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AUTOMAZIONI A BRACCIO PER CANCELLI A BATTENTE
ARM AUTOMATIONS FOR SWING GATES
AUTOMATIONS A BRAS POUR PORTAILS BATTANTS

ARM AUTOMATIONEN FUER FLUGELGITTERTIRE
AUTOMATIZACIONES A BRAZO PARA PORTONES CON BATIENTE
AUTOMATIZACOES DE BRACO PARA PORTOES DE BATENTE
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Attenzione! Leggere attentamente le “Avvertenze” all'interno! Caution! Read “Warnings” inside carefully! Attention! Veuillez lire attentivement les Avertissements qui se trouvent a l'intérieur!
Achtung! Bitte lesen Sie aufmerksam die ,Hinweise” im Inneren! jAtenciénj Leer atentamente las “Advertencias” en el interior! Atengao! Ler atentamente as “Instrugdes “ que se encontram no interior!
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AVVERTENZE PER L'UTILIZZATORE (1)

Lingua originale

ATTENZIONE! Importantiistruzionidi sicurezza.
Leggere e seguire attentamente le Avvertenze
e le Istruzioni che accompagnano il prodotto
poiché un uso improprio puo causare danni a
persone, animali o cose. Conservare leistruzioni
per consultazioni future e trasmetterle ad even-
tuali subentranti nell’uso dell’impianto.

Questo prodotto dovra essere destinato solo
all’uso per il quale é stato espressamente insta-
llato. Ogni altro uso é da considerarsi improprio
equindipericoloso. |l costruttore non puo essere
considerato responsabile per eventuali danni
causati da usi impropri, erronei e irragionevoli.

SICUREZZA GENERALE

NelringraziarViperla preferenzaaccordataaquesto

prodotto, la Ditta & certa che da esso otterrete le

prestazioni necessarie al Vostro uso.

Questo prodotto risponde alle norme riconosciute

della tecnica e deIIFe; disposizioni relative alla si-

curezza se correttamente installato da personale
qualificato ed esperto (installatore professionale).

Lautomazione, se installata ed utilizzata corretta-

mente, soddisfa gli standard di sicurezza nell’uso.

Tuttavia & opportuno osservare alcune regole di

comportamento per evitare inconvenienti acci-

dentali:

- Tenere bambini; persone e cose fuori dal raggio
d’azione dell'automazione, in particolare durante
il movimento.

-Non permettere a bambini di giocare o sostare nel
raggio di azione dell'automazione.

- Lapparecchio puo essere utilizzato da bambini di
eta non inferiore a 8 anni e da persone con ridot-
te capacita fisiche, sensoriali o mentali, o prive di
esperienza o della necessaria conoscenza, purché
sotto sorveglianza oppure dopo che le stesse
abbiano ricevuto istruzioni relative all’'uso sicuro
dell'apparecchio e alla comprensione dei pericoli
ad essoinerenti.lbambininondevonogiocarecon
I'apparecchio. La pulizia e la manutenzione desti-
nata ad essere effettuata dall’utilizzatore non deve
essere effettuata da bambini senza sorveglianza.

-1 bambini devono essere sorvegliati per sincerarsi
che non giochino con l'apparecchio. Non permet-
tereaibambinidigiocare conicontrollifissi.Tenere
i telecomandi lontani dai bambini.

- Evitaredioperarein prossimitadelle cerniere o organi
meccanici In movimento.

-Non contrastare il movimento dell’anta e non ten-
tare di aprire manualmente la porta se non e stato
sbloccato I'attuatore con I'apposito sblocco.

-Non entrare nel raggio di azione della porta o can-
cello motorizzati durante il loro movimento.

-Non lasciare radiocomandi o altri dispositivi di
comando alla portata dei bambini onde evitare
azionamenti involontari.

-L'attivazione dello sblocco manuale potrebbe
causare movimenti incontrollati della porta se in
presenza di guasti meccanici o di condizioni di
squilibrio.

-In caso di apritapparelle: sorvegliare la tapparella
in movimento e tenere lontano le persone finché
non & completamente chiusa.Porre curaquandosi
azionalosbloccose presente, poiché unatapparella

aperta potrebbe cadere rapidamente in presenza
di usura o rotture.

- La rottura o l'usura di organi meccanici della porta
(parte guidata), quali ad esempio cavi, molle, sup-
porti,cardini,guide..potrebbe generare pericoli. Far
controllare periodicamentel'impianto da personale
qualificato ed esperto (installatore professionale)
secondo quanto indicato dall'installatore o dal
costruttore della porta.

-Per ogni operazione di pulizia esterna, togliere
I'alimentazione di rete.

- Tenere pulite le ottiche delle fotocellule ed i dispo-
sitividisegnalazione luminosa.Controllare cherami
ed arbusti non disturbino i dispositivi di sicurezza.

-Non utilizzare I'automatismo se necessita di
interventi di riparazione. In caso di guasto o di
malfunzionamento dell’automazione, togliere
I'alimentazione direte sull’automazione, astenersi
da qualsiasi tentativo di riparazione o intervento
diretto e rivoI?ersi solo afpersonale qualificato ed
esperto (installatore professionale) per la neces-
saria riparazione o manutenzione. Per consentire
I'accesso, attivare lo sblocco di emergenza (se

resente).

- Per qualsiasi intervento diretto sull’automazione o
sull'impianto non previsto dal presente manuale,
avvalersi di personale qualificato ed esperto (insta-
llatore professionale).

-Con frequenza /almeno ‘annuale far verifi-
care l'integrita‘e il corretto funzionamento
dell’automazione da personale qualificato ed
esperto (installatore professionale), in particolare
di tutti i dispositivi di sicurezza.

-Gli interventi d’installazione, manutenzione e
riparazione devono essere documentati e la
relativa documentazione tenuta a disposizione
dell'utilizzatore.

- Il mancato rispetto di quanto sopra puo creare
situazioni di pericolo.

Ej DEMOLIZIONE

Leliminazionedeimaterialivafattarispettan-

do le norme vigenti. Non gettate il vostro
mmm  apparecchioscartato, le pileole batterie usate
nelrifiutidomestici. Avetelaresponsabilitadi
restituire tutti i vostri rifiuti da apparecchia-
ture elettriche o elettroniche lasciandoli in
un punto di raccolta dedicato al loro riciclo.

Tutto quello che non é espressamente I;I)revis-
to nel manuale d’uso, non & permesso. Il buon
funzionamento dell'operatore & garantito solo
se vengono rispettate le prescrizioni riportate
in questo manuale. La Ditta non risponde dei
danni causatidall'inosservanzadelleindicazioni
riportate in questo manuale.
Lasciandoinalterate le caratteristiche essenziali
del prodotto, la Ditta si riserva di apportare in
qualunque momento le modifiche che essaritie-
ne convenienti permiglioraretecnicamente, cos-
truttivamente e commercialmente il prodotto,
senza impegnarsi ad aggiornare la presente
pubblicazione.
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USER WARNINGS (GB) |

WARNING! Important safety instructions. Ca-
refully read and comply with the Warnings and
Instructionsthat comewith the productasimpro-
per use can cause injury to people and animals
and damage to property. Keep the instructions
for future reference and hand them on to any
new users.

This product is meant to be used only for the
purpose for which it was explicitly installed.
Any other use constitutes improper use and,
consequently, is hazardous. The manufacturer
cannot be held liable for any damage as a result
of improper, incorrect or unreasonable use.

GENERAL SAFETY

Thank you for choosing this product. The Firm is

confident that its performance will meet your ope-

rating needs.

This product meets recognized technical standards

and complies with safety provisions when installed

correctly by qualified, expert personnel (professional
installer).

Ifinstalled and used correctly, the automated system

will meet operating safety standards. Nonetheless,

itis advisable to observe certain rules of behaviour
so that accidental problems can be avoided:

- Keep adults, children and property out of range of
theautomated system, especially whileitis moving.

-Donotallow children to play or stand withinrange
of the automated system.

-The unit can be/used by children over 8 years old
and by people 'with reduced physical, sensory or
mental capabilities or with no experience or neces-
sary knowledge on condition they are supervised
or trained about the safe use of the equipment
and understand the risks involved. Children must
not play with the unit. Cleaning and maintenance
must not be performed by unsupervised children.

- Children must be supervised to ensure they do not
pIaK with the device. Do not allow children to play
with the fixed controls. Keep remote controls out
of reach of children.

- Do not work near hinges or moving mechanical parts.

-Do not hinder the leaf’s movement and do not
attempt to open the door manually unless the ac-
'lc(uattc))r has been released with the relevant release

nob.

- Keer) out of range of the motorized door or gate
while they are moving.

- Keep remote controls or other control devices out
ofreach of childreninordertoavoid theautomated
system being operated inadvertently.

-The manual release’s activation could result in un-
controlleddoor movementsifthereare mechanical
faults or loss of balance.

-When using roller shutter openers: keep an eye
on the roller shutter while it is moving and keep
peopleaway untilithas closed completely. Exercise
care when activating the release, if such a device
is fitted, as an open shutter could drop quickly in
the event of wear or breakage.

- The breakage or wear of any mechanical parts of
the door (operated part), such as cables, springs,
supports, hinges,guides...,maygenerateahazard.
Have the system checked by qualified, expert per-
sonnel (professional installer) at regular intervals
accordinfgtotheinstructionsissued ytheinstaller
or manufacturer of the door.

-When cleaning the outside, always cut off mains

owetr.

—Eeep the photocells’ optics and illuminating in-
dicator devices clean. Check that no branches or
shrubs interfere with the safety devices.

- Do not use the automated system if it is in need of
repair. In the event the automated system breaks
down or malfunctions, cut off mains power to the
system; do not attempt to repair or perform any
other work to rectify the fault yourself and instead
call in qualified, expert personnel (professional
installeg to perform the necessary repairs or main-
tenance. To allow access, activate the emergency
release (where fitted).

- Ifan&/ part of the automated system requires direct
work of any kind that is not contemplated herein,
employ the services of qualified, expert personnel
'(Aprofessional installer).

- Atleastonceayear, havetheautomatedsystem,and
especially all safety devices, checked by qualified,
expert personnel (professional installer) to make
sure that it is undamac?ed and working properly.

- A record must be made of any installation, main-
tenance and repair work and the relevant docu-
mentation keptand made available to the user on
request.

- Failure to comply with the above may result in
hazardous situations.

Ef SCRAPPING

Materials must be disposed of in accordance

with the‘regulations in force. Do not throw
mmm  away your discarded equipment or used bat-
teries with household waste.You are respon-
sible for taking all your waste electrical and
electronic equipment to a suitable recycling
centre.

Anythingthatis notexplicitly providedforinthe
user guide is not allowed. The operator’s proper
operation can only be guaranteed if the instruc-
tions given herein are complied with. The Firm
shall not be answerable for damage caused by
failure to comply with the instructions featured
herein.

While we will not alter the product’s essential
features, the Firmreserves the right, atanytime,
to make those changes deemed opportune to
improve the product from a technical, design or
commercial pointof view,and willnotberequired
to update this publication accordingly.
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| AVERTISSEMENTS POUR L'UTILISATEUR (F)

ATTENTION ! Instructions de sécurité importan-
tes.Veuillez lire et suivre attentivement tous les
avertissements et toutes les instructions fournis
avec le produit sachant qu’un usage incorrect
peut provoquer des préjudices aux personnes,
aux animaux ou aux biens. Veuillez conserver
lesinstructions pourd’ultérieures consultations
et pour les transmettre aux propriétaires futurs
éventuels.

Cet appareil ne peut étre destiné qu’a l'usage
pour lequel il a été expressément installé. Tout
autre usage sera considéré comme impropre et
donc dangereux. Le fabricant ne sera en aucun
cas considéré commeresponsabledes préjudices
dus a un usage impropre, erroné ou deraisonné.

SECURITE GENERALE

Nous vous remercions d’avoir choisi ce produit

qui, nous n‘en doutons pas, saura vous garantir les

performances attendues.

Ce produit, correctement installé par du personnel

qualifié etexpérimenté (monteur professionnel) est

conforme aux normes reconnues de la technique et
des prescriptions de sécurité.

Si I'automatisation est montée et utilisée correcte-

ment, elle garantit la sécurité d'utilisation prescrite.

Il est cependant nécessaire de respecter certaines

regles de comportement pour éviter tout inconvé-

nient accidentel.

- Tenirlesenfants,les personnesetles objetsal'écart
durayond’actiondel’automatisation, en particulier
Een ant son fonctionnement.

-Empécher les enfants de jouer ou de stationner
dans le rayon d’action de l"automatisation.

-Les enfantsde plus de 8 ans et les personnes ayant
des capacités physiques,sensorielles ou mentales
diminuées ou n‘ayant pas |'expérience et les con-
naissances nécessaires peuvent utiliser lappareil
a condition d'étre sous la surveillance d'un adulte
ou d'avoir recu des instructions sur l'usage sir de
I'appareil et surses risques. Les enfants ne doivent
pas jouer avec I'appareil. Les enfants ne doivent
pas accomplir sans surveillance les opérations de
nettoyage et d’entretien destinées a étre faites par
I'utilisateur.

- Les enfants doivent étre surveillés afin de s'assurer
qu’ils ne jouent pas avec l'appareil. Interdire aux
enfants de jouer avec les controles fixes. Ranger les
télécommandes hors de portée des enfants.

- Eviterd'opérera proximité des charnieres oudesorganes
mécaniques en mouvement.

-Ne vous opposez pas au mouvement du vantail
et ne tentez pas d'ouvrir manuellement la porte si
I'actionneur n'a pas été déverrouillé avec le dispo-
sitif prévu a cet effet.

- Ne pas entrer dans le rayon d’action du portail/de
la porte motorisé/e pendant son mouvement.

-Rangerles radiocommandes ou les autres disposi-
tifs de commande hors de portée des enfants afin
d'éviter tout actionnement involontaire.

-L'activation du déverrouillage manuel risque de
provoquer des mouvements incontrolés de la
porte en présence de pannes mécaniques ou de
conditions de déséquilibre.

- Avec les ouvre-stores: surveiller le store en mou-
vement et veiller a ce que les personnes restent
a l'écart tant qu'il n'est pas complétement fermé.

Actionnerl'éventuel déverrouillage avec prudence
car si un store reste ouvert il peut tomber brutale-
ment s'il est usé ou cassé.

-Laruptureoul’'usuredesorganes mécaniquesdela
|oorte (partieguidée), telsquelescables,lesressorts,

es supports et les gonds peuvent générer des ris-

ques. Faire controler périodiquement l'installation
pardupersonnel qualifié etexpérimenté (monteur
professionnel), conformément aux indications du
monteur ou du fabricant de la porte.

- Mettre hors tension avant d’accomplir les opéra-
tions de nettoyage extérieur.

- Veiller a la propreté des lentilles des photocellules
et des lampes de signalisation. Veiller a ce que les
dispositifs de sécurité ne soient pas génés par des
branches ou des arbustes.

- Ne pasutiliser'automatisationsielleabesoin d’étre
réparée.En casde panne oude mauvaisfonctionne-
mentde l'automatisation, mettre I'automatisation
hors tension, éviter toute tentative de réparation
oud’interventiondirecte ets'adresser uniquement
a du personnel qualifié et expérimenté (monteur
professionnel) pourlaréparation ou les opérations
d’entretien nécessaires. Pour permettre l'acces,
activer le déverrouillage d'urgence (s'il y en a un).

-Pour toutes les interventions directes sur
I'automatisation ou/sur l'installation non prévues
dans le présent manuel, s'adresser uniquement a
du Personnel qualifié et expérimenté (monteur

rotessionnel).

- Une fois par anau moins, faire vérifier le bon état
et le bon fonctionnement de I'automatisation par
du personnel qualifié et expérimenté (monteur
professionnel) et en particulier tous les dispositifs
de sécurité:

-Les interventions de montage, d'entretien et de
réparation doivent étre documentées et cette
documentation doit étre tenue a la disposition de
I'utilisateur.

-Le non respect des prescriptions ci-dessus peut
étre a l'origine de dangers.

Ef DEMOLITION

Eliminezles matériaux en respectant les nor-

mesenvigueur.Nejeteznilesvieuxappareils,
mmm i les piles, ni les batteries usées avec les
ordures domestiques. Vous devez confier
tous vos déchets d'appareils électriques ou
électroniques a un centre de collecte diffé-
renciée, préposé a leur recyclage.

Le bon fonctionnement de I'appareil n'est ga-
ranti que si les données indiquées sont Tout
ce qui n'‘est pas expressément prévu dans le
manuel de montage est interdit. Le bon fonc-
tionnement de I'appareil n'est garanti que si les
donnéesindiquéessontrespectées.Le Fabricant
ne répond pas des dommages provoqués par
I'inobservation des indications données dans
ce manuel.

En laissant inaltérées les caractéristiques es-
sentielles de I'appareil, I'entreprise se réserve le
droitd’apporteratoutmomentlesmodifications
qu'elle jugera opportunes pour améliorer le
produit du point de vue technique, commercial
et de sa construction, sans s'engager a mettre a
jour la présente publication.
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HINWEISE FUR DEN BENUTZER (D) |

& ACHTUNG! Wichtige Hinweise zur Sicherheit.
2 Bitte lesen und befolgen Sie aufmerksam die

Hinweise sowie die Bedienungsanleitung, die
das Produkt begleiten, denn eine falsche Ben-
utzung des Produkts kann zu Verletzungen von
Menschen und Tieren sowie zu Sachschdden
fiihren. Bitte bewahren Sie die Anweisungen fiir
diezukiinftige Konsultation sowiefiireventuelle
zukiinftige Benutzer der Anlage auf.

Dieses Produktist ausschlieBlich fiir den Einsatz
bestimmt, fiir den es ausdriicklich installiert
worden ist. Alle sonstigen Einsatzweisen gelten
alsZweckentfremdungund somitals gefahrlich.
Der Hersteller kann nichtfiireventuelle Schaden
haftbargemachtwerden, die auf Zweckentfrem-
dung oder unsachgemife Verwendung zuriick-
zufihren sind.

ALLGEMEINE SICHERHEIT

Wir danken Ihnen dafiir, dass Sie diesem Produkt

den Vorzugé;eg?eben haben, und sind sicher, dass

Sie mitihm diefir Ihre Anwendung erforderlichen

Leistungen erzielen werden.

DiesesProduktentsprichtdenanerkannten Normen

der Technik sowie den Sicherheitsbestimmungen,

falls es von qualifiziertem Fachpersonal (professio-
neller Installateur) ordnungsgemaf installiert wird.

Bei ordnungsgemadBer Installation und Benut-

zung erfullt die Automatisierung die geforderten

Sicherheitsstandards. Dennoch sollten einige Ver-

haltensregeln beachtet werden, um Zwischenfalle

zu vermeiden:

- Halten Sie Kinder, Personen und Sachen aus dem
Wirkungsbereich der Automatisierung fern, vor
allem wahrend der Bewegung.

-Verhindern Sie, dass sich Kindern im Aktionsradius
der Automatisierun% aufhalten oder dort spielen.

- Das GeratkannvonKindernim Altervon nichtunter
8 Jahren sowie von Personen miteingeschrankten
korperlichen, sensoriellenoder geistigen Fahigkei-
ten, sowie Erfahrung oder erforderliche Kenntnis,
unter UberwachungoderEinweisungindiesichere
Benutzung des Geradts und Verstandnis der damit
in Zusammenhang stehenden Gefahren benutzt
werden.Kinder dirfen nicht mitdem gerat spielen.
Die Reinigung und die Wartung durch den Ben-
utzer darf nicht von Kindern ohne Uberwachung
vorgenommen werden.

-Kinder mussen tUiberwacht werden, um sicherzus-
tellen, dass sie nicht mit der Vorrichtung spielen.
Stellen Sie sicher, dass die Kinder nicht mit den
festen Bedienelementen spielen. Halten Sie die
Fernbedienungen von Kindern fern.

-Vermeiden Sie Arbeiten in der Nahe der Scharniere
oder der beweglichen Bauteile.

-Der Bewegung des Tirflligels nicht entgegen-
wirken und nicht versuchen, die Tur von Hand zu
offnen, wenn der Trieb nicht zuvor mit der ents-
ﬁrechenden Entriegelung entriegelt worden ist.

-Halten Sie sich wahrend der Bewegung aus dem
1,:Aktionsradius der Tur oder des moftorisierten Tors

ern.

-Halten Sie die Funkfernbedienung oder sonstige
Steuerungsvorrichtungen von Kindern fern, um
unbeabsichtigte Betatigungen der Automati-
sierung zu vermeiden.

- Die Aktivierung der manuellen Entsperrung kénnte
bei mechanischen Defekten oder Ungleichgewi-
chtssituationen zu unkontrollierten Bewegungen
der Tur fihren.

- Bei Rollladenautomatisierungen: Uberwachen Sie
den Rollladen wahrend der Bewegung und halten
Sie Personen fern, bis er vollstandig geschlossen
ist. Gehen Sie bei der Betatigung der eventuellen
Entsperrung mit Vorsicht vor, da der offene Rollla-
den bei Briichen oder Abnutzung herunterfallen
konnte.
-DasBrechenoderdie Abnutzungdermechanischen
Organe der Tir (gefUhrter Teil) wie zum Beispiel
Kabel, Federn, Aufhdangungen, Fiihrungen usw.
konnte zu Gefahren flihren. Lassen Sie die Anlage
in regelmaBigen Abstanden von qualifiziertem
Fachpersonal (professioneller Installateur) unter
Beachtungder AngabendesInstallateursoderdes
Herstellers der Tur Uberprufen.
- Unterbrechen Sie vor allen externen Reinigungs-
arbeiten die Stromversorgung.
-Halten Sie die Linsen der Fotozellen und die An-
zeigevorrichtungen sauber. Stellen Sie sicher, dass
die Sicherheitsvorrichtungen nicht durch Zweige
oder Straucher beeintrachtigt werden.
- Benutzen Siedie Automatisierung nicht, falls sie Re-
aratureingriffe erforderlich macht.Unterbrechen
ie bei Beschadigungen oder Funktionsstérungen
die Stromversorgung der Automatisierung, unter-
nehmen Sie keine Reparaturversuche oder direkte
Eingriffe und wenden Sie sich fur die erforderliche
Reparatur oder Wartung an qualifiziertes Fach-
g_ersqnal (professioneller Installateur). Aktivieren

ie fur den Zugang die Notfallentsperrung (falls
vorhanden).

-Wenden Siesichftiralleim vorliegenden Handbuch
nicht vorgesehenen direkten Eingriffe an der Au-
tomatisierung oder der Anla?e an qualifiziertes
Fachpersonal (professioneller Installateur).

-Lassen Sie die Unversehrtheit und den ordnungs-
gemalenBetriebder Automatisierung sowieinsbe-
sondere der Sicherheitsvorrichtungen zumindest
einmal jahrlich von qualifiziertem Fachpersonal
g)rofessioneller Installateur) Gberprifen.

- Dielnstallations-,Wartungs- und Reparatureingriffe
mussen dokumentiert werden und die Dokumen-
tation muss dem Benutzer zurVerfligung gehalten
werden.

-Die Nichtbeachtung dieser Anweisung kann zu
Gefahrensituationen fuhren.

VERSCHROTTUNG
E Die Entsorgung der Materialien muss unter

Beachtung dergeltenden Normen erfolgen.
mmm Bitte werfen Sie lhr Altgerat oder die leeren
Batterien nichtin den Haushaltsabfall. Sie sind
verantwortlichfurdie ordnungsgemafe Ents-
orgung lhrerelektrischen oderelektronischen
Altgerate durch eine offizielle Sammelstelle.

Alles, was im Installationshandbuch nicht aus-
driicklich vorgesehen ist, ist untersagt. Der
ordnungsgemafle Betrieb des Triebs kann nur
arantiert werden, wenn alle angegebenen Da-
en eingehalten werden. Die Firma haftet nicht
fiir Schaden, die auf die Nichtbeachtung der
Hinweise im vorliegenden Handbuch zuriickzu-
fiihren sind.
Unter Beibehaltung der wesentlichen Eigens-
chaften des Produktes kann die Firma jederzeit
und ohne Verﬁﬂichtun zyr Aktualisierung des
vorliegenden Handbuches Anderungenzurtech-
nischen, konstruktiven oderhandelstechnischen
Verbesserung vornehmen.
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| ADVERTENCIAS PARA EL USUARIO (E) |

{ATENCION! Instrucciones de seguridad impor-
tantes. Leer y seguir con atencion las Adverten-
cias y las Instrucciones que acompanan el pro-
ducto, ya que el uso inapropiado puede causar
daios a personas, animales o cosas. Guardar las
instrucciones para futuras consultas y transmi-
tirlas a eventuales reemplazantes en el uso de
la instalacion.

Este productosedeberautilizarunicamente para
eluso para el cual ha sido expresamente instala-
do.Cualquierotrousoseconsiderarainadecuado
y por lo tanto peligroso El fabricante no se res-
ponsabiliza porposiblesdainos causados debido
a usos inapropiados, erréneos e irrazonables.

SEGURIDAD GENERAL

Le agradecemos por haber elegido este producto,

en la Empresa estamos seguros que obtendran las

Erestaciones necesarias para su uso.
ste producto responde a las normas reconocidas

de la técnica y de las disposiciones inherentes a la

seguridad siempre que haya sido correctamente
instaladofpor personal cualificado y experto (insta-
lador profesional).

La automatizacion, si se'instala y utiliza de manera

correcta, cumple con los estandares de seguridad

para el uso. Sin embargo es conveniente respetar
algunas reglas de comportamiento para evitar in-
convenientes accidentales:

- Mantener a nifos, personas y cosas fuera del radio
de accion de la automatizacion, especialmente
durante su moyimiento.

- No permitir que los ninos jueguen o0 permanezcan
en el radio de accién de la automatizacion.

- El aparato puede ser usado por nifios a partir de
los 8anos deedady por personas con capacidades
fisicas, sensoriales o mentales reducidas, o sin expe-
rienciaolos conocimientos necesarios, siempre que
sea bajo vigilancia o después de que estas hayan
recibido instrucciones sobre el uso del aparato de
forma segura y de que hayan comprendido los
peligros inherentes al mismo. Los ninos no deben
Jugarconelaparato.Lalimpiezayelmantenimiento
destinadosaserrealizados porel usuarionodeben
ser llevados a cabo por los nifios sin vigilancia.

- Los ninos deben ser vigilados para cerciorarse que
no jueguen con el equipo. No permitir que los ni-
Aos jueguen con los controles fijos. Mantener los
mandos a distancia alejados de los nifos.

- Evitar operar cerca delas bisagras o de los 6rganos
mecanicos en movimiento.

-No obstaculizar el movimiento de la hoja y no
intentar abrir manualmente la puerta si no se ha
desbloqueado el accionador con el dispositivo de
desbloqueo especifico.

-Noingresaralradiodeacciéndelapuertaocancela
motorizadas durante el movimientodelas mismas.

-Nodejarradiomandos u otros dispositivos de man-
doal alcance de nifos, para evitar accionamientos
involuntarios.

- Laactivaciondeldesbloqueo manual podriacausar
movimientosincontroladosdelapuertaencasode
averias mecdanicas o condiciones de desequilibrio.

-En caso de automatizaciones para persianas
enrollables: vigilar la persiana en movimiento y
mantener alejadas a las personas hasta que esté
completamente cerrada.Tener precaucién cuando
se acciona el desbloqueo, si estuviera presente,

puesto que una persiana enrollable abierta podria
caer rapidamente en caso de desgaste o roturas.

-La rotura o el desgaste de érganos mecanicos de
la puerta (parte guiada), como por ejemplo ca-
bles, muelles, soportes, goznes, guias, etc. podria
cr:;enerar peligros. Hacer controlar periddicamente

a instalacion por personal cualificado y experto
(instalador profesional), segun lo indicado por el
instalador o por el fabricante de la puerta.

- Para cualquier operacion de limpieza exterior, inte-
rrumpir la alimentacion de red.

- Mantenerlimpias las dpticas delasfotocélulasylos
dispositivos de sefalizacion luminosa. Controlar
que ramas y arbustos no obstaculicen los disposi-
tivos de seguridad.

- No utilizarlaautomatizacion sinecesitaintervencio-
nesdereparacion.Encasodeaveriaodedefectode
funcionamiento de la automatizacion, interrumpir
la alimentacion de red en la automatizacion, abs-
tenerse de cualquier intento de reparacién o inter-
venciondirectayrecurrirséloapersonal cualificado
y experto (instalador profesional) para la necesaria
reparacionymantenimiento.Parapermitirelacceso,
activar el desbloqueo de emergencia (si estuviera
Bresente).

-Para cualquier intervencién directa en la auto-
matizacion o en la instalacion no prevista por el
presente manual, recurrir a personal cualificado y
experto (instalador profesional).

- Almenos una vezal afio hacer controlar la integri-
dadyelcorrectofuncionamiento delaautomatiza-
cion por personal cualificado y experto (instalador
profesional), en particularde todoslos dispositivos
de seguridad.

- Las intervenciones de instalacién, mantenimiento y
reparacidondeben serregistradasyladocumentacion
correspondiente se debe manteneradisposicion del
usuario.

-El incumplimiento de lo antes indicado puede
provocar situaciones de peligro.

DESGUACE
La eliminacion de los materiales se debe
realizar respetando las normas vigentes. No
mmm  desecharsuequipodescartado, las pilasolas
baterias usadas con los residuos domésticos.
Usted tiene la responsabilidad de desechar
todos sus residuos de equipos eléctricos o
electrénicos, entregandolos a un punto de
recogida dedicadoal reciclaje delos mismos.

Todo aquello que no expresamenteé)revisto en
el manual de uso, no esta permitido. El buen
funcionamientodeloperadoresgarantizadosélo
si se respetan las prescripciones indicadas en el
presentemanual.LaEmpresanoseresponsabili-
za ?or losdanos causados porelincumplimiento
delasindicacionesdadasenel presente manual.
Dejandoinalteradaslas caracteristicas esenciales
del producto, la Empresa se reserva el derecho
de realizar, en cualquier momento, modificacio-
nes que considere convenientes para mejorar
la técnica, la fabricacion y la comercializacion
del producto, sin comprometerse a actualizar la
presente publicacion.
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2 ATENCAO! Instru¢ées importantes relativas a Eorta (parte guiada) tais como por exemplo, ca-
& seguranca. Ler e seguir com atencao todas as Ad- 0s, molas, suportes, articulagdes, guias poderia

verténcias e as Instru¢ées que acompanham este
produto pois que um uso improprio pode causar
danos a pessoas, animais ou coisas. Guardar as
instrugoes para consultas futuras e transmiti-las
a eventuais substitutos no uso da instalacao.
Este produto devera ser destinado ao uso para o
qualfoiexpressamenteinstalado.Qualqueroutro
uso deve ser considerado improprio e, portanto,
perigoso. O construtor nao deve ser considerado
responsavel por eventuais danos causados por
usos improprios, errados e irrazoaveis.

SEGURANCA GERAL

Agradecendo-lhe pela preferéncia dada a este pro-

duto,a Empresatem a certezade que domesmoira

obter os desempenhos necessarios para o Seu uso.

Este produto cumpre com as normas reconhecidas

pela técnica e com as disposicoes relativas a segu-

ran%a se for correctamente instalado por pessoal
qualificado e experiente (instalador profissional).

Se o automatismo for instalado e utilizado correc-

tamente, satisfaz os padrdes de seguranga no uso.

Todavia, é oportuno observar al?umas regras de

comportamento para evitar problemas acidentais:

- Manter criancas, pessoas e coisas fora do raio de
accao do automatismo, especialmente durante o
movimento.

- Nao permitirque pessoase criancas fiquem paradas
na area de accao do automatismo.

-O aparelho pode ser utilizado por criangas com
idade nao inferior a 8 anos e por pessoas com ca-
pacidadesfisicas, sensoriais ou mentais reduzidas,
sem experiéncia ou sem 0s conhecimentos neces-
sarios, contanto que sejam monitorizados ou que
tenham recebido previamente instru¢des acerca
do uso seguro do aparelho e da compreensao dos
Eerigosinerentesao mesmo.Ascriancasnaodevem

rincarcom o aparelho. Alimpeza e amanutencao
destinam-se a ser efetuadas pelo utilizador e nao
devem ser efetuadas por criancas sem supervisao.

- As criangas devem ser vigiadas para se acertar de
gue nao brinquem com o aparelho. Nao permitir
as criancas de brincar com os dispositivos de con-
trole fixos. Manter os telecomandos afastados das
criancas.

- Evitar operar em proximidade de dobradicas ou
0rgaos mecanicos em movimento.

-Nao impedir o movimento do perfil e ndo tentar
abrirmanualmentea portaseoaccionadornaotiver
sidodesbloqueado com o especifico desbloqueio.

-Nao entrar no raio de ac¢ao da porta ou do portao
motorizados durante o relativo movimento.

-Nao deixar transmissores ou outros dispositivos
de comando ao alcance de criangas para evitar
accionamentos involuntarios.

- Aactivacaododesbloqueiomanual poderia causar
movimentos incontrolaveis da porta em presenca
lcjg avarias mecanicas ou de condi¢bes de desequi-
ibrio.

-No caso de dispositivo de abrir estores: vigiar o es-
tore em movimento e manter afastadas as pessoas
enquanto nao estiver completamente fechada.
Prestar atencao quando se acciona o desbloqueio,
se presente, porque o estore aberto poderia cair
rapidamente em presenca de desgaste ou roturas.

- A rotura ou o desgaste de 6rgaos mecanicos da

criar perigos. Fazer controlar periodicamente a
instalacao por pessoal qualificado e experiente
(instalador profissional) de acordo com oindicado
Belo instalador ou pelo fabricante da porta.

- Para efectuar qualquer operacao de limpeza exter-
na, deve-se interromper a alimentacao de rede.

- Manterlimpos os elementos épticos dasfotocélulas
eosdispositivosdesinalizacaoluminosa.Controlar
gue ramos e arbustos ndo interfiram com os dis-
Rlositivos de seguranca.

-Naoutilizaroautomatismo se o mesmo precisarde
intervencdOes de reparacao. Em caso de avaria ou
de mau funcionamento do automatismo, cortar a
alimentacaoderedeaoautomatismo, nao efectuar
gualquer tentativa de reparagao ou intervencao

irecta e dirigir-se apenas a pessoal qualificado e
experiente (instalador profissional) para efectuara
necessariareparacaoou manutenc¢ao. Paraconsen-
tir o acesso, activar o desbloqueio de emergéncia
(se presente).

-Para efectuar qualquer intervencao directa no
automatismo ou na instalacao nao prevista do
presente manual, servir-se de pessoal qualificado
(instalador profissional).

-Comuma freguéncia pelo menos anual fazer veri-
ficar aintegridade e o correcto funcionamento do
automatismo por pessoal qualificado e experiente
(instalador profissional), em especial, de todos os
dispositivos de seguranca.

-As intervencgdes de instalacao, manutencao e
reparacao devem ser documentadas e a relativa
documentagao deve ser conservada a disposicao
do utilizador.

-O desrespeito de indicado acima pode criar si-
tuacbes de perigo.

DEMOLICAO
A eliminacao dos materiais deve ser feita de
acordo com as normas vigentes. Nao deite
= “o0 equipamento eliminado, as pilhas ou as
baterias no lixodoméstico.Vocé temarespon-
sabilidade de restituir todos os seus residuos
de equipamentos elétricos ou eletronicos
deixando-o0s num ponto de recolha dedicado
a sua reciclagem.

Tudo aquilo que nao é expressamente previs-
to no manual de uso, nao é permitido. O bom
funcionamento do operador é garantido sé se
forem reslreitadas asprescricoesindicadasneste
manual. A empresa nao se responsabiliza pelos
danos provocados pelo incumprimento das in-
dicacoes contidas neste manual.

Deixandoinalteradasas caracteristicas essenciais
do produto, a Empresa reserva-se o direito de
efectuar em qualquer momento as alteracoes
que ela achar necessarias para melhorar técnica,
construtiva e comercialmente o produto, sem
comprometer-se em actualizar esta publicacao.
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AVVERTENZE PER L'INSTALLATORE

ATTENZIONE! Importanti istruzioni di sicurezza. Leggere e seguire atten-
tamente tutte le avvertenze e le istruzioni che accompagnano il prodotto
poiché un’installazione errata puo causare danni a persone, animali o cose.
Leavvertenzeeleistruzionifornisconoimportantiindicazioniriguardantila
sicurezza, I'installazione, I'uso e la manutenzione. Conservare le istruzioni
per allegarle al fascicolo tecnico e per consultazioni future.

SICUREZZA GENERALE

Questo prodotto e stato progettato e costruito esclusivamente per l'utilizzo

indicato in questa documentazione. Usi diversi da quanto indicato potrebbero

essere causa di danni al prodotto e di pericolo.

-Glielementi costruttividellamacchina e l'installazione devono essere in accordo
con le seguenti Direttive Europee, ove applicabili: 2014/30/UE, 2014/35/UE,
2006/42/UE, 2011/305/UE, 2014/53/UE e loro modifiche successive. Per tutti i
Paesi extra UE, oltre alle norme nazionali vigenti, per un buon livello di sicurezza
e opportuno rispettare anche le norme citate.

-La Ditta costruttrice di questo prodotto (di seguito “Ditta”) declina qualsiasi
responsabilita derivante da un uso improprio o diverso da quello per cui &
destinato e indicato nella presente documentazione nonché dall'inosservanza
dellaBuonaTecnica nella costruzione delle chiusure (porte, cancelli, ecc.) e dalle
deformazioni che potrebbero verificarsi durante I'uso.

-Linstallazione deve essere eseguita da personale qualificato (installatore profes-
sionale, secondo EN12635), nell'osservanza della Buona Tecnica e delle norme
vigenti.

-Prima di installare il prodotto apportare tutte le modifiche strutturali relative
alle realizzazione dei franchi di sicurezza a alla protezione o segregazione di
tutte le zone di schiacciamento, cesoiamento, convogliamento e di pericolo in
genere, secondo quanto previsto dalle norme EN 12604 ed 12453 o eventuali
norme localidi installazione. Verificare che la struttura esistente abbia i necessari
requisiti di robustezza e stabilita.

-Prima di iniziare I'installazione verificare I'integrita del prodotto.

-La Ditta non é responsabile della inosservanza della Buona Tecnica nella costru-
zione e manutenzione degli infissi da motorizzare, nonché delle deformazioni
che dovessero intervenire nell’utilizzo.

-Verificare che l'intervallo di temperatura dichiarato sia compatibile con il luogo
destinato all'installazione dell'automazione.

-Non installare questo prodotto in atmosfera esplosiva: la presenza di gas o fumi
inflammabili costituisce un grave pericolo per la sicurezza.

- Togliere I'alimentazione elettrica, prima di qualsiasi intervento sullimpianto.
Scollegare anche eventuali batterie tampone se presenti.

-Primadicollegarel’alimentazione elettrica, accertarsicheidatiditarga corrispon-
dano ai quelli della rete di distribuzione elettrica e che a monte dell'impianto
elettrico visiano un interruttore differenziale e una protezione da sovracorrente
adeguati.Prevederesullaretedialimentazione dell’automazione, uninterruttore
ounmagnetotermicoonnipolare che consentaladisconnessione completanelle
condizioni della categoria di sovratensione lIl.

-Verificare che a monte della rete di alimentazione, vi sia un interruttore differen-
ziale con soglia non superiore a 0.03Ae a quanto previsto dalle norme vigenti.

-Verificare che I'impianto di terra sia realizzato correttamente: collegare a terra
tutte le parti metalliche della chiusura (porte, cancelli, ecc.) e tuttii componenti
dellimpianto provvisti di morsetto di terra.

-Linstallazione deve essere fatta utilizzando dispositivi di sicurezza e di comandi
conformi alla EN 12978 e EN12453.

-Leforze diimpatto possono essereridotte mediante |'utilizzo di bordi deformabili.

-Nel casoin cuile forze diimpatto superinoi valori previsti dalle norme, applicare
dispositivi elettrosensibili o sensibili alla pressione.

-Applicare tuttiidispositivi disicurezza (fotocellule, coste sensibili, ecc.) necessari
a proteggere l'area da pericoli di impatto, schiacciamento, convogliamento,
cesoiamento. Tenere in considerazione le normative e le direttive in vigore,
i criteri della Buona Tecnica, I'utilizzo, I'ambiente di installazione, la logica di
funzionamento del sistema e le forze sviluppate dall'automazione.

-Applicare i segnali previsti dalle normative vigenti per individuare le zone
pericolose (i rischi residui). Ogni installazione deve essere identificata in modo
visibile secondo quanto prescritto dalla EN13241-1.

- Successivamente al completamento dellinstallazione, applicare una targa
identificativa della porta/cancello

-Questo prodotto non pud essere installato su ante che incorporano delle porte
(@ meno che il motore sia azionabile esclusivamente a porta chiusa).

-Se 'automazione ¢ installata ad una altezza inferiore a 2,5 m o se & accessibile,
€ necessario garantire un adeguato grado di protezione delle parti elettriche e
meccaniche.

-Solo per automazioni per serrande
1) Le parti in movimento del motore devono essere installate ad una altezza
superiore a 2,5m al di sopra del pavimento o al di sopra di un altro livello che
possa consentirne I'accesso.

2) Il motoriduttore deve essere installato in uno spazio segregato e provvisto di
protezione in modo che sia accessibile solo con uso di utensili.

-Installare qualsiasi comando fisso in posizione tale da non causare pericoli e
lontano da parti mobili. In particolare i comandi a uomo presente devono essere
posizionatiin vista diretta della parte guidata, e, a meno che non siano a chiave,
devono essere installati a una altezza minima di 1,5 m e in modo tale da non
essere accessibili al pubblico.

-Applicare almeno un dispositivo di segnalazione luminosa (lampeggiante) in
posizione visibile, fissare inoltre alla struttura un cartello di Attenzione.

-Fissarein modo permanente unaetichettarelativa al funzionamento dello sblocco
manuale dell'automazione e apporla vicino all'organo di manovra.

-Assicurarsi che durante la manovra siano evitati o protetti i rischi meccanici ed
in particolare I'impatto, lo schiacciamento, il convogliamento, il cesoiamento tra
parte guidata e parti circostanti.

-Dopo aver eseguito I'installazione, assicurarsi che il settaggio dell’automazione
motore sia correttamente impostato e che i sistemi di protezione e di sblocco
funzionino correttamente.

-Usare esclusivamente parti originali per qualsiasi manutenzione o riparazione.
La Ditta declina ogni responsabilita ai fini della sicurezza e del buon funziona-
mento dell'automazione se vengono impiegati componenti di altri produttori.

-Non eseguire alcuna modifica ai componenti dell’automazione se non espres-
samente autorizzata dalla Ditta.

-Istruirel'utilizzatore dell'impianto per quanto riguarda glieventualirischiresidui,
i sistemi di comando applicati e 'esecuzione della manovra apertura manuale
in caso di emergenza: consegnare il manuale d’uso all'utilizzatore finale.

-Smaltire i materialidiimballo (plastica, cartone, polistirolo, ecc.) secondo quanto
previsto dalle norme vigenti. Non lasciare buste dinylon e polistirolo alla portata
dei bambini.

COLLEGAMENTI

ATTENZIONE! Per il collegamento alla rete utilizzare: cavo multipolare di sezione

minima 5x1,5mm? o 4x1,5mm? per alimentazioni trifase oppure 3x1,5mm? per

alimentazioni monofase (a titolo di esempio, il cavo puo essere del tipo HO5RN-F
con sezione 4x1.5mm?). Per il collegamento degli ausiliari utilizzare conduttori

con sezione minima di 0,5 mm?.

-Utilizzare esclusivamente pulsanti con portata non inferiore a 10A-250V.

-1 conduttori devono essere vincolati da un fissaggio supplementare in prossi-
mita dei morsetti (per esempio mediante fascette) al fine di tenere nettamente
separate le parti in tensione dalle parti in bassissima tensione di sicurezza.

-l cavo di alimentazione, durante l'installazione, deve essere sguainato in modo da
permettereil collegamento del conduttorediterraall’appropriato morsettolasciando
peroiconduttoriattiviil piti corti possibile. [l conduttore di terra deve essere |'ultimo
a tendersi in caso di allentamento del dispositivo di fissaggio del cavo.

ATTENZIONE! i conduttori a bassissima tensione di sicurezza devono essere

fisicamente separati dai conduttori a bassa tensione.

L'accessibilita alle parti in tensione deve essere possibile esclusivamente per il

personale qualificato (installatore professionale)

VERIFICA DELLAUTOMAZIONE E MANUTENZIONE
Prima direndere definitivamente operatival'automazione, e durante gliinterventi

di manutenzione, controllare scrupolosamente quanto segue:

-Verificare che tutti i componenti siano fissati saldamente;

-Verificare l'operazione di avvio e fermata nel caso di comando manuale.

-Verificare la logica di funzionamento normale o personalizzata.

-Solo per cancelli scorrevoli: verificare il corretto ingranamento cremagliera -
pignone con un gioco di 2 mm lungo tutta la cremagliera; tenere la rotaia di
scorrimento sempre pulita e libera da detriti.

-Solo per cancelli e porte scorrevoli: verificare che il binario di scorrimento del
cancello sia lineare, orizzontale e le ruote siano idonee a sopportare il peso del
cancello.

-Solo per cancelli scorrevoli sospesi (Cantilever): verificare che non ci sia abbas-
samento o oscillazione durante la manovra.

-Solo per cancelli a battente: verificare che I'asse di rotazione delle ante sia
perfettamente verticale.

- Solo per barriere: prima di aprire la portina la molla deve essere scarica
(asta verticale).

-Controllareil corretto funzionamento di tuttiidispositivi disicurezza (fotocellule,
coste sensibili, ecc) e la corretta regolazione della sicurezza antischiacciamento
verificando che il valore della forza d'impatto misurato nei punti previsti dalla
norma EN 12445, sia inferiore a quanto indicato nella norma EN 12453.

-Leforze diimpatto possono essere ridotte mediante |'utilizzo di bordi deformabili.

-Verificare la funzionalita della manovra di emergenza ove presente.

-Verificarel'operazione diapertura e chiusura conidispositividicomando applicati.

-Verificare l'integrita delle connessioni elettriche e dei cablaggi, in particolare lo
stato delle guaine isolanti e dei pressa cavi.

-Durante la manutenzione eseguire la pulizia delle ottiche delle fotocellule.

-Peril periodo difuoriservizio dell'automazione, attivare lo sblocco diemergenza
(vedi paragrafo “MANOVRA DI EMERGENZA") in modo da rendere folle la parte
guidata e permettere cosi I'apertura e la chiusura manuale del cancello.

-Se il cavo di alimentazione € danneggiato, esso deve essere sostituito dal co-
struttore o dal suo servizio di assistenza tecnica o comunque da una persona
con qualifica similare, in modo da prevenire ogni rischio.

-Se si si installano dispositivi di tipo “D” (come definiti dalla EN12453), collegati
in modalita non verificata, prescrivere una manutenzione obbligatoria con
frequenza almeno semestrale.

- La manutenzione come sopra descritta deve essere ripetuta con frequenza
almeno annuale o ad intervalli di tempo minori qualora le caratteristiche del
sito o dell'installazione lo richiedessero.

ATTENZIONE!
Ricordarsichelamotorizzazione e unafacilitazione dell’'usodel cancello/portaenon
risolve problemi a difetti e deficienze diinstallazione o dimancata manutenzione.

DEMOLIZIONE

L'eliminazione dei materiali va fatta rispettando le norme vigenti. Non

gettate il vostro apparecchio scartato, le pile o le batterie usate nei

rifiuti domestici. Avete la responsabilita di restituire tutti i vostri rifiuti

pr— da apparecchiature elettriche o elettroniche lasciandoliin un punto di

raccolta dedicato al loro riciclo.

SMANTELLAMENTO

Nel casol'automazione venga smontata per essere poirimontatain altrosito bisogna:

-Togliere I'alimentazione e scollegare tutto I'impianto elettrico.

-Togliere I'attuatore dalla base di fissaggio.

-Smontare tutti i componenti dell'installazione.

-Nel caso alcuni componenti non possano essere rimossi o risultino danneggiati,
provvedere alla loro sostituzione.

LE DICHIARAZIONI DI CONFORMITA SONO CONSULTABILI NEL SITO WEB
: bft.ro
LEISTRUZIONIDIMONTAGGIOED USOSONO CONSULTABILINELLA SEZIONE
DOWNLOAD.

Tutto quello che non é espressamente previsto nel manuale d’installa-
zione, nonépermesso.llbuonfunzionamentodell'operatore égarantito
solosevengonorispettatiidatiriportati.Ladittanonrispondedeidanni
causatidall'inosservanzadelleindicazioniriportatein questomanuale.
Lasciando inalterate le caratteristiche essenziali del prodotto, la Ditta
si riserva di apportare in qualunque momento le modifiche che essa
ritiene convenienti per migliorare tecnicamente, costruttivamente
e commercialmente il prodotto, senza impegnarsi ad aggiornare la

presente pubblicazione.
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INSTALLER WARNINGS

WARNING! Important safety instructions. Carefully read and comply with
all the warnings and instructions that come with the product as incorrect
installation can causeinjury to people and animals and damage to property.
Thewarningsandinstructions giveimportantinformationregarding safety,
installation, use and maintenance. Keep hold of instructions so that you can
attach them to the technical file and keep them handy for future reference.

GENERAL SAFETY

This product has been designed and built solely for the purpose indicated herein.

Uses other than those indicated herein might cause damage to the product and

create a hazard.

-The units making up the machineanditsinstallation must meet the requirements
ofthefollowing European Directives, whereapplicable:2014/30/UE, 2014/35/UE,
2006/42/UE, 2011/305/UE, 2014/53/UE and later amendments. For all countries
outside the UE, it is advisable to comply with the standards mentioned, in addi-
tion to any national standards in force, to achieve a good level of safety.

-The Manufacturer of this product (hereinafter referred to as the“Firm”) disclaims
all responsibility resulting from improper use or any use other than that for
which the product has been designed, as indicated herein, as well as for failure
to apply Good Practice in the construction of entry systems (doors, gates, etc.)
and for deformation that could occur during use.

-Installation must be carried out by qualified personnel (professional installer,
according to EN 12635), in compliance with Good Practice and current code.

-Before installing the product, make all structural changes required to produce
safety gaps and to provide protection from or isolate all crushing, shearing and
dragging hazard areas and danger zones in general in accordance with the
provisions of standards EN 12604 and 12453 or any local installation standards.
Check that the existing structure meets the necessary strength and stability
requirements.

-Before commencing installation, check the product for damage.

-The Firm is not responsible for failure to apply Good Practice in the construction
and maintenance of the doors, gates, etc. to be motorized, or for deformation
that might occur during use.

-Make sure the stated temperature range is compatible with the site in which the
automated system is due to be installed.

-Donotinstall this productinan explosive atmosphere:the presence of flammable
fumes or gas constitutes a serious safety hazard.

-Disconnect the electricity supply before performing any work on the system.
Also disconnect buffer batteries, if any are connected.

-Before connecting the power supply, make sure the product’s ratings match the
mains ratings and that a suitable residual current circuit breaker and overcurrent
protection device have been installed upline from the electrical system. Have
the automated system’s mains power supply fitted with a switch or omnipolar
thermal-magnetic circuit breaker with a'contact separation that provide full
disconnection under overvoltage category Il conditions.

-Make sure that upline from the mains power supply there is a residual current
circuit breaker that trips at no more than 0.03A as well as any other equipment
required by code.

-Make sure the earth system has been installed correctly: earth all the metal parts
belonging to the entry system (doors, gates, etc.) and all parts of the system
featuring an earth terminal.

-Installation must be carried out using safety devices and controls that meet
standards EN 12978 and EN 12453.

-Impact forces can be reduced by using deformable edges.

-Inthe eventimpactforces exceed the values laid down by the relevant standards,
apply electro-sensitive or pressure-sensitive devices.

-Apply all safety devices (photocells, safety edges, etc.) required to keep the
area free of impact, crushing, dragging and shearing hazards. Bear in mind the
standards and directives in force, Good Practice criteria, intended use, the instal-
lation environment, the operating logic of the system and forces generated by
the automated system.

-Apply all signs required by current code to identify hazardous areas (residual
risks). Allinstallations must be visibly identified in compliance with the provisions
of standard EN 13241-1.

-Onceinstallation is complete, apply a nameplate featuring the door/gate’s data.

-This product cannotbeinstalled onleavesincorporating doors (unless the motor
can be activated only when the door is closed).

-If the automated system is installed at a height of less than 2.5 m or is accessible,
the electrical and mechanical parts must be suitably protected.

-For roller shutter automation only
1) The motor’s moving parts must be installed at a height greater than 2.5 m
above the floor or other surface from which they may be reached.
2)The gearmotor must be installed in a segregated and suitably protected space
so that it cannot be reached without the aid of tools.

-Install any fixed controls in a position where they will not cause a hazard, away
from moving parts. More specifically, hold-to-run controls must be positioned
within direct sight of the part being controlled and, unless they are key operated,
must be installed at a height of at least 1.5 m and in a place where they cannot
be reached by the public.

-Apply at least one warning light (flashing light) in a visible position, and also
attach a Warning sign to the structure.

-Attach a label near the operating device, in a permanent fashion, with informa-
tion on how to operate the automated system’s manual release.

-Make sure that, during operation, mechanical risks are avoided or relevant
protective measures taken and, more specifically, that nothing can be banged,
crushed, caught or cut between the part being operated and surrounding parts.

-Once installation is complete, make sure the motor automation settings are
correct and that the safety and release systems are working properly.

-Only use original spare parts for any maintenance or repair work. The Firm dis-
claims all responsibility for the correct operation and safety of the automated
system if parts from other manufacturers are used.

-Do not make any modifications to the automated system’s components unless
explicitly authorized by the Firm.

-Instruct the system’s user on what residual risks may be encountered, on the
control systems that have been applied and on how to open the system manu-
ally in an emergency. give the user guide to the end user.

-Dispose of packaging materials (plastic, cardboard, polystyrene, etc.) in accord-
ance with the provisions of the laws in force. Keep nylon bags and polystyrene
out of reach of children.

WIRING

WARNING! For connection to the mains power supply, use:a multicore cable with

across-sectional area of at least 5x1.5mm?or 4x1.5mm?when dealing with three-

phase power supplies or 3x1.5mm?for single-phase supplies (by way of example,
type HO5RN-F cable can be used with a cross-sectional area of 4x1.5mm?).To con-

nectauxiliary equipment, use wires with a cross-sectional area of at least 0.5 mm?.

- Only use pushbuttons with a capacity of 10A-250V or more.

- Wires must be secured with additional fastening nearthe terminals (forexample,
using cable clamps) in order to keep live parts well separated from safety extra
low voltage parts.

- During installation, the power cable must be stripped to allow the earth wire
to be connected to the relevant terminal, while leaving the live wires as short
as possible. The earth wire must be the last to be pulled taut in the event the
cable’s fastening device comes loose.

WARNING! safety extra low voltage wires must be kept physically separate from

low voltage wires.

Only qualified personnel (professional installer) should be allowed to access

live parts.

CHECKING THE AUTOMATED SYSTEM AND MAINTENANCE
Beforetheautomated systemisfinally putinto operation,and during maintenance
work, perform the following checks meticulously:

-Make sure all components are fastened securely.

-Check starting and stopping operations in the case of manual control.

-Check the logic for normal or personalized operation.

-For sliding gates only: check that the rack and pinion mesh correctly with 2 mm
of play along the full length of the rack; keep the track the gate slides on clean
and free of debris at all times.

-For sliding gates and doors only: make sure the gate’s running track is straight
and horizontal and that the wheels are strong enough to take the weight of the
gate.

-For cantilever sliding gates only: make sure there is no dipping or swinging
during operation.

-For swing gates only: make sure the leaves’ axis of rotation is perfectly vertical.

-For barriers only: before opening the door, the spring must be decompressed
(vertical boom).

-Checkthat all safety devices (photocells, safety edges, etc.) are working properly
and that the anti-crush safety device is set correctly, making sure that the force
of impact measured at the points provided for by standard EN 12445 is lower
than the value laid down by standard EN 12453.

-Impact forces can be reduced by using deformable edges.

-Make sure that the emergency operation works, where this feature is provided.

-Check opening and closing operations with the control devices applied.

-Check that electrical connections and cabling are intact, making extra sure that
insulating sheaths and cable glands are undamaged.

-While performing maintenance, clean the photocells’ optics.

-When the automated system is out of service for any length of time, activate the
emergency release (see”"EMERGENCY OPERATION"section) so that the operated
part is made idle, thus allowing the gate to be opened and closed manually.

-If the power cord is damaged, it must be replaced by the manufacturer or their
technical assistance department or other such qualified person to avoid any risk .

-If“D" type devices are installed (as defined by EN12453), connect in unverified
mode, foresee mandatory maintenance at least every six months

-The maintenance described above must be repeated at least once yearly or at
shorter intervals where site or installation conditions make this necessary.

WARNING!

Remember that the drive is designed to make the gate/door easier to use and
will not solve problems as a result of defective or poorly performed installation
or lack of maintenance

SCRAPPING
Materials must be disposed of in accordance with the regulations in
force. Do not throw away your discarded equipment or used batteries
with household waste. You are responsible for taking all your waste
I clectrical and electronic equipment to a suitable recycling centre.
DISMANTLING
Iftheautomated systemisbeing dismantledin orderto bereassembled atanother
site, you are required to:
-Cut off the power and disconnect the whole electrical system.
-Remove the actuator from the base it is mounted on.
-Remove all the installation’s components.
-See to the replacement of any components that cannot be removed or happen
to be damaged.

DECLARATIONS OF CONFORMITY CAN BE FOUND AT bft.ro
INSTRUCTIONS FORUSE AND ASSEMBLY CAN BEFOUND INTHE DOWN-
LOAD SECTION.

Anything that is not explicitly provided for in the installation ma-
nual is not allowed. The operator’s proper operation can only be
guaranteed if the information given is complied with. The Firm shall
not be answerable for damage caused by failure to comply with the
instructions featured herein.

Whilewewillnotalterthe product’sessentialfeatures, theFirmreserves
the right, at any time, to make those changes deemed opportune to
improve the product from a technical, design or commercial point of
view, and will not be required to update this publication accordingly.
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‘| AVERTISSEMENTS POUR LE MONTEUR

ATTENTION ! Instructions de sécurité importantes. Veuillez lire et suivre
attentivement tous les avertissements et toutes les instructions fournis
avec le produit sachant qu’une installation incorrecte peut provoquer des

réjudices aux personnes, aux animaux ou aux biens. Les avertissements
‘ournissentdesindicationsimportantes concernantlasécurité, l'installation,
I'utilisation etl'entretien.Veuillezconserverlesinstructions pourlesjoindre
au dossier technique et pour d'ultérieures consultations.

SECURITE GENERALE

Ce produit a été congu et réalisé exclusivement pour l'usage indiqué dans cette

documentation. Tout usage autre que celui indiqué risque d'endommager le

produit et d'étre une source de danger.

-Les éléments qui composent l'appareil et le montage doivent étre conformes
aux Directives Européennes suivantes: 2014/30/UE, 2014/35/UE, 2006/42/UE,
2011/305/UE, 2014/53/UE et leurs modifications successives. Pour les pays
n‘appartenant pas a la UE, il est conseillé de respecter également les normes ci-
tées, outre les reglements nationaux en vigueur, afin de garantir un bon niveau
de sécurité.

-Le Fabricant de ce produit (par la suite « le Fabricant ») décline toute respon-
sabilité dérivant d'un usage incorrect ou différent de celui prévu et/indiqué
dans la présente documentation, de I'inobservation de la bonne technique de
construction des huisseries (portes, portails, etc.) et des déformations pouvant
apparaitre a l'usage.

-Le montage doit étre accompli par du personnel qualifié (monteur profession-
nel, conformément a EN12635), dans le respect de la bonne technique et des
normes en vigueur.

-Avant d'installer le produit apportez toutes les modifications structurelles
nécessaires pour réaliser les butées de sécurité et la protection ou ségréga-
tion de toutes les zones présentant un risque d'écrasement, de cisaillement,
d’entrainement ou autre, conformément aux normes EN 12604 et 12453 ou les
éventuelles normes locales sur l'installation. - Vérifiez si la structure existante
est suffisamment robuste et stable.

-Avant de commencer le montage, vérifier I'intégrité du produit.

-Le fabricant décline toute responsabilité en cas d'inobservation de la bonne
technique de construction et d’entretien des huisseries motorisées, ainsi que
de déformations survenant en cours d’utilisation.

-Vérifier si l'intervalle de température déclaré est compatible avec le lieu destiné
a l'installation de I'automatisation.

-Ne pas installer ce produit dans une atmosphere explosive: la présence de gaz
ou de fumées inflammables constitue un grave danger pour la sécurité.

-Mettre hors tensions l'installation avant d’accomplir une quelconque interven-
tion. Déconnecter également les batteries tampon éventuellement présentes.

-Avant de mettre hors tension, vérifier si les données de la plaque d'identifica-
tion correspondent a celles du secteur et s'il y a en amont de l'installation élec-
trique un disjoncteur et une protection adéquats contre la surintensité. Pré-
voyez sur le réseau d’alimentation de l'automatisation un interrupteur ou un
magnétothermique omnipolaire permettant de procéder a une déconnexion
totale dans les conditions de la catégorie de surtension IIl.

-Vérifier s'il y a en amont du réseau d’alimentation un disjoncteur dont le seuil
ne dépasse pas 0,03A et les prescriptions des ré?lements en vigueur.

-Vérifier si l'installation de mise a la terre est réalisée correctement. Connecter
toutes les parties métalliques de la fermeture (portes, portails, etc..) et tous les
composants de l'installation munis de borne de terre.

-Linstallation doit étre équipée de dispositifs de sécurité et de commandes
conformes aux normes EN 12978 et EN12453.

-Les forces de choc peuvent étre réduites a l'aide de rebords déformables.

-Si les forces de choc dépassent les valeurs prévues par les normes, appliquer
des dispositifs électrosensibles ou sensibles a la pression.

-Appliquer tous les dispositifs de sécurité (photocellules, linteaux sensibles,
etc..) nécessaires pour protéger la zone contre les risques de choc, d'écrase-
ment, d'entrainement ou de cisaillement. Tenir compte des réglements et des
directives en vigueur, des criteres de bonne technique, de I'utilisation, de I'envi-
ronnement de l'installation, de la logique de fonctionnement du systéme et
des forces développées par I'automatisation.

-Appliquer les signaux prévus par les reglements en vigueur pour indiquer les
zones de danger (risques résiduels). Toutes les installations doivent étre identi-
fiées de facon visible conformément aux prescriptions de EN13241-1.

-Au terlme e l'installation, appliquez une plaque d'identification de la porte/du
portail.

-Ce produit ne peut pas étre installé sur des vantaux munis de portes (a moins
que le moteur ne puisse étre actionné qu'avec la prote fermée).

bSi 'automatisation est installée a une hauteur inférieure a 2,5 m ou si elle est
accessible, il est indispensable de garantir un degré de protection adapté aux
parties électriques et mécaniques.

-Uniquement pour les automatisations de rideaux
1) Les parties en mouvement du moteur doivent étre installées a plus de 2,5
metres de hauteur au-dessus du sol ou de toute autre niveau servant a y accéder.
2) Le motoréducteur doit étre installé dans un espace enfermé et muni de pro-
tection de facon a ce qu'il ne soit accessible qu'avec un outil.

-Installer toutes commandes fixes en hauteur de facon a ce quelles ne repré-
sentent pas une source de danger et qu'elles soient éloignées des parties
mobiles. En particulier les commandes a homme présent doivent étre visibles
directement de la partie guidée et- a moins qu'il n'y ait une clé, se trouvera 1,5 m
minimum de hauteur de facon a étre inaccessibles au public.

-Appliquer au moins un dispositif de signalement lumineux (clignotant) visible,
fixer également un panneau Attention sur la structure.

-Fixer, a proximité de l'organe de manceuvre et de facon permanente, une éti-
quette sur le fonctionnement du déverrouillage manuel de I'automatisation.

-S'assurer que soient évités pendant la manceuvre les risques mécaniques et, en
particulier, I'écrasement, I'entrainement et le cisaillement par la partie guidée
et les parties voisines.

-Une fois l'installation accomplie, s'assurer que le réglage du moteur est correct et
que les systémes de protection et de déverrouillage fonctionnement correctement.

-Utiliser exclusivement des pieces détachées originales pour les opérations
d'entretien ou les réparations. Le Fabricant décline toute responsabilité quant
a la sécurité et au bon fonctionnement de I'automatisation en cas d'utilisation
de composants d'autres Fabricants.

-Ne modifier d'aucune facon les composants de lI'automatisation sans l'autorisa-
tion expresse du Fabricant.

-Informer l'utilisateur de l'installation sur les risques résiduels éventuels, sur les
systemes de commande appliqués et sur la facon de procéder a l'ouverture
manuelle en cas d’'urgence: remettre le manuel d'utilisation a I'utilisateur final.

-Eliminer les matériaux d'emballage (plastique, carton, polystyréne, etc.) confor-

mément aux normes en vigueur. Ne pas laisser les sachets en plastique et la
mousse de polystyrene a la portée des enfants.

CONNEXIONS

ATTENTION ! Pour le branchement sur le secteur, utiliser un cable multipolaire

ayant une section minimum de 5x1,5mm? ou de 4x1,5mm? pour alimentation tri-

phasée ou de 3x1,5mm? pour alimentation monophasée (par exemple, le cable
peut étre du type HO5RN-F avec une section de 4x1,5mm?). Pour le branchement
des auxiliaires, utiliser des conducteurs de 0,5 mm? de section minimum.

-Utiliser exclusivement des touches ayant une portée supérieure ou égale a
10A-250V.

-Immobiliser les conducteurs a l'aide d'une fixation supplémentaire a proximité
des bornes (par exemple, a I'aide d'un collier) afin de séparer nettement les
parties sous tension des parties sous trés faible tension de sécurité.

-Pendant l'installation, dénuder le cable d’alimentation afin de pouvoir bran-
cher le conducteur de terre sur la borne appropriée en laissant cependant les
conducteurs actifs aussi courts que possibles. Le conducteur de terre doit étre
le dernier a se tendre en cas de desserrement du dispositif de fixation du cable.

ATTENTION ! Les conducteurs a tres faible tension de sécurité doivent étre phy-

siquement séparés des conducteurs a basse tension.

Seul le personnel qualifié (monteur professionnel) doit pouvoir accéder aux par-

ties sous tension.

VERIFICATION DE LAUTOMATISATION ET ENTRETIEN

Vérifier scrupuleusement ce qui suit avant de rendre 'automatisation définitive-

ment opérationnelle et pendant les interventions d’entretien:

-Vérifier si tous les composants sont solidement fixés.

-Vérifier le fonctionnement du démarrage et de l'arrét en cas de commande
manuelle.

-Vérifier la logique de fonctionnement normale ou personnalisée.

-Uniquement sur les portails coulissants: vérifier si 'engrenage crémaillére - pi-
gnon est correct, avec un jeu de 2 mm le long de toute la crémaillére; le rail de
glissement doit étre toujours propre et dépourvu de débris.

-Uniquement sur les portails coulissants: vérifier si le rail du portail est droit et
horizontal et si les roues sont en mesure de supporter le poids du portail.

-Uniquement sur les portails coulissants suspendus en porte-a-faux: vérifier
I'absence d’abaissement ou d'oscillation pendant la manceuvre.

-Uniquement sur les portails a battant : vérifier si 'axe de rotation des vantaux
est parfaitement vertical.

-Uniquement pour les barriéres: avant d'ouvrir le portillon le ressort doit étre
déchargé (barre verticale).

-Controler le bon fonctionnement de tous les dispositifs de sécurité (photocel-
lules, linteaux sensibles etc..) et le bon réglage du dispositif de sécurité anti-écra-
sement, en vérifiant si la valeur de la force de choc mesurée aux endroits prévus
par la norme EN12445 est inférieure a celle indiquée par la norme EN12453.

-Les forces de choc peuvent étre réduites a I'aide de rebords déformables.

-Vérifier le bon fonctionnement de la manceuvre d’urgence s'il y en a une.

-Vérifier le bon fonctionnement a l'ouverture et a la fermeture avec les disposi-
tifs de commande appliqués.

-Vérifier I'intégrité des connexions électriques et des cablages, en particulier
|'état des gaines isolantes et des presse-cables.

-Pendant les opérations d'entretien, nettoyer les lentilles des photocellules.

-Pendant la période de mise hors service de l'automatisation, activer le déver-
rouillage d'urgence (cf. paragraphe MANCEUVRE D'URGENCE) de facon a libérer
la partie guidée et a pouvoir accomplir 'ouverture et la fermeture manuelles
due portail.

-Silecabled’alimentationestendommagé, il doit étreremplacé parle constructeur
ou par son service aprés-vente ou par une personne qualifiée, afin d'éviter tout
risque.

-Sioninstalle des dispositifs du type D (tels que définis parla EN12453), branchés
en mode non Vérifié, prescrire un entretien obligatoire au moins tous les sixmois.

-Lentretien décrit plus haut doit étre répété au moins une fois par an ou plus
fréquemment si les caractéristiques du site ou de l'installation le demandent.

ATTENTION !

Ne pas oublier que la motorisation facilite I'utilisation du portail/de la porte
mais qu'elle ne résout pas les probléemes imputables a des défauts ou a des
erreurs de montage ou encore a I'absence d'entretien.

DEMOLITION

Eliminez les matériaux en respectant les normes en vigueur. Ne jetez
niles vieux appareils, ni les piles, ni les batteries usées avec les ordures
domestiques. Vous devez confier tous vos déchets d'appareils électri-
ques ou électroniques a un centre de collecte différenciée, préposé a
-, recyclage.

DEMANTELEMENT

Si 'automatisation est démontée pour ensuite étre remontée sur un autre site, il faut:
- Couper l'alimentation et débrancher toute l'installation électrique.

- Retirer I'actionneur de la base de fixation.

- Démonter tous les composants de l'installation.

- Remplacer les composants ne pouvant pas étre retirés ou endommagés.

LES DECLARATIONS DE CONFORMITE PEUVENT ETRE CONSULTEES SUR LE
SITE INTERNET bft.ro N

LES INSTRUCTIONS DE MONTAGE ET D’UTILISATION PEUVENT ETRE CON-
SULTEES DANS LA SECTION DOWNLOAD/TELEDECHARGEMENT.

Tout ce qui n’est pas expressément prévu dans le manuel de montage
est interdit. Le bon fonctionnement de I'appareil n’est garanti que si
lesdonnéesindiquées sontrespectées. Le Fabricant nerépond pasdes
dommages provoqués par l'inobservation des indications données
dans ce manuel.

En laissant inaltérées les caractéristiques essentielles de I'appareil,
I'entreprise se réserve le droit d’apporter a tout moment les modifi-
cations qu’elle jugera opportunes pour améliorer le produit du point
de vue technique, commercial et de sa construction, sans s’engager a
mettre a jour la présente publication.
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HINWEISE FUR DEN INSTALLATEUR

ACHTUNG! Wichtige Hinweise zur Sicherheit. Bitte lesen und befolgen Sie
aufmerksam die Hinweise sowie die Bedienungsanleitung, die das Produkt
begleiten, denn eine falsche Installation des Produkts kann zu Verletzungen
von Menschen und Tieren sowie zu Sachschéden fiihren. Sie liefern wichtige
Hinweise zur Sicherheit, zur Installation, zur Benutzung und zur Wartung.
Bewahren Sie die Anweisungen auf, um sie der technischen Dokumentation
hinzuzufiigen und sie spéater konsultieren zu kénnen.

1) ALLGEMEINE SICHERHEIT

Dieses Produkt wurde ausschlie3lich fiir die in der vorliegenden Dokumentation

angegebene Verwendung konzipiertund gefertigt. Andere Verwendungen kénnen

zu Beschadigungen des Produkts sowie zu Gefahren fiihren.

-DieKonstruktionsmaterialien der Maschine und dienstallation miissen woanwend-
bardenfolgenden EU-Richtlinien entsprechen:2014/30/UE, 2014/35/UE, 2006/42/
UE, 2011/305/UE, 2014/53/UE sowie den nachfolgenden Abdnderungen. In allen
Landernauflerhalb der UE sollten auBBer den geltenden nationalen Bestimmungen
auchdievorgenannten Normen zur Gewahrleistung der Sicherheit befolgt werden.

-Die Firma, die dieses Produkt herstellt (im Folgenden die ,Firma“) lehnt jegliche
Haftung fir Schaden ab, sind zuriickzufiihren sind auf eine unsachgemalle Be-
nutzung, die von der in der vorliegenden Dokumentation verschieden ist, auf die
Nichtbeachtung des Prinzips der sachgerechten Ausflihrung bei den Tiiren, Toren
usw. oder Verformungen, die wahrend der Benutzung auftreten kénnen.

-Dielnstallation mussvon Fachpersonal (professionellerInstallateurgemaB EN12635)
unter Beachtung der Regeln der guten Technik sowie der geltenden Normen
vorgenommen werden. B

-Nehmen Sie vor der Installation des Produkts allen strukturellen Anderungen der
Sicherheitselemente sowie der Schutz. Und Abtrennvorrichtungen aller Bereiche
mit Quetschungs- und Abtrenngefahr sowie allgemeinen Gefahren gemal3 den
Bestimmungen der Normen EN 12604 und 12453 oder der eventuellen lokalen
Installationsnormen vor. Stellen Sie sicher, dass die gesamte Struktur die Anfor-
derungen an Robustheit und Stabilitat erfullt..

-Vor der Installation muss die Unversehrtheit des Produkts tiberpriift werden.

-Die Firma haftet nicht fiir die Folgen der Nichtbeachtung der Regeln der guten Technik
beider Konstruktion und der Wartung der zu motorisierendenTir-und Fensterrahmen
sowie fiir Verformungen, die sich wahrend der Benutzung ergeben.

-Stellen Sie bei der Installation sicher, dass das angegebene Temperaturinteryall
mit dem Installationsort der Automatisierung kompatibel ist.

-Installieren Sie das Produkt nicht in einer explosionsgefahrdeten Umgebung. Das Vor-
handensein von entziindlichen Gasen stellt eine grol3e Gefahr fiir die Sicherheit dar.

-Unterbrechen Sie vor samtlichen Eingriffen an der Anlage die Stromversorgung.
Klemmen Sie falls vorhanden auch die eventuellen Pufferbatterien ab.

-Stellen Sie vor der Ausfiihrung des elektrischen/Anschlusses sicher, dass die Daten
auf dem Typenschild mit denen des Stromnetzes Ubereinstimmen und, dass der
elektrischen Anlage ein Differentialschalter sowie einangemessener Schutzgegen
Uberstrom vorgeschaltetsind.Setzen Sie in die Stromversorgung der Automatisie-
rung einen Schalter oder einen allpoligen thermomagnetischen Schalter ein, der
unter Uberspannungsbedingungen der Kategorie Ill die vollstandige Trennung
gestattet.

-Stellen Sie sicher, dass der Stromversorgung ein Differentialschalter mit einer
Eingriffsschwelle von nicht mehr als 0,03 A vorgeschaltet ist, der den geltenden
Normen entspricht.

-Stellen Sie sicher, dass die Anlage ordnungsgemal geerdet wird: SchlieBen Sie
alle Metallteile der SchlieBvorrichtung (Tiren, Tore usw.) und alle Komponenten
der Anlage an, die eine Erdungsklemme aufweisen.

-Die Installation muss unter Verwendung von Sicherheits- und Steuerungsvorrich-
tungenvorgenommenwerden, dieder Norm EN 12978 und EN 12453 entsprechen.

-Die Aufprallkrdfte konnen durch die Verwendung von verformbaren Leisten
reduziert werden.

-Verwenden Sie elektrosensible oder druckempfindliche Vorrichtungen, falls die
Aufprallkréfte die von den'Normen vorgesehenen Werte liberschreiten.

-Wenden Sie alle Sicherheitsvorrichtungen (Fotozellen, Sensoren usw.) an, die zum
Schutzdes Gefahrenbereichesgegen Aufprall, Quetschung, Erfassungund Abtrennung
von Gliedmafen erforderlich sind. Berlicksichtigen Sie die geltenden Normen und
Richtlinien, die Regeln dergutenTechnik, die Einsatzweise, die Installationsumgebung,
die Betriebsweise sowie die vom System entwickelten Krafte.

-Bringen Siedie von den geltenden Normenzur Ausweisung von Gefahrenbereichen
(die Restrisiken) die vorgesehenen Signale an. Alle Installationen mussen wie von
EN 13241-1 vorgeschrieben identifiziert werden.

-Bringen Sie nach Abschluss der Installation ein Typenschild an der Tlr bzw. am Tor an.

-Dieses Produkt kann nicht an Toren installiert werden, in die Turen integriert sind
(es sei denn, der Motor wird ausschlieBlich bei geschlossener Tur aktiviert).

-Falls die Automatisierung auf einer Hohe von wenigerals 2,5 minstalliert wird oder
zuganglichist, musseinangemessener Schutzderelektrischen und mechanischen
Bauteile gewahrleistet werden.

-Nur fir Automatisierungen fur Schieber
1) Die beweglichen Teile des Motors miissen in einer Hohe von mehrals 2,5 m tiber
demBoden oder jederanderen Ebeneinstalliert werden, dieden Zugang gestatten
kann.

2) Der Getriebemotor in einem abgetrennten und geschiitzten Raum installiert
werden, der nur mithilfe von Werkzeug zugénglich ist.

-Installieren Sie alle feststehenden Bedienelemente so, dass sie keine Gefahren erzeu-
gen und fern von beweglichen Bauteilen. Insbesondere die Totmannvorrichtungen
mussen mit direkter Sicht auf den gefiihrten Teil positioniert werden und falls sie
keinen Schliissel aufweisen, muissen siein einerHohe von mindestens 1,5 minstalliert
werden, sodass sie fiir das Publikum zugéanglich sind.

-Bringen Sie zumindest eine optische Anzeigevorrichtung (Blinkleuchte) in gut sichtbarer
Position an und befestigen Sie auerdem ein Schild Achtung an der Struktur.

-Bringen Sie einen Aufkleber, der die Funktionsweise der manuellen Entsperrung
der Automatisierung angibt, in der Nahe des Mandverorgans an.

-Stellen Sie sicher, dass wahrend des Mandvers mechanische Risiken wie Quet-
schung, Abtrennung und Erfassung zwischen dem gefiihrten Bauteil und dem
feststehenden Bauteil vermieden werden.

-Stellen Sie nach der Installation sicher, dass der Motor de Automatisierung richtig
eingestellt worden ist und, dass die Schutzsysteme den Betrieb ordnungsgemaf3
blockieren.

-Verwenden Sie bei allen Wartungs- und Reparaturarbeiten ausschlieBlich Originaler-
satzteile. Die Firma haftet nicht flr die Sicherheit und den ordnungsgemafen Betrieb
der Automatik, falls Komponenten von anderen Herstellern verwendet werden.

-Nehmen Sie keine Anderungen an den Komponenten der Automatik vor, die von
der Firma nicht ausdriicklich genehmigt werden.

-Unterweisen Sie die Benutzer der Anlage hinsichtlich der angewendeten Steue-
rungssysteme sowie des manuellen Manovers zur Offnung im Notfall. Handigen

Sie das Handbuch dem Endanwender aus.
-Entsorgen Sie die Verpackungsmaterialien (Plastik, Karton, Styropor usw.) unter
Beachtung der geltenden Bestimmungen. Halten Sie Plastikttiten und Styropor
von Kindern fern.

ANSCHLUSSE
ACHTUNG! Verwenden Sie fiir den Anschluss an das Stromnetz: ein mehradriges
Kabel mit einem Mindestquerschnitt von 5 x 1,5 mm? oder 4 x 1,5 m” fiir die
Drehstromspeisung oder 3 x 1,5 m* fiir die einphasige Speisung (das Kabel kann
zum Beispiel dem Typ HO5RN-F mit Querschnitt von 4 x 1,5 mm? entsprechen).
Verwenden Sie fir den Anschluss der Zusatzanlage Leiter mit einem Mindest-
querschnitt von 0,5 mm?.
-Verwenden Sie ausschlieB3lich Tasten mit einer Schaltleistung von mindestens 10 A- 250 V.
-Die Leiter mussen in der Nahe der Klemmen zusatzlich befestigt werden (zum
Beispiel mit Kabelbindern), um die spannungfiihrenden Bauteile von den Bau-
teilen mit niedriger Sicherheitsspannung zu trennen.
DasNetzkabel muss beiderInstallation soabisoliert werden, dass der Erdungsleiter
an die entsprechende Klemme angeschlossen werden kann. Dabei sollten die
beiden anderen Leiter so kurz wie moglich gelassen werden. Der Erdungsleiter
muss der letzte sein, der sich 10st, falls das Kabel Zug ausgesetzt wird.
ACHTUNG! Die Leiter mit sehr niedriger Sicherheitsspannung miissen von den
Leitern mit niedriger Spannung getrennt verlegt werden.
Der Zugang zu den spannungsfiihrenden Bauteilen darf ausschlieB3lich fiir Fach-
personal (professioneller Installateur) moglich sein.

UBERPRUFUNG UND WARTUNG DER AUTOMATISIERUNG

Nehmen Sie vor der Inbetriebnahme der Automatisierung sowie wahrend der

Wartungseingriffe eine sorgfaltige Kontrolle der folgenden Punkte vor:

-Stellen Sie sicher, dass alle Komponenten sicher befestigt worden sind.

-Uberpriifen Sie das Starten und das Anhalten mit manueller Steuerung.

-Uberprifen Sie die normale oder die individuell angepasste Funktionsweise.

-Nur fur Schiebetore: stellen Sie sicher, dass die Zahnstange und das Ritzel mit
einem Spiel von 2 mm auf der gesamten Ldange der Zahnstange ineinander
greifen; halten Sie die Gleitschiene immer sauber und frei von Schmutz.

-NurfirSchiebetore und Schiebetiiren:Sicherstellen, dass die Gleitschiene desTors
gerdade und horizontalistund, dass die Rader dem Gewicht des Tors angemessen
sind.

-Nur fur hangende Schiebetore (Cantilever): Sicherstellen, dass wédhrend des
Manovers keine Absenkung und keine Oszillationen vorhanden sind.

-NurfiirangeschlageneTore:Sicherstellen, dass die Rotationsachse desTorflligels
vollkommen vertikal ist. .

-Nur fiir Schranken: Vor dem Offnen der Tir muss die Feder entspannt sein (ver-
tikale Schranke).

-Uberprifen Sie den ordnungsgeméfen Betrieb aller Sicherheitsvorrichtungen
(Fotozellen, Tastleisten usw.) sowie die richtige Einstellung der Quetschschutzvor-
richtung; Giberprifen Sie dazu, ob der Wert der Aufprallkraft, der von der Norm EN
12445 vorgeschrieben wird, unterhalb der Angaben in der Norm EN 12453 liegt.

-Die Aufprallkréfte konnen durch die Verwendung von verformbaren Leisten
reduziert werden.

-Uberprifen Sie die Funktionsweise des Notfallmanovers, falls vorgesehen.

-Uberprifen Sie die Offnung und die SchlieBung mit angeschlossenen Steuer-
vorrichtungen.

-Uberprifen Sie die elektrischen Anschlisse und die Verkabelung sowie insbe-
sondere den Zustand der Isolierungen und der Kabeldurchfiihrungen.

-Nehmen Sie wahrend der Wartung eine Reinigung der Linsen der Fotozellen vor.

-Aktivieren Sie wahrend der Nichtbenutzung der Automatisierung der Notfal-
lentsperrung (siehe Abschnitt “NOTFALLMANOVER"), um den gefuhrten Teil in
Leerlauf zu setzen und so das Offnen und SchlieBen von Hand zu ermoglichen.

-Falls das Netzkabel beschadigt ist, muss es vom Hersteller, von dessen Kunden-
dienst oder von &hnlich qualifiziertem Personal ausgewechselt werden, um alle
Risiken zu vermeiden.

-Bei Installation von Vorrichtungen vom Typ “D” (wie definiert von EN 12453) mit
nicht tberpriftem Anschluss wird eine obbligatorische Wartung mit zumindest
halbjdhrlicher Frequenz vorgeschrieben.

- Die so wie oben beschriebene Wartung muss mit einer mindestens jahrlichen
RegelmaBigkeit oder kirzeren Zeitintervallen wiederholt werden, falls die
Eigenschaften des Installationsortes dies verlangen sollten.

ACHTUNG!
Die Motorisierung dient zur Vereinfachung der Benutzung des Tors bzw. der Ttir
und sie 16st keine Installations- oder Wartungsmangel.

VERSCHROTTUNG

Die Entsorgung der Materialien muss unter Beachtung der geltenden

Normen er%olgen. Bitte werfen Sie Ihr Altgerat oder die [eeren Batterien

nicht in den Haushaltsabfall. Sie sind verantwortlich fiir die ordnungs-

gemaBe Entsorgung lhrer elektrischen oder elektronischen Altgerate
mmmmm  durch eine offizielle Sammelstelle.

ENTSORGUNG

Falls die Automatisierung ausgebaut wird, um an einem anderen Ort wieder
eingebaut zu werden, muss Folgendes beachtet werden:

-Unterbrechen Sie die Stromversorgung und klemmen Sie die gesamte elektrische
Anlage ab.

-Entfernen Sie den Trieb von der Befestigungsbasis.

-Bauen Sie samtliche Komponenten der Installation ab.

-Nehmen Sie die Ersetzung der Bauteile vor, die nicht ausgebaut werden kénnen
oder beschadigt sind.

DIE KONFORMITATSERKLARUNGEN KONNEN AUF DER WEB-SITE bft.ro
DIE ANWEISUNGEN ZUR MONTAGE UND BENUTZUNG KONNEN IM DOWN-
LOAD-BEREICH KONSULTIERT WERDEN.

Alles, wasimInstallationshandbuch nicht ausdriicklich vorgesehenist, ist
untersagt. Der ordnungsgemaBe Betrieb des Triebs kann nur garantiert
werden, wenn alle angegebenen Daten eingehalten werden. Die Firma
haftet nicht fiir Schaden, die auf die Nichtbeachtung der Hinweise im
vorliegenden Handbuch zuriickzufiihren sind.

Unter Beibehaltung der wesentlichen Eigenschaften des Produktes
kann die Firma jederzeit und ohne Verpflichtung zur Aktualisierung des
vorliegenden Handbuches Anderungen zur technischen, konstruktiven
oder handelstechnischen Verbesserung vornehmen.
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ADVERTENCIAS PARA LA INSTALACION

iATENCION! Instrucciones de seguridad importantes. Leer y seguir con aten-
cion todas las advertencias y las instrucciones que acompaian el producto,
ya que la instalacion incorrecta puede causar dainos a personas, animales o
cosas. Las advertencias y las instrucciones brindan importantes indicacio-
nes concernientes a la seguridad, la instalacion, el uso y el mantenimiento.
Conservar las instrucciones para adjuntarlas a la documentacion técnica y
para consultas futuras.

SEGURIDAD GENERAL

Este producto ha sido disefado y fabricado exclusivamente para el uso indicado

en la presente documentacién. Otros usos diferentes a lo indicado podrian oca-

sionar daios al producto y ser causa de peligro.

-Los elementos de fabricacion de la maquina y la instalacion deben presentar
conformidad con las siguientes Directivas Europeas, donde se puedan aplicar:
2014/30/UE, 2014/35/UE, 2006/42/UE, 2011/305/UE, 2014/53/UE y sus pos-
teriores modificaciones. Para todos los paises extra UE, ademas de las normas
nacionales vigentes, para lograr un nivel de seguridad apropiado se deben res-
petar también las normas antes citadas.

-La Empresa fabricante de este producto (en adelante “empresa”) no se respon-
sabiliza por todo aquello que pudiera derivar del uso incorrecto o diferente a
aquel para el cual estd destinado e indicado en la presente documentacion,
como tampoco por el incumplimiento de la Buena Técnica en la fabricacién de
los cierres (puertas, cancelas, etc.), asi como por las deformaciones que pudieran
producirse durante su uso.

-La instalacion debe ser realizada por personal cualificado (instalador profesional,
conforme a EN12635), en cumplimiento de la Buena Técnica y de las normas vigentes.

-Antes de instalar el producto, realizar todas las modificaciones estructurales de
modo tal que se respeten las distancias de seguridad y para la proteccion o ais-
lamiento de todas las zonas de aplastamiento, corte, arrastre y de peligro en ge-
neral, seguin lo previsto por las normas EN 12604 y 12453 o eventuales normas
locales de instalacion. Comprobar que la estructura existente cumpla con los
requisitos necesarios de resistencia y estabilidad.

-Antes de comenzar la instalacién, comprobar la integridad del producto.

-La Empresa no es responsable del cumplimiento de la Buena Técnica en la rea-
lizacion y mantenimiento de los cerramientos por motorizar, como tampoco de
las deformaciones que surgieran durante el uso.

-Comprobar que el intervalo de temperatura declarado sea compatible con el
lugar destinado para instalar la automatizacion.

-No instalar este producto en atmosfera explosiva: la presencia de gases o humos
inflamables constituye un grave peligro para la seguridad.

-Antes de realizar cualquier intervencién en la instalacion, interrumpir la alimen-
tacion eléctrica. Desconectar también eventuales baterias compensadoras si
estuvieran presentes.

-Antes de conectar la alimentacion eléctrica, asegurarse de que los datos de
placa correspondan a los de la red de distribucion eléctrica y que en el origen
de la instalacion eléctrica haya un interruptor diferencial y una proteccion de
sobrecarga adecuados. En la red de alimentacion de la automatizacion, se debe
prever un interruptor o un magnetotérmico omnipolar que permita la desco-
nexion completa en las condiciones de la categoria de sobretensién lIl.

- Comprobar que en el origen de la red de alimentacion, haya un interruptor diferen-
cial con umbral no superior a 0.03A y.conforme a lo previsto por las normas vigentes.

-Comprobar que la instalacion de/puesta a tierra esté realizada correctamente:
conectar a tierra todas las piezas metalicas del cierre (puertas, cancelas, etc.) y
todos los componentes de la instalacion con borne de tierra.

-La instalacion se debe realizar utilizando dispositivos de seguridad y de mandos
conformes a la EN 12978 y EN12453.

-Las fuerzas de impacto pueden ser reducidas utilizando cantos deformables.

-Si las fuerzas de impacto superan los valores previstos por las normas, aplicar
dispositivos electrosensibles o sensibles a la presion.

-Aplicar todos los dispositivos de seguridad (fotocélulas, cantos sensibles, etc.)
necesarios para proteger el area de peligros de impacto, aplastamiento, arrastre,
corte. Tener en cuentalas normativas y las directivas vigentes, los criterios de la
Buena Técnica, el uso, el entorno de instalacion, la I6gica de funcionamiento del
sistema y las fuerzas desarrolladas por la automatizacion.

-Aplicar las senales previstas por las normativas vigentes para identificar las zo-
nas peligrosas (los riesgos residuales). Toda instalacion debe estar identificada
de manera visible seguin lo prescrito por la EN13241-1.

-Una vez completada la instalacion, colocar una placa de identificacion de la
puerta/cancela.

-Este producto no se puede instalar en hojas que incorporan puertas (salvo que
el motor se active sélo cuando la puerta esta cerrada)

-Si la automatizacion es instalada a una altura inferior a 2,5 m o esta al alcance, es
necesario garantizar un grado de proteccién adecuado de las piezas eléctricas y
mecanicas.

-Solo para automatizaciones de persianas
1) Las partes moviles del motor se deben instalar a una altura de 2,5 m por
encima del suelo o encima de otro nivel que pueda permitir su acceso.

2) El motorreductor se debe instalar en un espacio segregado y provisto de
proteccion, de manera que sea accesible sélo con el uso de herramientas.

-Instalar cualquier mando fijo en una posicién que no cause peligros y alejado de
las piezas moviles. En particular los mandos con hombre presente estén coloca-
dos a la vista directa de la parte guiada y, salvo que no sean con llave, se deben
instalar a una altura minima de 1,5 m y de manera tal de que no sean accesibles
para el publico.

-Aplicar al menos un dispositivo de sefializacion luminosa (parpadeante) en po-
sicion vertical, ademas fijar a la estructura un cartel de Atencion.

-Fijar de manera permanente una etiqueta correspondiente al funcionamiento del
desbloqueo manual de la automatizacién y colocarla cerca del érgano de maniobra.

-Asegurarse de que durante la maniobra se eviten y se proteja de los riesgos me-
canicos y en particular el impacto, el aplastamiento, arrastre, corte entre la parte
guiaday las partes fijas alrededor.

-Una vez realizada la instalacién, asegurarse de que el ajuste de la automatiza-
cién del motor esté configurado de manera correcta y que los sistemas de pro-
teccion y de desbloqueo funcionen correctamente.

-Usar exclusivamente piezas originales para todas las operaciones de mantenimiento y
reparacion. La Empresa no se responsabiliza de la seguridad y el buen funcionamiento
de la automatizacién, en caso que se utilicen componentes de otros fabricantes.

-No realizar ninguna modificacion a los componentes de la automatizacién si no
se cuenta con autorizacion expresa por parte de la Empresa.

-Instruir al usuario de la instalacién sobre los eventuales riesgos residuales, los
sistemas de mando aplicados y la ejecucion de la maniobra de apertura manual

en caso de emergencia: entregar el manual de uso al usuario final.

-Eliminar los materiales de embalaje (plastico, carton, poliestireno, etc.) segun
lo previsto por las normas vigentes. No dejar sobres de nylon y poliestireno al
alcance de los nifos.

CONEXIONES

{ATENCION! Para la conexion a la red utilizar: cable multipolar de secciéon mi-

nima de 5x1,5mm? 6 4x1,5mm? para alimentaciones trifasicas o bien 3x1,5mm?

para alimentaciones monofasicas (a modo de ejemplo, el cable puede ser del
tipo HO5RN-F con seccion de 4x1.5mm?). Para la conexion de los dispositivos

auxiliares utilizar conductores con seccién minima de 0,5 mm

- Utilizar exclusivamente pulsadores con capacidad no |nfer|or a 10A-250V.

- Los conductores deben estar unidos por una fijacion suplementaria cerca de
los bornes (por ejemplo mediante abrazaderas) para mantener bien separadas
las partes bajo tension de las partes con muy baja tension de seguridad.

- Durante la instalacion se debe quitar la funda del cable de alimentacién para
permitir la conexion del conductor de tierra al borne especifico, dejando los
conductores activos lo mas cortos posible. El conductor de tierra debe ser el
ultimo a tensarse en caso de aflojamiento del dispositivo de fijacion del cable.

iATENCION! los conductores a muy baja tension de seguridad se deben mante-
ner fisicamente separados de los circuitos a baja tension.

La accesibilidad a las partes bajo tension debe ser posible exclusivamente para

el personal cualificado (instalador profesional).

CONTROL DE LA AUTOMATIZACION Y MANTENIMIENTO

Antes de que la automatizacién quede definitivamente operativa, y durante las

intervenciones de mantenimiento, controlar estrictamente lo siguiente:

-Comprobar que todos los componentes estén fijados firmemente.

-Controlar la operacion de arranque y parada en el caso de mando manual.

-Controlar la l6gica de funcionamiento normal o personalizada.

-Slo para cancelas correderas: comprobar el correcto engranaje de la cremalle-
ra - pindén con un juego de 2 mm a lo largo de toda la cremallera; mantener el
carril de desplazamiento siempre limpio y libre de desechos.

-Solo para cancelas y puertas correderas: comprobar que la via de desplaza-
miento de la cancela sea lineal, horizontal y las ruedas sean aptas para soportar
el peso de la cancela.

-Sélo para cancelas correderas suspendidas (Cantilever): comprobar que no se
produzca ninguna bajada u oscilacion durante la maniobra.

-Sélo para cancelas batientes: comprobar que el eje de rotacion de las hojas esté
en posicion perfectamente vertical.

- Solo para barreras: antes de abrir la portezuela el muelle debe estar descarga-
do (mastil vertical).

-Controlar el correcto funcionamiento de todos los dispositivos de seguridad
(fotocélulas, cantos sensibles, etc.) y el correcto ajuste de los dispositivos de
seguridad antiaplastamiento, comprobando que el valor de la fuerza de im-
pacto, medido en los puntos previstos por la norma EN 12445, sea inferior a lo
indicado en al norma EN 12453.

-Las fuerzas de impacto pueden ser reducidas utilizando cantos deformables.

-Controlar el buen funcionamiento de la maniobra de emergencia donde esté presente.

-Controlar la operacion de apertura y cierre con los dispositivos de mando aplicados.

-Comprobar la integridad de las conexiones eléctricas y de los cableados, en
particular el estado de las cubiertas aislantes y de los sujetacables.

-Durante el mantenimiento limpiar las 6pticas de las fotocélulas.

-Durante el periodo en que la automatizacion esté fuera de servicio, activar el des-
bloqueo de emergencia (véase apartado “MANIOBRA DE EMERGENCIA”), de mane-
ra tal Ide dejar libre la parte guiada y permitir la apertura y el cierre manual de la
cancela.

-Si el cable de alimentacién esta dafiado, el mismo debe ser sustituido por el
fabricante o por el servicio de asistencia técnica de éste o por una persona con
una capacitacion similar, de manera tal de prevenir cualquier riesgo.

-Si se instalan dispositivos de tipo “D” (tal como los define la EN12453), conec-
tados en modo no comprobado, establecer un mantenimiento obligatorio con
frecuencia al menos semestral.

- El mantenimiento, como se ha descrito anteriormente, se debe repetir por lo
menos anualmente o con intervalos menores si las caracteristicas del lugar o
de lainstalacion lo requirieran.

jATENCION!

Recordar que la motorizacion sirve para facilitar el uso de la cancela/puerta pero
no resuelve problema de defectos o carencias de instalacion o de falta de man-
tenimiento.

DESGUACE

La eliminacion de los materiales se debe realizar respetando las normas

vigentes.Nodesecharsuequipodescartado, las pilasolas baterias usadas

conlosresiduosdomeésticos. Usted tiene laresponsabilidad de desechar

todos sus residuos de equipos eléctricos o electronicos, entregandolos
I 2 un punto de recogida dedicado al reciclaje de los mismos.

DESMANTELAMIENTO

Si la automatizacién es desmontada para luego ser montada nuevamente en
otro sitio hay que:

Interrumpir la alimentacién y desconectar toda la instalacion eléctrica.

-Quitar el accionador de la base de fijacion.

-Desmontar todos los componentes de la instalacion.

-Si algunos componentes no pudieran ser quitados o estuvieran dafiados, sustituirlos.

LAS DECLARACIONES DE CONFORMIDAD SE PUEDE CONSULTARENEL SITIO
WEB bft.ro

LAS INSTRUCCIONES DE MONTAJE Y USO SE PUEDEN CONSULTAR EN LA
SECCION DESCARGAS.

Todo aquello que no expresamente previsto en el manual de instalacion, no
esta permitido. El buen funcionamiento del operador es garantizado sélo si se
respetan los datos indicados. La Empresa no se responsabiliza por los daiios
causadosporelincumplimientodelasindicacionesdadasen el presente manual.
Dejando inalteradas las caracteristicas esenciales del producto, la Empresa
sereserva el derecho derealizar, en cualquiermomento, modificaciones que
considere convenientes paramejorarlatécnica, lafabricacionylacomerciali-
zacion del producto, sincomprometerseaactualizarla presente publicacion.
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| ADVERTENCIAS PARA O INSTALADOR

ATENCAO! Instru¢des importantes relativas a seguranca. Ler e seguir com
atencaotodasasadverténciaseasinstru¢oes queacompanhameste produto
pois que uma instalacao errada pode causar danos a pessoas, animais ou
coisas. As adverténcias e as instrugdes fornecem indicagées importantes
relativas a seguranca, a instalacdo, ao uso e a manutencao. Guarde as ins-
trucoes para anexa-las ao fasciculo técnico e para consultas futuras.

SEGURANCA GERAL

Este produto foi projectado e construido exclusivamente para o uso indicado

nesta documentacéo. Usos diversos do indicado poderiam constituir fonte de

danos para o produto e fonte de perigo.

-Os elementos construtivos da maquina e a instalacao devem estar em confor-
midade com as seguintes Directivas Europeias, quando aplicéveis: 2014/30/UE,
2014/35/UE, 2006/42/UE, 2011/305/UE, 2014/53/UE e respectivas modificacdes
sucessivas. Para todos os Paises extra UE, além das normas nacionais vigentes,
para se obter um bom nivel de seguranca também é oportuno respeitar as
normas de seguranca indicadas.

-O Fabricante deste produto (doravante “Empresa”) declina toda e qualquer
responsabilidade derivante de um uso impréprio ou diferente daquele para o
qual esta destinado e indicado nesta documentagao, assim como, pelo incum-
primento da Boa Técnica na construgao dos sistemas de fecho (portas, portoes,
etc.) assim como pelas deformacdes que poderiam ocorrer durante o uso.

-Ainstalacao deve ser efectuada por pessoal qualificado (instalador profissional,
de acordo com EN12635) no respeito das prescricoes de Boa Técnica e das
normas vigentes.

-Antes de instalar o produto deve-se efectuar todas as modificagoes estruturais
relativas a realizacdo das barreiras de seguranca e a proteccdo ou segregacao
de todas as zonas de esmagamento, tesourada, arrastamento e de perigo em
geral, de acordo com o previsto pelas normas EN 12604 e 12453 ou eventuais
normas locais de instalacdo. Verificar que a estrutura existente possua os requi-
sitos necessarios de robustez e estabilidade.

-Antes de iniciar a instalacdo deve-se verificar que o produto esteja intacto.

-A Empresa nao é responsavel pelo desrespeito da Boa técnica na construcao
e manutencao dos caixilhos a motorizar, assim como pelas deformagdes que
podem ocorrer durante a utilizacdo.

-Verificar que o intervalo de temperatura declarado seja compativel com o local
destinado para a instalacdo do automatismo.

-Nao instalar o produto em atmosfera explosiva: a presenca de gases ou fumos
inflamaveis constitui um grave perigo para a seguranca.

-Interromper a alimentacao eléctrica antes de efectuar qualquer intervencéo na
instalacdo. Desligar também eventuais baterias tampao se presentes.

-Antes de ligar a alimentacao eléctrica, acertar-se de que os dados nominais cor-
respondam aos da rede de distribuicao elétrica e que a montante da instalacao
elétrica haja uminterruptor diferencial e uma protecéo contra as sobrecorrentes
adequadas. Prever narede de alimentacao daautomacao, uminterruptor ouum
magnetotérmico omnipolar que permita a desconexao completa nas condicdes
da categoria de sobretensao lll.

-Verificar que a montante da rede de alimentacao haja um interruptor diferencial
com limiar de intervencdo nédo superior a 0,03A. e ao previsto pelas normas
vigentes.

-Verificar que ainstalacdo de terra sejarealizada correctamente:ligar a terra todas
as partes metalicas do fecho (porta, portoes, etc.) e todos os componentes da
instalacdo equipados de borne de terra.

-Ainstalacdo deve ser feita utilizando dispositivos de seguranca e comandos em
conformidade com a normativa europeia EN 12978 e EN12453.

-As forcas de impacto podem ser reduzidas através da utilizacao de bordas de-
formaveis.

-No caso em que as forcas de impacto superem os valores previstos pelas normas,
aplicar dispositivos electrosensiveis ou sensiveis a pressao.

-Aplicar todos os dispositivos de seguranga (fotocélulas, perfis sensiveis, etc.)
necessarios para proteger a drea de perigos de esmagamento, arrastamento,
tesourada.Terem consideracdo as normativas e asdirectivasemvigor, os critérios
daBoaTécnica, a utilizacdo, 0ambiente de instalagao, alégica de funcionamento
do sistema e as forcas desenvolvidas pelo. automatismo.

-Aplicar os sinais previstos pelas normativas vigentes para localizaras as zonas
perigosas (os riscos residuais). Cada instalacao deve ser identificada de modo
visivel de acordo com o prescrito pela EN13241-1.

-Apos ter-se terminado a instalacao, deve-se aplicar uma placa de identificacao
da porta/portao.

-Este produto ndo pode ser instalado em folhas que englobam portas (a menos
que o0 motor possa ser activado exclusivamente com a porta fechada).

-Se o automatismo for instalado a uma altura inferior aos 2,5 m ou se é acessivel,
é necessario garantir um adequado grau de proteccdo das partes eléctricas e
mecanicas.

-Apenas para a automacao de grades de enrolar
1) As partes do motorem movimento devem serinstaladas a umaaltura superior
a 2,5 m acima do pavimento ou acima de um outro nivel que permita o acesso.
2) O motorredutor deve ser instalado num espaco vedado e dotado de protecéo
de forma que s6 é acessivel com o uso de ferramentas.

-Instalar qualquer comando fixo em posicdo que ndo provoque perigos e distante
das partes moéveis. Especialmente, os comandos com homem presente devem
ser posicionados a vista directa da parte guiada, e, a menos que sejam de chave,
devem ser instalados a uma altura minima de 1,5 m e de modo a ndo serem
acessiveis ao publico.

-Aplicar pelo menos um dispositivo de sinalizacdo luminosa (luz intermitente)
numa posicdo visivel e, além disso, fixar um cartaz de Atencédo na estrutura.

-Fixar permanentemente umaetiquetarelativaaofuncionamento dodesbloqueio
manual do automatismo e colocé-la perto do érgao de manobra.

-Acertar-se de que durante a manobra sejam evitados ou protegidos os riscos
mecanicos e, em especial, 0 esmagamento, o arrastamento, a tesourada entre
a parte guiada e as partes circunstantes.

-Depois ge terefectuado ainstalacao, acertar-se de que o ajuste do automatismo
esteja correctamente definido e que os sistemas de proteccao e de desbloqueio
funcionem correctamente.

-Utilizar exclusivamente pecas originais para efectuar qualquer manutencao ou
reparacao. A Empresa declina toda e qualquer responsabilidade relativamente
a segurancga e ao bom funcionamento do automatismo se sao instalados com-
ponentes de outros produtores.

-Nao efectuar nenhuma modificacdo nos componentes do automatismo se essas
nao forem expressamente autorizadas pela Empresa.

-Instruir o utilizador dainstalacdo relativamente aos eventuais riscos residuais, 0s
sistemas de comando aplicados e a execu¢ao da manobra de abertura manual
caso ocorra uma emergéncia. entregar o manual de uso ao utilizado final.

-Eliminar os materiais da embalagem (plastico, cartao, poliestireno, etc.) em
conformidade com o previsto pelas normas vigentes. Nao deixar sacos de nylon
e poliestireno ao alcance de criancas.

LIGAGOES

ATENCAO! Para a ligacao a rede eléctrica: utilizar um cabo multipolar com uma

seccao minima de 5x1,5 mm? ou 4x1,5 mm? para alimentacoes trifasicas ou 3x1,5

mm?paraalimentacdes monofasicas (a titulo de exemplo, o cabo pode serdo tipo

HO5RN-F com seccao 4x1.5mm?). Para a ligagdo dos circuitos auxiliares, utilizar

condutores com sec¢cdo minima de 0,5 mm?,

-Utilizar exclusivamente botées com capacidade nao inferior a 10A-250V.

-Os condutores devem ser fixados por uma fixagao suplementar em proximidade
dos bornes (por exemplo mediante bragadeiras) a fim de manter bem separadas
as partes sob tensdo das partes em baixissima tensao de seguranca.

-Durante a instalacdo deve-se remover a bainha do cabo de alimentacéo, de ma-
neira a consentir a ligacao do condutor de terra ao borne apropriado deixando-se,
todavia, os condutores activos o mais curtos possivel. O condutor de terra deve ser
0 Ultimo a esticar-se no caso de afrouxamento do dispositivo de fixacdo do cabo.

ATENCAO! os condutores com baixissima tensao de seguranca devem ser man-

tidos fisicamente separados dos condutores de baixa tensao.

O acesso as partes sob tensdo deve ser possivel exclusivamente ao pessoal qua-

lificado (instalador profissional).

VERIFICAGAO DO AUTOMATISMO E MANUTENGAO
Antesdetornar o automatismo definitivamente operativo, e durante as operagoes
de manutencao, deve-se controlar escrupulosamente o seguinte:

-Verificar que todos os componentes estejam fixos com firmeza.

-Verificar a operacao de arranque e de paragem no caso de comando manual.

-Verificar a l6gica de funcionamento normal e personalizada.

-Apenas para os portoes corredicos: verificar que haja uma correta engrenagem
cremalheira — pinhao com uma folga de 2 mm ao longo de toda a cremalheira;
manter o carril de deslizamento sempre limpo e sem detritos.

-Apenas para os portées e portas corredicas: controlar que o binario de desliza-
mento do portdo sejalinear, horizontal easrodas sejam adequadas para suportar
0 peso do portao.

-Apenas para os portoes corredi¢os suspensos (Cantilever): verificar que ndo haja
abaixamento ou oscilagdo durante a manobra.

-Apenas para os portoes de batente: verificar que o eixo de rotacdo das folhas
seja perfeitamente vertical.

- Somente para barreiras: antes de abrir a porta, deve-se descarregar a mola
(haste vertical).

-Controlar o correcto funcionamento de todos os dispositivos de seguranca
(fotocélulas, perfis sensiveis, etc) e a correcta regulacao da seguranga anties-
magamento verificando que o valor da for¢ca de impacto medido nos pontos
previstos pela norma EN 12445, seja inferior ao indicado na norma EN 12453.

-As forcas de impacto podem ser reduzidas através da utilizacdo de bordas de-
formaveis.

-Verificar a funcionalidade da manobra de emergéncia, se presente.

—Velrjﬁc(ajr a operacéao de abertura e de fecho com os dispositivos de comando
aplicados.

-Verificar a integridade das conexdes eléctricas e das cablagens, em especial o
estado das bainhas isoladoras e dos prensa-cabos.

-Durante a manutencéo deve-se efectuar a limpeza dos dispositivos épticos das
fotocélulas.

-Para o periodo de fora de servico do automatismo, activar o desbloqueio de
emergéncia (veja paragrafo “MANOBRA DE EMERGENCIA”) de modo a tornar
livre a parte guiada e permitir assim a abertura e o fecho manual do portao.

-Se o cabo de alimentacéo estiver danificado, esse deve ser substituido pelo
construtor ou pelo seu servico de assisténcia técnica ou, seja como for, por uma
pessoa com qualificacdo semelhante, de maneira a prevenir qualquer risco.

-Se instalam-se dispositivos de tipo “D” (como definidos pela EN12453), ligados
emmodalidade ndo verificada, deve-se estabelecerumamanutencédo obrigatoria
com uma frequéncia pelo menos semestral.

- A manutencao acima descrita deve ser repetida com frequéncia no minimo
anual ou com intervalos de tempo menores, caso as caracteristicas do local ou
da instalagao assim o exijam.

ATENGAO!

Deve-se recordar que a motorizacdo é uma facilitacdo para o uso do portao/
porta e nao resolve problemas de defeitos e deficiéncias de instalacdo ou de
falta de manutencao.

DEMOLIGAO

A eliminacdo dos materiais deve ser feita de acordo com as normas vi-

gentes. Nao deite o equipamento eliminado, as pilhas ou as baterias no

lixo doméstico. Vocé tem a responsabilidade de restituir todos os seus

residuos de equipamentos elétricos ou eletrénicos deixando-os num
B ;50 de recolha dedicado a sua reciclagem.

DESMANTELAMENTO

No caso em que o automatismo seja desmontado para sucessivamente ser

remontado noutro local, é preciso:

- Cortar a alimentacdo e desligar todo o sistema eléctrico.

- Retirar o accionador da base de fixacao.

- Desmontar todos os componentes da instalacdo.

-No caso em que alguns componentes ndo possam ser removidos ou estejam
danificados, tratar de substitui-los.

AS DECLARACOES DE CONFORMIDADE SAO CONSULTAVEIS NO SIiTIO WEB
bft.ro

AS INSTRUCOES DE MONTAGEM E USO SAO CONSULTAVEIS NA SECCi\O
DOWNLOAD.

Tudo aquilo que nédo é expressamente previsto no manual de instalacao,
nao é permitido. O bom funcionamento do operador é garantido so se
forem respeitados os dados indicados. A empresa nao se responsabiliza
pelos danos provocados pelo incumprimento das indicagées contidas
neste manual.

Deixando inalteradas as caracteristicas essenciais do produto, a Empresa
reserva-se o direito de efectuar em qualquer momento as alteragoes que
elaacharnecessarias paramelhorartécnica, construtivae comercialmente
o produto, sem comprometer-se em actualizar esta publicacao.
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APERTURA VERSO LESTERNO
OUTWARDS OPENING
OUVERTURE VERS LEXTERIEUR
OFFNUNG NACH AUSSEN
APERTURA HACIA EL EXTERIOR
ABERTURA PARA O EXTERNO
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Non in dotazione
Not supplied

Ne sont pas fournis
Nicht im lieferum
No asignadas en el
equipamiento base
Nao fornecidas
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MAX M10
MAX L=25 mm
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* Non in dotazione
Not supplied
Ne sont pas fournis
Nicht im lieferum
No asignadas en el
equipamiento base
Néo fornecidas

Non in dotazione
Not supplied

Ne sont pas fournis
Nicht im lieferum
No asignadas en el
equipamiento base
Nao fornecidas
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ELETTROSERRATURA
consigliata per motivi di sicurezza

ELECTRIC LOCK
recommended for safety reasons

o A B Cmin SERRURE ELECTRIQUE
450 100 930 recommandée pour des raisons de sécurité b o)
450 | 120 | 950 ELEKTRISCHE VERRIEGELUNG , , (@]
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410 | 200 | 1030 FECHADURA ELETRICA equipamiento base (1)
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C - RR%X
* Con logica inversione direzione di apertura = 000 (DIR= ink) 3 1=+Rosso
* With reverse logic, opening direction = 000 (DIR= ink) 2= - Blu ***
: ’/;\A\{elc logique ipverks%)f? directig:)r;1 d’ouver&t; (r)e(SIOROO’(?‘:I)R: ink) 3= SWO*/SWC**

it Inversionslogi nungsrichtung = = In

* Con |6gica invergic’)n direcc?c’)n de apgrtura =000 (DIR= ink) 4= SWC*/SWO**
* Com légica inverséo direccao de abertura = 000 (DIR= ink) 5= +REF SWE
** Con logica inversione direzione di apertura = 001 (DIR=EHE)
**With reverse logic, opening direction = 001 (DIR=EHE)
** Avec logique inversion direction d'ouverture = 001 (DIR=EHE)
** Mit Inversionslogik Offnungsrichtung = 001 (DIR=EHE)
** Con légica inversion direccion de apertura = 001 (DIR=EHE)
** Com légica inversao direcgao de abertura = 001 (DIR=EHE)

*** Blu - Bleu - Bleu - Blau - Azul - Azul

VIRGO SMART BT A
**** Rosso - Red - Rouge - Rot - Rojo - Vermelho

Potenza massima - Maximum power - Puissance maximum
. . PR 110w
Max. Leistung - Potencia méxima - Poténcia maxima

Ciclo massimo - Maximum cycle - Cycle maximum 20 cycle/h
Max. Zyklus - Ciclo maximo - Ciclo maximo 4

VIRGO SMART BT A (5 fili - 5 wires - 5 fils - 5 Dréhte - 5 cables - 5 fios)

o akorE - LYPE dE TobEle - okorEnkdP - fokar EYPE - & Po fotor: O

+ [+
3 |8
212
2|2
o |o
k| ok
I
ol I
i x

VIRGO SMART BT A (3 fili - 3 wires - 3 fils - 3 Drahte - 3 cables - 3 fios)

IMS 434 +
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M1=VIRGO SMART BT A (SX) / M2=VIRGO SMART BT A 5Q (DX)

inv.direz. ap / open in other direct./ inv.sens.ouv
inv richt offnung / inv.direcc.ap./ Inversao direccao de abertura:

=0( ink)

inv.direz. ap / open in other direct. / inv.sens.ouv

inv richt offnung / inv.direcc.ap./ Inversao direcgdo de abertura: = 1 (EHt ) @
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inv.mot / change mot / inv.mot
mot.tausch / inv.mot / inv.mot

=0

inv.mot / change mot / inv.mot
mot.tausch / inv.mot / inv.mot

=1

inv.mot / change mot / inv.mot
mot.tausch / inv.mot / inv.mot

J
=0

inv.mot / change mot / inv.mot

E—
mot.tausch / inv.mot/ inv.mot — 1

inv.direz. ap / open in other direct./ inv.sens.ouv
inv richt offnung / inv.direcc.ap./ Inverséo direcgao de abertura:

M1=VIRGO SMARTBT A (DX)/

=1 (EHE)

M2=VIRGO SMART BT A 5Q (SX)
inv.direz. ap / open in other direct. / inv.sens.

inv richt offnung / inv.direcc.ap./ Inverséo direccao de abertura :

ouv

=0( :ﬁt)
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inv.mot / change mot / inv.mot
mot.tausch / inv.mot / inv.mot

=0

ATTENZIONE: con attuatori con fermi integrati & obbligatorio il rallentamento sempre attivo ad un valore superiore a 5.
ATTENTION: with actuators with integrated Tocks, the permanently active slowdown to a value higher than 5 is mandatory.
ATTENTION: avec des actionneurs a butées intégrées il est obligatoire que le ralentissement soit toujours actif a une valeur supérieure a 5.
ACHTUNG: Bei Aktuatoren mit integrierten Feststellern ist eine immer aktive Verlangsamung bei einem Wert Giber 5 zwingend erforderlich.
ATENCION: con accionadores con topes integrados la’deceleracion debe estar siempre activa a un valor superior a 5.
ATENCAO: com atuadores com bloqueios integrados & obrigatdrio o retardamento sempre ativo a um valor superior a 5.

inv.mot / change mot / inv.mot

=1

mot.tausch / inv.mot / inv.mot

inv.mot / change mot / inv.mot
mot.tausch / inv.mot / inv.mot

=0

inv.mot / change mot / inv.mot
mot.tausch / inv.mot / inv.mot

=1

@ AUX3=0 AUX3=1
AUX3=2
AUX3=3
AUX3=4
AUX3=5
AUX3=6
AUX3=7
AUX3=38
(C/OW - ANT.
2627 26]27]  [50]51]
'y
1

Connettore scheda opzionale
Optional board connector
Connecteur carte facultative
Steckverbinder Zusatzkarte
Conector de la tarjeta opcional
Conector para a placa opcional

Connettore programmatore palmare
Palmtop programmer connector
Connecteur programmateur de poche
Steckverbinder Palmtop-Programmierer
Conector del programador de bolsillo
Conector programador palmar

Display + tasti programmazione
Display plus programming keys
Afficheur et touches de programmation
Display und Programmierungstasten
Pantalla mas botones de programacion
Display mais teclas de programagao,

(*) 110V

*

Altre tensioni disponibili a richiesta
Other voltages available on request

Autres tensions disponibles sur demande
Weitere Spannungen auf Anfrage erhéltlich
Otras tensiones disponibles a peticion
Tensdes especiais de alimentacédo a pedido.

JP3

50|51

SAFE1=0

~\VT

™1 RX1

t

Rl

Collegamento di 1 coppia di fotocellule non verificate, per fotocellule verificate vedere pagine seguenti.
Connection of 1 couple of untested photocells, for tested photocells see the following pages.

Connexion d'une paire de photocellules non vérifiées, pour les photocellules vérifiées consultez les pages suivantes.
Anschluss von einem Paar nicht tiberprifter Fotozellen, fiir tiberpriifte Fotozelle siehe die folgenden Seiten.
Conexion de 1 par de fotocélulas no comprobadas, para fotocélulas comproabdas véanse las siguientes paginas.
Conexao de 1 par de fotocélulas nao verificadas, para fotocélulas verificadas consultar paginas seguintes.

EEEEEEEEEEANENG]

FAULT 2

AEAL L L R,

SAFE 2

——0°— NC

FAULT 1

SAFE 1 o dne

STOP

CoM il

IC2 o o— NO
] IC1 ot NO

COM -

24 VSafe+
24V +
24V -

SWO2 /ENC2B
SWC2/ENC2A

SWC1/SW1/ENCI
+ REF SWE

- REF SWE

3 AUX3

74

F2 3,15 AT

F1 1.25 AT(220-230v)
F1 2.5AT (120V)

220-230v

220-230V9S

SWO 1/SW2/ENC1B

Y (MAX24V 1A

Sicurezze

Safety devices

Sécurités
Sicherheitsvorrichtungen
Dispositivos de seguridad
Disp. seguranca

Comandi / Commands
Commandes/Bedienelemente
Mandos/ Comandos

Alimentazione accessori
Accessories power supply
Alimentation des accessoires
Stromversorgung Zubehor
Alimentacion accesorios
Alimentacdo acessorios

|

A

|
1

Ingressi finecorsa/encoder
Encoder/limit switch inputs

Entrées des fins de course /encodeur
Eingdnge Anschlag/Encoder
Entradas finales de carrera

Entradas fim-de-curso/encoder

AUX

Motore / Motor / moteur
Motor / Eindaanslag / Motor

Alimentazione
Power supply
Alimentation
Stromversorgung
Alimentacion
Alimentagao

VIRGO SMARTBTA - 21

ONVITVLI

HSITON3

SIVONVY4

HOS1n3ad

m
n
>
P
o
o

~

SaINO5NLY0d



MENU SEMPLIFICATO

LEGENDA

g8848

€]
-4
Off-oK ¢

+-Q
-—Q

Scorri su

Scorri giu
Conferma/
Accensione display

Uscita menu

PRESET DEFAULT | A- | 5- | Ac | 5c | ind

TCA

Movimento passo passo

Preallarme

Uomo presente

Blocca impulsi in apertura

ink : apertura verso l'interno

EHE: apertura verso I'esterno

: funzionamento automatico, residenziale

: funzionamento semi-aut., residenziale

: funzionamento automatico, condominiale
: funzionamento semi-automatico, condominiale

{ind: funzionamento a uomo presente




SIMPLIFIED MENU

LEGENDA
FITTTTTIT [cH Scroll up

BBE8R -4 Scroll down

SO @»*OK‘—I Conﬁrm/switch

on display
+-0

Exit Menu
—-1a

ONVITVLI

PRESET DEFAULT | A | 5 | Ac | 5c | ind

TCA

HSITON3

Step-by-step movement

Pre-alarm

Deadman

Block pulses during opening

ink:inward opening

EHE: outward opening

Ar: automatic operation, residential

Sr: semiautomatic operation, residential

SIVONVYS

Ac: automatic operation, commercial
Sc: semiautomatic operation, commercial

ind: dead man operation

HOS1n3ad

TONVYdS3

~

SaINO5NLY0d




MENU SIMPLIFIE

LEGENDA
O+ T Monter

BBBB [Off—— 1 Descendre

e [Of— OK ¢ Confirmation /
allumage afficheur
+-—

-0 Sortir du menu

PRESET DEFAULT | A | 5 | Ac | 5c | ind

TCA

Mouvement pas a pas

Préalarme

Homme-présent

Verrouillage impulsions a l'ouverture

{ink : ouverture vers l'intérieur

EHE: ouverture vers I'extérieur

fir : fonctionnement automatique, résidentiel

Sr: fonctionnement semi-automatique, résidentiel
fAc: fonctionnement automatique, collectif

Sc: fonctionnement semi-automatique, collectif

{ind: fonctionnement 8 homme présent




VEREINFACHTES MENU

LEGENDE

OH—+ T Aufwarts

[ =— Abwarts

|- OK ¢ Bestatigung/

Aufleuchten Display

Zurlick zum
Hauptmenu

PRESET

TCA

DEFAULT | Ar | 5 | Ac | 5c | ind

Bewegung Schritt Schritt

Voralarm

Mann anwesend

Blockiert Offnungsimpulse

: Offnung nach innen

: Offnung nach auBen

: Automatikbetrieb, Wohnbereich

: Halbautomatikbetrieb, Wohnbereich
Ac: Automatikbetrieb, Hausbereich
Sc: Halbautomatikbetrieb, Hausbereich

{ind: Halbautomatikbetrieb, Hausbereich

TONVYdS3 HOS1n3ad SIVONVYd HSITON3 ONVITVLI

~
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MENU SEMPLIFICADO

LEYENDA
s (O T Desplazar hacia arriba

8 8 B B () ——— Desplazar hacia abajo
Of—OK ¢ Confirmacion/
Encendido pantalla
+—fal
Retorno al menu

——fa principal

PRESET DEFAULT | A | 5 | Ac | 5c | ind

TCA

Movimiento paso a paso

Prealarma

Hombre presente

Bloqueo impulsos en fase de apertura

ink : apertura hacia dentro

EHE: apertura hacia afuera

: funcionamiento automatico, en viviendas
: funcionamiento semi-aut, en viviendas

: funcionamiento automatico, en edificios

: funcionamiento semi-aut, en edificios

ind: funcionamiento con hombre presente




MENU PROGRAMACAO INSTALACAO

LEGENDA

Desloca para cima

—— 1 Desloca para baixo

—OK ¢! Pressionar tecla OK
(Enter/confirmagao)

Voltar para o
menu anterior

PRESET DEFAULT | A- | 5r | Ac | 5c | ind

TCA

Movimento passo-a-passo

Pré-alarme

Homem presente

Bloqueia impulsos na abertura

ink : abertura para dentro

EHE: abertura para fora

Ar: funcionamento automatico, residencial

Sr: funcionamento semi-automatico, residencial

Ac: funcionamento automatico, para condominios

Sc: funcionamento semi-automatico, para condominios

{ind: funcionamento com homem presente

TONVYdS3 HOS1n3ad SIVONVYd HSITON3 ONVITVLI
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2 BAR/2BAROP /2 BARCL

TEST OFF

=7,10,13

SAFE 2

BAR 8K2/BAR 8k2 OP/BAR 8k2 CL

SAFETY EDGE

3 BAR/3 BAROP /3 BARCL

52—16 [
74—51—
70— 4

ij
50— 2|
51— 1/Bar1 ||
52—6 M
70—{51—
75— 4;

ij
50— 2|
51— 1/Bar2

TEST ON

52—6 M
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|| 51 —11/Bar3 ||
s2—e] ]
70 —{5]
75—i5L
6-5 —|3]
50— 2]
51— 1|Bar4

8,2Kohm 5%

Numero massimo di dispositivi verifcati: 6 (ma non piu di 4 per tipo),
Maximum number of tested devices: 6 (but no more than 4 per type),
Nombre maximum dispositif vérifés: 6 (mais pas plus de 4 par type),
Max. Anzahl der tiberpruften Gerate: 6 (jedoch nicht mehr als 4 je Typ),
Numero maximo dispositivos comprobados: 6 (pero no mas de 4 por tipo),
Num. maéx. dispositivos verificados: 6 (ndo mais de 4 por tipo),
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ONVITVLI

\ PROGRAMMATORE PALMARE UNIVERSALE

UNIVERSAL PALMTOP PROGRAMMER
PROGRAMMATEUR DE POCHE UNIVERSEL
UNIVERSELLEN PALMTOP-PROGRAMMIERER

PROGRAMADOR DE BOLSILLO UNIVERSAL
CONECTOR PROGRAMADOR PALMAR

HSITON3

SCHEDA DI ESPANSIONE
EXPANSION BOARD
CARTE D’EXPANSION
ERWEITERUNGSKARTE
TARJETA DE EXPANSION
CONECTOR DE EXPANSAO

©
SIVONVYS

HOS1n3ad

SaINO5NLY0d
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ACCESSO Al MENU Fig. 2

[f

'd
( ERRANNN —{ o« -» AFHN — (=) - @ + T+ [0 - BB vedi MENU PARAMETRI
e

EAl
- (o] - [@EE -

T -

[+
~GA

X
A [ G - ET- (=0 ()

X
) { ox]— [Eabiei) - [ox] B
5

Tab Ic
f[

Vedi MENU LOGICHE

%
(et @) -+ (o] ~ @@ -

(1] [ - D

**¥* Inserimento password.
Richiesta con logica Livello Protezione
impostataa 1,2,3,4

LEGENDA
O+ T  scorrisu
OH—— 4  Scorrigiu
e [GH-0K 4 Confermal

Accensione display

! Uscita menu

'd
2% 9 - I - £ - i) \

848

7 ; 7
AGG, SeARe) (o<1 [ERSka nﬂScnSEa]"% b #RSc 1A -H[EASEo dES idErRtalh @ ot 01

- [o] -+ (FFE]

<
(Eed 7T - [o<] - [{RSE) -'-'-'-b—bj
N

<
dEFRULE —D—J
1 +T

|—> L = Attivazione ingresso finecorsa
chiusura del motore 2 SWC2

7 7z L—» D= Attivazione ingresso finecorsa
; 0 apertura del motore 2 SWO2
|—[ox]— ERSta KnRScnSEa]-' PN, b iLRSc ) H[ERSEo dES dErRtaHD -b) = Attivazione ingresso finecorsa
— RAEIO chiusura del motore 1 SWC1
‘edl
L 0= Attivazione ingresso finecorsa

apertura del motore™ 1 SWO1

|_> Forza istantanea motore 2

——p Forza istantanea motore 1

s —
B (ER) — [ox] —| SErE Attivazione ingresso start esterno START E
f_ T Skr i Attivazione ingresso start interno START |
BN oPEn__| Attivazione ingresso OPEN
ctS Attivazione ingresso CLOSE
PEd Attivazione ingresso pedonale PED
(888 — [o<] ENE Attivazione ingresso TIMER
SkoP Attivazione ingresso STOP
E*E’ Ens) - — Attivazione ingresso fotocellula PHOT o se configurato
Phot lc:gmﬁ_ fotoce]ltula verificata, Attivazione dellingresso
associato
&a - -~ Attivazione intt;resso fotocellula in apertura PHOT OP
PhaP o se configurato come fotocellula verificata attiva solo
in apertura, Attivazione dell'ingresso FAULT associato
Attivazione in?resso fotocellula in chiusura PHOT CL
Phet o se configurafo come fotocellula verificata attiva solo
s in chiusura, Attivazion: ingre FAULT iato
=5+ bA Attivazione ingresso costa BAR o se configurato come costa
RkoSEE Hox P - C sensibile verificata, Attivazione dell'ingresso FAULT associato
7= —0 Attivazione ingresso costa BAR con inversione ATTIVA SOLO
+ e bAro IN APERTURA 0 se configurato come costa sensibile verificata
attiva soloin apertura Al%vamgng dell'ingresso FAULT associato
Attivazione ingresso costa BAR con inversione ATTIVA
bR, SOLO IN CHIUSURA o se configurato come costa sensibile
& verificata attiva solo in chisuura, Attivazione dell'ingresso
[L7] L-associato esequ
La scheda sta attendendo di eseguire una manovra
completa apertura-chiusura non”interrotta da stop
SEE intermedi per acquisire la coppia necessaria al mo-
élmlento. \TTENZIONE! Non e attivo il rilevamento
Erg ! Test fotocellule fallito Verificare collegamento fotocellule e/o impostazioni logiche
j Erde Test costa fallito Verificare collegamento coste e/o impostazioni logiche
Versione software centrale . Verificare collegamento fotocellule e/o impostazione parametri/
SEhE T (o) [ Er03 | Test fotocellule apertura fallito logiche ‘ .
Er04 | Test fotocellule chiusura fallito \ﬁé{ﬂ?ggigﬁyegamento fotocellule e/o impostazione para-
N° manovre totali (in centinaia) Er06 Test costa 8k2 fallito Verificare collegamento coste e/o0 impostazioni parametri/logiche
gar
(R (o) (T 0008 Eri Test costa apertura fallito Verificare collegamento coste e/o impostazioni parametri/logiche
T/ Erl] Test costa chiusura fallito Verificare collegamento coste e/o impostazioni parametri/logiche
- * - Verificare collegamenti al motore
N Er H Errore test hardware scheda - Problemi hardware alla scheda (contattare I'assistenza tecnica)
- Cavit%j/alirrflezntatz_ione del motore o del segnale encoder
* invertiti/scollegati. .
ErcH Errore encoder - I movimento dell’attuatore risulta trogopo lento o fermo
risp funzionamento programmato.
Er3H* Inversione per ostacolo - Amperostop Verificare eventuali ostacoli lungo il percorso
Er4H* Termica Attendere il raffreddamento dell'automazione
* o ; i : Verificare il collegamento con i dispositivi accessori e/o
ErSH Errore comunicazione con dispositivi remoti schede di espanSI%ne collegati via se‘r)iale
EF10 EF3 1 f ; i ; Provare a spegnere e riaccendere la scheda. Se il problema
Er79 Er1g Errore interno di controllo supervisione sistema. persiste conta%tare I"assistenza techica.
Premendo Ok vengono confermate le impostazioni rilevate,
E_,E ) ) ) - La scheda continuera a funzionare con le impostazioni
-2 (E[égfghgleclg)ar}gﬁ'\teet%a dei parametri di centrale | rilevate.
E’necessario verificare le impostazioni della scheda
(Parametri e Logiche).
Premendo Ok la scheda riprendera a funzionare con D-track
Er3 Errore nei parametri di D-track dj default.
E’ necessario effettuare un autoset
- Ripetere la procedura di regolazione finecorsa,
Errore durante la regolazione dei finecorsa - Provare a spostere i limiti massimi sia del finecorsa di apertura
ErSb | Solo per LUX BT E-CUX G BT che di chiusura, . ) i .
p - Attenzione |'ultimo centimetro di corsa de| pistone, sia in
apertura che in chiusura, non puo essere utilizzato.
ErF3 errore nellimpostazione degli ingressi SAFE Verificare la corretta impostazione degli ingressi SAFE

*H=0,1,.,9,A,B,C,D,EF

(PASSTERE) -+ [ — (058 — 77 |- (53 — (5050 — [£1 7|
N

[ — {50 — BT

S [ox] — 1520—0—;—‘ﬁ
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MANUALE PER L'INSTALLAZIONE |

ATTUATORE |

1) GENERALITA

Attuatore in bassa tensione (24V-==) adatto per uso residenziale. Progettato per
cancelli a battente con pilastri di ridotte dimensioni. Il braccio di azionamento,
con particolare forma anti-cesoiamento, consente di movimentare ante quando
I'attuatore € notevolmente spostato dal fulcro delle stesse. Il motoriduttore elet-
tromeccanico irreversibile, mantiene il blocco in chiusura ed apertura.

La leva di sblocco, presente all'esterno di ogni attuatore, consente di effettuare
la manovra manuale con estrema facilita.

ATTENZIONE! L'attuatore VIRGO SMART BT A non é dotato di regolazione mec-
canica di coppia. E obbligatorio utilizzare un quadro di comando del medesimo
costruttore, conforme airequisiti essenziali di sicurezza delle direttive 2014/35/CE,
2014/30/CE, 2006/42/CE e dotato di adeguata regolazione elettrica della coppia.

Prima di attivare la manovra manuale verificare che cido non possa causare una
situazione pericolosa.

Verificare nella documentazione che il campo termico dell'ambiente di lavoro
sia adatto all'attuatore.

Verificare che l'intrappolamento fra parti mobili e parti fisse dovuto al movimento
della porta siano evitate.

Se e previsto l'utilizzo di cancelli a battente che incorporano porte, il motore non
deve funzionare nel caso la porta rimanga aperta.

ATTENZIONE! L'attuatore deve essere installato da un installatore professionista
in quanto sono necessari dei componenti di sicurezza specifici in accordo al sito
e percio la sicurezza dipende dall'installazione.

2) DATI TECNICI

Motore 24V=== 2500 min’
Potenza 110W
Classe isolamento F

Lubrificazione Grasso permanente

Rapporto di riduzione 1+1224

Giri albero uscita 2 min" MAX
Tempo di apertura 90° 14s

Coppia fornita 170 Nm

Peso e lunghezza max anta 2000N (~200kg) per lunghezza anta 2m

Limitatore di coppia integrato su quadro di
comando THALIA

Braccio a leve

Finecorsa elettrici incorporati + blocchi
meccanici

Reazione all'urto

Trasmissione del moto

Arresto

Manovra manuale Sblocco meccanico a leva con chiave

Numero di manovre in 24h 60
Condizioni ambientali -20++55°C
Grado di protezione P44
Peso attuatore 8kg
Dimensioni Vedi fig.B
Pressione acustica <70dB(A)
Numero di manovre 20 cicli/ora
kg
300 4
L
250 -
200
150 4
100 4
50 -
0 m
1 15 2 23

3) INSTALLAZIONE DELL'AUTOMAZIONE

3.1) Verifiche preliminari

Controllare che:

«  Che la struttura del cancello sia sufficientemente robusta e rigida.
La posizione difissaggio deve essere valutata secondo la struttura dell'anta. In
?gni c)aso, il braccio di manovra deve spingere in un punto dell’anta rinforzato

Fig.C).

«  Che le ante si muovano manualmente per tutta la corsa.
Se il cancello non é di nuova installazione, controllare lo stato di usura di tutti i com-
ponenti. Sistemare o sostituire le parti difettose o usurate.
L'affidabilita e la sicurezza dell’automazione é direttamente influenzata dallo
stato della struttura del cancello.

4) FISSAGGIO PIASTRA DI SUPPORTO
L'attuatore viene fornito completo di staffa di fissaggio e braccio a leve.
Identificato il punto dirinforzo dell’anta, a cancello chiuso, tracciare unalinea orizzontale

immaginaria dal centro del rinforzo fino al pilastro (fig.D Rif.1).

In Fig. C sono rappresentate le pitu comuni tipologie di installazione:
Rif.2: Apertura 90°, quota A e B a disegno

Rif.3: Apertura 90°, quota B massima

Rif.4: Apertura 120°, quota A e B a disegno

Rif.5: Apertura 90° verso l'esterno

Per altre posizioni installative e relativi angoli leve, vedere tabella.

Posizionare la staffa di fissaggio rispettando le quote in fig.C.

La superficie del pilastro, dove viene fissata la staffa, deve essere piana e parallela

all'anta. Utilizzare viti o tappi ad espansione adeguatial tipo di pilastro. Nel casola

superficie del pilastrosiairregolare, adottare deitasselliad espansione con prigio-

nieriin modo da poter regolare la staffa di fissaggio parallela all'anta (Fig.D Rif. 4).

- Assemblare il braccio a leve come in fig.E.

DX = montaggio su anta destra.
SX = montaggio su anta sinistra.
Scegliere la posizione della staffa“F” piti idoneo al fissaggio all'anta.

« Infilare il braccio leve "L nell’albero di uscita del motoriduttore e fissarlo
utilizzando I'apposito perno “P” e il dado autobloccante “D"

+  SbloccareI'attuatore azionando la leva di sblocco per permettere il movimento
agevolato del braccio (vedere paragrafo “MANOVRA DI EMERGENZA").

- Aprire il coperchio del motoriduttore e fissarlo alla piastra come indicato in
Fig.F Rif.1-2.

- Fissare la staffa anta Fig. F

« Fissare I'angolare di trascinamento “F" all’anta.

« La posizione corretta che deve assumere il braccio dell’attuatore dipende
dall'installazione. Il punto di attacco all'anta, si individua posizionando il
braccio in modo da rispettare la quota rappresentata in fig.C Rif.1.

+ Con attuatore sbloccato, verificare il corretto movimento del braccio.

« Ripetere la stessa operazione per l'altra anta.

5) REGOLAZIONE FINECORSA E FISSAGGIO BLOCCHI DI ARRESTO.

L'attuatore VIRGO SMART BT A é dotato di blocchi meccanici di arresto a finecorsa,

che rendono superflua l'installazione delle battute di arresto a terra.

Regolareifinecorsacomedescrittoal paragrafo“Collegemento motore eregolazione

finecorsa nella sezione quadro comando THALIA.

Facendo riferimento alla Fﬁg G procedere come segue:

- Individuare i punti di finecorsa di apertura e chiusura e fissare i blocchi di
arresto in modo che il braccio leve vada in battuta leggermente dopo I'in-
tervento dei finecorsa.

6) MANOVRA DI EMERGENZA (Fig.1)

In caso di assenza di tensione di rete 0 anomalie di funzionamento, la manovra
manualfe di emergenza puo essere eseguita agendo sulla leva di sblocco esterna
(Fig.1 rif.S)

1) Inserire la chiave di sblocco e ruotarla in senso antiorario (Fig.1 rif.B).

2) Azionare laleva“S”fino ad ottenere lo sblocco (Fig.1 rif.B).

3) Spingere lentamente I'anta per aprire o chiudere il cancello. (Fig.1 rif.C).

Per riattivare il funzionamento motorizzato, ruotare la chiave in senso orario in
modo da liberare la leva dalla posizione di sblocco e riportarla nella posizione
iniziale di normale funzionamento.

7) DISPOSITIVO DI SBLOCCO MANUALE A FILO (Fig.H)

Lo sblocco manuale di emergenza dell’attuatore pud essere azionato da un

dISpOSItIVO afilo:
Sfilare dalla guaina tutto il cavo metallico e infilarlo nella leva di sblocco.

- Bloccare la guaina e regolarne opportunamente la posizione con l'apposita
vite.

- Nella copertura e prevista una sede da strappare per il passaggio della guaina.

- Per ulteriori informazioni fate riferimento alle istruzioni specifiche del dispo-
sitivo di sblocco

8) VERIFICA DELLAUTOMAZIONE

Prima di rendere definitivamente operativa I'automazione, controllare scrupo-

losamente quanto segue:

«  Controllareil corretto funzionamento di tuttii dispositivi di sicurezza (micro-
finecorsa, fotocellule, coste sensibili ecc.).

+  Verificare che la spinta (antischiacciamento) dell’anta sia entro i limiti previsti
dalle norme vigenti.

« Verificare il comando di apertura manuale.

«  Verificare l'operazione di apertura e chiusura con i dispositivi di comando

applicati.
+  Verificare la logica elettronica di funzionamento normale e personalizzata.
9) USO DELL'AUTOMAZIONE

Poiché'automazione puo essere comandata a distanza mediante radiocomando
o pulsante di Start, & indispensabile controllare frequente- mente la perfetta effi-
cienza di tutti i dispositivi di sicurezza. Per qualsiasi anomalia di funzionamento,
intervenire rapidamente avvalendosi di personale qualificato. Si raccomanda di
tenere i bambini a debita distanza dal raggio d’azione dell'automazione.

10) COMANDO

L'utilizzo dell'automazione consente l'apertura e la chiusura della porta in modo
motorizzato. |l comando puo essere di diverso tipo (manuale, con radiocomando,
controllo accessi con badge magnetico, ecc.) secondo le necessita e le caratteri-
stiche dell'installazione. Peri vari sistemi di comando, vedere le relative istruzioni.
Gli utilizzatori dell'automazione devono essere istruiti al comando e all'uso.

11) MANUTENZIONE

Per qualsiasi manutenzione, togliere alimentazione al sistema.

Lubrificare periodicamente le superfici di strisciamento del braccio telescopico.

-« Eseguire saltuariamente la pulizia delle ottiche delle fotocellule.

- Far controllare da personale qualificato (installatore) la corretta regolazione
della coppia motori.

+  Per qualsiasi anomalia di funzionamento non risolta, togliere alimentazione
al sistema e chiedere l'intervento di personale qualificato (installatore). Nel
periodo di fuori servizio, attivare lo sblocco manuale per consentire I'apertura
e la chiusura manuale.
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| MANUALE PER L'INSTALLAZIONE

| QUADRO COMANDO |

Corrente uscita motore 7.5A+7.5A max

1) GENERALITA
I quadro comandi THALIA viene fornito dal costruttore con settaggio standard.
Qualsiasi variazione, deve essereimpostata mediante il programmatore a display
incorporato o mediante programmatore palmare universale. Supporta comple-
tamente il protocollo EELINK.
Le caratteristiche principali sono:
- Controllo di 1 0 2 motori 24V BT

Nota: Devono essere utilizzati 2 motori dello stesso tipo.
- Regolazione elettronica della coppia con rilevamento ostacoli
- Ingressi controllo finecorsa in base al motore selezionato
- Ingressi separati per le sicurezze
- Ricevitore radio incorporato rolling-code con clonazione trasmettitori.
La scheda e dotata di una morsettiera di tipo estraibile per rendere piu agevole
la manutenzione o la sostituzione. Viene fornita con una serie di ponti precablati
per facilitare l'installatore in opera.
Ipontiriguardanoimorsetti: 70-71,70-72,70-74.Seimorsettisopraindicati
vengono utilizzati, togliere i rispettivi ponti.

VERIFICA

Il quadro THALIA effettua il controllo (verifica) dei relé di marcia e dei dispositivi
di sicurezza (fotocellule), prima di eseguire ogni ciclo di apertura e chiusura.

In caso di malfunzionamenti verificare il regolare funzionamento dei dispositivi
collegati e controllare i cablaggi.

2) DATI TECNICI
Alimentazione

220-230V 50/60 Hz*

Isolamento rete/bassa tensione > 2MOhm 500V ===
Temperatura di funzionamento -20/+55°C
Protezione termica Software

Rigidita dielettrica rete/bt 3750V~ per 1 minuto

Corrente di commutazione relé motore | 10A

Potenza massima motori 180W + 180W (24V —=

Alimentazione accessori 24V~ (1A assorbimento max)

24V~safe
AUX 0 %%r;(t)atto alimentato 24V—=N.O. (1A
AUX 3 Contatto N.O. (24V~ /1A max)
Fusibili vedi Fig. K
N° combinazioni 4 miliardi
N° max radiocomandi memorizzabili |63

(* altre tensioni disponibili a richiesta)

Versioni trasmettitori utilizzabili:
Tutti i trasmettitori ROLLING CODE compatibili con

2.1) KIT BATTERIE VIRGO BAT (OPZIONALE)

3) PREDISPOSIZIONE TUBI Fig. A

Predisporre I'impianto elettrico come indicato in 1:|jg.A.

Tenere nettamente separati i collegamenti di rete dai collegamenti in bassissima
tensione di sicurezza (24V).

A questo scopo l'attuatore & dotato di apposite predisposizioni, indicate in Fig.A,
per canaletta flessibile spiralata @ interno 20:

- P1ingresso alimentazione di rete.

- P2/P3ingressi per dispositivi di sicurezza e accessori.

Per I'alimentazione di rete utilizzare I'apposito serracavo (Fig.A -"S").

((eR-Ready))

Morsetto Definizione Descrizione
L FASE
Alimentazione monofase 220-230V 50/60 Hz*
N NEUTRO
JP5 L
I PRIM TRASF Collegamento primario trasformatore, 220-230V.
Alimentazione scheda:
JP21 SEC TRASF 24V~ Secondario trasformatore
24V= Alimentazione da batteria tampone
10 MOT1 + Collegamento motore 1. Sfasamento ritardato in chiusura.
1 MOT1 - Verificare collegamenti di Fig.J.
14 MOT2 + Collegamento motore 2. Sfasamento ritardato in apertura.
15 MOT2 - Verificare collegamenti di Fig.J.
20 Uscita configurabile AUX 0 - Default LAMPEGGIANTE.
AUX 0 - CONTATTO ALIMENTA- | 2°CANALE RADIO/ SPIA CANCELLO APERTO SCA/ Comando LUCE CORTESIA/ Comando LUCE ZONA/ LUCE
T0 24V (N.O) (1A MAX SCALE/ ALLARME CANCELLO APERTO/ LAMPEGGIANTE/ ELETTROSERRATURA A SCATTO/ ELETTROSERRATU-
21 4VNO) (1 ) RA A MAGNETE/ MANUTENZIONE/ LAMPEGGIANTE E MANUTENZIONE. Far riferimento alla tabella “Configura-
zione delle uscite AUX".
2 Uscita configurabile AUX 3 - Default Uscita 2°CANALE RADIO.
AUX 3 - CONTATTO LIBERO | 2°CANALE RADIO/ SPIA CANCELLO APERTO SCA/ Comando LUCE CORTESIA/ Comando LUCE ZONA/ LUCE
(N.O.) SCALE/ ALLARME CANCELLO APERTO/ LAMPEGGIANTE/ ELETTROSERRATURA A SCATTO/ ELETTROSERRATU-
27 (Max 24V 1A) RA A MAGNETE. , ,
Far riferimento alla tabella “Configurazione delle uscite AUX".
41 + REF SWE Comune finecorsa
<<
& 42 SWC1 Finecorsa di chiusura del motore 1 SWC1 (N.C.).
8
F O~
§ o g E 43 SWO 1 Finecorsa di apertura del motore 1 SWO1 (N.C.).
Y
e Yin
ic 8 44 SWC2 Finecorsa di chiusura del motore 2 SWC2 (N.C.).
-3
= 45 SWO 2 Finecorsa di apertura del motore 2 SWO2 (N.C.).
<
=B 2 SWi Controllo finecorsa motore 1.
S = Per gli attuatori con gestione dei finecorsa ad un filo.
S
o= v
gom
= 8 3 SW2 Controllo finecorsa motore 2.
- Per gli attuatori con gestione dei finecorsa ad un filo.
=
50 24V-
Uscita alimentazione accessori.
51 24V+
Uscita alimentazione per dispositivi di sicurezza verificati (trasmettitore fotocellule e trasmettitore costa sensibile).
52 24 Vsafe+ . . . )
Uscita attiva solo durante il ciclo di manovra.
60 Comune ComuneingressiIC1elC2
5 Ingresso di comando configurabile 1 (N.O.) - Default START E.
= 61 IC1 START E / START | / OPEN / CLOSE / PED / TIMER / TIMER PED
£ Far riferimento alla tabella “Configurazione degli ingressi di comando”.
S Ingresso di comando configurabile 2 (N.O.) - Default PED.
62 IC2 START E / START | / OPEN / CLOSE / PED / TIMER / TIMER PED
Far riferimento alla tabella “Configurazione degli ingressi di comando”.
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Morsetto Definizione Descrizione
70 Comune Comune ingressi STOP, SAFE 1 e SAFE 2
71 sTOP Il comando jnterrompe la manovra. (N.C.)

Se non si utilizza lasciare il ponticello inserito.

Ingresso di sicurezza configurabile 1 (N.C)) - Default PHOT.

72 SAFE 1 PHOT / PHOT TEST / PHOT OP / PHOT OP TEST / PHOT CL / PHOT CLTEST / BAR / BARTEST / BAR 8K2 / BAR OP /
BAR OP TEST / BAR 8K2 OP/ BAR CL/ BAR CLTEST / BAR 8K2 CL

"

73 FAULT 1 Ingresso verifica dispositivi di sicurezza collegati al SAFE 1.

Ingresso di sicurezza configurabile 2 (N.C.) - Default BAR.
PHOT / PHOT TEST / PHOT OP / PHOT OP TEST / PHOT CL / PHOT CL TEST / BAR / BARTEST / BAR 8K2 / BAR OP /

74 SAFE2 BAR OP TEST / BAR 8K2 OP/ BAR CL / BAR CLTEST/ BAR 8K2 CL

Far riferimen lla“ razion li ingressi di sicurezza”.
75 FAULT 2 Ingresso verifica dispositivi di sicurezza collegati al SAFE 2.
v ANTENNA Ingresso antenna.

Usare una antenna accordata sui 433MHz. Per il collegamento Antenna-Ricevente usare cavo coassiale RG58.
La presenza di masse metalliche a ridosso dell’antenna, puo disturbare la ricezione radio. In caso di scarsa
# SHIELD portata del trasmettitore, spostare I'antenna in un punto pit idoneo.

Antenna

Configurazione delle uscite AUX

Logica Aux= 0 - Uscita 2° CANALE RADIO.
Il contatto rimane chiuso per 1s all'attivazione del 2° canale radio.

Logica Aux= 1 - Uscita SPIA CANCELLO APERTO SCA.
Il contatto rimane chiuso durante I'apertura e ad anta aperta, intermittente durante la chiusura, aperto ad anta chiusa.

Logica Aux= 2 - Uscita comando LUCE CORTESIA.
ovra

Logica Aux= 3 - Uscita comando LUCE ZONA.
Il contatto rimane chiuso per tutta la durata della manovra.

Logica Aux= 4 - Uscita LUCE SCALE.
Il contatto rimane chiuso per 1 secondo all’inizio della manovra.

Logica Aux=5 - Uscita ALLARME CANCELLO APERTO.
Il contatto rimane chiuso se I'anta rimane aperta per un tempo doppio rispetto al TCA impostato.

Logica Aux= 6 - Uscita per LAMPEGGIANTE.
Il contatto rimane chiuso durante la movimentazione delle ante.

Logica Aux= 7 - Uscita per ELETTROSERRATURA A SCATTO.

| 1| contatto rimane chiuso per 2 secondi ad ogni apertura
Logica Aux= 8 - Uscita per ELETTROSERRATURA A MAGNETE.
Il contatto rimane chiuso a cancello chiuso.

Logica Aux= 9 - Uscita MANUTENZIONE. . . L . .
IL contatto rimane chiuso al raggiungimento del valore impostato nel parametro Manutenzione, per segnalare la richiesta di manutenzione.

Logica Aux= 10 - Uscita LAMPEGGIANTE E MANUTENZIONE. ) . ) ) . o
Il contatto rimane chiuso durante la movimentazione delle ante. Se viene raggiunto il valore impostato nel parametro Manutenzione, a fine manovra, ad anta chiusa, il contatto per 4
volte si chiude per 10s e si apre per 5s per segnalare la richiesta di manutenzione.

Configurazione degli ingressi di comando

- Ingr nfigur: m rt E. Funzionamen ndo la Logica MouPR550 PARS50. Star: m rl ione semaforo
Logica IC= 1 - Ingresso configurato come Start |. Funzionamento secondo la Logica "ouPR55a PRS5a. Start interno per la gestione semaforo.

Logica IC= 2 - Ingresso configurato come Open.. . . . . . . .

Il comando eseque un‘apertura. Se il Iingresso rimane chiuso, le ante rimangono aperte fino all'apertura del contatto. A contatto aperto I'automazione chiude dopo il tempo di tca, se attivato.
Logica IC= 3 - Ingresso configurato come Close.

Il comando esegue una chiusura.

Logica IC= 4 - Ingresso configurato come Ped. . .

Il comando esegue un‘apertura pedonale, parziale. Funzionamento secondo la Logica MouPR55a PRSSa.

Logica IC=5 - Ingresso configurato come Timer.
Funzionamento analogo al open ma la chiusura & garantita anche dopo l'assenza di rete.
Logica IC= 6 - Ingresso configurato come Timer Ped.
Il comando esegue un’apertura pedonale, parziale. Se I'ingresso rimane chiuso, I'anta rimane aperta fino all'apertura del contatto. Se il I'ingresso rimane chiuso e viene attivato un coman-

do di Start B, Start | o Open viene esequita una manovra completa per poi ripristinarsi in apertura pedonale. La chiusura e garantita anche dopo l'assenza di rete.

Configurazione degli ingressi di sicurezza

Logica SAFE= 0 - Ingresso configurato come Phot, fotocellula non verificata (*) (Fig.M, rif.1). . L o
Consente la connessione di dispositivi non dotati di contatto supplementare di verifica. In caso di oscuramento, le fotocellule sono attive sia in apertura che in chiusura. Un oscura-
mento della fotocellula in chiusura, inverte il moto solo dopo il disimpegno della fotocellula. Se non si utilizza lasciare il ponticello inserito.

Logica SAFE= 1 - Ingresso configurato come Phot test, fotocellula verificata. ﬁFi .M, rif.2).

Attiva la verifica delle fotocellule ad inizio manovra. In caso di oscuramento, le fotocellule sono attive sia in apertura che in chiusura. Un oscuramento della fotocellula in chiusura,
inverte il moto solo dopo il disimpegno della fotocellula.

Logica SAFE= 2 - Ingresso configurato come Phot op, fotocellula attiva solo in apertura non verificata (*) (Fig.M, rif.1).

Consente la connessione di dispositivi non dotati di contatto supplementare di verifica. In caso di oscuramento € escluso il funzionamento della fotocellula in chiusura. In fase di
apertura blocca il moto per la durata dell'oscuramento della fotocellula. Se non si utilizza lasciare il ponticello inserito.

Logica SAFE= 3 - Ingresso configurato come Phot op test, fotocellula verificata attiva solo in apertura (Fig.M, rif.2). o . .
Attiva la verifica delle fotocellule ad inizio manovra. In caso di oscuramento ¢ escluso il funzionamento della fotocellula in chiusura. In fase di apertura blocca il moto per la durata
dell'oscuramento della fotocellula.

Logica SAFE= 4 - Ingresso configurato come Phot cl, fotocellula attiva solo in chiusura non verificata (*) (Fig.M, rif.1). . . . .
Consente la connessione di dispositivi non dotati di contatto supplementare di verifica. In caso di oscuramento & escluso il funzionamento della fotocellula in apertura. In fase di
chiusura, inverte immediatamente. Se non si utilizza lasciare il ponticello inserito.

Logica SAFE= 5 - Ingresso configurato come Phot cl test, fotocellula verificata attiva solo in chiusura (Fig.M, rif.2). . ) ) )
Attiva la verifica delle fotocellule ad inizio manovra. In caso di oscuramento & escluso il funzionamento della fotocellula in apertura. In fase di chiusura, inverte immediatamente.

Logica SAFE= 6 - Ingresso configurato come Bar, costa sensibile non verificata (*) (Fig.M, rif.3). . . o o . L
Consente la connessione di dispositivi non dotati di contatto supplementare di verifica. Il comando inverte il movimento per 2 sec. Se non si utilizza lasciare il ponticello inserito

Logica SAFE= 7 - Ingresso configurato come Bar, costa sensibile verificata (Fig.M, rif.4).
Attiva la verifica delle coste sensibili ad inizio manovra. Il comando inverte i movimento per 2 sec.

Logica SAFE= 8 - Ingresso configurato come Bar 8k2 (Fig.M, rif.5). Ingresso per bordo resistivo 8K2.
Il comando inverte il movimento per 2 sec.

Logica SAFE=9 Ingresso configurato come Bar op, costa sensibile con inversione attiva solo in apertura, se attivata durante la chiusura effettua I'arresto dell'automazione (STOP) (Fig.M, rif. 3).
Consente la connessione di dispositivi non dotati di contatto supplementare di verifica. Lintervento in fase di apertura provoca l'inversione del movimento per 2 sec, l'intervento in fase
di chiusura provoca l'arresto. Se non si utilizza lasciare il ponticello inserito.

Logica SAFE=10 Ingresso configurato come Bar op test, costa sensibile verificata con inversione attiva solo in apertura, se attivata durante la chiusura effettua I'arresto dell'automazione (STOP) (Fig.M, rif. 4).
Atfiva la verifica delle coste sensibili ad inizio manovra. Lintervento in fase di apertura provoca l'inversione del movimento per 2 sec, I'intervento in fase di chiusura provoca l'arresto.

Logica SAFE=11 Ingresso configurato come Bar 8k2 op, costa 8k2 con inversione attiva solo in apertura, se attivata durante la chiusura effettua I'arresto dell'automazione (STOP) (Fig.M, rif. 5).
Lintervento in fase di apertura provoca l'inversione del movimento per 2 sec, l'intervento in fase di chiusura provoca l'arresto.

Logica SAFE=12 Ingresso configurato come Bar cl costa sensibile con inversione attiva solo in chiusura, se attivata durante I'apertura effettua I'arresto dell’automazione (STOP) (Fig.M, rif. 3).
Consente la connessione di dispositivi non dotati di contatto supplementare di verifica. Lintervento in fase di chiusura provoca l'inversione del movimento per 2 sec, l'intervento in fase
di apertura provoca l'arresto. Se non si utilizza lasciare il ponticello inserito

I(.So oica) (SAFE:1 3f|n resso configurato come Bar cl test, costa sensibile verificata con inversione attiva solo in chiusura, se attivata durante l'apertura effettua I'arresto dell'automazione
P) (Fig.M, rif. 4).
Attiva la verifica delle coste sensibili ad inizio manovra. Lintervento in fase di chiusura provoca l'inversione del movimento per 2 sec, l'intervento in fase di apertura provoca l'arresto.

Logica SAFE=14 Ingresso configurato come Bar 8k2 cl, costa 8k2 con inversione attiva solo in chiusura, se attivata durante 'apertura effettua I'arresto dell'automazione (STOP) (Fig.M, rif. 5).

Lintervento in fase di chiusura provoca l'inversione del movimento per 2 sec, l'intervento in fase di apertura provoca l'arresto.

(¥) Se si installano dispositivi di tipo “D” (come definiti dalla EN12453), collegati in modalita non verificata, prescrivere una manutenzione obbligato-
ria con frequenza almeno semestrale.
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4) COLLEGAMENTI MORSETTIERA Fi?. K

AVVERTENZE - Nelle operazioni di cablaggio ed installazione riferirsi alle norme
vigenti e comunque ai principi di buona tecnica.

| conduttori alimentati con tensioni diverse, devono essere fisicamente separati,
oppure devono essere adeguatamente isolati con isolamento supplementare
dialmeno Tmm.

I conduttori devono essere vincolati da un fissaggio supplementare in prossimita
dei morsetti, per esempio mediante fascette.

Tutti i cavi di collegamento devono essere mantenuti adeguatamente lontani
dal dissipatore.

ATTENZIONE! Per il collegamento alla rete, utilizzare cavo multipolare di
sezione minima 3x1.5mm? e del tipo previsto dalle normative vigenti.

Per il collegamento dei motori, utilizzare cavo di sezione minima 1,5 mm?
e ﬂt(e)lst'iz;;\‘oprevisto dalle normative vigenti. Il cavo deve essere almeno pari
a -F.

5) COLLEGAMENTO MOTORI E REGOLAZIONE FINECORSA (Fig.J)

A cancello completamente chiuso ed aperto, ruotare la camma corrispondente,
fino a percepire lo scatto del micro di finecorsa interessato e bloccarla in posizione
fissando le apposite viti.

Verificare il corretto intervento dei finecorsa, dando avvio ad alcuni cicli completi
di apertura e chiusura motorizzata.

6) DISPOSITIVI DI SICUREZZA
Nota: utilizzare solamente dispositivi di sicurezza riceventi con contatto
in libero scambio.

6.1) DISPOSITIVI VERIFICATI Fig. M

6.2) COLLEGAMENTO DI 1 COPPIA DI FOTOCELLULE NON VERIFICATE Fig. L
7) ACCESSO Al MENU: FIG. 2

7.1) MENU PARAMETRI (PAr A7) (TABELLA “A” PARAMETRI)

7.2) MENU LOGICHE (Lol ic 3 (TABELLA “B” LOGICHE)

7.3) MENU RADIO (rAd ia) (TABELLA “C” RADIO)

- NOTA IMPORTANTE: CONTRASSEGNARE IL PRIMO TRASMETTITORE
MEMORIZZATO CON IL BOLLINO CHIAVE (MASTER).

Il I[:*‘rimo trasmettitore, nel caso di programmazione manuale, assegna il CODICE

CHIAVE DELLA RICEVENTE; questo codice risulta necessario per poter effettuare

la successiva clonazione dei radiotrasmettitori.

La ricevente di bordo incorporato Clonix dispone inoltre di alcune importanti

funzionalita avanzate:

+ Clonazione del trasmettitore master (rolling-code o codice fisso).

- Clonazione per sostituzione di trasmettitori gia inseriti nella ricevente.

« Gestione database trasmettitori.

- Gestione comunita di ricevitori.

Perl’utilizzodiqluestefunzionalité avanzate fateriferimentoalleistruzionidel pro-

grammatore palmare universale ed allaGuida generale programmazioniriceventi.

7.4) MENU DEFAULT (dEFALILE)
Riporta la centrale ai valori preimEostati dei DEFAULT. Dopo il ripristino & neces-
sario effettuare un nuovo AUTOSET.

7.5) MENU LINGUA (L inDLUR)
Consente di impostare la lingua del programmatore a display.

7.6) MENU AUTOSET (ARLta5EE)
« Dareavvioadunaoperazionediautosettaggio portandosinell'apposito menu.
- Non appena premuto il pulsante OK viene visualizzato il messaggio“... .... .... g
la centrale comanda una manovra di apertura seguita da una manovra di
chiusura, durante la quale viene automaticamente settato il valore minimo di
coppia necessario al movimento dell’anta.
Il numero di manovre necessarie all'autoset puo variare da 1 a 3.
Durante questa fase & importante evitare l'oscuramento delle fotocellule,
nonche l'utilizzo dei comandi START, STOP e del display.
Altermine diquestaoperazione la centrale di comando avra automaticamente
impostato i valori ottimali di coppia. Verificarli ed eventualmente modificarli
come descritto in E)ro rammazione.
ATTENZIONE!! Verificare che il valore della forza d'impatto
misurato neipuntiprevistidallanormaEN12445, siainferiore a quanto
indicato nella norma EN 12453.
Le forze di impatto possono essere ridotte mediante I'utilizzo di bordi
A deformabili.

TABELLA “A” - PARAMETRI - (PA-AT)

Attenzione!! Durante l'autosettaggio la funzione di rileva

mentoostacolinonéattiva, I'installatore geve controllareilmovimento

dell’automazione edimpedire a persone o cose diavvicinarsiosostare
nel raggio di azione dell’automazione.

7.7)SEQUENZA VERIFICA INSTALLAZIONE
1. Esequire la manovra di AUTOSET (*)
. Verificare le forze di impatto: se rispettano i limiti (**) vai al punto 10 della
sequenza altrimenti
. Adeguare eventualmenteiparametridivelocita e sensibilita (forza): veditabella
arametri.
iverificare le forze di impatto: se rispettano i limiti (**) vai al punto 10 della
sequenza altrimenti
. Applicare una costa passiva
. Riverificare le forze di impatto: se rispettano i limiti (**) vai al punto 10 della
sequenza altrimenti
. Applicaredispositividigrotezione sensibilialla pressione o elettrosensibili (per
esempio costa attiva) (**)
. Riverificare le forze di impatto: se rispettano i limiti (**) vai al punto 10 della
sequenza altrimenti
. Consentire la movimentazione dell'azionamento solo in modalita “Uomo
presente”
10.Assicurarsi che tutti i dispositivi di rilevamento presenza nell’area di manovra
funzionino correttamente

N

O 0 N ou »~ W

(*) Prima di eseguire l'autoset assicurarsi di avere effettuato correttamente tutte
le operazioni di montaggio e di messa in sicurezza come prescritto dalle av-
vertenze per l'installazione del manuale della motorizzazione.

(**) In funzione dell’analisi dei rischi potrebbe essere necessario comunque
ricorrere alla applicazione di dispositivi di protezione sensibili

7.8) MENU STATISTICHE

Consente di visualizzare la versione della scheda, il numero di manovre totali (in
centinaia), il numero di radiocomandi memorizzati e gli ultimi 30 errori (le prime
2 cifre indicano la posizione, le ultime 2 il codice errore). Lerrore 01 & quello piu
recente.

7.9) MENU PASSWORD

ConsLerr;j(ekdi impostare una password per la programmazione della scheda via
rete U-link.

Con la logica “LIVELLO PROTEZIONE" impostata a 1,2,3,4 viene richieta per ac-
cedere ai menu di programmazione. Dopo 10 tentativi consecutivi di accesso
falliti si dovranno attendere 3 minuti per un nuovo tentativo. Durante questo
ge;io?o\a?zg%ni tentativo di accesso il display visualizza “BLOC". La password di

efault & .

8) PRESSIONE FINECORSA CHIUSURA Fig.O Rif. A-B
DIREZIONE APERTURA Fig.J

9) COLLEGAMENTO CON SCHEDE DI ESPANSIONE E PROGRAMMATORE PAL-
MARE UNIVERSALE. (Fig.N) Fare riferimento al manuale specifico.

10) MODULI OPZIONALI U-LINK

Fare riferimento alle istruzioni dei moduli U-link

Lutilizzo di alcuni moduli comporta una riduzione della portata radio. Adeguare
I'impianto con opportuna antenna accordata sui 433MHz

11) RIPRISTINO DELLE IMPOSTAZIONI DI FABBRICA (Fig.P)

ATTENZIONE iportala centrale ai valori preimpostatidafabbricaevengono
cancellati tutti i radiocomandi in memoria.

ATTENZIONE! Un’errata impostazione puo creare danni a persone, animali
o cose.

- Togliere tensione alla scheda (Fig.P rif.1)

- Aprire l'ingresso Stop e premere contemporaneamente i tasti - e OK (Fig.P rif.2)
- Dare tensione alla scheda (Fig.P rif.3)

-l display visualizza RST, entro3s dare confermalpremendo il tasto OK (Fig.P rif.4)
- Attendere che la prodedura venga terminata (Fig.P rif.5)

- Procedura terminata (Fig.P rif.6)

ATTENZIONE! Un’errata impostazione puo creare danni a persone, animali

o gose.

AATTENZIONE: Verificare che il valore della forza d’impatto
misurato nei punti previstidallanormaEN12445, siainferiorea quanto

indicato nella norma EN 12453.
Le forze diimpatto possono essere ridotte mediante I'utilizzo di bordi
deformabili.

Per ottenere un risultato migliore, si consiglia di eseguire l'autoset con motori a
riposo (cioe non surriscaldati daun numero considerevole dimanovre consecutive).

Parametro | Min. | Max. | Default | Personali Definizione Descrizione
ESFRSRP 0 10 3 Temporitardo apertura Tempo di ritardo all'apertura del motore 2 rispetto al motore 1.
motore 2 [s]
Tempo diritardo | Tempo diritardo alla chiusura del motore 1 rispetto al motore 2.
ESFRSch 0 25 6 chiusura motore NOTA: se il tempo & impostato al massimo, il motore 1 attende la completa chiusura del motore
1[s] 2 prima di partire.
Tempo chiusura . . . )
Ech 0 120 10 automatica [s] Tempo di attesa prima della chiusura automatica.
-
£5bafib, 1 180 40 Tempo sgom.bero Tempo di sgombero della zona interessata dal traffico regolato dal semaforo.
SEM zona semaforica [s]
Spazio di rallentamento in apertura del/i motore/i, espresso in percentuale della corsa totale.
Spazio di ATTENZIONE:Dopounamodificadel parametrosaranecessariaunamanovracompletasenzainterruzioni.
) ATTENZIONE: con “SET” a display non é attivo il rilevamento dell’ostacolo.
I
5PrRLLAP 0 50 10 raIIentamengo in ATTENZIONE: con attuatori con fermi integrati & obbligatorio il rallentamento sempre attivo ad
apertura [%] un valore superiore a 5.
ATTENZIONE: nel GIUNO lo spazio di rallentamento si imposta con i sensori scorrevoli
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Parametro | Min. | Max. | Default | Personali Definizione Descrizione
Spazio di rallentamento in chiusura del/i motore/i, espresso in percentuale della corsa totale.
o ATTENZIONE: Dopo una modifica del parametro sara necessaria una manovra completa senza
Spazio di interruzioni.
SPrRLLER 50 10 rallentamento in ATTENZIONE: con “SET” a display non & attivo il rilevamento dell'ostacolo.
chiusura [%)] ATTENZIONE: con attuatori con fermi integrati & obbligatorio il rallentamento sempre attivo ad
un valore superiore a 5.
ATTENZIONE: nel GIUNO lo spazio di rallentamento si imposta con i sensori scorrevoli
Spazio di decelerazione (passaggio dalla velocita di regime alla velocita di rallentamento) sia in
- apertura che in chiusura del/i motore/i, espresso in percentuale della corsa totale.
0 Spazio di . . N :
SPdECEL 50 15 ) ATTENZIONE: Dopo una modifica del parametro sara necessaria una manovra completa
- decelerazione [%] X s
senza interruzioni.
ATTENZIONE: con “SET” a display non é attivo il rilevamento dell'ostacolo.
APErE. 99 99 Apertura E)arziale Spazio diapertura parziale in percentuale rispetto all’apertura totale, a seguito attivazione comando
PAF2 IALE M1 [%] pedonale PED.
Forza esercitata dall'anta/e in apertura. Rappresenta la percentuale di forza erogata, oltre quella
memorizzata durante l'autoset (e successivamente aggiornata), prima di generare un allarme
ostacolo.
Forza anta/e in Il parametro viene impostato automaticamente dall’autoset.
Forch AP 99 50 apertura [%]

ATTENZIONE: Influisce direttamente nella forza di impatto: verificare che con il valo-
re impostato vengano rispettate le norme di sicurezza vigenti (*). Installare se necessario
dispositivi di sicurezza antischiacciamento (*¥).

Forza esercitata dall’anta/e in chiusura. Rappresenta la percentuale di forza erogata, oltre quella me-
morizzata durante I'autoset (e successivamente aggiornata), prima di generare un allarme ostacolo.
. Il parametro viene impostato automaticamente dall’autoset.
Forza anta/e in
FardR ch 99 50 chiusura [%] . . . . .
ATTENZIONE: Influisce direttamente nella forza di impatto: verificare che con il valo-
re impostato vengano rispettate le norme di sicurezza vigenti (¥). Installare se necessario
dispositivi di sicurezza antischiacciamento (¥¥).
Percentuale della velocita massima raggiungibile in apertura dal/i motore/i.
) Velocita in apertura | ATTENZIONE: Dopo una modifica del parametro sara necessaria una manovra completa
uwELRAP 99 29 - T
. [%] senza interruzioni.
ATTENZIONE: con “SET” a display non é attivo il rilevamento dell'ostacolo.
Percentuale della velocita massima raggiungibile in chiusura dal/i motore/i.
) Velocita in chiusura | ATTENZIONE: Dopo una modifica del parametro sara necessaria una manovra completa
wElch 929 99 . O
[%] senza interruzioni.
ATTENZIONE: con “SET” a display non é attivo il rilevamento dell’ostacolo.
Velocita del/i motore/i in apertura e in chiusura nella fase di rallentamento, espressa in percen-
Velocita tuale della velocita massima di regime.
uELFALL 929 25 ATTENZIONE: Dopo una modifica del parametro sara necessaria una manovra completa
- rallentamento [%] . s
senza interruzioni.
ATTENZIONE: Con “SET” a display non é attivo il rilevamento dell'ostacolo.
Programmazione .. . . . s
MRAUEEA- numero manovre | Permette di impostare un numero di manovre dopo il %ljale viene segnalata la richie-
\ 250 (1] soglia_ sta di manutenzione sull’'uscita AUX configurata come Manutenzione o Lampeggian-
Z lonE nﬁ?\nclétﬁ{;é'a?g]e te e Manutenzione

TABELLA “B” - LOGICHE - (Lol ic)

(*) Nell’'Unione Europea applicare la EN12453 per i limiti di forza, e la EN12445 per il metodo di misura.
(**) Le forze di impatto possono essere ridotte mediante I'utilizzo di bordi deformabili.

Bar_liare
. an i S
Logica Definizione | Default settaggio Opzioni
eseguito
0 Motori non attivi
1 ELI 250 BT - non utilizzare
2 PHOBOS N BT - non utilizzare
3 IGEA BT - non utilizzare
Tipo motore 4 LUX BT - non utilizzare
r Pa NokorE (Impostare il tipo di 0 5 LUX G BT - non utilizzare
motore collegato -
alla scheda,) 6 SUB BT - non utilizzare
7 KUSTOS BT A - PHOBOS BT A - non utilizzare
8 GIUNO ULTRA BT A20 - GIUNO ULTRA BT A 50 - non utilizzare
9 VIRGO SMART BT A - 5 FILI
10 VIRGO SMART BT A - 3 FILI
: 0 Logica non attiva
Tempo Chiusura
kcR Atftomatica 0
1 Attiva la chiusura automatica
0 Logica non attiva
chrAP IdR Chiusura rapida 0
1 Chiude dopo 3 secondi dal disimpegno delle fotocellule prima di attendere il termine del TCA impostato
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Logica

Definizione

Default

Ba(liare
]

settaggio
eseguito

Opzioni

Now. PASSo
PRSSo0

Movimento passo
passo

Gliingressi configurati come Start E,
Start |, Ped funzionano con la logica
4 passi.

mov. passo passo
2PASSI | 3 PASSI

4 PASSI

Gliingressi configurati come Start E,
Start |, Ped funzionano con la logica
3 passi. Limpulso durante la fase di
chiusura inverte il movimento.

CHIUSA APRE

APRE APRE

IN
CHIUSURA sTop

APERTA

CHIUDE CHIUDE

Gliingressi configurati come Start E,
Start |, Ped funzionano con la logica
2 passi. Ad ogni impulso inverte il
movimento.

CHIUDE

STOP +TCA | STOP +TCA

IN
APERTURA
DOPO STOP

APRE APRE APRE

PrERLL

Preallarme

Il lampeggiante si accende contemporaneamente alla partenza del/i motore/i.

Il lampeggiante si accende circa 3 secondi prima della partenza del/i motore/i

Uofo PrESEREE

Uomo presente

Funzionamento ad impulsi.

Funzionamento ad Uomo Presente.

Lingresso 61 viene configurato come OPEN UP.

Lingresso 62 viene configurato come CLOSE UP.

La manovra continua finché viene mantenuta la pressione sui tasti di OPEN UP o CLOSE UP.

ATTENZIONE: non sono attive le sicurezze.

Funzionamento Uomo Presente Emergency. Normalmente funzionamento ad impulsi.

Se la scheda fallisce i test delle sicurezze (fotocellula o costa, ErOx) per 3 volte consecutivamente, viene abilitato
il funzionamento ad Uomo Presente attivo fino al rilascio dei tasti OPEN UP o CLOSE UP.

Lingresso 61 viene configurato come OPEN UP.

Lingresso 62 viene configurato come CLOSE UP.

ATTENZIONE: con Uomo Presente Emergency non sono attive le sicurezze.

bL. INPAP

Blocca impulsi in
apertura

Limpulso degli ingressi configurati come Start E, Start I, Ped hanno effetto durante I'apertura.

Limpulso degli ingressi configurati come Start E, Start |, Ped non hanno effetto durante 'apertura.

bl iNPECA

Blocca impulsi
inTCA

Limpulso degli ingressi configurati come Start E, Start |, Ped hanno effetto durante la pausa TCA.

Limpulso degli ingressi configurati come Start E, Start |, Ped non hanno effetto durante la pausa TCA.

Blocca impulsi in
chiusura

Limpulso degli ingressi configurati come Start E, Start |, Ped hanno effetto durante la chiusura.

Limpulso degli ingressi configurati come Start E, Start |, Ped non hanno effetto durante la chiusura.

colAr IEEE AP

Colpo di ariete in
apertura

Logica non attiva

Prima di effettuare I'apertura il cancello spinge per circa 2 secondi in chiusura. Questo consente lo sgancio piu
agevole dell'elettroserratura.
IMPORTANTE - In assenza di adeguati fermi d’arresto meccanici, non usare questa funzione.

colRr {EEE ch

Colpo di ariete in
chiusura

Logica non attiva

Prima di effettuare la chiusura il cancello spinge per circa 2 secondi in apertura. Questo consente lo sgancio pil
agevole dell’elettroserratura.
IMPORTANTE - In assenza di adeguati fermi d’arresto meccanici, non usare questa funzione.

NAnthLocco

Mantenimento
blocco

Logica non attiva

Se i motori rimangono fermi in posizione di completa apertura o completa chiusura per piu di un‘ora, vengono
attivati per circa 3 secondi nella direzione di battuta. Tale operazione viene effettuata ogni ora.

N.B.: Questa funzione ha lo scopo di compensare, nei motori oleodinamici 'eventuale riduzione di volume
dell'olio dovuta alla diminuzione della temperatura durante le pause prolungate, ad esempio durante la notte,
o dovute a trafilamenti interni.

IMPORTANTE - In assenza di adeguati fermi d’arresto meccanici, non usare questa funzione.

PrESS Slc

Pressione
finecorsa chiusura

I movimento viene fermato esclusivamente dall'intervento del finecorsa di chiusura, in questo caso & necessa-
rio provvedere ad una precisa regolazione dell'intervento del finecorsa di chiusura (Fig.G Rif.B).

Da utilizzare in presenza di fermo meccanico di chiusura.

Questa funzione attiva la pressione delle ante sul fermo meccanico, senza che questo venga considerato come
ostacolo dal sensore amperostop.

Lo stelo continua quindi la sua corsa per alcuni secondi dopo l'intercettazione del finecorsa di chiusura o fino
all'arresto meccanico. In questo modo, anticipando leggermente l'intervento dei finecorsa di chiusura, si avra la
perfetta battuta delle ante sul fermo di arresto (Fig.G Rif.A).

Funzione Ice

La soglia di intervento della protezione amperostop rimane fissa al valore impostato.

La centrale esegue automaticamente ad ogni partenza una compensazione della soglia di intervento dell’allar-
me ostacolo.

Verificare che il valore della forza d'impatto misurato nei punti previsti dalla norma EN12445, sia inferiore a
quanto indicato nella norma EN 12453. Nel dubbio utilizzare dispositivi di sicurezza ausiliari.

Questa funzione ¢ utile nel caso di installazioni funzionanti a basse temperature.

ATTENZIONE: dopo avere attivato questa funzione & necessario effettuare una manovra di autoset.
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Bal:rlare
. A i i3
Logica Definizione | Default settaggio Opzioni
eseguito
0 Attivi entrambi i motori (2 ante).
| NokREE 1 motore attivo 0
1 Attivo solo motore 1 (1 anta).
Apertura: M1 parte in anticipo rispetto a M2 (tempo di sfasamento in apertura). (Vedi Fig.J)
0 Chiusura: M2 parte in anticipo rispetto a M1 (tempo di sfasamento in chiusura). (Vedi Fig.J)
Inversione dell9 Manovra pedonale viene eseguita da M1
inu. Mok sfasamento dei 0 - — - - —
motori Apertura: M2 parte in anticipo rispetto a M1 (tempo di sfasamento in apertura). (Vedi Fig.J)
1 Chiusura: M1 parte in anticipo rispetto a M2 (tempo di sfasamento in chiusura). (Vedi Fig.J)
Manovra pedonale viene eseguita da M2
Inversione 0 Funzionamento standard. (Vedi Fig.J)
inud irEC. AP direzione di 0
apertura 1 Viene invertito il verso di apertura rispetto al funzionamento standard (Vedi Fig.J)
0 Ingresso configurato come Phot, fotocellula.
1 Ingresso configurato come Phot test, fotocellula verificata.
. 2 Ingresso configurato come Phot op, fotocellula attiva solo in apertura.
Configurazione - - -
SAFE ! dellingresso di o 3 Ingresso configurato come Phot op test, fotocellula verificata attiva solo in apertura.
! sicurezz7a2$AFE 1. 4 Ingresso configurato come Phot cl, fotocellula attiva solo in chiusura.
5 Ingresso configurato come Phot cl test, fotocellula verificata attiva solo in chiusura.
6 Ingresso configurato come Bar, costa sensibile.
7 Ingresso configurato come Bar, costa sensibile verificata.
8 Ingresso configurato come Bar 8k2.
9 Ingresso configurato come Bar OP, costa sensibile con inversione attiva solo in apertura. In chiusura si ottiene lo
stop del movimento.
10 Ingresso configurato come Bar OP TEST, costa sensibile verificata con inversione attiva solo in apertura. In chiusura
si ottiene lo stop del movimento.
g:“?ﬁ;::szs'g:ﬁ 1 Ingresso configurato come Bar OP 8k2 costa sensibile con inversione attiva solo in apertura. In chiusura si ottiene
SAFE 2 sicurezza SAFE 2. 6 lo stop del movimento.
12 Ingresso configurato come Bar CL, costa sensibile con inversione attiva solo in chiusura. In apertura si ottiene lo
stop del movimento.
13 Ingresso configurato come Bar CL TEST, costa sensibile verificata con inversione attiva solo in chiusura. In aper-
tura si ottiene lo stop del movimento.
14 Ingresso configurato come Bar CL 8k2 costa sensibile con inversione attiva solo in chiusura. In apertura si ottiene
lo stop del movimento.
0 Ingresso configurato come Start E.
Configurazione ] | f Start |
o dell'ingresso di o ngresso configurato come Start I.
comal;clilo . 2 Ingresso configurato come Open.
3 Ingresso configurato come Close.
Configurazione 4 Ingresso configurato come Ped.
dell'ingresso di )
ic 2 comando IC 2. 4 5 Ingresso configurato come Timer.
62 6 Ingresso configurato come Timer Pedonale.
0 Uscita configurata come 2° Canale Radio.
Configurazione
RUH O dell’'uscita AUX 0. 6 1 Uscita configurata come SCA, Spia Cancello Aperto.
20-21
2 Uscita configurata come comando Luce Cortesia.
3 Uscita configurata come comando Luce Zona.
4 Uscita configurata come Luce scale.
5 Uscita configurata come Allarme.
Configurazione 6 Uscita configurata come Lampeggiante.
AUH 3 dell’uscita AUX 3. 0
26-27 7 Uscita configurata come Serratura a scatto
8 Uscita configurata come Serratura a magnete
9 Uscita configurata come Manutenzione
10 Uscita configurata come Lampeggiante e Manutenzione.
0 La ricevente risulta configurata per il funzionamento in modalita rolling-code.
N Non vengono accettati i Cloni a Codice Fisso.
cod F {850 Codice Fisso 0

La ricevente risulta configurata per il funzionamento in modalita codice fisso.
Vengono accettati i Cloni a Codice Fisso.
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Logica

Definizione Default

Barrare
il
settaggio
eseguito

Opzioni

LiwEllo
ProtEl tonk

Impostazione del
livello di 0
protezione

A - Non érichiesta la password per accedere ai menu di programmazione
B - Abilita la memorizzazione via radio dei radiocomandi.
Questa modalita viene eseguita nei pressi del quadro di comando e non richiede l'accesso:
- Premere in sequenza il tasto nascosto e il tasto normale (T1-T2-T3-T4) di un radiocomando gia
memorizzato in modalita standard attraverso il menu radio.
- Premere entro 10s il tasto nascosto ed il tast\o normale (T1-T2-T3-T4) di un radiocomando da memorizzare.
La ricevente esce dalla modalita programmazione dopo 10s, entro questo tempo e possibile inserire ulteriori
nuovi radiocomandi ripetendo il punto precedente.
C - Abilita I'inserimento automatico via radio dei cloni.
Consente ai cloni generati con programmatore universale ed ai Replay programmati di aggiungersi alla
memoria del ricevitore.
D - Abilita I'inserimento automatico via radio dei replay.
Consente ai Replay programmati di aggiungersi alla memoria del ricevitore.
E - Risulta possibile modificare i parametri della scheda via rete U-link

A - Viene richiesta la password per accedere ai menu di programmazione.
La password di default & 1234.
Rimane invariato rispetto al funzionamento 0 le funzioniB-C-D-E

A - Viene richiesta la password per accedere ai menu di programmazione.
La password di default & 1234.

B - Viene disabilitato la memorizzazione via radio dei radiocomandi.

C - Viene disabilitato I'inserimento automatico via radio dei cloni.
Rimane invariato rispetto al funzionamento 0 le funzioni D - E

A - Viene richiesta la password per accedere ai menu di programmazione.
La password di default & 1234.

B - Viene disabilitato la memorizzazione via radio dei radiocomandi.

D - Viene disabilitato I'inserimento automatico via radio dei Replay.
Rimane invariato rispetto al funzionamento 0 le funzioni C - E

A -Viene richiesta la password per accedere ai menu di programmazione.
La password di default & 1234.
B - Viene disabilitato la memorizzazione via radio dei radiocomandi.
C - Viene disabilitato I'inserimento automatico via radio dei cloni.
D - Viene disabilitato I'inserimento automatico via radio dei Replay.
E - Viene disabilitata la possibilita di modificare i parametri della scheda via rete U-link
I radiocomandi vengono memorizzati solo utilizzando I'apposito menu Radio.
IMPORTANTE: Tale elevato livello di sicurezza impedisce I'accesso sia ai cloni indesiderati, che ai disturbi radio
eventualmente presenti.

Nodo SE- (ALE

Modo seriale

(Identifica come si

configura la scheda

in una connessione
di rete BFT.)

SLAVE standard: la scheda riceve e comunica comandi/diagnostica/ecc.

MASTER standard: la scheda invia comandi di attivazione (START, OPEN, CLOSE, PED, STOP) ad altre schede.

ind ir i2C0

Indirizzo 0

Identifica I'indirizzo da 0 a 119 della scheda in una connessione di rete BFT locale.
(vedi paragrafo MODULI OPZIONALI U-LINK)

EHP It

Configurazione
dell'ingresso
EXPI1 nella

scheda di 1
espansione
ingressi/ uscite.
1-2

0 Ingresso configurato come comando Start E.

1 Ingresso configurato come comando Start .

2 Ingresso configurato come comando Open.

3 Ingresso configurato come comando Close.

4 Ingresso configurato come comando Ped.

5 Ingresso configurato come comando Timer.

6 Ingresso configurato come comando Timer Pedonale.

7 Ingresso configurato come sicurezza Phot, fotocellula.

8 Ingresso configurato come sicurezza Phot op, fotocellula attiva solo in apertura.

9 Ingresso configurato come sicurezza Phot cl, fotocellula attiva solo in chiusura.

10 Ingresso configurato come sicurezza Bar, costa sensibile.

1 Ingresso configurato come sicurezza Bar OP, costa sensibile con inversione attiva solo in apertura, in chiusura si
ottiene lo stop del movimento.

12 Ingresso configurato come sicurezza Bar CL, costa sensibile con inversione attiva solo in chiusura, in apertura si
ottiene lo stop del movimento.

Ingresso configurato come sicurezza Phot test, fotocellula verificata. Lingresso 3 (EXPI2) della scheda di espan-
sione ingressi/ uscite viene commutato automaticamente in ingresso verifica dispositivi di sicurezza, EXPFAULT1.
Ingresso configurato come sicurezza Phot op test, fotocellula verificata attiva solo in apertura.Lingresso 3 (EXPI2)

14 della scheda di espansione ingressi/ uscite viene commutato automaticamente in ingresso verifica dispositivi di
sicurezza, EXPFAULT1.

Ingresso configurato come sicurezza Phot cl test, fotocellula verificata attiva solo in chiusura.Lingresso 3 (EXPI2)

15 della scheda di espansione ingressi/ uscite viene commutato automaticamente in ingresso verifica dispositivi di
sicurezza, EXPFAULT1.

16 Ingresso configurato come sicurezza Bar, costa sensibile verificata. Lingresso 3 (EXPI2) della scheda di espansione
ingressi/ uscite viene commutato automaticamente in ingresso verifica dispositivi di sicurezza, EXPFAULT1.
Ingresso configurato come sicurezza Bar OP test, costa sensibile verificata con inversione attiva solo in apertura,

17 in chiusura si ottiene lo stop del movimento. Lingresso 3 (EXPI2) della scheda di espansione ingressi/ uscite viene
commutato automaticamente in ingresso verifica dispositivi di sicurezza, EXPFAULT1.

Ingresso configurato come sicurezza Bar CL test, costa sensibile verificata con inversione attiva solo in chiusura,

18 in apertura si ottiene lo stop del movimento. Lingresso 3 (EXPI2) della scheda di espansione ingressi/ uscite viene

commutato automaticamente in ingresso verifica dispositivi di sicurezza, EXPFAULT1.

38 - VIRGO SMART BT A

D812939 00096_03



D812939 00096_03

MANUALE PER L'INSTALLAZIONE |

Barrare
. ols i P
Logica Definizione | Default settaggio Opzioni
eseguito
0 Ingresso configurato come comando Start E.
1 Ingresso configurato come comando Start I.
2 Ingresso configurato come comando Open.
3 Ingresso configurato come comando Close.
4 Ingresso configurato come comando Ped.
Configurazione 5 Ingresso configurato come comando Timer.
dell'ingresso
EXPI2 nella 6 Ingresso configurato come comando Timer Pedonale.
EHP 2 scheda di 0
espansione 7 Ingresso configurato come sicurezza Phot, fotocellula.
ingressi/ uscite. . ) .
1-3 8 Ingresso configurato come sicurezza Phot op, fotocellula attiva solo in apertura.
9 Ingresso configurato come sicurezza Phot cl, fotocellula attiva solo in chiusura.
10 Ingresso configurato come sicurezza Bar, costa sensibile.
1 Ingresso configurato come sicurezza Bar OP, costa sensibile con inversione attiva solo in apertura, in chiusura si
ottiene lo stop del movimento.
12 Ingresso configurato come sicurezza Bar CL, costa sensibile con inversione attiva solo in chiusura, in apertura si
ottiene lo stop del movimento.
. 0 Uscita configurata come 2° Canale Radio.
Configurazione
dell’uscita EXPO2 1 Uscita configurata come SCA, Spia Cancello Aperto.
EHPo | r,ella SCh,eda 1 2 Uscita configurata come comando Luce Cortesia.
di espansione
ingressi/ uscite. 3 Uscita configurata come comando Luce Zona.
4-5
4 Uscita configurata come Luce scale.
5 Uscita configurata come Allarme.
6 Uscita configurata come Lampeggiante.
Configurazione .
7 Uscita configurata come Serratura a scatto.
dell'uscita EXPO2 9
nella scheda 8 Uscita configurata come Serratura a magnete.
EHPac di espansione 1
ingressi/ uscite. 9 Uscita configurata come Manutenzione.
6-7
10 Uscita configurata come Lampeggiante e Manutenzione.
1 Uscita configurata come Gestione semaforo con scheda TLB.
Prelampeggio 0 Prelampeggio escluso.
SEMARFPELANP. DA 0
1 Luci rosse lampeggianti, per 3 secondi, ad inizio manovra.
SENRF.-05Sa Semaforo rosso 0 Luci rosse spente a cancello chiuso.
. 0
F {550 fisso 1 Luci rosse accese a cancello chiuso.
TABELLA “C” - MENU RADIO (rfAd ia)
Logica Descrizione
Aggiungi Tasto start
AGG SER-E | 229MN9 :
associa il tasto desiderato al comando Start
Aggiungi Tasto 2ch
Ll dc associa il tasto desiderato al comando 2° canale radio. Se nessuna uscita &€ configurata come Uscita 2° canale radio, il 2° canale radio comanda
oo cch | tasto desiderato al do 2° le radio. S t. figurat Uscita 2° le rad |2° le rad d
I'apertura pedonale.
Elimina Lista
EL 0 BMY é ATTENZIONE! Rimuove completamente dalla memoria della ricevente tutti i radiocomandi memorizzati.
d rH Lettura codice ricevitore
Sl Visualizza il codice ricevitore necessario per la clonazione dei radiocomandi.
ON = Abilita la programmazione a distanza delle schede tramite un trasmettitore W LINK precedentemente memorizzato.
uK Questa abilitazione rimane attiva 3 minuti dall’'ultima pressione del radiocomando W LINK.
OFF= Programmazione W LINK disabilitata.
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ACCESS MENUS Fig. 2
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BBASA

|—> £ = SWC2 motor 2 closing limit
switch input activated

L— 0= SWO2 motor 2 opening limit

switch input activated

L £ =SWC1 motor 1 closing limit
switch input activated
L 0= SWO1 motor 1 opening limit

switch input activated

|—> Instantaneous force motor 2
L
Instantaneous force motor 1

SkrE START E external start input activated
Skr i START linternal start input activated
oPEn OPEN input activated
cLS CLOSE input activated
PEd PED pedestrian input activated
EINE TIMER input activated
StoP STOP input activated
Activation of PHOT photocell input or, if configured
Phok as verified photocell, Activation of the associated
FAULT input
Activation of PHOT OP opening photocell input or,
PhoP if configured as active verified photocell only when
opening, Activation of the associated FAULT input
Activation of PHOT CL closing photocell input or, if
Phct configured as active verified photocell only when
closing, Activation of the associated FAULT input
Activation of BAR safety edge input or, if configured
bAr as verified safety edge, Activation of the associated
FAULT input
Activation of BAR safety edge input with ACTIVE reversal
bA ONLY WHILE OPENING, or, if configured as verified safety
ra edge active only while opening, Activation of the asso-
ciated FAULT input
Activation of BAR safety edge input with ACTIVE reversal
bA ONLY WHILE CLOSING, o, if configured as verified safety
re edge active only while closing, Activation of the associated
FAULT input
The board is standing by to perform a complete open-
SEE ing-closing cycle uninterrupted by intermediate stops
in order to acquire the torque required for movement.
WARNING! Obstacle detection not active
ErD Photocell test failed Check photocell connection and/or logic settings
Erd2 Safety edge test failed Check safety edge connection and/or logic settings
Er03 Opening photocell test failed Check photocell connection and/or parameter/logic setting
ErO4 Closing photocell test failed Check photocell connection and/or parameter/logic setting
ErO6 8k2 safety edge test failed Check safety edge connection and/or parameter/logic settings
Er07 Opening safety edge test failed Check safety edge connection and/or parameter/logic settings
E-08 Closing safety edge test failed Check safety edge connection and/or parameter/logic settings
- Check connections to motor
Er iHx Board hardware test error - Hardware problems with board (contact technical assistance
- Motor power or encoder signal cables inverted/disconnected.
ErcH* Encoder error - Actu?j(or movement is too slow or stopped with respect to programmed
operation.
Er JH* Reverse due to obstacle - Amperostop Check fo r obstacles in path
ErYH* Thermal cutout Allow automated device to cool
P . . Check connection with serial-connected accessory devices and/or
ErSH* Communication error with remote devices expansion boards
ErD EF - Try switching the board off and back on again. If the problem persists,
Er4 EFTS Internal system supervision control error. contact the technical assistance department.
. e Pressing OK the detected settings are confirmed. The board will keep on
C t f th trol t e . : p;
Ere (L%?;Silcss grr:c P?;:;r:&;ers)e €ONtrol Units parameters | \yqorking with the qetected settings. )
'\ The board settings must be checked (Parameters and Logics)
Pressing OK, the board will keep on working with D-track as a default.
Er73 D-track parameter error N\ An autoset is required
- Repeat the limit switch adjustment procedure. . o
Error during limit switch adjustment - Try moving the maximum limits of both the opening and closing limit
ErSbL switches.
Only for LUX BT E - LUX G BT - Caution: the last centimetre of the piston’s stroke, during either opening or
closing, cannot be used.
(7S] Error in setting the SAFE inputs Check the setting of the SAFE inputs is correct

*H=0,1,.,9,A,B,C,D,EF

PRSStard - (o] — (0= — [T * |- [o] — @05 — [ * |- [ — @503 — [ * |- [ — {520 — [ * |- [ — [FEE)
ON ]
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INSTALLATION MANUAL

OPERATOR |

1) GENERAL OUTLINE

Low-voltage operator (24V-==) suitable for residential use. Designed for swing
gates having small-sized pillars. The operating arm, with its special antishearing
shape, allows the leaves to be manoeuvred even when the operator is positioned
wellaway from theirfulcrum.Theirreversible electromechanical gearmotor keeps
the gate locked in the closing and opening positions.

The release lever, fitted to the outside of each operator, allows the manual ma-
noeuvre to be carried out very easily.

ATTENTION! The VIRGO SMART BT A model controller is not equipped with
mechanical torque adjustment. It is compulsory to use a control panel of the
same manufacturer, in compliance with the basic safety requirements of direc-
tives 2014/35/CE, 2014/30/CE, 2006/42/CEE equipped with appropriate electric
adjusment of the torque.

Before carrying out the manual manoeuvre make sure that this operation will
not create a dangerous situations.

Check in the relevant literature that the thermal field in the working area is suit-
able for the operator.

Make sure that the movement of the door does not cause entrapment risks
between the movable and fixed parts of the door.

If swing gates with built-in doors are used, the motor must not run when the
door is left open.

WARNING! The operator must be installed by a qualified technician as special
safety components are used for every specific site and therefore safety depends
on installation.

2) TECHNICAL SPECIFICATIONS

Motor 24V=—=2500 min"
Power 110W

Insulation class F

Lubrication Permanent grease
Reduction ratio 1-1224

Output shaft revolutions 2 min™" MAX
Opening time 90° 14s

Torque supplied 170 Nm

2000N (~200kg) for 2m long leaf

Integrated torque limiter on THALIA
control panel

Lever arm

Incorporated electrical limit switches +
mechanical locks

Mechanical lever release with key

Max leaf weight and length
Impact reaction:

Motion drive

Stop

Manual manoeuvre

Number of manoeuvres in 24h 60
Environmental conditions from -20 to +55 °C
Degree of protection IP44
Operator weight 8kg
Dimensions see fig.B
Sound pressure <70dB(A)
Number of manoeuvres 20 cycle/h
kg
300 4
250 |
200
150 4
100 -
50 |
0 m

1 1.5 2 23

3) OPERATOR INSTALLATION
3.1) Preliminary checks
Check that:
- The gate structure is sufficiently sturdy and rigid.
The fixing position must be worked out according to the leaf structure. In any
case, the manoeuvring arm must push against a reinforced leaf point. (Fig.C)
« The leaves can be moved manually along their entire stroke.
If the gate has not been installed recently, check the wear condition of all its
components. Repair or replace defective and worn parts.
Operator reliability and safety are directly affected by the condition of the
gate structure.

4) SUPPORT PLATE FIXING

The operator is supplied with a fixing bracket and lever arm.

Having identified the leaf reinforcement point, with the gate closed, trace an
imaginary horizontal line from the centre of the reinforcement point to the pillar

(Fig. D Ref.1).

Fig. Cillustrates the most common types of installation:

Ref.2: 90° opening, position A and B as per the drawing

Ref.3: 90° opening, position B maximum

Ref.4: 120° opening, position A and B as per the drawing

Ref.5: 90° outward opening

See table for other installation positions and relative lever angles.

Position the fixing bracket respecting the positions in fig.C.

The pillar surface, where the bracket is fixed, must be flat and parallel to the leaf.
Use screws and expansion plugs adequate for the type of pillar. In the case where
the pillar surface is irregular, use expansion plugs with studs, in order to be able
to adjust the fixing bracket parallel to the leaf (fig.D Ref.4).

« Assemble the lever arm as in fig.E.

DX = fitting to right leaf

SX =fitting to left leaf

Choose the most suitable position for fixing bracket “F”to the leaf.

Insert the lever arm “L" into the output shaft of the gearmotor and secure it
using the special pin “P”and the self-locking nut “D".

Release the actuator by operating the release lever to allow easy movement
of the arm (see paragraph “EMERGENCY MANOEUVRE").

Open the gearmotor cover and fasten it to the plate as shown in Fig.F Ref.1-2.
Fix the leaf bracket Fig. F

Fix the drive bracket “F"to the leaf.

The correct position that the actuator arm must assume depends on the
installation.The attachment point to the leaf is ascertained by positioning the
arm in such a way as to respect the position shown in fig.C Ref.1.

« With the operator released, check the arm for correct movement.

« Repeat the same procedure for the other leaf.

5) LIMIT SWITCH ADJUSTMENT AND FIXING OF STOP BLOCKS.

The VIRGO SMART BT A actuator is equipped with limit-switch mechanical stop

blocks, which make the installation of ground stops unnecessary.

Adjust the limit switches as described in paragraph “Motor connection and limit

switch adjustment in the THALIA control panel section.

Referring to Fig. G, proceed as follows:

- Identify the opening and closing limit switch points and fix the stop blocks so
that the lever arm comes into contact slightly after the limit switches have
been activated.

6) EMERGENCY MANOEUVRE (Fig.1)

In the case where the power supply is off, or any faults are present, the manual
emergency manoeuvre can be carried out by operating the external release
lever (Fig.1 rif.S).

1) Insert the release key and turn it anticlockwise (Fig.1 ref.B).

2) Move lever“S" until the lock is released (Fig.1 ref.B).

3) Push the leaf slowly to open or close the gate. (Fig.1 ref.C)

To reactivate motor-driven operation, turn the key clockwise to free the lever
fromits released position, then returnittoitsinitial position for normal operation.

7) MANUAL WIRE RELEASE DEVICE (Fig.H)

The manual emergency release can be operated by a wire device:

- Take all the metal cable out of the sheath and insert it into the release lever.

- Lock the sheath and suitably adjust its position by means of the appropriate
screw.

- Thecoveris provided with a section to be torn off for the sheath to go through.

- Forfurtherinformation, refer to the specificinstructions for the release device.

8) AUTOMATION CHECK

Before allowing the automation to be used normally, carry out the following

procedure very carefully:

+  Check the correct functioning of all safety devices (limit microswitches,
photocells, sensitive edges etc.).

+  Check that the thrust (anti-squash) force of the leaf is within the limits set by
current regulations.

+  Check the manual opening command.

» Check the opening and closing operations with the control devices in use.

«  Checkthe standard and customised electronic functioning logic.

9) AUTOMATION OPERATION

Since the automation can be remote-controlled by means of a remote control
device or a start button, and so out of sight, the good working order of all the
safety devices should be checked regularly. In the event of any anomalous fun-
ctioning of the safety devices, consult a specialised technicianimmediately. Keep
children at a safe distance from the automation operation area.

10) CONTROL

The automation is used for the power-operated opening and closing of the gate.
The control can be of a number of types (manual, remote-controlled, magnetic
badge access control, etc.) depending on requirements and the characteristics
of the installation. See the specific instructions for the various control systems.
Users of the automation must be instructed about its control and operation.

11) MAINTENANCE

Disconnect the power supply when carrying out any maintenance operations.

+  Lubricate the VIRGOs of the manoeuvring arm regularly.

+  Clean the lenses of the photocells every so often.

+ Have a qualified person (installer) check correct motor torque setting.

+ Intheeventof any anomalous functioning which cannot be resolved, discon-
nect the power supply and contact a specialised technician (installer). Whilst
the automation is out of order, activate the manual release to allow manual
opening and closing.
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| INSTALLATION MANUAL

| CONTROL PANEL | [Aux3 NO contact (24V~/max.1A)
Fuses see Fig.K

1) GENERAL INFORMATION o P .

The THALIA control panel comes with standard factory settings. Any change N° of combinations 4 billion

must be made using the programmer with built-in display or universal handheld Max.n® of transmitters that can be memorized | 63

programmer. The Control unit completely supports the EELINK protocol.
Its main features are:
- Control of 1 or 2 24V BT motors
Note: 2 motors of the same type must be used.
- Electronic torque control with obstacle detection
- Limit switch control inputs based on motor selected
- Separate inputs for safety devices
Built-in radio receiver rolling code with transmitter cloning.
The board has a terminal strip of the removable kind to make maintenance
or replacement easier. It comes with a series of prewired jumpers to make the
installer’s job on site easier.
Thejumpers concernterminals:70-71,70-72,70-74.If theabove-mentioned
terminals are being used, remove the relevant jumpers.

TESTING

The THALIA panel controls (checks) the start relays and safety devices (photo-
cells) before performing each opening and closing cycle.

If there is a malfunction, make sure that the connected devices are working
properly and check the wiring.

2) TECHNICAL SPECIFICATIONS

Power supply 220-230V 50/60 Hz*

Low voltage/mains insulation > 2MOhm 500V ===
Operating temperature range -20 /+55°C
Thermal overload protection Software

Dielectric rigidity mains/LV 3750V~ for 1 minute

Motor output current max. 7.5A+7.5A

Motor relay switching current 10A

Maximum motor power 180W + 180W (24V =—==

Accessories power supply 24V~ (dfemand max. TA)

24\/~safe

(*other voltages to order)

Usable transmitter versions:
All ROLLING CODE transmitters compatible with (((—ZR-Ready))

2.1) VIRGO BAT BATTERY KIT (OPTIONAL)

3) TUBE ARRANGEMENT Fig.A

Arrange the electrical installation as shown in fig.A.

Keep the mains voltage connections definitely separate from the very low volt-
age connections (24V).

For this purpose, the operator is provided with appropriate fittings, indicated in Fig.A,
for a spiral flexible raceway with an inside diameter of 20:

- P1 input for mains power supply.

- P2/P3 inputs for safety devices and accessories.

For the mains power supply, use the appropriate cable clamp (Fig.A -"S").

4) TERMINAL BOARD WIRING Fig.K

WARNINGS - When performing wiring and installation, refer to the standards in
force and, whatever the case, apply good practice principles.

Wires carrying different voltages mustbe kept physically separate fromeach other,
or they must be suitably insulated with at least 1mm of additional insulation.
Wires must be secured with additional fastening near the terminals, using devices
such as cable clamps.

All connecting cables must be kept far enough away from the dissipater.
WARNING! For connection to the mains power supply, use a multicore cable
with a cross-sectional area of at least 3x1.5mm2 of the kind provided for
by the regulations in force. To connect the motors, use a cable with a cross-
sectional area of at least 1.5mm2 of the kind provided for by the regulations
in force. The cable must be type HO5RN-F at least.

5) MOTOR CONNECTION AND LIMIT SWITCH ADJUSTMENT (Fig. J)

With the gate completely closed and open, rotate the corresponding cam until
you hear the relevant limit microswitch click and lock in position with the ap-
propriate screws.

Check the limit switches have activated correctly, starting some motorized open-

AUX 0 — ; b
NO 24V ——powered contact (max.1A) ing and closing complete cycles.
Terminal | Definition Description
. LINE ingle-ph ly 220-230V 50/60 Hz*
N NEUTRAL Single-phase power supply - z
jgi TRANSF PRIM | Transformer primary winding connection, 220-230V.
Board power supply:
JP21 TRANSF SEC | 24V~ Transformer secondary winding
24V= Buffer battery power supply
10 MOT1 + Connection motor 1. Time lag during closing.
11 MOT1 - Check connections shown in Fig.J)
14 MOT2 + Connection motor 2. Time lag during opening.
15 MOT2 - Check connections shown in Fig.J
AUX0-24V | AUX 0 configurable output - Default setting FLASHING LIGHT.
20 POWERED 2ND RADIO CHANNEL/ SCA GATE OPEN LIGHT/ COURTESY LIGHT command/ ZONE LIGHT command/ STAIR LIGHT/ GATE OPEN
CONTACT (N.O.) | ALARM/ FLASHING LIGHT/ SOLENOID LATCH/ MAGNETIC LOCK/ MAINTENANCE/ FLASHING LIGHT AND MAINTENANCE. Refer to
21 (MAX. 1A) “AUX output configuration”table.
AUX 3 -FREE | AUX 3 configurable output - Default setting 2ND RADIO CHANNEL Output.
26 CONTACT 2ND RADIO CHANNEL/ SCA GATE OPEN LIGHT/ COURTESY LIGHT command/ ZONE LIGHT command/ STAIR LIGHT/ GATE OPEN
(N.O.) ALARM/ FLASHING LIGHT/ SOLENOID LATCH/ MAGNETIC LOCK.
27 (Max. 24V 1A) | Refer to “AUX output configuration” table.
5 E 41 +REFSWE | Limit switch common
"é L=< § 42 SWC1 Motor 1 closing limit switch SWC1 (N.C.).
FARO) 3 £ 43 SWO 1 Motor 1 opening limit switch SWO1 (N.C.).
E 9 = 44 SWC 2 Motor 2 closing limit switch SWC2 (N.C.).
= 5 45 SWO 2 Motor 2 opening limit switch SWO2 (N.C.).
5k Limit switch control motor 1.
e 42 SW1 OO
5 s < o For actuators with single-wire limit switch control.
sV ‘E-
489 & Limit switch control motor 2.
€& 43 SW2 F ith single-wire limi itch I
£EE or actuators with single-wire limit switch control.
50 24V- .
Accessories power supply output.
51 24V+
Tested safety device power supply output (photocell transmitter and safety edge transmitter).
52 24 Vsafe+ X ! :
Output active only during operating cycle.
60 Common IC 1 and IC 2 inputs common
3 Configurable command input 1 (N.O.) - Default START E.
= 61 IC1 START E / START | / OPEN / CLOSE / PED / TIMER / TIMER PED
E Refer to the “Command input configuration” table.
S Configurable command input 2 (N.O.) - Default PED.
62 IC2 START E / START | / OPEN / CLOSE / PED / TIMER / TIMER PED
Refer to the “Command input configuration” table.
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Terminal | Definition Description
70 Common STOP, SAFE 1 and SAFE 2 inputs common
71 STOP The command stops movement. (N.C.)

If not used, leave jumper inserted.

Configurable saggl_ty input 1 (N.C.) - Default PHOT.

72 SAFE 1 PHOT/ PHOT TEST / PHOT OP / PHOT OP TEST / PHOT CL / PHOT CLTEST / BAR/ BARTEST / BAR 8K2 / BAR OP / BAR OP TEST / BAR
8K2 OP/BAR CL / BAR CLTEST / BAR 8K2 CL
Refer to the “Safety input configuration” table.
73 FAULT 1 Test input for safety devices connected to SAFE 1.
Configurable safety input 2 (N.C.) - Default BAR.
74 SAFE 2 PHOT/ PHOT TEST / PHOT OP / PHOT OP TEST / PHOT CL / PHOT CLTEST / BAR / BARTEST / BAR 8K2 / BAR OP / BAR OP TEST / BAR
8K2 OP/BAR CL / BAR CLTEST / BAR 8K2 CL
Refer to the “Safety input configuration” table.
75 FAULT 2 Test input for safety devices connected to SAFE 2.
E v ANTENNA Antenna input.
g Use an antenna tuned to 433MHz. Use RG58 coax cable to connect the Antenna and Receiver. Metal bodies close to the antenna
£ # SHIELD can interfere with radio reception. If the transmitter’s range is limited, move the antenna to a more suitable position.

AUX output configuration

Aux logic= 0 - 2ND RADIO CHANNEL output.
Contact stays closed for 1s when 2nd radio channel is activated.

Aux logic= 1 - SCA GATE OPEN LIGHToutput.
Contact stays closed during opening and with leaf open, intermittent during closing, open with leaf closed.

Aux logic= 2 - COURTESY LIGHT command output.
Contact stays on for 90 seconds after the last operation.

Aux logic= 3 - ZONE LIGHT command output. .
Contact stays closed for the full duration of operation.

Aux logic= 4 - STAIR LIGHT output.
Contact stays closed for 1 second at start of operation.

Aux logic= 5 - GATE OPEN ALARM output.
Contact stays closed if the leaf stays open for double the set TCA time.

Aux logic= 6 - FLASHING LIGHT output.
Contact stays closed while leaves are operating.

Aux logic= 7 - SOLENOID LATCH output.
Contact stays closed for 2 seconds each time gate is opened.

Aux logic= 8 - MAGNETIC LOCK output.
Contact stays closed while gate is closed.

Aux logic= 9 - MAINTENANCE output.
Contact stays closed once the value set for the Maintenance parameter is reached, to report that maintenance is required.

Aux logic= 10 - FLASHING LIGHT AND MAINTENANCE output.
Contact stays closed while leaves are operating. If the value set for the Maintenance parameter is reached, once the gate has finished moving and the leaf is closed, the contact closes for 10 sec. and
opens for 5'sec. 4 times to report that maintenance is required.

Command input configuration

IC logic= 0 - Input configured as Start E. Operation according to SEEP-bY-5EEP Mau. logic. External start for traffic light control.

IC logic= 1 - Input configured as Start |. Operation according to SEEP-8Y-5EEP Mowu. logic. Internal start for traffic light control.

IC logic= 2 - Input configured as Open. . . . ) . . . .
The command causes the leaves to open. If the input stays closed, the leaves stay open until the contact is opened. When the contact is open, the automated device closes following the TCA time, where activated.

IC logic= 3 - Input configured as Closed.
The command causes the leaves to close.

IC logic= 4 - Input configured as Ped.
The command causes the leaf to open to the pedestrian (partial) opening position. Operation according to SEEP-bY-5SEEP. logic

IC logic= 5 - Input configured as Timer.
Operation same as open except closing is guaranteed even after a mains power outage.

IC logic= 6 - Input configured as Timer Ped. . . . = . ) ) .
The command causes the leaf to open to the pedestrian (pamap openmg#)osmon. If the input stays closed, the leaf stays open until the contact is opened. If the input stays closed and a Start E, Start | or Open
command is activated, a complete opening-closing cycle is performed before returning to the pedestrian opening position. Closing is guaranteed even after a mains power outage.

Safety input configuration
SAFE logic= 0 - Input configured as Phot (photoc}?II) non tested (). (fig.M, ref.1).

Enables connection of devices not equipped wit supé) lementary test contacts. When beam is broken, photocells are active during both opening and closing. When beam is broken during closing, movement is
reversed only once the photocell is cleared. If not used, leave jumper inserted.

SAFE logic= 1 - Input configured as Phot test (tested photocell). (fig.M, ref.2). . . . . . . . .
S\l'/;lltchesllphorocel(ljtestlng on at start of operation. When beam is roken, photocells are active during both opening and closing. When beam is broken during closing, movement is reversed only once the
photocell'is cleared.

SAFE logic= 2 - Input configured as Phot op(jphotocell active during opening only) non tested (*). (fig.M, ref.1). o . . X . .
Enables connection of devices not equipped with supplementary test contacts. In the event beam is broken, photocell operation is disabled during closing. During opening, stops motion for as long as the
photocell beam stays broken. If not used, leave jumper inserted.

SAFE logic= 3 - Input configured as Phot op test (tested photocell active during opening only (fig.M, ref.2). . . . . .
Switches photocell testingon at start of operation. In the event beam is broken, photocell operation is disabled during closing. During opening, stops motion for as long as the photocell beam stays broken.

SAFE logic= 4 - Input configured as Phot cl (photocell active during closing only) non tested g). (fig.M, ref.1). L . . . . X . X
En?blesdcnl)nnecpon of cjewc?s not equipped with supplementary test contacts. In the event beam'is broken, photocell operation is disabled during opening. During closing, movement is reversed immediately. If
not used, leave jumper inserted.

SAFE logic= 5 - Input configured as Phot cl test (tested photocell active during closing only (fig.M, ref.2). - . . . . . . .
Switches photocell testing on at start of operation. In the event beam is broken, photocell opération is disabled during opening. During closing, movement is reversed immediately.

SAFE logic= 6 - Input configured as Bar (safety edge) non tested (*). (fig.M, ref.3). .
Enables connection of devices not equipped with supplementary test contacts. The command reverses movement for 2 sec.. If not used, leave jumper inserted.

SAFE logic= 7 - Input configured as Bar (tested safety edge (fig.M, ref.4).
Switches safety edge testing on at start of operation. The command reverses movement for 2 sec.

SAFE logic= 8 - Input configured as Bar 8k2 (fig.M, ref.5). Input for resistive edge 8K2.
The command reverses movement for 2 sec.

SAFE logic=9 Input configured as Bar op, safety edge with active inversion only while opening, if activated while closing, the automation stops (STOP) (fig.M, ref. 3). . . .
il\llowg connegtlngtdgv1ces not fitted with supplementary test contact. The operation while opening causes the movement to be reversed for 2 seconds, the operation while closing causes the automation to stop. If not used,
leave jumper insertea.

SAFE logic=10 Input conf:jgured as Bar op test, safety ed_?e checked with active inversion only while opening, if activated while closing, the automation stops (STOP) (fig.M, ref. 4). .
Activates testing safety edges when starting operation. The operation while opening causes the movementto be reversed for 2 seconds, the operation while closing causes the automation to stop.

SAFE logic=11 Input configured as Bar 8k2 op, 8k2 safety edge with active inversion only while opening, if activated while closing, the automation stops (STOP) (fig.M, ref. 5).
The operation while opening causes the movement to be reversed for 2 seconds, the operation while closing causes the automation to stop.

SAFE logic=12 Input configured as Bar cl, safety edge with active inversion only while closing, if activated while opening, the automation stops (STOFC? (fig.M, ref. 3). i . )
Allows connecting devices not fitted with supplementary test contact. The operation while closing causes the movement to be reversed for 2 seconds, the operation while opening causes the automation to stop. If
not used, leave jumper inserted.

SAFE logic=13 Input confagured as Bar cl test, safety.edg](_-: checked with active inversion only while closing, if activated while opening, the automation stops (STOP) (fig.M, ref. 4). .
Activates testing safety edges when starting operation. The operation while closing causes the movement to be reversed for 2 seconds, the operation while opening causes the automation to stop.

SAFE logic=14 Input configured as Bar 8k2 cl, safety edge with active inversion only while closing, if activated while opening, the automation stops (STOP) (fig.M, ref. 5).
The operation while closing causes the movementto be reversed for 2 seconds, the operation while opening causes the automation to stop.

(*) If “D” type devices are installed (as defined by EN12453), connect in unverified mode, foresee mandatory maintenance at least every six months.
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6) SAFETY DEVICES
Note: only use receiving safety devices with free changeover contact.

6.1) TESTED DEVICES Fig. M

6.2) CONNECTION OF 1 PAIR OF NON-TESTED PHOTOCELLS FIG. L
7) CALLING UP MENUS: FIG. 2

7.1) PARAMETERS MENU (PR A7) (PARAMETERS TABLE “A”)

7.2) LOGIC MENU (Lol ic) (LOGIC TABLE “B”)

7.3) RADIO MENU (-Ad {o) (RADIO TABLE“C”)

- IMPORTANT NOTE: THE FIRST TRANSMITTER MEMORIZED MUST BE
IDENTIFIED BY ATTACHING THE KEY LABEL (MASTER).

In the event of manual programming, the first transmitter assigns the RECEIVER'S

KEY CODE: this code is required to subsequently clone the radio transmitters.

The Clonix built-in on-board receiver also has a number of important advanced features:

« Cloning of master transmitter (rolling code or fixed code).

«  Cloning to replace transmitters already entered in receiver.

- Transmitter database management.

« Receiver community management.

To use these advanced features, refer to the universal handheld programmer’s

instructions and to the general receiver programming guide.

7.4) DEFAULT MENU (dEFRULE)
Restores the controller’'s DEFAULT factory settings. Following this reset, you will
need to run the AUTOSET function again.

7.5) LANGUAGE MENU (LRnLURLE)
Used to set the programmer’s language on the display.

7.6) AUTOSET MENU (RUEoSEE)
- Launch an autoset operation by going to the relevant menu.
« Assoonasyou press the OK button, the"....... ...! "messageis displayed and the control
unitcommands thedevice to performafull cycle (opening followed by closing), during
which the minimum torque value required to move the leaf is set automatically.
The number of cycles required for the autoset function can range from 1 to 3.
During this stage, itis important to avoid breaking the photocells’beams and not
to use the START and STOP commands or the display.
Once this operation is complete, the control unit will have automatically set the
optimumtorque values.Checkthemand, where necessary, edit themas described
in the programming section.
WARNING!! Check that the force of impact measured at the points
provided for by standard EN 12445 is lower than the value laid down
by standard EN 12453.
Impact forces can be reduced by using deformable edges.

Warning!!Whiletheautoset functionisrunning, the obstacledetection

function is not active. Consequently, the installer must monitor the

automated system’s movements and keep people and property out
of range of the automated system.

7.7)INSTALLATION TEST PROCEDURE

1. Run the AUTOSET cycle (¥)

. Check the impact forces: if they fall within the limits (**) skip to point 10 of the
procedure, otherwise

. Where necessary, adjust the speed and sensitivity (force) parameters: see
parameters table.

. Check the impact forces again: if they fall within the limits (**) skip to point 10
of the procedure, otherwise

. Apply a shock absorber profile

. Check the impact forces again: if they fall within the limits (**) skip to point 10
of the procedure, otherwise

N

aunn b~ W

TABLE“A” - PARAMETERS MENU - (PR-A}

7. Apply pressure-sensitive or electro-sensitive protective devices (such as a
safety edge) (**)

8. Check the impact forces again: if they fall within the limits (**) skip to point 10
of the procedure, otherwise

9. Allow the drive to move only in“Deadman” mode

10.Make sureall devices designed to detect obstacles within the system’s operating
range are working properly

(*) Before running the autoset function, make sure you have performed all the
assembly and make-safe operations correctly, as set out in the installation
warnings in the drive’s manual.

(**) Based on the risk analysis, you may find it necessary to apply sensitive
protective devices anyway

7.8) STATISTICS MENU

Used to view the version of the board, the total number of operations (in
hundreds), the number of transmitters memorized and the last 30 errors (the
first 2 digits indicate the position, the last 2 give the error code). Error 01 is the
most recent.

7.9) PASSWORD MENU

Used to set a password for the board’s wireless programming via the U-link
network. With “PROTECTION LEVEL" logic set to 1,2,3,4, the password is required
to access the programming menus. After 10 consecutive failed attempts to
log in, you will need to wait 3 minutes before trying again. During this time,
whenever an attempt is made to log in, the display will read “BLOC". The default
password is 1234.

8) CLOSING LIMIT SWITCH PRESSURE Fig. O Ref. A-B
OPENING DIRECTION Fig. J

9) CONNECTION WITH EXPANSION BOARDS AND UNIVERSAL HANDHELD
PROGRAMMER (Fig. N) Refer to specific manual.

10) U-LINK OPTIONAL MODULES

Refer to the U-link instructions for the modules.

The use of some models causes lowered radio capacity. Adjust the system using an
appropriate antenna tuned to 433MHxz.

11) RESTORING FACTORY SETTINGS Fig.P

WARNING: this operation will restore the control unit’s factory settings and all
transmitters stored in its memory will be deleted.

WARNING! Incorrect settings can result in damage to property and injury to
people and animals.

- Cut off power to the board (Fig.P ref.1)

- Open the Stop input and press the - and OK keys together (Fig.P ref.2)

- Switch on the board’s power (Fig.P ref.3)

-Thedisplay will read RST; confirm within 3 sec. by pressing the OK key (Fig.P ref.4)
- Wait for the procedure to finish (Fig.P ref.5)

- Procedure finished (Fig.P ref.6)

WARNING! Incorrect settings can result in damage to property and injury to people
and animals.
WARNING: Check that the force of impact measured at the points
provided for by standard EN 12445 is lower than the value laid down
by standard EN 12453.
Impact forces can be reduced by using deformable edges.

For best results, it is advisable to run the autoset function with the motors idle (i.e.
not overheated by a considerable number of consecutive operations).

Parameter min. | max. | Default | Personal Definition Description
DPEE :gELHS 0 10 3 Motor zt?n'::rfisr]‘g delay | piotor2 opening delay time with respect to motor 1.
) . Motor 1 closing delay time with respect to motor 2.
':"-E": ‘.ﬂ,".:-é-ﬁg 0 25 6 Motor lif‘l:zs['?]g delay NOTE: if the time is set to maximum, before starting, engine 1 waits for the
o complete shut down of engine 2.
EEH 0 120 10 Automatic cl[g]sing time Waiting time before automatic closing.

ErFLOhEcLrE 1 180 40 Time-to-;!fr‘aer g?fﬁc light | Time-to-clearfor the zone run through by traffic controlled by the traffic light.
Slow-down distance for motor(s) during opening, given as a percentage
of tot?l travel.‘WARNING:dOnce the paliamgter hasI been editgd,da

; : complete uninterrupted opening-closing cycle is required.
oPd {SESLalid 0 50 10 ﬂgwnd‘:)wzgi';taﬂ,f? WARRING: when the display rea s”SET’? obstacle detection is not active.
gop g L7 ATTENTION: with actuators with integrated locks, the permanently active
slowdown to a value higher than 5 is mandatory.
WARNING: in GIUNO, the slow-down distance is set with the sliding sensors
Slow-down distance for motor(s) during closin%, given as a percentage
of totelxl :ravel._WtARNINf:dOnce the paliamg er hasI been edltgd,da
: complete uninterrupted opening-closing cycle is required.
cld SESLalid | O 50 10 Sg‘:l‘ﬁ',fﬁ‘{gs?,'f‘?;}ﬁe WARNING: when the dis,'))lay rea s”SET’? ohstacle detiction is not active.
9 gl ATTENTION: with actuators with integrated locks, the permanently active
slowdown to a value higher than 5 is mandatory.
WARNING: in GIUNO, the slow-down distance is set with the sliding sensors
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Parameter min. | max. | Default | Personal Definition Description

Deceleration distance (switch from running speed to slow-down

: ; speed) for motor(s) both during opening and during closing, given as a
d iSkdEcEL 0 50 15 Decelerat[lé/)rli distance p%(centage of total travel. WA NFI)NG: nce the.pgrametgr as been
° edited, a complete uninterrupted opening-closing cycle is required.
WARNING: when the display reads “SET”, obstacle detection is not active.
PRrE IR ; ; Partial opening distance as a percentage of total opening following activation
oPEn inG | 10 29 29 Partial opening M1[%] | ,¢pEp p%destglan command. J pening K

Force exerted by leaf/leaves during opening. This is the percentage of force
delivered, beyond the force stored during thé autoset cycle (and subsequently
Leaf force durin updated), before an obstacle alarm is generated. )
oPFarcE 1 29 50 opening [%] 9 The parameter is set automatically by the autoset function.
P g% WARNING: It affects impact force directly: make sure that current
Asafety requirements are met with the set value (*). Install anti-
crush safety devices where necessary (**).

Force exerted by leaf/leaves duriné; closing. This is the percentage of force
delivered, beyond the force stored during the autoset cycle (and subsequently
Leaf force durin updated), before an obstacle alarm is %enerated. .
LS ereE 1 99 50 closing [%] 9 The parameter is set automatically by the autoset function.
9 WARNING: It affects impact force directly: make sure that current
Asafety requirements are met with the set value (*). Install anti-
crush safety devices where necessary (*¥).

HSITON3

Percenta e&f‘mﬁxGimoum s;zﬁed that catn bﬁ rezioched b .tmgtor(s) duiintg

: opening. : Once the parameter has been edited, a complete
of SPEE 15 29 29 Opening speed [%} ugintegrupted 0 ening-closing cycle is required. WARNING: when the
display reads "SET", obstacle detection is not active.

Plerqentaﬁ’e;_\gamaé(irgum s heed that cz;n bﬁ reabched b .tmé)tor(s) dulrir{g
. closing. : Once the parameter has been edited, a complete
cl 5PEEd 15 29 29 Closing speed [%] upintgrrupted og)ening-closinp cycle is required. WARNING: wheg the
display reads "SET", obstacle detection is not active.

€l ol SPEEM Openir{g andfclosi_ng speed of motor((js) \(Ijvllj\rllkn Ial&)W(.Sdown‘sta(_;e, giv;:-n :i‘s a
Lo ercentage of maximum running speed. : Once the parameter has
- 15 99 25 Slow-down speed [%] een ed%ed, a complete unin er?u ted opening-closing cycﬁe‘ is required.
WARNING: When the display reads “”SET", obstacle detection is not active.

Programming number of

H ; Allows you to set a number of operations after which the need for mainte-
MR InkERARCE | O 250 0 operatlgentshfgsr}?&g\tenan— nance v)\//ill.be reported on the ROX output configured as Maintenance or
lin hundreds] Flashing Light and Maintenance .

(¥) In the European Union, apply standard EN 12453 for force limitations, and standard EN 12445 for measuring method.
(**) Impact forces can be reduced by using deformable edges.

TABLE “B” - LOGIC MENU - (Lol ic)

) . Cross out )
Logic Definition Default | setting Optional extras
used
0 Motors not active
1 ELI 250 BT - Do not use
2 PHOBOS N BT - Do not use
3 IGEA BT - Do not use
Motor type
4 LUX BT - Do not use
Naktor E YPE | (setthe type of motor 0 5 LUX G BT - Do not use
connected to the 6 SUB BT - Do not use
board).
7 KUSTOS BT A - PHOBOS BT A - Do not use
8 GIUNO ULTRA BT A 20 - GIUNO ULTRA BT A50 - Do not use
9 VIRGO SMART BT A - 5 wires
10 VIRGO SMART BT A - 3 wires
LcA Automatic Closing 0 0 Logic not enabled
c Time 1 Switches automatic closing on
. 0 Logic not enabled
FRSE L5 Fast closing 0 —
- 1 Closes 3 seconds after the photocells are cleared before waiting for the set TCA to elapse.
CEEP-RY- 0 Inputs configured as Start E, Start |, Ped operate with 4-step logic.
5 EP n__ Step-by-step 0 1 Inputs configured as Start E, Start I, Ped operate with 3-step logic. Pulse during closing reverses move-
E o movement ment
UE,I'lnt 2 Inputs configured as Start E, Start |, Ped operate with 2-step logic. Movement reverses with each pulse.
0 The flashing light comes on at the same time as the motor(s) start.
PrE-RLR-D Pre-alarm 0 ks ©
1 The flashing light comes on approx. 3 seconds before the motor(s) start.
0 Pulse operation.
Deadman mode.
Input 61 is configured as OPEN UP.
Input 62 is configured as CLOSE UP.
1 Operation continues as long as the OPEN UP or CLOSE UP keys are held down.
hDL d = t o- A WARNING: safety devices are not enabled
Deadman 0 : y .
r Un Emergency Deadman mode. Usually pulse operation.
If the board fails the safety device tests (photocell or safety edcp;e, Er0x) 3 times in a row, the device is
switched to Deadman mode, which will stay active until the OPEN UP or CLOSE UP keys are released.
5 Input 61 is configured as OPEN UP.
Input 62 is configured as CLOSE UP.
WARNING: with the device set to Emergency Deadman mode, safety devices are not enabled.
'b' PE Block pulses during o 0 Pulse from inputs configured as Start E, Start |, Ped has effect during opening.
wL arcn opening ; i i
1 Pulse from inputs configured as Start E, Start |, Ped has no effect during opening.
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) . Cross out )
Logic Definition Default | setting Optional extras
used
'b' t - H Block pulses during o 0 Pulse from inputs configured as Start E, Start |, Ped has effect during TCA pause.
{
= TCA 1 Pulse from inputs configured as Start E, Start |, Ped has no effect during TCA pause.
‘b' . , DSE Block pulses during o 0 Pulse from inputs configured as Start E, Start |, Ped has effect during closing.
H .
L L closing 1 Pulse from inputs configured as Start E, Start |, Ped has no effect during closing.
0 Logic not enabled
rAT blol H duri
ammer' uring 0 Before opening completely, the gate pushes for approx. 2 seconds as it closes. This allows the solenoid
coPf opening 1 lock to be released more easily.
IMPORTANT - Do not use this function if suitable mechanical stops are not in place.
rH,n b,’_ a.'_, 4 s 0 Logic not enabled
amme|: uring 0 Before closing completely, the gate pushes for approx. 2 seconds as it opens. This allows the solenoid lock
Cc.C ,'_ closing 1 to be released more easily.
IMPORTANT - Do not use this function if suitable mechanical stops are not in place.
0 Logic not enabled
) If motors stay idle in fully open or fully closed position for more than one hour, they are switched on in
bl. q-:[,: ,f - Stop maintenance 0 the direction of the stop for approx. 3 seconds. This operation is performed every hour.
[ l.: 1 NB: In hydraulic motors, this function serves to compensate a possible reduction in the volume of oil due
to a drop in temperature during extended pauses, such as during the night, or due to internal leakage.
0 Movement is stopped only when the closing limit switch trips: in this case, the tripping of the closing
limit switch must be adjusted accurately (Fig.G Ref.B).
. . Use when there is a mechanical stop in closed position.
P‘. E SS SI’JC Closing limit switch 0 This function allows leaves to press against the mechanical stop without the Amperostop sensor inter-
pressure 1 preting this as an obstacle.
Thus the rod continues its stroke for a few seconds after meeting the closing limit switch or as far as the
mechanical stop. In this way, the leaves come to rest perfectly against the stop by allowing the closing
Ilmit switches to trip slightly ea_rlier (Fig.G Ref.A).
0 The Amperostop safety trip threshold stays at the same set value.
The controller automatically adjusts the obstacle alarm trip threshold at each start up.
Check that the force of impact measured at the points provided for by standard EN 12445 is lower than
‘C E Ice feature 0 1 the value laid down by standard EN 12453. If in doubt, use auxiliary safety devices.
This feature is useful when dealing with installations running at low temperatures.
WARNING: once this feature has been activated, you will need to perform an autoset opening and closing
cvcle
. 0 Both motors active (2 leaves).
| Nokaon 1 motor active 0
1 Only motor 1 active (1 leaf).
Opening: M1 starts in advance in comparison with M2 (opening time lag). (See Fig. J)
0 Closing: M2 starts in advance in comparison with M1 (closing time lag). (See Fig. J)
c th'-E "'Dt Reversa.l of the o The pedestrian operation is performed by M1
t " motor time lag Opening: M2 starts in advance in comparison with M1 (opening time lag). (See Fig. J)
1 Closing: M1 starts in advance in comparison with M2 (closing time lag). (See Fig. J)
The pedestrian operation is performed by M2
OPEl‘: l‘ﬁ 0 Standard operating mode (See Fig.J).
Open in other
]
hEr i~ irecti 0
Dt E d direction 1 Opens in other direction to standard operating mode (See Fig. J)
rEck
0 Input configured as Phot (photocell).
Configuration of 1 Input configured as Phot test (tested photocell).
SRAFE | safety input SAFE 1. 0
72 2 Input configured as Phot op (photocell active during opening only).
3 Input configured as Phot op test (tested photocell active during opening only).
4 Input configured as Phot cl (photocell active during closing only).
5 Input configured as Phot cl test (tested photocell active during closing only).
6 Input configured as Bar, safety edge.
7 Input configured as Bar, tested safety edge.
8 Input configured as Bar 8k2.
Configuration of 9 Input configured as Bar OP, safety edge with inversion active only while opening. If while closing, the
SAFE 2 safety input SAFE 2. 6 movement stops.
74 10 Input configured as Bar OP TEST, safety edge tested with inversion active only while opening. If while
closing, the movement stops.
1 Input configured as Bar OP 8k2, safety edge with inversion active only while opening. If while closing, the
movement stops.
12 Input configured as Bar CL, safety edge with inversion active only while closing. If while opening, the
movement stops.
13 Input configured as Bar CLTEST, safety edge tested with inversion active only while closing. If while opening,
the movement stops.
14 Input configured as Bar CL 8k2, safety edge with inversion active only while closing. If while opening, the
movement stops.
0 Input configured as Start E.
Conﬁgur.ation of 1 Input configured as Start I.
ic | command input IC 1. 0
61 2 Input configured as Open.
3 Input configured as Close.
Configuration of 4 Input configured as Ped.
l‘C E command input IC 2. 4 5 Input configured as Timer.
62 6 Input configured as Timer Pedestrian.
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Definition

Default

Cross out

setti
u se'glg

Optional extras

Configuration of
AUX 0 output. 20-21

0

Output configured as 2nd Radio Channel.

Output configured as SCA (gate open light).

Output configured as Courtesy Light command.

Output configured as Zone Light command.

AUH 3

Configuration of
AUX 3 output.
26-37

Output configured as Stair Light

Output configured as Alarm

Output configured as Flashing light

Output configured as Latch

Output configured as Magnetic lock

VWi |N|loju|bd|lw]|N

Output configured as Maintenance

o

Output configured as Flashing Light and Maintenance.

F IHEd cadE

Fixed code

o

Receiver is configured for operation in rolling-code mode.
Fixed-Code Clones are not accepted.

Receiver is configured for operation in fixed-code mode.
Fixed-Code Clones are accepted

ProtEct lon
LELEL

Setting the
protection level

A -The password is not required to access the programming menus

B - Enables wireless memorizing of transmitters.

Operations in this mode are carried out near the control panel and do not require access:

- Press in sequence the hidden key and normal key (T1-T2-T3-T4) of a transmitter that has already been
memorized in standard mode via the radio menu.

- Press within 10 sec. the hidden key and normal key (T1-T2-T3-T4) of a transmitter to be memorized.
The receiver exits programming mode after 10 sec.:you can use this time to enter other new transmitters
by repeating the previous step.

C'- Enables wireless automatic addition of clones.

Enables clones generated with the universal programmer and programmed Replays to be added to the
receiver’'s memory.

D - Enables wireless automatic addition of replays.

Enables programmed Replays to be added to the receiver’s memory.

E - The board’s parameters can be edited via the U-link network

A - You are prompted to enter the password to access the programming menus
The default password is 1234,
No change in behaviour of functions B - C - D - E from 0 logic setting

A-You are prompted to enter the password to access the programming menus

The default password is 1234.

B - Wireless memorizing of transmitters is disabled.

C-Wireless automatic addition of clones is disabled. No change in behaviour of functions D - E from 0 logic
setting

A - You are prompted to enter the password to access the programming menus
The default password is 1234.

B - Wireless memorizing of transmitters is disabled.

D - Wireless automatic addition of Replays is disabled.
No change in behaviour of functions C - E from 0 logic setting

A - You are prompted to enter the password to access the programming menus
The default password is 1234.
B - Wireless memorizing of transmitters is disabled.
C - Wireless automatic addition of clones is disabled.
D - Wireless automatic addition of Replays is disabled.
E - The option of editing the board’s parameters via the U-link network is disabled.
Transmitters are memorized only using the relevant Radio menu.
IMPORTANT: This high level of security stops unwanted clones from gaining access and also stops radio
interference, if any,

SEr AL
NodE

Serial mode
(Identifies how board
is configured in a BFT
network connection).

Standard SLAVE: board receives and communicates commands/diagnostics/etc.

Standard MASTER: board sends activation commands (START, OPEN, CLOSE, PED, STOP) to other boards.

AddrESS

Address

Identifies board address from 0 to 119 in a local BFT network connection.
(see U-LINK OPTIONAL MODULES section)

EHP 11

Configuration of
EXPI1 input on
input-output expan-
sion board.

1-2

0 Input configured as Start E command.

1 Input configured as Start | command.

2 Input configured as Open command.

3 Input configured as Close command.

4 Input configured as Ped command.

5 Input configured as Timer command.

6 Input configured as Timer Pedestrian command.

7 Input configured as Phot (photocell) safety.

8 Input configured as Phot op safety (photocell active during opening only).

9 Input configured as Phot cl safety (photocell active during closing only).

10 Input configured as Bar safety (safety edge).

1 Input configured as safety Bar OP, safety edge with inversion active only while opening, if while closing
the movement stops.

12 Input configured as safety Bar CL, safety edge with inversion active only while closing, if while opening
the movement stops.

13 Input configured as Phot test safety, tested photocell. Input 3 (EXPI2) on input/output expansion board is
switched automatically to safety device test input, EXPFAULT1.

14 Input configured as Phot op test safety, tested photocell active only while opening. Input 3 (EXPI2) on input/
output expansion board is switched automatically to safety device test input, EXPFAULT1

15 Input configured as Phot cl test safety, tested photocell active only while closing. Input 3 (EXPI2) on input/
output expansion board is switched automatically to safety device test input, EXPFAULT1

16 Input configured as Bar safety, tested safety edge. Input 3 (EXPI2) on input/output expansion board is
switched automatically to safety device test input, EXPFAULT1.
Input configured as safety Bar OP test, safety edge with inversion active only while opening, if while closing

17 the movement stops. Input 3 (EXPI2) on input/output expansion board is switched automatically to safety
device test input, EXPFAULT1.
Input configured as safety Bar CL test, safety edge with inversion active only while closing, if while opening

18 the movement stops. Input 3 (EXPI2) on input/output expansion board is switched automatically to safety

device test input, EXPFAULT1.
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) . Cross out )
Logic Definition Default settn(\lg Optional extras
use
0 Input configured as Start E command.
1 Input configured as Start | command.
2 Input configured as Open command.
3 Input configured as Close command.
4 Input configured as Ped command.
Configuration of 5 Input configured as Timer command.
E_XP|2 input 6 Input configured as Timer Pedestrian command.
EHP 2 on input-output 0
expansion board. 7 Input configured as Phot (photocell) safety.
1-3 8 Input configured as Phot op safety (photocell active during opening only).
9 Input configured as Phot cl safety (photocell active during closing only).
10 Input configured as Bar safety (safety edge).
1 Input configured as safety Bar OP, safety edge with inversion active only while opening, if while closing
the movement stops.
12 Input configured as safety Bar CL, safety edge with inversion active only while closing, if while opening
the movement stops.
0 Output configured as 2" Radio Channel.
Configuration of - d iah
EXPO2 output 1 Output configured as SCA (gate open light).
EHPCI } on input-output 11 2 Output configured as Courtesy Light command.
expans;o;\ board 3 Output configured as Zone Light command.
4 Output configured as Stair Light.
5 Output configured as Alarm.
. 6 Output configured as Flashing light.
Configuration of
EXPO2 output 7 Output configured as Latch.
EHPal on input-output 1 8 Output configured as Magnetic lock.
expanSéo;i board 9 Output configured as Traffic Light control with TLB board.
10 Output configured as Flashing Light and Maintenance.
1 Output configured as Traffic Light control with TLB board.
]
,:FHFF ic 0 Pre-flashing switched off.
Traffic light pre-
P
L l‘uh‘: P!‘E' flashing 0
0 " 1 Red lights flash, for 3 seconds, at start of operation.
FLASh InD
k r HF = 0 Red lights off when gate closed.
] )y
F { { h
£ L' un k Steadily lit red light 0
r Ed [ Hl P 1 Red lights on when gate closed.
ALLAYS on

TABLE “C” - RADIO MENU (-Ad ia)

Logic

Description

Add SEArE

Add Start Key
associates the desired key with the Start command

Rdd 2ch

Add 2ch Key
associates the desired key with the 2nd radio channel command. Associates the desired key with the 2nd radio channel command. If no output
is configured as 2nd Radio Channel Output, the 2nd radio channel controls the pedestrian opening.

E-RSE B4

Erase List
é WARNING! Erases all memorized transmitters from the receiver’s memory.

cod rH

Read receiver code
Displays receiver code required for cloning transmitters.

ON = Enables remote programming of cards via a previously memorized W LINK transmitter.
It remains enabled for 3 minutes from the time the W LINK transmitter is last pressed.
OFF= W LINK programming disabled.
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ACCES AUX MENUS Fig. 2
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e
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fermeture du moteur 1 SWC1
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clS Activation entrée CLOSE
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SkaP Activation entrée STOP
Phok Activation entrée photocellule PHOT ou si configurée comme photocellule
o vérifiée. Activation de I'entrée FAULT associée
Activation entrée photocellule a I'ouverture PHOT OP ou si configurée
PhoP comme photocellule vérifiée active uniquement a l'ouverture. Activation
de I'entree FAULT associée
Activation entrée ?hotqcelluleé la fermeture PHOT Cl ou si configurée
Phcl comme photocellule vérifiée active uniquement a la fermeture. Activation
de I'entrée FAULT associée
bR, Activation entrée linteau BAR ou si configurée comme linteau sensible vérifié.
a Activation de I'entrée FAULT associée
Activation entrée linteau BAR avec inversion ACTIVE UNIQUEMENT A L'OUVER-
bAro TURE ou si configurée comme linteau sensible vérifié. Activation de I'entrée
FAULT associée
Activation entrée linteau BAR avec inversion ACTIVE UNIQUEMENT A LA FER-
bArc METURE ou si configurée comme linteau sensible vérifié. Activation de I'entrée
FAULT associée
La carte attend d’accomplir une manceuvre compléte
SEE d'ouverture-fermeture sans étre interrompue par des arréts
|ntermed|a|resdpour_obtenlr le couple nécessaire au mouvement.
ATTENTION! La détection de l'obstacle n'est pas active
EFD Essai photocellules échoué Vérifier connexion photocellules et/ou configurations logiques
ErO2 Essai linteau échoué Vérifier connexion linteaux et/ou configurations logiques
. . . vérifier connexion photocellules et/ou configuration
ErF03 Essai photocellules ouverture échoué parametres/logiques
. . . vérifier connexion photocellules et/ou configuration
ErOM Essai photocellules fermeture échoué paramétres/logiques
- . . Vérifier connexion linteau et/ou configurations
E-OB Essai linteau 8k2 échoué paramétres/logiques
- . . Vérifiez connexion linteau et/ou configurations pa-
EFOT Essai linteau ouverture échoué ramétres/logiques
. . . Vérifiez connexion linteau et/ou configurations pa-
E-OB Essai linteau fermeture échoué rametres/logiques
* . . - Vérifier les connexions sur le moteur
Er iH Erreur essai matériel carte - Problémes matériels sur la carte (s'adresser au SAV)
_-Cébles/g',alljimenrt]qtion dumoteur ou du signal encodeur
* invertis/débranchés.
ErcH Erreur encodeur - Le mouvement de l'actionneur est trop lent ou arrété par
rapport au fonctionnement programme.
Er3H* Inversion pour obstacle - Amperostop Vérifier éventuels obstacles le long du parcours
Er HH* Thermique Attendre le refroidissement de I'automatisation
* g . PP Vérifier |la connexion sur les dispositifs accessoires et/ou les
ErSH Erreur communication avec dispositifs a distance cartes d'expansion connectés via série
Erl0 EFTt . . . . Essayer d'éteindre et rallumer la carte. Si le probléeme
£ Er TS Erreur interne de contrdle supervision systéme. persiste contacter le service aprés-vente.
Sivous appuyez sur OK vous confirmez les configurations
détectées La carte continuera a fonctionner avec les
Er2 Erreur de consistance des paramétres de centrale (Logiques et Paramétres) | configurations détectées.
Il faut vérifier les c g de la carte (P:
etLogiques).
Sivous appuyez sur OK la carte continuera a fonctionner
Er3 Erreur dans les paramétres de D-track avec D-track par défaut.
A\ Il faut procéder a une auto-configuration
-ERépéter Ic? p:jogé(liure dle ré?_lag_e des fins de cmérse
‘ -Essayer de déplacer les Timites maximum des
ErSL Err:ieuaer)nigﬁ?;t“l_el_be E gf’f@)ﬁfggf-‘“’“’se fins de course d'ouverture et de fermeture.
a - Attention le dernier centimeétre de course du piston,
a l'ouverture et a la fermeture, ne peut pas étre utilisé.
EcES erreur de la configuration des entrées SAFE Vérifiez la bonne configuration des entrées SAFE
*H=0,1,.,9,A,B,C,D,E F

(AS5taRd}- (o] — [0 — [T |-+ [od — M= — BT ™ [~ [0 — @509 - 21 ™ |- [ — {520 - -'—'—J
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| MANUEL D’INSTALLATION

| OPERATEUR |

1) GENERALITES

Opérateur en basse tension (24V=—=) indiqué pour I'usage résidentiel. Concu pour
des portails battants avec des piliers de?aibles dimensions. Le bras d’actionne-
ment, a la forme spéciale anti-cisaillement, permet de bouger des vantaux lorsque
I'opérateur est sensiblement déplacé de Eur point d’appui. Le motoréducteur
électromécanique irréversible maintient le blocage en fermeture et ouverture.
Le levierde déglocage situé a I'extérieur de chaque opérateur permet d'effectuer
la manoeuvre manuelle avec une grande facilité.

ATTENTION! L'opérateur mod. VIRGO SMART BT A n’est pas doté de réglageb
mécanique du couple. Il faut utiliser un tableau de commande du méme con-
structeur, conformément aux exigences essentielles de sécurité des directives
281 4/35/CE, 2014/30/CE, 2006/42/CE et doté d'un réglage électrique du couple
adéquat.

Avant d'activer la manceuvre manuelle, vérifier que cela ne pourrait causer une
situation dangereuse.

Vérifier dans [a documentation que le champ thermique du lieu de travail est
apte a l'actionneur.

Vérifier que le coincement entre les parties mobiles et les parties fixes, d au
mouvement de la porte, est évité.

S'il est prévu d'utiliser des portails battants quiincorporent des portes, le moteur
ne doit pas fonctionner dans le cas ou la porte resterait ouverte.

ATTENTION! L'actionneur doit étre installé par un installateur professionnel,
parce que ils sont nécessaires des composants de sUreté spécifiques, en accord
avec le site et donc la sGreté dépend de I'installation.

2) CARACTERISTIQUES TECHNIQUES

Moteur 24V=—=2500 min'
Puissance 110W
Classe d'isolement F

Lubrification Graisse permanente

Rapport de réduction 1+1224
Tours de I'arbre en sortie 2 min" MAX
Temps d’ouverture 90° 14s

Couple fourni 170 Nm

Poids et longueur maxi du vantail | 2000N (~200kg) pour une longueur du

vantail de 2m

Réaction a I'impact Limiteur de coupe intégré sur centrale

de commande THALIA
Bras a leviers

Transmission du mouvement
Arrét

Fins de course électriques incorporées
+ blocages mécanique

Manoeuvre manuelle Déblocage mécanique a levier avec clé

Nombre de manoeuvres en 24h 60
Conditions ambiantes -20 + +55C°
Degré de protection P44
Poids de I'opérateur 8kg
Dimensions Voir fig.B
Pression acoustique <70dB(A)
Nombre de manoeuvres 20 cycle/h
kg
300 1
L
250 -
200
150 o
100 4
50 -
0 m
1 15 2 23

3) INSTALLATION DE L'AUTOMATISME

3.1) Vérifications préliminaires S'assurer:

«Que la structure du portail est suffisamment robuste est rigide.
La position de fixation doit étre évaluée selon la structure du vantail. En tous
I(es cas)le bras de manoeuvre doit pousser a un endroit renforcé du vantail.

Fig. C

«Que les vantaux se déplacent manuellement sur toute leur course.
Si le portail nest pas neuf, il faut contréler I'état d'usure de tous ses compo-
sants. Réparer ou remplacer les parties défectueuses ou usées.
La fiabilité et la sécurité de I'automatisme sont directement influencées par
I'état de la structure du portail.

4) FIXATION DE LA PLAQUE DE SUPPORT

L'opérateur est fourni avec la patte de fixation et le bras a leviers.
Aprés avoir localisé le point de renfort du vantail, avec le portail fermé, tracer

50 - VIRGO SMART BT A

une ligne horizontale imaginaire du centre du renfort jusqu’au pilier (fig. D Réf.1).
La Fig. Cillustre les typologies d'installations les plus courantes:

Réf.2: Ouverture 90° cotes A et B sur dessin

Réf.3: Ouverture 90°, cote B maximum

Réf.4: Ouverture 120°, cote A et B sur dessin

Réf.5: Ouverture 90° vers I'extérieur

Pourd'autres positionsd'installation etanglesleviersrespectifs, consulter le tableau.

Positionner I'étrier de fixage en respectant les cotes indiquées en ﬁ?.C.

La surface du pilier, la ou la patte est fixée, doit étre plane et paralléle au vantail.

Utiliser des vis ou des chevilles a expansion indiquées pour le type du pilier. Si la

surface dupilierestirréguliére, utiliser des chevilles a expansion avec des goujons

detellefagon a pouvoirrégler la patte de fixation parallele au vantail (Fig.D Réf. 4).

« Assembler le bras a leviers comme indiqué a la fig. E.

DX = montage sur vantail droit.
SX = montage sur vantail gauche.
Choisir la position de la patte “F” la plus indiquée pour la fixation au vantail.

- Enfiler le bras leviers “L" dans I'arbre de sortie du motoréducteur et le fixer en
utilisant le goujon “P” et I'écrou de sécurité “D".

« Débloquer I'actionneur en actionnant le levier de déblocage pour permettre
le mouvement aisé du bras (cf. paragraphe “MANCEUVRE D’'URGENCE").

« Ouvrirle couvercle du motoréducteur et le fixer sur la plaquette comme indiqué
en Fi?‘F Réf.1-2.

- Fixerle support de la porte Fig. F

- Fixer la corniere d’entrainement “F” sur la porte.

« La position correcte que le bras de I'actionneur doit assumer dépend de l'in-
stallation. Le point d’assemblage sur la porte sétablit en positionnant le bras
de facon a respecter la cote représentée en fig.C Réf.1.

« Avec |'opérateur dégagé, vérif}ljer le mouvement correct du bras.

« Répéter la méme opération pour I'autre vantail.

5) REGLAGE FIN DE COURSE ET FIXAGE DES BLOCS D'ARRET.

L'actionneur VIRGO SMART BT A est muni de blocs mécaniques d'arrét en fin de

course qui rendent superflue l'installation des butées d’arrét au sol.

Régler les fins de course comme décrit au paragraphe “Branchement moteur et

réglage fin de course dans la section panneau de commande THALIA.

En se référant a la Fig. G, procéder comme suit :

- Localiser les points de fin de course d'ouverture et de fermeture et fixer les
blocs d'arrét de fagon a ce que le bras leviers se positionne contre la butée
légérement apreés l'intervention des fins de course.

6) MANOEUVRE D’URGENCE (Fig. 1)

En cas de faute électrique ou d’anomalies de fonctionnement, la manoeuvre
manuelle d'urgence peut étre effectuée au moyen du levier de déblocage
extérieur (Fig. T réf. S).

1) Introduire la clé de déblocage et la tourner vers la gauche (Fig.1 réf.B).

2) Actionner le levier “S” jusqu’a effectuer le déblocage (Fig.1 Réf.B).

3) Pousser lentement le vantail pour ouvrir ou fermer le portail.(Fig.1 Réf.C).

Pourréactiverlefonctionnementmotorisé, tournerlaclé dansle sens desaiguilles
d'une montre de telle facon a dégager le levier de la position de déblocage et le
reporter dans la position initiale de fonctionnement normal.

7) DISPOSITIF DE DEBLOCAGE MANUEL A FIL (Fig. H)

Le déblocage manuel d'urgence de l'opérateur peut étre actionné par un di-

spositif a fil:

- Retirer de la gaine tout le cable métallique et le passer dans le levier de déblo-
cage.

- Bloquer la gaine et en régler opportunément la position avec la vis spéciale.

- Dans la couverture, un logement est prévu a dechirer pour le passage de la
gaine.

- Pour d'autres renseignements, se référer aux instructions spécifiques du
dispositif de déblocage.

8) VERIFICATION DE L’AUTOMATION

Avant d'utiliser définitivement I'automation, contrdler attentivement ce qui suit:

«  Vérifier le bon fonctionnement de tous les dispositifs de sécurité (micro-fin
de course, cellules photoélectriques, barres palpeuses etc.).

«  Vérifier que la poussée (anti-écrasement) du vantail rentre dans les limites
prévues par les normes en vigueur.

«  Vérifier la commande d’'ouverture manuelle.

- Vérifier 'opération d’ouverture et de fermeture avec les dispositifs de com-
mande appliqués.

« Vérifierlalogique électronique de fonctionnement normale et personnalisée.

9) UTILISATION DE L'AUTOMATION

Etant donnée que I'automation peut étre commandée a distance par radiocom-
mande ou bouton de start, et donc hors de vue, il est indispensable de contréler
souvent le fonctionnement parfait de tous les dispositifs de sécurité. Pour toute
anomalie de fonctionnement, il faut intervenir rapidement a l'aide aussi de
personnel qualifié.

Il est recommandé de tenir les enfants loin du rayon d’action de I'automation.

10) COMMANDE

L'utilisation de I'automation permet l'ouverture et la fermeture de la porte de
facon motorisée. La commande peut étre de type différent (manuel, avec radio-
commande, contréle des acces par carte magnétique etc.) selon les besoins et
les caractéristiques de I'installation. Pour les différents systémes de commande,
voir les instructions correspondantes. Les utilisateurs de I'automation doivent
étre formés sur la commande et I'utilisation.

11) ENTRETIEN

Pour toute opération d’entretien, couper I'alimentation au systeme.

+  Lubrifier périodiquement les points d'articulation du bras de manoeuvre.

«  Effectuer de temps en temps le nettoyage des optiques des cellules pho-
toélectriques.

- Faire controler par un personnel qualifié (installateur) le bon réglage du
couple des moteurs.

+  Pourtoute anomalie de fonctionnement non résolue, couper I'alimentation au
systéme et s'adresser a du personnel qualifié (installateur). Pendant la période

e hors service, activer le déblocage manuel pour permettre I'ouverture et

la fermeture manuelle.
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| MANUEL D'INSTALLATION

| CENTRALE DE COMMANDES | AUX 3 Contact N.O. (24V~/1A maxi)
Fusibles Cf. Fig. K

1) GENERALITES o P o

Le tableau de commande THALIA est fourni par le fabricant avec un réglage Nn con?bln‘a|sons — 4 milliards

standard. Toute variation doit étre configurée a l'aide du programmeur muni N° maxi radiocommandes mémorisables | 63

d'afficheurintégré oud’un programmeur palmaire universel.La centrale supporte
complétement le protocole EELINK.
Les caractéristiques principales sont:
- Controle de 1 ou 2 moteurs de 24 V BT

Remarque: Il faut utiliser 2 moteurs du méme type.
- Réglage électronique du couple avec détection des obstacles.
- Entrées controle fin de course selon le moteur sélectionné
- Entrées séparées pour les dispositifs de sécurité
- Récepteur radio intégré rolling-code avec clonage des émetteurs.
La carte est munie d'un bornier extractible , pour faciliter les opérations
d’entretien ou le remplacement. Elle est équipée de plusieurs barrettes pré-
cablées pour faciliter la pose.
Les barrettes intéressent les bornes: 70-71, 70-72, 70-74. Si vous utilisez les
bornes ci-dessus, retirez les barrettes.

VERIFICATION

Le tableau THALIA accomplit le controle (vérification) des relais de marche et
des dispositifs de sécurité (photocellules) avant chaque cycle d'ouverture et de
fermeture. En cas de mauvais fonctionnement, vérifiez si les dispositifs bran-
chés fonctionnent correctement et contrélez les cablages.

2) DONNEES TECHNIQUES
Alimentation

220-230V 50/60 Hz*

Isolation/basse tension > 2MOhm 500V ===

Température de fonctionnement -20/+55°C

Protection thermique Logicielle

Rigidité diélectrique secteur/bt 3750V~ pendant 1 minute
Courant sortie moteur 7.5A+7.5A maxi

Courant de commutation relais moteur | 10A

Puissance maximum moteurs 180W + 180W (24V —=)

24V~ (1fA absorption maxi)

Alimentation des accessoires 54\~

(* autres tensions disponibles a la demande)

Versions d’émetteurs utilisables :
Tous les émetteurs ROLLING CODE compatibles avec: (((—ZR—Ready))

2.1) KIT BATTERIES VIRGO BAT (EN OPTION )

3) PREDISPOSITIONS TUYAUX Fig. A

Prédisposer l'installation électrique comme indiqué dans la fig.A.

Tenir nettement séparés les branchements de réseau des branchements de tres
baisse tension de streté (24V).

Dans ce but, 'opérateur est doté de prédispositions appropriées, indiquées a la
Fig. A, pour conduite a cable flexible spiralée @ interne 20:

- P1 entrée alimentation de réseau.

- P2/P3 entrées pour dispositifs de sécurité et accessoires.

Pour I'alimentation de réseau, utiliser le serre-cable spécial (Fig. A -"S").

4) CONNEXIONS DU BORNIER Fig. K

AVERTISSEMENTS - Pendant les opérations de cablage et de montage, respectez
les normes en vigueur et les principes de la bonne technique.

Les conducteurs alimentés avec des tensions différentes doivent étre séparés
physiquement entre eux ou isolés de facon adéquate avec une couche d‘isolant
de Tmm d'épaisseur minimum.

Les conducteurs doivent étres fixés par un systeme supplémentaire a proximité
des bornes, par exemple a I'aide de bandes.

Tous les cables de connexion doivent étre maintenus a I'écart du dissipateur.
ATTENTION ! Pour la connexion sur le secteur, utilisez un cable multipolaire
ayant une section d’au moins 3x1,5 mm2 et conforme aux normes en vigueur.
Pour la connexion des moteurs, utilisez un cable multipolaire ayant une section
d’au moins 1,5 mm2 et conforme aux normes en vigueur. Le cable doit étre au
moins égal a HO5RN-F.

5) BRANCHEMENT MOTEURS ET REGLAGE FINS DE COURSE (Fig. J)

Avec le portail complétement fermé et ouvert, faites tourner la came corres-
pondante jusqu'au déclic du micro de fin de course concerné et verrouillez-le
en position avec les vis prévues a cet effet.

Contact alimenté en 24V—N.O. (1A Vérifiez si les fins de course interviennent correctement, en procédant a
AUX 0 maxi) quelques cycles complets d'ouverture et fermeture motorisées.
Borne Définition Description
L PHASE li i hasée 220-230V 50/60 Hz*
N NEUTRE Alimentation monophasée - 7%z
JP5 i L
57 PRIM TRANSF Connexion primaire transformateur, 220-230V.
Alimentation de la carte:
JP21 SEC TRANSF 24V~Secondaire transformateur
24V= Alimentation par batterie de secours
10 MOT1 + Connexion moteur 1. Retard déphasage en fermeture.
1 MOT1 - Vérifier les branchements de la Fig. J
14 MOT2 + Connexion moteur 2. Retard déphasage en ouverture.
15 MOT2 - Vérifier les branchements de la Fig. J

20| AUX0- CONTATTO ALIMENTA-
TO 24V (N.O) (1A MAX)

26 AUX 3 - CONTACT LIBRE (N.O.) | 2éme CAN

Sortle confi urable AUX 0 — Défaut CLIGNOTANT
e CAN DIO/ VOYANT PORTAIL OUVERT SCA/ Commande LUMIERE COURTOIS|E/ Commande LUMIERE ZONE/
LUMIERE ESCALIERS/ ALARME PO
21 e A AIMANT/ENTRETIEN/CLIGNOTANT ET ENTRETIEN.
Consultez le tableau Configuration des sorties AUX,
Sortie conﬁ urable AUX3 - Défaut Sortie 2éme CANAL RADIO.
DIO/VOYANT PORTAIL OUVERT SCA/
ESCALIERS/ ALARME PORTAIL OUVERT/ CLIGNOTANT/ SERRURE ELECTRIQUE A DECLIC/ SERRURE ELECTRIQUE A AIMANT.

RTAIL OUVERT/ CLIGNOTANT/ SERRURE ELECTRIQUE A DECLIC/ SERRURE ELECTRIQUE

Commande LUMIERE COURTOISIE/ Commande LUMIERE ZONE/ LUMIERE

(Maxi 24V 1A)
27 Consulter le tableau “Configuration des sorties AUX".
v E 4 + REF SWE Commun fin de course
g N g 42 SWC1 Fin de course de fermeture du moteur 1.SWC1 (N.F.).
] < 2
: 58 5 ﬁ 43 SWO 1 Fin de course d'ouverture du moteur 1.SWO1 (N.F.).
°
= 8 44 SWC2 Fin de course de fermeture du moteur 2.SWC2 (N.F.).
> 45 SWO 2 Fin de course d'ouverture du moteur 2.SWO2 (N.F.).
2 : 42 SW1 Controle fins de course moteur 1
HE 8 : ) Pour les actionneurs avec gestion des fins de course a un fil.
v
M-
= =3 g 0 43 SW2 Controle fins de course moteur 2
i b Pour les actionneurs avec gestion des fins de course a un fil.
50 24V-
Sortie alimentation accessoires.
51 24V+
Sortie alimentation des dispositifs de sécurité vérifiés (émetteur photocellules et émetteur linteau sensible)
52 24Vsafe+ Sortie active uniquement pendant le cycle de manceuvre.
" 60 Commun Commun entrées IC 1 et IC 2
% Entrée de commande configurable 1 (N.Q.) - Défaut START E
c 61 IC1 START E / START | / OPEN / CLOSE / PED / TIMER / TIMER PED
E Consulter le tableau “Configuration des entrées de commande”.
g Entrée de commande configurable 2 (N.O.) - Défaut PED.
(¥] 62 IC2 START E / START | / OPEN / CLOSE / PED / TIMER / TIMER PED
Consulter le tableau “Configuration des entrées de commande”.
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70 Commun Commun entrées STOP, SAFE 1 et SAFE 2

71 STOP La commande interrompt la manceuvre. (N.F)
Si vous ne l'utilisez pas, laissez la barrette en place.

Entrée de sécurité configurable 1 (N.F) - Défaut PHOT.

72 SAFE 1 PHOT / PHOT TEST / PHOT OP / PHOT OP TEST / PHOT CL / PHOT CLTEST / BAR / BARTEST / BAR 8K2 / BAR OP / BAR OP
TEST/BAR 8K2 OP/ BAR CL / BAR CLTEST / BAR 8K2 CL
Consulter le tableau “Configuration des entrées de sécurité”.

73 FAULT 1 Entrée de vérification des dispositifs de sécurité connectés sur le SAFE 1
Entrée de sécurité configurable 2 (N.F.) - Défaut BAR.

74 SAFE 2 PHOT / PHOT TEST / PHOT OP / PHOT OP TEST / PHOT CL / PHOT CLTEST / BAR / BARTEST / BAR 8K2 / BAR OP / BAR OP
TEST / BAR 8K2 OP/ BAR CL / BAR CLTEST / BAR 8K2 CL
Consulter le tableau “Configuration des entrées de sécurité”.

75 FAULT 2 Entrée de vérification des dispositifs de sécurité connectés sur le SAFE 2

Y ANTENNE Entrée de I'antenne

Utilisez une antenne syntonisée sur 433 MHz. Pour la connexion Antenne Récepteur utilisez un cable coaxial RG58. La
présence de masses metalll(éues prés de I'antenne risque de déranger la réception radio. Si '€metteur a une portée
# SHIELD réduite, déplacez I'antenne dans un endroit plus adéquat.

Antenne

que Aux= 0 - Sortje 2EME CANAL RADIO. R R .
ontact reste fermeé pendant 1s au moment de |'activation du 2éme canal radio.

Of
e
Of
e

ohtact reste fermé pendant 'ouverture et lorsque le vantail est ouvert, intermittent pendant la fermeture, ouvert avec le vantail fermé.

i
ique Aux= 1 - Sortje SO| TIEVOYANT PORTAIL OUVERT SCA
i

que Aux= 2 - Sortje commande LUMIERE DE COURTOISIE.
ontact reste ferme pendant 90 secondes apres la derniere manoeuvre.

%
9
C
i
el

ique Aux= 3 - Sortje commande LUMIERE DE ZONE.
gntact reste fermeJ pendant toutelfa durge (fe%a manoeuvre.

ique Aux= 4 - Sortje LUMIERE ESCALIERS.

L
L
L
L
L
L
L
Le
Log N .

Le Tontact reste fermé pendant 1 secondes aprés le début de la manceuvre.
Lo

Leg

ique Aux= 5 - Sortie ALARME PORTAIL OUVERT.
cgr?teactur)éste fer%é%i le vantaifreste ouvert pendant deux fois plus de temps que le TCA configuré.

Logique Aux=6 - Sortje pogr CL|GNOTANT.
LeContact reste fermé pendant la manceuvre des vantaux.

Logique Aux= 7 - Sortie pour SERRURE ELECTRIQUE A DECLIC.
Le contact reste fermé pendant 2 secondes a chaque ouverture.

Logique Aux= 8 - Sortje pour SERRURE ELECTRIQUE A AIMANT.
Le Contact reste fermée orsque le portal est ferme.

Logique Aux= 9 — Sortie ENTRETIEN
Le%gntact reste fermé ﬁ)rsque la valeur configurée dans le paramétre Entretien est atteinte, afin de signaliser la demande d’entretien.

Logique Aux= 10 — Sortie CLIGNOTANT ET ENTRETIEN, . ) N X . A } X
| e Contact reste fermé pendant la manceuvre des vantaux. Si la v?:!etg,conﬁ urée dans le paramétre Entretien est atteint en fin de manceuvre avec le vantail fermé, 4 fois le contact se
e

erme_pendant 10s et souvre pen ant 5s pour 5|gnaler ademan entrefien.

Configuration des entrées de commande

[T

Logique IC= 0 - Entrée configurée comme Start E. Fonctionnement suivant la Logique Matiuk PRS A PAS. Démarrage externe pour la gestion du sémaphore.

Logique IC= 1 - Entrée configurée comme Start |. Fonctionnement suivant la Logique Moliut PRS A PRS. Démarrage interne pour la gestion du sémaphore.

Logique IC:dZ - Entrée f,onﬁgurée comm ,(?,pen., 3 . . i . .
Lacommande accomplit une ouverture. Sil'entrée reste fermée, les vantaux restent ouverts jusqua l'ouverture du contact. Avec le contact ouvert I'automatisation se ferme aprés le
temps de TCA, s'il est active.

Logique IC=d3 - Entrée confi t#rée comme Close.
Lacommande accomplit une fermeture

Logique IC= 4 - Entrée configurée comme Ped.
La%gmmande accompfit une ouverture piétonne, partielle. Fonctionnement suivant la logique Moliut PRS A PRS.

Lo ic%ue IC=5 - Entré, conﬁégurée comme Timer. . R .
Fonctionnement analogue a Open mais la fermeture est garantie méme apres une panne de courant.

Logique IC= 6 - Entrée conﬁgurée comme Timer Ped. | . , , X
LaCommande acaom litun puverturen[i)letonne, partielle. Si l'entrée resfe fern'\ee, le vantail restg Qlf
Start E, Start | ou Open est activeée, une manoeuvre compléte est accomp lir

€ E vert jus
ie par la suite pour réta

A ?u'é_ I,’ouverturefdu contact. Si l'entrée reste fermée et %u’une ccg‘nmande
‘'ouverture piétonne. La fermeture est garantie méme apres une panne de courant.

ogique SAFE=0 - Enil’rée confi u{ég comme Phot, photocellule no vériéesé*). (Fi% M, réf.1). i X i
E met de connecter les disposjtifs dépourvus de contact supplementaire de veri cafl?n. n cas c, ‘obscur ;E’s,ement, les phothce lules son} actives %n ouverture et en fermeture. Un
obscurcissement de la photocellule en fermeture n'inverse le mouvement que lorsque la photocellule est libéree. Si'vous ne l'utilisez pas, laissez la barrette en place.

Logique SAFE= 1 - Entrée configurée comme Phot test, photocellule vérifiée, (Fig. M, réf.2). . .
%\?e la vi rlgca ion ées p(hoto%eﬁ ?es au gbut c}e?a mgnoeuvre. En ca(n;,d%bsc&agﬁenfenh I%s pP]PtloceIIuIes sont actives en ouverture et en fermeture. Un obscurcissement de la
e dégagement de la photocellule.

A
pﬁotocellu e en fermeture inverse le mouvement uniquement apres |

Lo?ique AFE =2 - Entrée _conﬁ%g,#rég,comme Phot op. photocellule active gniqueﬁnent a I’é)uvertg,r no vériées (*). (Flig. M, réf.1)
Pe rget e connecter les dis OFI ifs dépourvus de contact supggrqgnta|re le veri cagon. n cas ﬁ Fcur_mssement, ,fonctlonne_menﬁ dela photocellule en fermeture est exclu.
Pendant l'ouverture verrouille [e mouvement pendant la durée de I'obscurcissement de la photocellule. Si vous ne I'utilisez pas, laissez la barrette en place.

Lo%]ique SAF,E: 3 - Entrée confi lf ée comme Phot op test. photocellule vg’riﬁée active uniqu?n}ent a I’ouvertureéFi?. , réf.2). ,
Active |a vérification des photo?e ules a(lil qﬁgi%ut dela manoeuer. En cas d'obscurcissement, [e fonctionnement de fa photocellule en fermeture est exclu. Pendant l'ouverture ver-
rouille le mouvement pendant [a durée de I'obscurcissement de [a photocellule.

Lo?ique AFE =4 - Entrée ,conﬁg[p#rég,comme P(I_]ot cl. photocellule active ugiqu,e[ﬁent ala fermetéllr%no vériées (*). (Fig, M, réf.1)
Pﬁ met ?connecter_ les dispositifs dépourvus de contact supplémentaire de Vérification. En cas d'obscurcissement, le fonctionnement de la photocellule en ouverture est exclu. En
phase de fermeture, inverse'immédiatement. Si vous ne I'utilisez pas, laissez [a barrette en place.

Logique SAFE =5 - Entrée configurée comme Phot cl test. photocellule vérifiée active uniquement a la fermeture (Fig. M, réf.2)
Ac%\?e la vérliE'li_anon des photogelf{ules au Hﬁ)ut deﬁa man%euvre. En cas d'obscurcissement, Pg?onctlonnement de I% photocellule en ouverture est exclu. En phase de fermeture,

t
Lo?'que SAFE=6 - Entréde_ confi ugé,e comme Bar, linteau senls,ibleno vériées (*). (Fig. M, réf.3) X . — .
Pefmet de connecter les dispositits dépourvus de contact supplémentaire de vérification. La commande inverse le mouvement pendant 2s. Si vous ne I'utilisez pas, laissez la barrette en place

Logique SAFE = 7 - Entrée configurée comme Bar, linteau sensible vérifié (Fig. M, réf4),
Ac%\?e la vén%canon des?mteau?( SenS‘I:bg.S au debut (?e ra manoeuvre. La commande’inverse le mouvement pendant 2 secondes.

Logique SAFE= 8 - Entrée conﬁgurée comme Bar 8k2 (Fi%. M, réf. 5). Entrée pour linteau résistif 8K2.
LaTommande inverse le mouvément pendant 2 secondes.

Logigue SAFE=9 Entrée configurée comme Bar op. linteau sensible avec inversion active uniquement a l'ouverture, si activée pendant la fermeture accomplit I'arrét de I'automatisation (STOP) (Fig.

, Tetl. . . . . - . " . , " . " .
Permet de connecter les dlSpOSItlfﬁ depogl_rvus de c?,ntq.ct supplementa\re de vérification. Lintervention en phase d’'ouverture provoque l'inversion du mouvement pendant 2 sec, Lintervention
en phase de fermeture provoque ['arret. Si vous ne ['utilisez pas, laissez |a barrette en place.

Lo jqu SAFE=1 OEntrge c?_nﬁ urée comg]e Bar og.,lti)ntegu ﬁensible Vérifié avecinversion active uni%u mental'ouverture, si af,tivée Ip,endgnt lafermeture accorgglit I'arrét de I'automatisation (STOP) éFi?. M, réf.4)
Active [a v ,rlﬁgatltlon es linteaux sensibles au début dela manceuvre. Lintervention en phase d'ouverture provoque l'inversion du mouvement pendant 2 sec, Lintervention en phase de fermeturé
provoque ['arrét.

ique SAFE=11 Entrée conﬁgure’e comme Bar 8K2 op. IinteaugKZ avec inversion active uniquemE

Lo - A
L’|gtervent|on en phase d'of ' u mouvement pendant 2'sec, L ase de £

ntal'ouverture, si acﬁive’e enfdant la fermeture accomplit 'arrét de I'automatisation (STOP) (Fig. M, réf. 5)
verture provoque l'inversion intervention en p ermeture provoque l'arret.

Log|i%ue %f\FE: 12 Entréﬁ corgﬁgurée_c mme Bar cl. linteau sensible avec inversion active upiguement a |a fermeture, si activ%e penéjar}tl’ouverture accomplitlj_arrétd_el'au omatisation (STOP) (Fig. M, réf. 3)
Permet de connecter les dispositifs dépourvus, de contact sup[fje nentaire de veérification. Lintervention en phase de fermeture provoque l'inversion du mouvement pendant 2 sec,
Lintervention en phase d'ouverture provoque l'arrét. Si vous ne'l'utilisez pas, laissez la barrette en place.

Logiéltue SAFEE_IJgPI;?Hée{\ﬁopéf}ngée comme Bar cl. essai linteau sensible vérifié avec inversion active uniquement a la fermeture, si activée pendant l'ouverture accomplit I'arrét de I'au-

e atic’m'fgcation des )

ctive [a véri inteaux sensibles au début de la manceuvre. Lintervention en phase de fermeture provoque l'inversion du mouvement pendant 2 sec, Lintervention en phase

ouverture provoque l'arrét.

Lé’%%’?FSAFE: 14 Entrée configurée comme Bar 8K2 linteau 8K2 avec inversion active uniquement a la fermeture, si activée pendant l'ouverture accomplit I'arrét de I'automatisation

ig. M, réf. ?1) X X K K
[_mterven%on'en phase de fermeture provogue l'inversion du mouvement pendant 2 sec, Lintervention en phase d'ouverture provogue l'arrét.

(*) Si on installe des dispositifs du type D (tels que définis par la EN12453), branchés en mode non vérifié, prescrire un entretien obligatoire au moins tous les
six mois.
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6) DISPOSITIFS DE SECURITE
= Remarque: utiliser uniquement les dispositifs de sécurité récepteurs avec
o contact en libre échange.

6.1) DISPOSITIFS VERIFIES Fig. M

6.2) CONNEXION D’1 PAIRE DE PHOTOCELLULES NON VERIFIEES Fig. L
7) ACCES AUX MENUS: FIG. 2

7.1) MENU PARAMETRES (PAr-FAf) (TABLEAU “A” PARAMETRES)

7.2) MENU LOGIQUES (Lol ic) (TABLEAU “B” LOGIQUES)

7.3) MENU RADIO (rAd in) (TABLEAU “C” RADIO) . . .

- REMARQUEIMPORTANTE: MARQUEZ LE PREMIER EMETTEUR MEMORISE
AVEC LE TIMBRE CLE (MASTER). i

En programmation manuelle, le premier émetteur attribue le CODE CLE DU

RECEPTEUR; ce code est nécessaire pour accomplir ensuite le clonage des

émetteurs radio.

Lerécepteurdebordintégré Clonixdispose égalementde quelquesfonctionnalités

avancées importantes:

« Clonage de I'émetteur master (rolling code ou code fixe)

« Clonage par substitution d‘émetteurs déja intégrés au récepteur

«  Gestion bases de données des émetteurs

«  Gestion communauté de récepteurs

Pour savoir comment utiliser ces fonctionnalités avancées consultez les instructions

du programmateur palmaire universel et le Guide général de programmation des

récepteurs.

7.4) MENU DEFAUT (dEFRULE) 3
Ilraménelacentraleauxvaleurs préconfigurées par DEFAUT. Apresla réinitialisation
vous devez accomplir une nouvelle AUTOCONFIGURATION.

7.5) MENU LANGUE (LAnGLUE)
Consente di impostare la lingua del programmatore a display.

7 6) MENU AUTOCONFIGURATION (AUtaSEE)

Lancer une opération d’ autoconfiguration en allant dans le menu prévu a cet effet.

+ Apreés avoir appuyé sur la touche OK le message “ " s'affiche, la centrale
commande une manceuvre d'ouverture suivie d’une manoeuvre de fermeture,
pendant laquelle la valeur minimum de couple nécessaire pour le mouvement
du vantail est automatiquement réglée.

Le nombre de manceuvres nécessaires pour accomplir l'auto-configuration
peut varier de 1 a 3. Pendant cette phase, il est important d‘éviter d'obscurcir les
photocellules et d'utiliser les commandes START, STOP et I'afficheur.

Au terme de cette opération, la centrale de commande aura automatiquement

configuré les valeurs de couple optimales. Les vérifier et les modifier, le cas échéant,

de la fagon décrite dans la programmation.
ATTENTION !! Vérifiez sila valeur de la force de choc mesurée dans les
points prévus par la norme EN12445 est inférieure a celle indiquée

dans la norme EN 12453
a Les forces de choc peuvent étre réduites a I'aide de rebords défor-
mables.
Attention!!Pendantl’autoréglagelafonctiondedétectiondesobstacles
/ A \ n'étant pas active le monteur doit contréler le mouvement de l'auto-
matisation et empécher que des personnes ou des choses ne s’approchent
ou ne stationnent dans le rayon d’action de l'automatisation.

7.7)SEQUENCE VERIFICATION INSTALLATION

1. Procédez a 'AUTO-CONFIGURATION (*)

. Vérifiez les forces d'impact: si elles respectent les limites (**) allez au point 10
de la séquence en cas contraire

. Adaptez éventuellement les paramétres de vitesse et sensibilité (force) : cf.
tableau parametres.

. Vérifiez a nouveau les forces d'impact: si elles respectent les limites (**) allez
au point 10 de la séquence en cas contraire

. Appliquez un linteau passif

. Vérifiez a nouveau les forces d'impact: si elles respectent les limites (**) allez

N

ot W

TABLEAU “A” - MENU PARAMETRES - (PA-AI")

au point 10 de la séquence en cas contraire

7. Appliquezdesdispositifsde protection sensiblesalapression ouélectrosensibles
(par exemple un linteau actif) (**)

8. Vérifiez a nouveau les forces d'impact: si elles respectent les limites (**) allez
au point 10 de la séquence en cas contraire

9. N'autorisez la manutention de l'actionnement qu’en mode Homme présent

10.Vérifiezsitousles dispositifs de détection de présence dans|'aire de manceuvre
fonctionnement correctement

(*) Avant d’accomplir I'auto-configuration assurez-vous d‘avoir accompli
correctementtoutesles opérationsde montage etde miseensécurité, prescrites
par les avertissements de montage du manuel de la motorisation.

(**) L'analyse des risques pourrait rendre nécessaire l'application de dispositifs
de protection sensibile

7.8) MENU STATISTIQUES

Permet d'afficher la version de la carte, le nombre total de manceuvres (en
centaines),lenombre deradiocommandes mémoriséesetles 30 derniéres erreurs
(les 2 premiers chiffres indiquent la position, les 2 derniers le code d'erreur).
Lerreur 01 est la plus récente.

7.9) MENU MOT DE PASSE

Permet de configurer un mot de passe pour la programmation de la carte via le
réseau U-link.

Silalogique NIVEAU PROTECTION est configurée sur 1,2,3,4 le systéme demande
le mot de passe pour accéder aux menus de programmation. Aprés I'échec de
10 tentatives d'accés consécutives il faut attendre 3 minutes avant d'essayer &
nouveau. En cas de tentative d'accés pendant ce délai I'afficheur montre BLOC.
Le mot de passe par défaut est 1234.

8) PPRESSION FIN DE COURSE FERMETURE Fig. O Réf. A-B
DIRECTION OUVERTURE Fig. J

9) CONNEXION AVEC CARTES D’EXPANSION ETPROGRAMMATEURPALMAIRE
UNIVERSELLE (Fig. N) Consultez le manuel intéressé.

10) MODULES U-LINK EN OPTION

Consultez les instructions des modules U-link.

L'utilisation de certains modulesimplique uneréduction dela portéeradio. Adaptez
I'installation avec une antenne accordée sur 433 MHz

11) RETABLISSEMENT DES CONFIGURATIONS D’USINE (Fig.P)

ATTENTION ramene la centrale aux valeurs préconfigurées en usine et toutes les
radiocommandes mémorisées sont effacées.

ATTENTION ! Toute erreur de configuration peut causer des préjudices aux
personnes, aux animaux et aux biens.

- Mettez hors tension la carte (Fig. P réf. 1)

-Ouvrezl'entrée Stop etappuyezen mémetemps surlestouches -et OK (Fig. Préf.2)
- Mettez sous tension la carte (Fig. P réf. 3)

- L'afficheur montre RST, dans les 3 secondes qui suivent confirmez en appuyant
sur la touche OK (Fig. P réf. 4)

- Attendez que la procédure s'achéve (Fig. P réf. 5)

- Procédure achevée (Fig.P réf. 6)

ATTENTION!Toute erreur de configuration peut causer des préjudices aux personnes,
aux animaux et aux biens.
ATTENTION : Vérifiez sila valeur de la force de choc mesurée dans les
points prévus par la norme EN12445 est inférieure a celle indiquée

dans la norme EN 12453

A Les forces de choc peuvent étre réduites a l'aide de rebords défor-
mables.

Pour obtenir un meilleur résultat, nous vous conseillons d’accomplir I'auto-

configuration avec les moteurs au repos (c’est-a-dire alors qu'ils ne sont pas

surchauffés par un grand nombre de manceuvres consécutives).

SIVONVY4

,: I'E,:Hl'd Temps retard s
0 10 3 Temps de retard a l'ouverture du moteur 2 par rapport au moteur 1
) ouverture moteur 2 [s]
oy
r Et F',- d Temps de retard a la fermeture du moteur 1 par rapport au moteur 2.
0 25 6 Temps de retard REMARQUE : si le temps est réglé au maximum, le moteur 1 attend la fermeture

fermeture moteur 1 [s]

FEr

compléte du moteur 2 avant de démarrer.

Temps fermeture

0 120 10 . Temps d'attente avant la fermeture automatique
':CH automatique [s] P v ureau ‘qu
' Temps évacuation 1 . s . . . P .

t.EUHC.SEl 1 180 40 zone du sémaphore [s] Temps d'évacuation de la zone intéressée par la circulation réglée par le sémaphore.
Espace de ralentissement a l'ouverture du/des moteurs/s exprimé en pourcentage de
la course totale.
ATTENTION : Apres une modification du parameétre il faut accomplir une manoeuvre

ESP-AL. Espace de compléte sans interruption.
0 50 10 ralentissement a ATTENTION : avec “SET” sur I'écran la détection de I'obstacle n’est pas activée.

ATTENTION: avec des actionneurs a butées intégrées il est obligatoire que le
ralentissement soit toujours actif a une valeur supérieure a 5

ATTENTION : sur GIUNO l'espace de ralentissement se configure avec les capteurs
coulissants

DUU l'ouverture [%]
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Espace de ralentissement a la fermeture du/des moteurs/s exprimé en pourcentage
de la course totale.
ATTENTION : Aprés une modification du parameétre il faut accomplir une manoeuvre
E SP:’ HL Es'pace de . compléte sans interruption.
m o 50 10 ralentissementala | ATTENTION : avec “SET” sur Iécran la détection de l'obstacle n'est pas activée.
FE!’ I fermeture [%)] ATTENTION: avec des actionneurs a butées intégrées il est obligatoire que le
ralentissement soit toujours actif a une valeur supérieure a 5
ATTENTION : sur GIUNO l'espace de ralentissement se configure avec les capteurs
coulissants
Espace de décélération (passage de la vitesse de régime a la vitesse de
ralentissement) a l'ouverture et a la fermeture du/des moteur/s exprimé en
E SP dEC E, 0 50 15 Espace de décélération | pourcentage de la course totale.
- L [%)] ATTENTION : Aprés une modification du paramétre il faut accomplir une
manoeuvre compléte sans interruption.
ATTENTION : avec “SET” sur I'écran la détection de l'obstacle n’est pas activée.
DUIJ. 10 99 99 Ouverture partielle Espace d'ouverture partielle en pourcentage par rapport a l'ouverture totale, a la suite
PHI": l‘EI'.l'.E M1 [%] de l'activation de la commande piéton PED.
Force exercée par le(s) vantail(vantaux) a 'ouverture. Représente le pourcentage de
force fournie, outre a celle mémorisée pendant I'autoconfiguration (et mise a jour par
la suite), avant de générer une alarme d'obstacle.
' Force vantail/vantaux | Le parameétre est configuré automatiquement par l'autoconfiguration.
FDI’ C E (=] H]N] 1 29 50 al'ouverture [%] f;
ATTENTION : A une incidence directe sur la force de choc: vérifier si la
valeur configurée permet de respecter les reglements de sécurité en vigueur (*)
Installer au besoin des dispositifs de sécurité antiécrasement (*¥).
Force exercée par le(s) vantail(vantaux) a la fermeture. Représente le pourcentage de
force fournie, outre a celle mémorisée pendant I'autoconfiguration (et mise a jour par
la suite), avant de générer une alarme d'obstacle.
FD!‘ c E Force vantail/vantaux | Le parameétre est configuré automatiquement par l'autoconfiguration.
FEl’ ,n 1 9 50 a la fermeture [%] fg
ATTENTION : A une incidence directe sur la force de choc: vérifier si la
valeur configurée permet de respecter les reglements de sécurité en vigueur (*)
Installer au besoin des dispositifs de sécurité antiécrasement (*¥).
Pourcentage de la vitesse maximum que peut/peuvent atteindre le/s moteur/s a
‘ Vitesse a l'ouverture fouverture .
o ,‘: OUU 15 929 929 (%] ATTENTION : Aprés une modification du paramétre il faut accomplir une
manoeuvre compléte sans interruption.
ATTENTION : avec “SET” sur I'écran la détection de I'obstacle n’est pas activée.
Pourcentage de la vitesse maximum que peut/peuvent atteindre le/s moteur/s a la
‘ Vitesse a la fermeture fermeture .
u ik FE-I 15 29 929 (%] ATTENTION : Aprés une modification du paramétre il faut accomplir une
manoeuvre compléte sans interruption.
ATTENTION : avec “SET” sur I'écran la détection de I'obstacle n’est pas activée.
Vitesse du moteur a l'ouverture et a la fermeture pendant la phase de ralentissement,
Vitesse ralentissement exprimée en pourcentage de la vitesse de régime maximum.
u tEr AL 15 99 25 (%] ATTENTION : Aprés une modification du paramétre il faut accomplir une
manoeuvre compléte sans interruption.
ATTENTION : Avec “SET” sur I'écran la détection de I'obstacle n’est pas activée.
Programmation
E I.Z Et ,E 0 250 0 du nombre de Permet de configurer un nombre de manceuvres apreés lequel la demande d’entretien
ncr wn manceuvres seuil d'en- | est signalée sur la sortie AUX configurée comme Entretien ou Clignotant et Entretien.
tretien [en centaines]

(*) Dans I’'Union européenne appliquer la EN12453 pour les limites de force et la EN12445 pour la méthode de mesure.
(**) Les forces de choc peuvent étre réduites a I'aide de rebords déformables.

TABLEAU “B” - LOGIQUES - (Lol ic)

Logique Définition g | Sl Options
glage accompli
0 Moteurs non actifs
1 ELI 250 BT - Ne pas utiliser
2 PHOBOS N BT - Ne pas utiliser
3 IGEA BT - Ne pas utiliser
Type moteur
t '_-‘PE dE 4 LUX BT - Ne pas utiliser
(Configurez le 0 5 LUX G BT - Ne pas utiliser
nDtEU‘_ type de rpoteur
0U connecté sur la 6 SUB BT - Ne pas utiliser
carte.)
7 KUSTOS BT A - PHOBOS BT A - Ne pas utiliser
8 GIUNO ULTRA BT A20 - GIUNO ULTRA BT A 50 - Ne pas utiliser
9 VIRGO SMART BT A - 5 fils
10 VIRGO SMART BT A - 3 fils
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. o , Cochezleré- .
Logique Définition Défaut . Options
glage accompli
t H Temps fermeture o 0 Logique non active
c .
automatique 1 Active la fermeture automatique
0 Logique non active
FE-RP Fermeture rapide 0
1 Se ferme 3s aprés le dégagement des photocellules avant d'attendre la fin du TCA configuré.
Les entrées configurées comme Start
0 E, Start |, Ped fonctionnement avec la Mouvement pas a pas
logique 4 pas.
. . 2PAS 3 PAS 4 PAS
Les entrées configurées comme Start E,
1 Start |, Ped fonctionnement avec la lo- FERMEE OUVRE
gique 3 pas. Limpulsion pendant la phase N OUVRE OUVRE
-t de fermeture inverse le mouvement.
] lOUUt Mouv‘ement pas 0 FERMETURE STOP
PRS R PRS | P
) ) OUVERTE FERME FERME
Les entrées configurées comme Start
) E, Start |, Ped fonctionnement avec la EN FERME
logique 2 pas. A chaque impulsion le OUVERTURE STOP +TCA | STOP +TCA
mouvement est inverti. N
APRES STOP | OUVRE OUVRE OUVRE
0 Le clignotant séclaire au moment ou le(s) moteur(s) démarre(nt).
PrERL Préalarme 0
1 Le clignotant s'allume pendant 3 secondes environ avant le démarrage du(des) moteur(s).
0 Fonctionnement a impulsions
Fonctionnement avec Homme présent.
L'entrée 61 est configurée comme OPEN UP.
1 L'entrée 62 est configurée comme CLOSE UP.
La manceuvre continue tant que les touches de commande OPEN UP ou CLOSE UP restent enfoncées.
h HHE . L . el .
(=] 3 ATTENTION : les dispositifs de sécurité ne sont pas actifs.
Homme-présent 0
,na,- t E Fonctionnement Homme présent Urgence. Normalement fonctionnement a impulsions.
Si la carte échoue aux essais de sécurité (photocellule ou linteau, ErOx) 3 fois de suite, le fonctionnement
Homme présent actif est activé jusqu’a ce que les touches OPEN UP ou CLOSE UP soient libérées.
2 L'entrée 61 est configurée comme OPEN UP.
L'entrée 62 est configurée comme CLOSE UP.
ATTENTION : avec Homme présent Urgence les dispositifs de sécurité ne sont pas actifs.
o _Ve"'°“_i"39? 0 L'impulsion des entrées configurées come Start E, Start |, Ped prend effet pendant I'ouverture.
bl iMPaliy impulsions a 0
I'ouverture 1 Limpulsion des entrées configurées come Start E, Start |, Ped ne prend pas effet pendant I'ouverture.
Verrouillage 0 Limpulsion des entrées configurées come Start E, Start |, Ped prend effet pendant I'ouverture TCA.
b i"PECR impulsions en 0
TCA. 1 Limpulsion des entrées configurées come Start E, Start |, Ped ne prend pas effet pendant la pause TCA.
Verrouillage 0 Limpulsion des entrées configurées come Start E, Start |, Ped prend effet pendant la fermeture.
bL IFE impulsions a la 0
fermeture 1 Limpulsion des entrées configurées come Start E, Start I, Ped ne prend pas effet pendant la fermeture.
0 Logique non active
) 4P bEl FIN
cou L. Coup de bélier a 0 Avant d’accomplir 'ouverture le portail pousse pendant environ 2 secondes en fermeture. Cela permet a
DUU l'ouverture 1 la serrure électrique de se décrocher plus facilement.
IMPORTANT - Ne pas utiliser cette fonction en I'absence de butées d’arrét mécaniques adéquates.
0 Logique non active
c DUP bEL FE Coup de bélier a 0 Avant d’accomplir la fermeture le portail pousse pendant 2 secondes environ en ouverture. Cela permet
y la fermeture 1 ala serrure électrique de se décrocher plus facilement.
IMPORTANT - Ne pas utiliser cette fonction en I'absence de butées d’arrét mécaniques adéquates.
0 Logique non active
Si les moteurs restent arrétés en position d'ouverture compléte ou de fermeture compléte pendant
plus d’une heure, ils sont activés pendant 3 secondes environ dans le sens de la butée Cette opération
Maintien y li les h
=] ) s'accomplit toutes les heures.
) H lﬁl.:.bl.ac il 0 K P . , . . L
verrouillage 1 N.B.: Cette fonction permet de compenser, dans les moteurs oléodynamiques, la réduction éventuelle
du volume de I'huile causée par la chute de température pendant les pauses prolongées, par exemple la
nuit, ou due a des fuites internes.
IMPORTANT - Ne pas utiliser cette fonction en I'absence de butées d’arrét mécaniques adéquates.
Le mouvement n'est arrété que par l'intervention du fin de course ; dans ce cas il faut régler trés
0 . - . X .
précisément l'intervention du fin de course de fermeture (Fig. G Réf. B).
. A utiliser en présence de butée mécanique de fermeture.
PrESS SLc Pression fin de 0 Cette fonction active la pression des vantaux sur la butée mécanique, sans que celle-ci ne soit considé-
course fermeture 1 rée comme un obstacle par le capteur Amperostop.
La tige continue donc sa course pendant quelques secondes supplémentaires, apres l'interception du fin
de course de fermeture ou jusqu'a I'arrét mécanique. De la sorte en anticipant Iégérement l'intervention
du fin de course de fermeture, on obtient I'arrét parfait des vantaux sur la butée d'arrét (Fig. G Réf.A).
0 Le seuil d'intervention de la protection Ampérostop reste fixe sur la valeur configurée.
La centrale accomplit automatiquement a chaque départ une com-
0 . pensation du seuil d'intervention de I'alarme d'obstacle.
icE Fonction Ice 0

Vérifier silavaleur de la force de choc mesurée dans les points prévus par la norme EN12445 est inférieure
a celle indiquée dans la norme EN 12453. En cas de doute utilisez les dispositifs de sécurité auxiliaires.
Cette fonction est utile sur les installations fonctionnant a des basses températures.
ATTENTION : aprés avoir activé cette fonction, il faut accomplir une manoeuvre d'autoconfiguration
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MANUEL D’INSTALLATION

5 - n Cochezle ré- A
Logique Définition Défaut . Options
glage accompli
= H F 0 Les deux moteurs (2 vantaux) sont actifs.
1 Moteur actif 0
‘ “D':' Ct ‘ 1 Seul le moteur 1 (1 vantail) est actif.
Ouverture : M1 part en avance sur M2 (temps de déphasage a l'ouverture) (Voir Fig. J)
. 0 Fermeture : M2 part en avance sur M1 (temps de déphasage a la fermeture) (Voir Fig. J)
" Inversion du La manceuvre piétonne est accomplie par M1
ook déphasage des 0 - - —
- moteurs Ouverture : M2 part en avance sur M1 (temps de déphasage a l'ouverture) (Voir Fig. J)
1 Fermeture : M1 part en avance sur M2 (temps de déphasage a la fermeture) (Voir Fig. J)
La manceuvre piétonne est accomplie par M2
( . 0 Fonctionnement standard (Fig. J).
inuSENS. Inversion
direction de 0 ) . . . .
DUU I'ouverture 1 Le sens de I'ouverture est inverti par rapport au fonctionnement standard (Fig. J).
Configuration 0 Entrée configurée comme Phot, photocellule.
SHFE : de I'entrée de 0 1 Entrée configurée comme Phot test, photocellule vérifiée.
sécurité SAFE 1. 2 Entrée configurée comme Phot op. photocellule active uniquement a l'ouverture.
72 3 Entrée configurée comme Phot op test. photocellule vérifiée active uniquement a l'ouverture.
4 Entrée configurée comme Phot cl. photocellule active uniquement a la fermeture.
5 Entrée configurée comme Phot cl test. photocellule vérifiée active uniquement a la fermeture.
6 Entrée configurée comme Bar, linteau sensible
7 Entrée configurée comme Bar, linteau sensible vérifiée
8 Entrée configurée comme Bar 8k2
. 9 Entrée configurée comme Bar OP, linteau sensible avec inversion active uniquement a l'ouverture. A la
Configuration fermeture on obtient I'arrét du mouvement.
SHFE E clle ! (::nltree de 6 10 Entrée configurée comme Bar OP TEST, linteau sensible vérifié avec inversion active uniquement a l'ouver-
sécurité SAFE 2. ture. A la fermeture on obtient I'arrét du mouvement.
74 1 Entrée configurée comme Bar OP 8K2, linteau sensible avec inversion active uniquement a l'ouverture. A
la fermeture’on obtient I'arrét du mouvement.
12 Entrée configurée comme Bar Cl, linteau sensible avec inversion active uniquement a la fermeture. A
l'ouverture on obtient I'arrét du mouvement.
13 Entrée configurée comme Bar Cl TEST, linteau sensible vérifié avec inversion active uniquement a la fer-
meture. A l'ouverture on obtient I'arrét du mouvement.
14 Entrée configurée comme Bar Cl, 8K2 linteau sensible avec inversion active uniquement a la fermeture. A
l'ouverture on obtient I'arrét du mouvement.
Configuration 0 Entrée configurée comme Start E
0 0 de I'entrée de 0 1 Entrée configurée comme Start |
= U commandeIC 1. 2 Entrée configurée comme Open.
61 3 Entrée configurée comme Close.
Configuration 4 Entrée configurée comme Ped.
del'entrée de 4 4 +
] 4 5 Entrée configurée comme Timer.
c c commande IC 2.
62 6 Entrée configurée comme Timer Piéton
0 Sortie configurée comme 2éme Canal radio.
1 Sortie configurée comme SCA, Voyant portail ouvert.
P Conﬁgl.!ratlon de 2 Sortie configurée comme commande Lumiere de courtoisie
RUH o la sortie AUX 0. 6 - - —
20-21 3 Sortie configurée comme commande Lumiére de zone
4 Sortie configurée comme Lumiéres escaliers.
5 Sortie configurée comme Alarme.
6 Sortie configurée comme Clignotant.
Configuration de 7 Sortie configurée comme Serrure a déclic.
RuH 3 la sortie AUX 3. 0 8 Sortie configurée comme Serrure & aimant.
26-27 9 Sortie configurée comme Entretien
10 Sortie configurée comme Clignotant et Entretien.
0 Le récepteur est configuré pour le fonctionnement en mode code rolling.
Les Clones a Code fixe ne sont pas acceptés.
codE F IHE Code fixe 0

Le récepteur est configuré pour le fonctionnement en mode code fixe.
Les Clones a Code fixe sont acceptés.
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MANUEL D'INSTALLATION

5 - n Cochezle ré- A
Logique Définition Défaut . Options
glage accompli
A - Le mot de passe n'est pas demandé pour accéder au menu de programmation
B - Active la mémorisation via radio des radiocommandes: R
Ce mode, accompli a proximité du tableau de commande, ne demande aucun accés. )
- Appuyez en séquence sur la touche cachée et sur la touche normale (T1-T2-T3-T4) d’une radiocom-
mande déja mémorisée en mode standard a travers le menu radio.
- AppuyeZz dans les 10 secondes sur la touche cachée et sur la touche normale (T1-T2-T3-T4) d'une
radiocommande a mémoriser.
0 Le récepteur sort du mode programmation aprés 10 secondes, durant ce laps de temps vous pouvez
?'outer de nouvelles radiocommandes en répétant le point précédent.
- Active la saisie automatique via radio des clones.
Permet aux clones générés avec le programmateur universel et aux replay programmés de s'ajouter a la
mémoire du récepteur.
D - Active la saisie automatique via radio des replay.
Permet au Replag programmeés de s'ajouter a la mémoire du récepteur.
E - Il estimpossible de modifier les parametres de la carte a travers le réseau U-Link
A - Le mot de passe est demandé pour accéder au menu de programmation.
1 Le mot de passe par défaut est 1234. ) .
[} EH' [l E Configuration Les fonctions B - C - D- E restent inchangées par rapport au fonctionnement 0.
niuEAU d ; ; : :
du niveau de 0 ﬁ -Le rréot de passe gstfdemande our accéder au menu de programmation.
: e mot de passe par défaut est 1234.
Pl' Qk EC t h:m protection 2 B - Désactive la mémorisation via radio des radiocommandes:
C - Désactive la saisie automatique via radio des clones.
Les fonctions D- E restent inchangées par rapport au fonctionnement 0.
A - Le mot de passe est demandé pour accéder au menu de programmation.
Le mot de passe par défaut est 1234. .
3 B - Désactive la mémorisation via radio des radiocommandes:
D- Désactive la saisie automatique via radio des Replay. .
Les fonctions C- E restent inchangées par rapport au fonctionnement 0.
A - Le mot de passe est demandé pour accéder au menu de programmation.
Le mot de passe par défaut est 1234.
B - Désactive la mémorisation via radio des radiocommandes:
C - Désactive la saisie automatique via radio des clones.
4 D - Désactive la saisie automatique via radio des Replay.
E - Il devient impossible de modifier les paramétres de'la carte a travers le réseau U-Link
Les radiocommandes ne sont mémorisées qu'en utilisant le menu Radio prévu a cet effet.
IMPORTANT: Ce niveau de sécurité élevé interdit I'accés aux clones non-désirés et aux parasites radio
éventuellement présents.
Mode série 0 SLAVE standard: la carte recoit et communique commandes/diagnostics/etc..
(Indique comment
" dE SE ,E configurer la 0
no o carte dans une 1 MASTER standard: la carte envoie les commandes d'activation (START, OPEN, CLOSE, PED, STOP) a
connexion de d'autres cartes.
réseau BFT.)
Identifie I'adresse de 0 a 119 d'une carte dans une connexion de réseau BFT locale.
AdrESSE Adresse 0 [ ] (cf. paragraphe x MODULES EN OPTION U-LINK)
0 Entrée configurée comme commande Start E.
1 Entrée configurée comme commande Start I.
2 Entrée configurée comme commande Open.
3 Entrée configurée comme commande Close.
4 Entrée configurée comme commande Ped.
5 Entrée configurée comme commande Timer.
6 Entrée configurée comme commande Timer Piéton.
7 Entrée configurée comme sécurité Phot, photocellule.
8 Entrée configurée comme sécurité Phot op. photocellule active uniquement a I'ouverture.
9 Entrée configurée comme sécurité Phot cl. photocellule active uniquement a la fermeture.
Configuration 10 Entrée configurée comme sécurité Bar, linteau sensible
de I'entrée EXPI1 1 Entrée configurée comme sécurité Bar OP, linteau sensible avec inversion active uniquement a l'ouverture;
dans la carte a la fermeture on obtient I'arrét du mouvement.

EHP 11 . A 1 . - — : , ———— \
d'expansion des 12 Entrée configurée comme sécurjté Bar CL, linteau sensible avec inversion active uniquement a la fermeture;
entrées/sorties a l'ouverture on obtient 'arrét du mouvement.

1-2 Entrée configurée comme sécurité Phot test ,rgho_tocellule vérifiée. I.,’entr,é_%3 (EXP1§) dela gfarée d'exﬁan,—

13 %I)?EFASSL'FP ees/sorties est commutée automatiquement en entrée vérification dispositifs de sécurité

Entrée con urée) c(frrrme SéCngté Phot op test, photocellule vérifiée active uniqauement a l'ouverture.

14 Len%ree} EXPI2) o carte ¢ ex&)ansmn entrees/sorties est commuteée automatiquement en entrée
vérification dispositifs de securite EXPFAULTT,

Entrée configurée c(?n']me sécuc{jté Phot cl test, photocellule vérifiée active uniquement a la fermeture.

15 Len_%ree} (E(?{PIZ ). fe carte d’expansion_entreées/sorties est commutée automatiquement en entrée
vérification dispositifs de securité EXPFAULTT,

Entrée configurée comme sécurité Bar, linteau sensible vérifié |'entrée 3 (EXP12) de la cate d'expansion des

16 entrges/sort?es est commutée automatiquement en entrée vér?#cation(glspos?tl S é—ie securité EXP AULélj'1 .

Fntrée conﬁgrr e comme séculgit_é Ba||; OPAtedst, linteau sensible vérifié ?vec in %l'sion activ ,unique_melat a

17 ouverture; a la fermeture on obtient I'arrét du mouvement. L,e,rﬁtree 3(EXP12)d Ig carte d'expansion des

entrées/sorties est commutée automatiquement en entrée vérification dispositifs de sécurite EXPFAULTT..

Fntrée conﬁq,urée comme S%CL_Jrité Bar CL test, linteau sensible ave: inversign active ucpiquement ala

18 ermeture; a Touverture on obtient I'arrét du mouvement. Len fEXP12) la carte ansion des

ée 3 e
entrées/sorties est commutée automatiquement en entree vengcation dispositﬁs de sécurité(EXPFAULﬂ .
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MANUEL D’INSTALLATION

5 - n Cochezle ré- A
Logique Définition Défaut . Options
glage accompli
0 Entrée configurée comme commande Start E.
1 Entrée configurée comme commande Start |.
2 Entrée configurée comme commande Open.
3 Entrée configurée comme commande Close.
4 Entrée configurée comme commande Ped.
Conﬁgtfratmn 5 Entrée configurée comme commande Timer.
de I'entrée EXPI2 - - - —
dans la carte 6 Entrée configurée comme commande Timer Piéton.
EHP :E d'expansion des 0 7 Entrée configurée comme sécurité Phot, photocellule.
e“"éeSI;‘"ties 8 Entrée configurée comme sécurité Phot op. photocellule active uniquement a l'ouverture.
1-
9 Entrée configurée comme sécurité Phot cl. photocellule active uniquement a la fermeture.
10 Entrée configurée comme sécurité Bar, linteau sensible
1 Entrée configurée comme sécurité Bar OP, linteau sensible avec inversion active uniquement a l'ouverture;
a la fermeture on obtient I'arrét du mouvement.
12 Entrée configurée comme sécurité Bar CL, linteau sensible avec inversion active uniquement a la fermeture;
a l'ouverture on obtient l'arrét du mouvement.
Configuration de 0 Sortie configurée comme 2éme Canal radio.
I'entrée EXPO2 1 Sortie configurée comme SCA, Voyant portail ouvert.
dans la carte - - - —
EHPo | , - 1 2 Sortie configurée comme commande Lumiére de courtoisie
d'expansion des
entrées/sorties 3 Sortie configurée comme commande Lumiére de zone
4-5 4 Sortie configurée comme Lumiéres escaliers.
5 Sortie configurée comme Alarme.
Configuration de 6 Sortie configurée comme Clignotant.
I'entrée EXPO2 7 Sortie configurée comme Serrure a déclic.
dans la carte - X
. 1Al 8 Sortie configurée comme Serrure a aimant.
EHPDE d'expansion des 9
entrées/sorties 9 Sortie configurée comme Entretien
6-7 10 Sortie configurée comme Clignotant et Entretien.
11 Sortie configurée comme Gestion sémaphore avec carte TLB.
FEU 0 Pré-clignotement exclu.
S 0N # {SAE ion | Pré-clignotement 0
P sémaphore 1 Lumiéres rouges clignotantes, pendant 3 secondes au début de la manoeuvre.
cb {OnokEMEnt
FEU Sémaphore rouge 0 Lumiéres rouges éteintes avec le portail fermé.
S i0nAL_ISAE ton 0
rDUE‘:_E iH fixe 1 Lumiéres rouges éclairées avec le portail fermé.

TABLEAU “C”- MENU RADIO (-Ad ia)

Logique Description
Ajouter Touche Start
1
AdJ SERrt Associe la touche voulue a la commande Start
Ajouter Touche 2ch
AdJd cch Associe la touche voulue alacommande 2° canal radio. Associe la touche voulue alacommande 2eme canal radio. Si aucune sortie n'est configurée
comme Sortie 2eme canal radio, le 2éme canal radio commande l'ouverture piétonne.
Supprimer Liste
EFFRcEF BM é ATTENTION! Supprime complétement de la mémoire du récepteur toutes les radiocommandes mémorisées.
d rH Lecture code récepteur
coo - Affiche le code récepteur nécessaire pour cloner les radiocommandes.
ON = Active la programmation a distance de la carte a travers un émetteur W LINK déja mémorisé.
i Cette activation reste active pendant 3 minutes apres la derniére pression sur la radiocommande W LINK.
OFF= Programmation W LINK désactivée.
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|—> C = Aktivierung Eingang Endschal-
ter SchlieBung des Motors 2 SWC2
0= Aktivierung Eingang Endschal-
ter Offnung des Motors 2 SWO2
C = Aktivierung Eingang Endschal-
ter SchlieBung des Motors 1 SWC1
D= Aktivierung Eingang Endschal-
ter Offnung des Motors 1 SWO1

R

Momentane Kraft Motor 2
L Momentane Kraft Motor 1

SErE externe Aktivierung Eingang Start START E
Skr i interne Aktivierung Eingang Start START |
oPEn Aktivierung Eingang OPEN
cb Aktivierung Eingang CLOSE
PEd Aktivierung Eingang FuBganger PED
t NE Aktivierung Eingang TIMER
StoP Aktivierung Eingang STOP
Phaot Aktivierung des Eingangs Fotozelle PHOT oder bei Konfigurierung als
el tberpriifte Fotozelle Aktivierung des zugeordneten Eingangs FAULT
Aktivierung des Eingangs Fotozelle in Offnung PHOT OP oder bei
PhoP Konfigurierung als tberpriifte Fotozelle nur aktiv bei Offnung
Aktivierung des zugeordneten Eingangs FAULT
Aktivierung des Eingangs Fotozelle in SchlieBung PHOT CL oder bei
Phel Konfigurierung als tiberpriifte Fotozelle nur aktiv bei SchlieBung
Aktivierung des zugeordneten Eingangs FAULT
bR Aktivierung des Eingangs Leiste BAR oder bei Konfigurierung als
a Uberpriifte Tastleiste Aktivierung des zugeordneten Eingangs FAULT
Aktivierung des Eingangs Leiste BAR mit Inversion NUR AKTIV BEI
bAro OFFNUNG oder wenn konfiguriert als Gberpriifte Tastleiste aktiv
nur bei Offnung, Aktivierung des zugeordneten Eingang FAULT
Aktivierung des Eingangs Leiste BAR mit Inversion NUR AKTIV BEI
bRrc SCHLIESSUNG oder wenn konfiguriert als Giberprifte Tastleiste aktiv
nur bei SchlieBung, Aktivierung des zugeordneten Eingang FAULT
Die Karte versucht, ein vollstandiges Manéver Offnung-SchlieBung
SEE ohne Unterbrechung von Zwischenstopps auszufiihren, um das fur
die Bewegung erforderliche Drehmoment zu ermitteln. ACHTUNG!
Die Hinderniserfassung ist nicht aktiv.
Erd i Test Fotozellen fehlgeschlagen Uberpriifung Anschluss Fotozellen und/oder Einstellungen Logiken
Erd2 Test Leiste fehlgeschlagen Uberpriifung Anschluss Leisten und/oder Einstellungen Logiken
# Uberprifung Anschluss Fotozellen und/oder Einstellung
Er03 Test Fotozellen Offnung fehlgeschlagen Parameter/Logiken
Erd4 Test Fotozellen SchlieBung fehlgeschlagen IL’Jabr:rrr’\Jertuefrl/Tog iﬁ:rfchluss Fotozellen und/oder Einstellung
. Den Anschluss der Leisten und/oder die Einstellung der
Erb Test Leiste 8k2 fehlgeschlagen Parameter/Logiken tiberpriifen
L Den Anschluss der Leisten und/oder die Einstellung der Parame-
Er07 Test Leiste Offnung fehlgeschlagen ter/Logiken uberpriifen
. . Den Anschluss der Leisten und/oder die Einstellung der Parame-
Er08 Test Leiste SchlieBung fehlgeschlagen ter/Logiken tberpriifen
- Die Anschliisse des Motors tiberpriifen
Er iH* Fehler Test Hardware Karte - Hardwareprobleme der Karte (an den Kundendienst wenden)
~Kabel der Speisung des Motors und des Encodersignals
vertauscht/abgeklemmt.
Erchx Fehler Encoder - Die Bewegung des Triebs ist zu langsam flr die programmierte
Betriebsweise.
Er3H* Umkehrung wegen Hindernis - Amperostop Auf Hindernisse auf dem Weg tiberpriifen
ErYH* Thermoelement Die Abkiihlung der AUTOmLiSi?EﬂMnﬁ_
Den Anschluss der Zubehorvorrichtungen, der
rSH* ehler Kommunikation mit externen Geréaten rweiterungskarten und/oder der seriell angeschlossenen
ErSH Fehler K ikati i Gerd Erwei k d/oder d iell hl
Gerdte (berpriifen
E-0 Eri Versuchen Sie, die Karte auszuschalten und dann wieder
g nterner Fehler der Systemiiberwachung. einzuschalten. Benachrichtigen Sie den Kundendienst, falls das
".H ".’ | Fehler der S ub hi i halten. B: hrichtigen Sie den Kundendi falls d
ErM ErT5 Problem fortbesteht.
Durch Driicken von OK werden die erfassten Einstellungen be-
£ Fehler in der Konsistenz der Parameter des Steuergerats (Logiken | stétigt. Die Karte arbeitet weiter mir den erfassten Einstellungen.
und Parameter) Die Einstellungen der Karte miissen iiberpriift werden
aram iken)
Beim driicken von OK arbeitet die Karte weiter mit den De-
Er3 Fehler in den Parametern von D-track faultwerten von D-track.
A\ _Ein A muss vorg werden.
- Das Verfahren fur die Einstellung der Endschalter wiederholen.
- -Versuchen, die Obergrenzen des Endschalters zu verschieben,
ErSL m‘?}zﬂﬁe}??—l—r g?LLSJ))l(stherg\_Flberwachung sowohl bei Offnung, als auch bei SchlieBung.
- Achtung: Der letzte Zentimeter des Hubs des Kolbens kann nicht
verwendet werden, weder bei Offnung, noch bei SchlieBung.
r ehler in der Einstellung der Eingédnge ie korrekte Einstellung der Eingénge ontrollieren
F Fehler in der Eif I der Einga SAFE Die k kte Ei Il der Eingd SAFE ke i
*H=0,1,.,9,A,B,C,D,E,F
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| MONTAGEANLEITUNG

[ TORANTRIEB [

1) UBERSICHT

Niederspannungs-Torantrieb (24V===) fiir die Nutzung an privaten Wohngebau-
den. Konstruiert fuir Drehtore mit kleineren Pfosten. Der Antriebsarm mit seiner
besonderen scherkantenfreien Form gestattet die Beweguna von Torfligeln,
wennder Antrieb weitauBerhalb des Drehpunktesliegt. Der elektromechanische
irreversible Getriebemotor halt die Sperre im geschlossenen und gedffneten
Zustand aufrecht. Der antriebsexterne Entsperrhebel gestattet die duf3erst ein-
fache Handbedienung.

ACHTUNG! Der Antrieb Modell VIRGO SMART BT A ist nicht mit mechanischer
Einstellung des Drehmoments ausgestattet.

Die Benutzung einer Steuertafel desselben Herstellers ist obligatorisch, sie muf3 den
wesentlichen Sicherheitsvorschriften der Richtlinien 2014/35/EWG, 2014/30/EWG,
2006/42/EWG entsprechen und mit einer entsprechenden elektrischen Regulierung
des Drehmomentes ausgestattet sein.

Vor dem Starten des Vorganges von Hand ist zu priifen, ob dabei eine Gefahren-
situation entstehen kann.

Prufen Sie anhand der Unterlagen, ob der Warmebereich der Betriebsumgebung
fur den Antrieb geeignet ist.

Priifen Sie, ob zwischen beweglichen und feststehenden Teilen aufgrund der
Turbewegungen Klemmgefahr besteht.

Wenn Drehtore mit eingebauter Tir verwendet werden, darf der Motor nicht
funktionieren, wenn die Tur offen bleibt.

ACHTUNG! Der Antrieb muB3 von einem Fachinstallateur eingebaut werden, weil
ortsgerechte Sicherheitskomponenten erforderlich sind. Die Sicherheitsvorrich-
tungen hangen somit von der jeweiligen Anlagenausfiihrung ab.

2) TECHNISCHE DATEN

Motor 24V === 2500 min'
Leistung 110W
Isolationsklasse F

Schmierung Permanentfett
Untersetzungsverhaltnis 1-1224

Drehzahl Abtriebswelle: 2 min" MAX
Offnungsdauer 90° 14s

Drehmoment 170 Nm

Fligelgewicht und Fliigellan-
ge max.

StoBreaktion

2000N (~200kg) fur Fltigellange 2m

Drehmomentbegrenzung in die Steuerung
THALIA integriert

Hebelarm

Bewegungsiibertragung
Arretierung

Eingebaute elektrische Endschalter + Mecha-
nische Blockierungsvorrichtungen

Handbedienung Mechanische Entriegelung mit Kippschalter
Vorgénge in 24h 60
Umgebungsbedingungen -20 bis +55 C°
Schutzart P44
Antriebsgewicht 8kg
Abmessungen siehe Abb. B
Schalldruck <70dB(A)
Bewegungen 20 cycle/h
kg
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3) INSTALLATION DER ANTRIEBSANLAGE

3.1) Vorabkontrollen Es ist zu kontrollieren, ob:

Das Torgestell solide und starr genug ist.

Die Stelle fur die Befestigung muf$ nach der Flu?elstruktur gewahlt werden.
Auf jeden Fall muf der Antriebsarm den Fliigel an einer verstéarkten Stelle
anschieben. Abb.C

Der Fliigel muB sich von Hand tiber den gesamten Hub bewegen lassen.

Wenn das Tor neueren Datums ist, mul3 der Verschlei3zustand samtlicher Kom-
ponenten Uberprift werden. Defekte oder abgenutzte Teile sind zu reparieren
oder zu ersetzen.

Die Zuverldssigkeit und Sicherheit der Anlage hangt unmittelbar vom Zustand
des Torgestells ab.

4) BEFESTIGUNG DER TRAGERPLATTE

Der Torantrieb wird komplett mit Befestigungsbuigel und Hebelarm geliefert.

Nachdemdie Verstarkungsstelle des Fliigels ermitteltist, wird bei geschlossenem

Tor eine gedachte waagerechte Linie von der Verstarkungsmitte bis zum Pfosten
ezogen (fig.D Pos.1).

n Abb. C sind die gdngigsten Installationsarten dargestellt:

Bez.2: 90°-Offnung, Hohe A und B der Zeichnung

60 - VIRGO SMART BT A

Bez.3: 90°-Offnung, max. Hohe B

Bez.4: 120°-Offnung, Hohe A und B der Zeichnung

Bez.5: 90°-Offnung nach auflen

Fiirandere Installationspositionenund entsprechendenHebelwinkeln, siehe Tabelle.

E\%sgtignieren Sie den Befestigungsbuigel bei Einhaltung der Hohenmafle aus der

Die Oberflache des Pfostens, wo der Bligel befestigt wird, mu8 eben und paral-

lel zum Fltgel sein. Verwenden Sie Schrauben oder Spreizstopfen, die fur den

Pfostentyp geeignet sind. Falls die Pfostenoberflaiche unregelmaBig ist, werden

Spreizdiibel mit Stiftschrauben benutzt, um den Befestigungsbugel parallel zum

Fligel ausrichten zu kdnnen (Abb.D Pos.4).

« Montieren Sie den Hebelarm, wie es in Abb.E gezeigt ist.

DX = Montage am rechten Flugel.

SX = Montage am linken Fllgel.

Wahlen Sie die Position des Bligels“F’, die zur Fixierung des Fliigels am besten
geeignet ist.

« Fuhren Sie den Hebelarm "L"in die Ausgangswelle des Getriebemotors ein und
'l\)AefestigeDn Sie ihn mit dem entsprechenden Stift“P”sowie der selbstsperrenden

utter”D”.

-« Entsperren Sie das Stellglied durch Betétigen des Entsperrhebels, um die
Bewegung des Armes zu erleichtern (siehe Paragraph “NOTFALLMANOVER”).

- Offnen Sie den Deckel des Getriebemotors und befestigen Sie ihn an der Platte
entsprechend der Anzeige in Abb.F Bez.1-2.

- Befestigen Sie den Biigel des Fligels in Abb. F

- Befestigen Sie das Gleitwinkelstlck “F”zum Flugel.

+ Die korrekte einzunehmende Position des Stellgliedarms hangt von der Instal-
lation ab. Der Anschlusspunkt zum Fliigel wird durch Positionieren des Armes
ausfindig gemacht, um die in Abb.C Bez.1 dargestellten Hohe einzuhalten.

- Bei entsperrtem Torantrieb wird die korrekte Bewegung des Armes gepruft.

+ Gleichermal3en ist fir den anderen Flligel vorzugehen.

5) REGELUNG DES ENDSCHALTERS UND BEFESTIGUNG DER HALTEBLOCKE.
Das Stellglied VIRGO SMART BT A verfiigt Gber mechanische Halteblocke und
Endschalter, wodurch die Installation der Bodenanschlége tberflissig ist.
Regeln Sie die Endschalter ent(sjprechend der Beschreibung im Paragraphen
“Motoranschluss und Regelung der Endschalter im Schaltschrank THALIA.
Fahren Sie unter Beachtung der Abb. G folgendermalen fort:
- Machen Sie die Endschalterpunkte der f‘fnungbund SchlieBung ausfindig und
befestigen Sie die Halteblocke, damit der Hebelarm nach der Einwirkung
der Endschalter leicht anliegt.

6) BEDIENUNG IM NOTFALL (Abb.1)

Bei einem Ausfall der Netzsgannung oder bei Betriebsstorungen It sich das Tor durch
Betdtigung des Entsperrhebels von Hand bedienen (Abb.1 - Pos.B).

1) Fihren Sie den Entsperrschliissel ein und drehen Sie ihn gegen den Uhrzei-

ersinn (Abb.1 Bez.B).
2) Den Hebel“S”bis zur Entsperrung betédtigen (Abb.1 - Pos.B).
4) Dlssn FIC(j)geI zum Offnen oder SchlieBen des Tores langsam anschieben. (Abb.1
- Pos. Q).

Um den Motorbetrieb wieder aufzunehmen, dreht man den Schlissel im Uhr-
zeigersinn, sodal3 der Hebel aus der Entsperrstellung gelost wird. AnschlieBend
wird er in die Anfangsstellung,Normalbetrieb” zuriickgefiihrt.

7) VORRICHTUNG MIT DRAHT ZUR HANDENTSPERRUNG (Abb. H)

Der Torantrieb kann im Notfall von mit einem Draht von Hand entsperrt werden:

- Ziehen Sie das gesamte Metallkabel aus der Ummantelung hervor und fiihren
es in den Entsperrhebel ein.

- Die Ummantelung wird befestigt und mit der zugehorigen Schraube entspre-
chend positioniert.

- Inder Abdeckung befindet sich eine Stelle, die zum Durchfiihren der Umman-
telung herausgerissen wird.

- Wegtere Informationen entnehmen Sie bitte den Anleitungen der Entsperrvor-
richtung.

8) UBERPRUFUNG DER AUTOMATION

Bevor die Automation definitivin Betrieb genommen wird, muB3 folgendes genau

kontrolliert werden:

«  Die korrekte Funktion aller Sicherheitsvorrichtungen Uberprifen (Mikro-
Endschalter, Lichtschranken, empfindliche Sicherheitsleisten etc.).

+  Sicherstellen, daB8 der Schub (Quetschschutzsicherung) des Torfliigels sich
innerhalb der Grenzwerte der geltenden Normen bewegt.

«  Den Steuerbefehl des Offnens in Handbetrieb tUberpriifen.

« Den Schlie-und Offnungsvorgang mit angewandten Steuervorrichtungen
Uberprufen.

+  Die elektronische Logik in normalem und auf den Benutzer abgestimmten
Betrieb Uberpriifen.

9) BENUTZUNG DER AUTOMATION

Nachdem die Automation tiber Fernbedienung mittels Funkbefehl oder Startknopf
esteuert werden kann, wobei sie nicht im Blickfeld liegt, ist es unerlaBlich, die per-
ekte Funktionstiichtigkeit aller Sicherheitsvorrichtungen haufig zu kontrollieren.

Bei jeglicher Funktionsanomalie schnellstens eingreifen, wobei auch Fachpersonal

eingesetzt werden sollte.

Eswird dringend angemahnt, Kinderin gebuhrlichem Abstand vom Aktionsradius

der Automation zu halten.

10) STEUERUNG N

DieVerwendungder Automation ermdglicht das Offnenund SchlieBen desTores auf
motorisierteWeise.DieSteuerun?kannaufverschiedeneArterfol en (manuell, mit
Funksteuerung, ZuEgangskontroI emitMagnet-Badge etc.), je nach Anforderungen
und technischen Eigenschaften der Installierung. Bezlglich der verschiedenen
Steuersysteme siehe entsprechende Anleitungen. Die Benutzer der Automation
mussen in deren Steuerung und Gebraucheingewiesen werden.

11) WARTUNG

Alle Wartungsarbeiten miissen bei abgeschaltetem Strom durchgefiihrt werden.

+ Inbestimmten Abstanden die Gelenkpunkte des Man&vrierarms schmieren.

+  Gelegentlich eine Reinigung der Optik der Lichtschranken vornehmen.

. Lassen Sie von Fachleuten (Installationstechniker) kontrollieren, ob das
Drehmoment der Motoren richtig eingestellt ist.kontrollieren lassen.

+  Beijeder nicht behobenen Funktionsanomalie den Strom am System abschal-
ten und die Intervention von Fachpersonal (Monteur) anfordern.
Wahrend die Automation sich aul3er Betrieb befindet, die manuelle Entriegelung
aktivieren, um das Offnen und SchlieBen des Tors in Handbetrieb zu ermdglichen.

D812939 00096_03
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MONTAGEANLEITUNG

STEUERUNG |

1) ALLGEMEINES

Die SteuerunEstafel THALIA wird vom Hersteller mit der Standardeinstellung
geliefert. Dank dieser Anderung kénnen die mit der Display-Programmiereinheit
ode(rjdertragbaren Universal-Programmiereinheiteingestellte Parametergedndert
werden.

Die Steuerung unterstitzt vollstandig das Protokoll EELINK.

Die Haupteigenschaften sind:
- Steuerung von 1 oder 2 Motoren 24V NS

Anmerkung: Es miissen zwei Motoren vom gleichen Typ verwendet werden.
- Elektronische Einstellung des Drehmoments mit Hinderniserfassung
- Eingdnge Steuerung Anschlag in Abhdngigkeit vom gewéahlten Motor
- Separate Eingange fir die Sicherheitsvorrichtungen
- Integrierte Rolling-Code-Funkempfanger mit Sender-Clonung.
Die Karte weist zur Vereinfachung der Wartungs- und Ersetzungsarbeiten eine
abnehmbare Klemmleiste auf. Wird zur Vereinfachung der Arbeit des Monteurs
mit einer Reihe von vorverkabelten Jumpern geliefert.
DieJumperbetreffendiefolgendenKlemmen:70-71,70-72,70-74.EntfernenSie
die entsprechenden Jumper, falls die vorgenannten Klemmen benutzt werden.

UBERPRUFUNG

Die Tafel THALIA kontrolliert (Uberprift) die Betriebsrelais und die
Sicherheitsvorrichtungen (Fotozellen) vor allen Offnungs- und SchlieBungszyklen.
Uberpriifen Sie bei Funktionsstérungen den ordnungsgemafen Betrieb der
angeschlossenen Gerdte und die Verkabelungen.

24V~ (max. Aufnahme 1A)

Stromversorgung Zubehor 54V~safe

AUX 0 Gespeister Kontakt 24V =—=N.O. (max. 1 A)
AUX 3 Ausschaltglied (24V~/ max. 1 A)
Sicherungen siehe Fig. K

Anzahl Kombinationen: 4 Milliarden

Max. Anzahl der abspeicherbaren | g3

Funksteuerungen:

2) TECHNISCHE DATEN

Stromversorgung 220-230V 50/60 Hz*
Isolierung Netz/Niederspannung | > 2MOhm 500V ===
Betriebstemperatur -20/ +55°C
Uberhitzungsschutz Software

Dielektrische Starrheit Netz/tNiederspannung 3750V~ fir eine
e

Minu
Ausgangsstrom Motor 7.5A+7.5A max
Umschaltsstrom Relais Motor 10A

Max. Leistung Motoren 180W + 180W (24V —)

(* weitere Spannungen auf Anfrage lieferbar)

Verwendbare Sendertypen:
Alle kompatiblen Sender mit ROLLING CODE ((€R-Ready) )

2.1)BATTERIEN-SATZ VIRGO BAT(OPTIONAL)

3) VORBEREITUNG LEITUNGEN Fig. A

Die elektrische Anlage gemaB Fig.A vorbereiten.

Die Netzanschlusse sind deutlich von den Sicherheitsanschlissen in Niederst-
spannung (24V) getrennt zu halten.

Zudiesem ZweckistderTorantriebfiirdie Aufnahme eines biegsamen Spiralkanals
eingerichtet (Innen-g 20), siehe Abb.A:

- P1 Eingang Netzversorgung.

- P2/P3 Eingange fiir die Sicherheitsvorrichtungen und Zubehérteile.

Fir die Netzversorgung benutzen Sie den zugehorigen Kabelhalter (Abb. A-"S").

4) ANSCHLUSSE KLEMMLEISTE Fig. K

HINWEISE - Bitte beachten Sie bei den Verkabelungs- und Installationsarbeiten
die geltenden Bestimmungen sowie die Regeln der guten Technik.

Die Leiter, die mit unterschiedlichen Spannungen gespeist werden, missen
physischvoneinandergetrenntoder mitzusétzlichen Isolierungen von zumindest
1 mm isoliert werden. Die Leiter mussen in der Ndhe der Klemmen an einer
zusatzlichen Befestigung verankert werden, zum Beispiel mit Kabelbindern. Alle
Verbindungskabel muissen vom Dissipator ferngehalten werden.

ACHTUNG! Verwenden Sie fiir den Anschluss an das Stromnetz mehradrige
Kabel mit einem Mindestquerschnitt von 3 x 1,5 mm?vom Typ, der von den
geltenden Bestimmungen vorgeschrieben wird. Verwenden Sie fiir den
Anschluss der Motoren Kabel mit einem Mindestquerschnitt von 1,5 mm*
vom Typ, der von den geltenden Bestimmungen vorgeschrieben wird. Das
Kabel muss zumindest HO5RN-F sein.

Klemme Definition Beschreibung
L PHASE
Einphasige Speisung 220-230V 50/60 Hz*
N NULLLEITER
JP5
I3 EING TRASF Eingang Transformator, 220-230V.
Stromversorgung Karte:
JP21 AUSG TRASF 24V~ Ausgang Transformator
24 V= Stromversorgung Pufferbatterie
10 MOT1 + Anschluss Motor 1. Verzégerung bei SchlieRung.
11 MOT1 - Anschlusse auf Fig. J Gberprifen
14 MOT2 + Anschluss Motor 2. Verzégerung bei Offnung.
15 MOT2- Anschlusse auf Fig. J Gberprifen

AUX 0 - KONTAKT, GESPEIST MIT
24V (N.O.) (TA MAX)

GESPEISTER KONTAKT 24V~ (N.O.) (MAX. 1 A)

20 Konfigurierbarer Ausgang AUX 0 - Default BLINKLEUCHTE.

2. FUNKKANAL / KONTROLLLEUCHTE TOR OFFEN SCA / Steuerung NOTBELEUCHTUNG / Steuerung
ZONENBELEUCHTUNG / TREPPENBELEUCHTUNG / ALARM TOR OFFEN / BLINKLEUCHTE /

21 ELKTROSCHLOSS MIT AUSLOSER / ELEKTROSCHLOSS MIT MAGNET / WARTUNG / BLINKLEUCHTE
UND WARTUNG. Bitte nehmen Sie auf die Tabelle “Konfigurierung der AUX-Ausgénge Bezug".

Konfigurierbarer Ausgang AUX 3 - Default AUsgang 2. FUNKKANAL.
26 AUX 3 - FREIER KONTAKT (N.O.) 2. FUNKKANAL/ KONTROLLLEUCHTE TOR OFFEN SCA/ Befehl NOTBELEUCHTUNG/ Befehl
o ZONENBELEUCHTUNG/ ALARM TOR OFFEN/ BLINKLEUCHTE/ ELEKTROSCHLOSS MIT AUSLOSER/

57 (Max 24V 1A) ELEKTROSCHLOSS MIT MAGNET.
Bitte nehmen Sie auf die Tabelle “Konfigurierung der AUX-Ausgange” Bezug.
- 4 + REF SWE Gemein Endschalter
5
ig g 42 SWC1 Endschalter SchlieBung des Motors 1 SWO1 (N.C.).
< < -
‘E: 3 'u-; g 43 SWO 1 Endschalter Offnung des Motors 1 SWO1 (N.C.).
é E CO 44 SWC2 Endschalter SchlieBung des Motors 2 SWC2 (N.C.).
= 45 SWO 2 Endschalter Offnung des Motors 2 SWO2 (N.C.).
[=
5 E . 4 SW 1 K?ntrglle Enfischalter Motor 1 o .
@ ﬁ < TF: Fiir Triebe mit Endschaltersteuerung mit einem Leiter.
= ==
2 8 @ 2 43 SW2 Kontrolle Endschalter Motor 2
< E Fur Triebe mit Endschaltersteuerung mit einem Leiter.
2? 22:\\//+ Ausgang Stromversorgung Zubehor.
Ausgang Stromversorgung fiir tiberpriifte Sicherheitsvorrichtungen (Sender Fotozellen und Sender Tastleiste).
52 24 Vsafe+ AR -
Ausgang nur aktiv wahrend des Mandverzyklusses.
% 60 Gemein Gemeine Eingange IC 1 und IC 2
g Konfigurierbarer Steuereingang 1 (N.O.) - Default START E.
K 61 IC1 START E / START |/ OPEN / CLOSE / PED / TIMER / TIMER PED
[ Bitte nehmen Sie auf die Tabelle “Konfigurierung der Steuereingange” Bezug.
2 Konfigurierbarer Steuereingang 2 (N.O.) - Default PED.
b 62 IC2 START E / START I/ OPEN / CLOSE / PED / TIMER / TIMER PED
@ Bitte nehmen Sie auf die Tabelle “Konfigurierung der Steuereingange” Bezug.

VIRGO SMARTBTA - 61
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Klemme Definition Beschreibung
70 Gemein Gemeine Eingdnge STOP, SAFE 1 und SAFE 2
71 STOP Der Befehl unterbricht das Manéver. (N.C.)

Falls nicht verwendet, Giberbriickt lassen.

Konfigurierbarer Sicherheitseingang 1 (N.C.) - Default PHOT.
72 SAFE 1 PHOT/ PHOT TEST / PHOT OP / PHOT OP TEST / PHOT CL / PHOT CLTEST / BAR / BARTEST / BAR 8K2 /
BAR OP / BAR OP TEST / BAR 8K2 OP/ BAR CL / BAR CLTEST / BAR 8K2 CL

Bitte nehmen a ak g g gange” Bezug
73 FAULT 1 Eingang Uberpriifung an SAFE 1 angeschlossenen Sicherheitsvorrichtungen.

"

Konfigurierbarer Sicherheitseingang 2 (N.C)) - Default BAR.

74 SAFE 2 PHOT/ PHOT TEST / PHOT OP / PHOT OP TEST / PHOT CL / PHOT CLTEST / BAR / BARTEST / BAR 8K2 /
BAR OP / BAR OP TEST / BAR 8K2 OP/ BAR CL / BAR CLTEST / BAR 8K2 CL

Bitte nehmen Sie auf die Tabelle “Konfigurierung der Sicherheitseingange” Bezug.

75 FAULT 2 Eingang Uberpriifung an SAFE 2 angeschlossenen Sicherheitsvorrichtungen.

Eingang Antenne.

Y ANTENNE Ver?/vengden Sie eine auf 433 MHz abgestimmte Antenne. Verwenden Sie die Verbindung Antenne-
Empféanger ein Koaxialkabel RG58. Das Vorhandensein von metallischen Massen in der Nahe der

# SHIELD Antenne kann den Funkempfang stéren. Montieren Sie die Antenne bei ungentigender Reichweite

Antenne

des Senders an einer geeigneteren Stelle.

Konfigurierung der AUX-Ausginge

Logik Aux= 0 - Ausgang 2. FUNKKANAL.
Der Kontakt bleibt bei der Aktivierung des 2. Funkkanals 1 s geschlossen.

Logik Aux= 1 - Ausgang KONTROLLLEUCHTE TOR OFFEN SCA.
Der Kontakt bleibt wahrend der Offnung und bei offenem Fliigel geschlossen, intermittierend wahrend der SchlieBung und offen bei geschlossenem Fliigel.

Logik Aux= 2 - Ausgang Befehl NOTBELEUCHTUNG.
Der Kontakt bleibt nach dem letzten Mandver fir 90 Sekunden geschlossen.

Logik Aux=3 - Aus?ang Befehl ZONENBELEUCHTUNG.
Der Kontakt bleibt fiir die gesamte Dauer des Mandvers aktiv.

Logik Aux= 4 - Ausgang TREPPENBELEUCHTUNG.
Der Kontakt bleibt bei Beginn des Mandvers fiir 1 Sekunde geschlossen.

Logik Aux=5 - Ausgang ALARM TOR OFFEN.
Der Kontakt bleibt geschlossen, falls der Torfligel fiir eine Zeit offen bleibt, die das Doppelte der in TCA eingestellten Zeit betragt.

Logik Aux= 6 - Ausgang BLINKLEUCHTE.
Der Kontakt wahrend der Bewegung der Torfliigel geschlossen.

Logik Aux= 7 - Ausgang fiir ENRASTENDES ELEKTROSCHLOSS.
Der Kontakt bleibt bei jeder Offnung 2 Sekunden geschlossen.

Logik Aux= 8 - Ausgang fir MAGNET-ELEKTROSCHLOSS.
Der Kontakt bleibt bei geschlossenem Tor geschlossen.

Logik Aux= 9 - Ausgang WARTUNG.
Der Kontakt bleibt beim Erreichen des im Parameter Wartung eingestellten Werts geschlossen, um die Wartungsanforderung anzuzeigen.

Logik Aux= 10 — Ausgang BLINKLEUCHTE WARTUNG.
Der Kontakt wéhrend der Bewegung der Torfliigel geschlossen. Wenn der im Parameter Wartung eingestellte Wert bei Ende des Mandvers bei geschlossenem Tor erreicht wird,
schlieBt sich der Kontakt 4 Mal fiir 10 Sekunden und 6ffnet sich dann fiir 5 Sekunden, um die Wartungsanforderung anzuzeigen.

Konfigurierung der Steuereingédnge

Logik IC= 0 - Als Start E konfigurierter Eingang. Funktionsweise gemaR Logik Mau. Schr {kE Schr bk, Externer Start fiir Ampelsteuerung.

Logik IC= 1 - Als Start | konfigurierter Eingang. Funktionsweise geméaB Logik Mow. Schr itk Schr iEE. Interner Start fiir Ampelsteuerung.

Logik IC= 2 - Als Open_konfigurierter Eingang. .
Der Befehl fiihrt eine Offnung aus. Wenn der Eingang geschlossen bleibt, bleiben die Fliigel bis zur Offnung des Kontakts offen. Bei offenem Kontakt schlief3t die Automatisierung
nach der Zeit TCA, falls aktiv.

Logik IC= 3 - Als Close konfigurierter Eingang.
Der Befehl fuhrt die SchlieBung aus.

Logik IC=4 - Als Ped konfigurierter Eingan%
Der Befehl fiihrt eine partielle FuBgdngerdéffnung aus. Funktionsweise gemaB Logik Mow. Schr {Ek Schr {EE

Logik IC=5 - Als Timer konfigurierter Eingang.
Funktionsweise wie bei Open, aber die SchlieBung ist auch nach einem Stromausfall garantiert.

Logik IC= 6 - Als Timer Ped konfigurierter Eingang. .
Der Befehl fiihrt eine partielle Fu ?éngeréﬁnung aus. Wenn der Eingang geschlossen bleibt, bleibt der Fliigel bis zur Offnung des Kontakts offen. Wenn der Eingang %eschlossen
bleibt und ein Befehl Start E, Start Toder Open aktiviert wird, wird ein vollstandiges Mandver ausgefiihrt, um dann die FuBgangeroffnung wiederherzustellen. Die SchlieBung wird

auch nach einem Stromausfall garantiert.

Konfigurierung der Sicherheitseinginge

Logik SAFE= 0 - Als Phot konfigurierter Eingang, Fotozelle nicht Gberpruften (¥). (Fig. M, Pos. 1). .
Gestattet das AnschlieBen von Vorrichtungen ohne zusétzlichen Kontakt fiir die Uberpriifung. Bei Abdunklung sind die Fotozellen sowohl beim Offnen, als auch beim SchlieBen aktiv.
Eine Abdunklung der Fotozelle beim Schlieen schaltet die Bewegungsrichtung erst nach der Freigabe der Fotozelle um. Falls nicht verwendet, Giberbriickt lassen.

Logik SAFE= 1 - Als Phot test konfigurierter Eingang, tiberpriifte Fotozelle. (Fig. M, Pos. 2)

Aktiviert die Uberﬁr[]fung der Fotozellen bei Beginn des Mandvers. Bei Abcsunklun sind die Fotozellen sowohl beim Offnen, als auch beim SchlieRen aktiv. Eine Abdunkelung der
Fotozelle beim SchlieBen schaltet die Bewegungsrichtung erst nach der Freigabe der Fotozelle um.

Logik SAFE= 2 - Als Phot op konfigurierter Eingang, Fotozelle aktiv nur bei Offnun% nicht Gberpriften (*). (Fig. M, Pos. 1)
Gestattet das AnschlieBen von Vorrichtungen ohne zusatzlichen Kontakt fiir die Uberpriifung. Deaktiviert béim SchlieBen das Funktionieren der Fotozelle bei Abdunkelung. Blockiert
in der Phase der Offnung die Bewegung fr die Dauer der Abdunkelung der Fotozelle. Falls nicht verwendet, Gberbriickt lassen.

Logik SAFE= 3 - Als Phot op test konfigurierter Eingang, iiberpriifte Fotozelle aktiv nur bei Offnung (Fig. M, Pos. 2)

Aktiviert die Uberpriifung der Fotozellen bei Beginn des Mandévers. Deaktiviert beim Schlieen das Funktionieren der Fotozelle bei Abdunkelung. Blockiert in der Phase der Offnung
die Bewegung fiir die Dauer der Abdunkelung der Fotozelle.

Logik SAFE= 4 - Als Phot cl kon(l/gurierter Eingang, Fotozelle aktiv nur bei SchlieBung nicht tiberpriften (¥). (Fig. M, Pos. 1)
Gestattet das Anschlieflen von Vorrichtungen ohne zusétzlichen Kontakt fiir die Ubérpriifung. Deaktiviert beim Offnen das Funktionieren der Fotozelle bei Abdunkelung. Beim
SchlieBen schaltet sie direkt um. Falls nicht verwendet, tiberbriickt lassen.

Logik SAFE= 5 - Als Phot cl test konfigurierter Eingang, Uberprifte Fotozelle aktiv nur bei SchlieBung (Fig. M, Pos
e

. 2).
Aktiviert die Uberpriifung der Fotozeghen bei Beginn des Mandgvers. Deaktiviert beim Offnen das Funktionieren der Fotozelle bei Abdunkelung. Beim Schlieen schaltet sie direkt um.

Logik SAFE= 6 - Als Bar konfigurierter Eingang, Tastleiste nicht Giberpriften (¥). (Eig. M, Pos. 3)
Gestattet das AnschlieBen von Vorrichtungen ohne zusétzlichen Kontakt fiir die Uberprifung. Der befehl kehrt die Bewegung fiir 2 Sek. um. Falls nicht benutzt den Jumper eingesetzt lassen

Logik SAFE= 7 - Als Bar konfigurierter Eingang, Uberprifte Tastleiste (Fig. M, Pos. 4).
Aktiviert die Uberpriifung der Tastleisten bei Beginn des Mandvers. Der Befehl kehrt die Bewegung fiir zwei Sekunden um.

Logik SAFE= 8 - Als Bar 8k2 konfigurierter Eingang (Fig. M, Pos. 5). Eingang fiir Widerstandskante 8K2.
Der Befehl kehrt die Bewegung fUr zwei Sekunden um.

Logik SAFE=9 Eingang konfiguriertals Bar op, Tastleiste mit Inversion nur aktiv bei Offnung, bewirkt bei Aktivierung wihrend der, SchIieBun% das Anhalten der Automatisierung (STOP) (Fig. M, Pos. 3).
Gestattet das Anschlieen von Vorrichtungen ohne zusétzlichen Kontakt fiir die Uberprufung. Der Eingriff in der Phase der Offnung kehrt die Bewegung fiir 2 Sek. Um, der Eingriff in der Phase
SchlieBung bewirkt das Anhalten. Falls nicht verwendet, iberbrtickt lassen.

I(_So Oilf))S&EE:YJAOPEingf)ng konfiguriert als Bar op test, tiberpriifte Tastleiste mit Inversion nur aktiv bei Offnung, bewirkt bei Aktivierung wihrend der SchlieBung das Anhalten der Automatisierung
ig. M, Pos.4). i
Aktiviert dgle Uberpriifung der Tastleisten bei Beginn des Mandvers. Der Eingriff in der Phase der Offnung kehrt die Bewegung fiir 2 Sek. um, der Eingriff in der Phase SchlieBung bewirkt das Anhalten.

I(.é)]%l}))S{-\FEE:'\}ﬂPEingsa)ng konfiguriert als Bar 8k2 op, Leiste 8k2 mit Inversion nur aktiv bei Offnung, bewirkt bei Aktivierung wéhrend der SchlieBung das Anhalten der Automatisierung
ig. M, Pos.’5). .
Der Eingriff in der Phase der Offnung kehrt die Bewegung fiir 2 Sek. um, der Eingriff in der Phase SchlieBung bewirkt das Anhalten.

Logik SAFE=12 Eingang konfiguriert als Bar cl, Tastleiste mit Inversion nur aktiv bei SchlieBung, bewirkt bei Aktivierung wahrend der Offnung das Anhalten der Automatisierung (STOP) (Fig. M, Pos. 3).
Gestattet das Anschliefen von Vorrichtungen ohne zusétzlichen Kontakt fiir die Uberprifung. Der Eingriff in der Phase der SchlieBung kehrt die Bewegung fiir 2 Sek. Um, der Eingriff in
der Phase Offnung bewirkt das Anhalten. Falls nicht verwendet, Gberbriickt lassen.

Logik SA%?’E)?’)EEE%R/? I};onf:guriert als Bar cl test, tiberpriifte Tastleiste mit Inversion nur aktiv bei SchlieBung, bewirkt bei Aktivierung wéhrend der Offnung das Anhalten der Automa-
tisierun ( ig. M, Pos. 4). -
Aktiviertgdie Uberprgfung derTastleisten bei Beginn des Manovers. Der Eingriff in der Phase der SchlieBung kehrt die Bewegung fiir 2 Sek. Um, der Eingriff in der Phase Offnung bewirkt das Anhalten.

Logik SAFE=14 Eingang konfiguriert als Bar 8k2 cl, Leiste 8k2 mit Inversion nur aktiv bei SchlieBung, bewirkt bei Aktivierung wihrend der Offnung das Anhalten der Automatisierung (STOP) (Fig. M, Pos. 5).

Der Eingriff in der Phase der SchlieBung kehrt die Bewegung fiir 2 Sek. Um, der Eingriff in der Phase Offnung bewirkt das Anhalten:

(¥) Bei Installation von Vorrichtungen vom Typ “D” (wie definiert von EN 12453) mit nicht iiberpriiftem Anschluss wird eine obbligatorische Wartung mit zumindest halbjéhrli-
cher Frequenz vorgeschrieben.
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5)|:LNSCHLIESSEN DER MOTOREN UND EINSTELLEN DER ENDSCHALTER
(Abb. J)

Bei vollstandig geschlossenem oder getffnetem Tor den entsprechenden Nocken
drehen, bis das Einrasten des jeweiligen Endschalter-Mikros zu héren ist und den
Nocken in seiner Position durch Anziehen der entsprechenden Schrauben fixieren.
Das korrekte Eingreifen der Endschalter Gberprifen, indem einige vollstandige
motorbetriebene Offnungs- und SchlieBzyklen ausgefiihrt werden.

6) SICHERHEITSVORRICHTUNGEN
Anmerkung: Nur empfangende Sicherheitsvorrichtungen mit freiem
Austauschkontakt verwenden.

6.1) UBERPRUFTE GERATE Fig. M

6.2) ANSCHLUSS VON EINEM PAARNICHT UBERPRUFTEN FOTOZELLEN Fig. L
7) ZUGANG ZU DEN MENUS: FIG.2

7.1) MENU PARAMETER (PAr A7) (TABELLE “A” PARAMETER)

7.2) MENU LOGIKEN (Lof ic) (TABELLE “B” LOGIKEN)

7.3) MENU FUNK (rAd io) (TABELLE “C” FUNK)

- WICHTIGERHINWEIS: KENNZEICHNEN SIEDEN ERSTEN ABGESPEICHERTEN
SENDER MIT DER SCHLUSSEL-MARKE (MASTER). .

Beidermanuellen Programmierung vergibt dererste Senderden SCHLUSSELCODE

DES EMPFANGERS; dieser Code ist fiir das anschlieBende Clonen der

Funkbedienungen erforderlich.

Der eingebaute Empfanger Clonix weist auflerdem einige wichtige erweiterte

Funktionen auf:

Clonen des Master-Senders (Rolling-Code oder fester Code)

Clonen zur Ersetzung von bereits in den Empfanger eingegebenen Sendern

Verwaltung der Datenbank der Sender

Verwaltung Empfangergruppe

Bitte nehmen Sie fur die Benutzung dieser erweiterten Funktionen auf die

Anleitung des Universal-Programmiergerats und die allgemeine Anleitung fir

die Programmierung der Empfanger Bezug.

7.4) MENU DEFAULT (JEFRULE)
Stellt die Steuereinheit auf die voreingestellten Defaultwerte zuriick. Nach einer
Ruckstellung muss ein neues AUTOSET vorgenommen werden.

7.5) MENU SPRACHE (5PrRchE)
Gestattet die Einstellung der Displaysprache der Programmiereinheit.

7.6) MENU AUTOSET (RUEaSEE)

- Das entsprechende Mend startet eine automatische Einstellung.

« Sobald die Taste OK c}]\edrﬂckt.wird, wird die Meldung “... ... ..." angezeigt,
die Steuereinheit fihrt ein Offnungsmandver aus, gefolgt von einem
SchlieBungsmandver, bei dem der Mindestwert des Drehmoments fiir die
Bewegung des Turfliigels automatisch eingestellt wird.

Die Anzahl der fiir den Autoset erforderlichen Mandver kann zwischen 1 und
3variieren.  Wahrend dieser Phase missen die Abdunkelung der Fotozellen
sow(ije die Benutzung der Befehle START, STOPP und des Displays verhindert
werden.
Am Ende dieser Operation hat die Steuerungseinheit die optimalen
Drehmomentwerte automatisch eingestellt. Uberpriifen Sie sie und dndern
Sie sie gegebenenfalls, wie im Abschnitt Programmierung beschrieben.
ACHTUNG!! Stellen Sie sicher, dass der Wert der Kraft, gemessen an
den gemaB Norm EN12445 vorgesehenen Punkten, kleiner als der in
d?r Norm EN 12453 angegeben ist.

Die Aufprallkrifte konnen durch die Verwendung von verformbaren

Leisten reduziert werden.

Achtung!! Wihrend der Auto-Einstellung ist die Funktion

Hinderniserfassung nicht aktiv; der Monteur muss die Bewegung der

Automatisierung iiberwachen und verhindern, dass Personen oder
Sachen in den Bewegungsbereich der Automatisierung gelangen.

7.7)SEQUENZ ZUR UBERPRUFUNG DER INSTALLATION

1. Fuhren Sie das Verfahren AUTOSET aus (¥).

2. Uberprifen Sie die Sto3krafte: Weiter mit Punkt 10, falls die Grenzwerte (**)
eingehalten werden, anderenfalls

3. Gegebenenfalls die Parameter der Geschwindigkeit und der Empfindlichkeit
(Kraft) anpassen: siehe Tabelle Parameter.

TABELLE “A” - MENU PARAMETER - (PRrAl")

4, Uberprifen Sie die StoBkrafte erneut: Weiter mit Punkt 10, falls die Grenzwerte
(**) eingehalten werden, anderenfalls

5. Eine passive leiste anbringen

6. Uberprifen Sie die StoBkrafte erneut: Weiter mit Punkt 10, falls die Grenzwerte
(**) eingehalten werden, anderenfalls

7. Diedruck-oderstromempfindlichen Schutzvorrichtungen (zum Beispiel aktive
Leiste) anbringen (**)

8. Uberprifen Sie die StoBkrafte erneut: Weiter mit Punkt 10, falls die Grenzwerte
(**) eingehalten werden, anderenfalls

9. Die Bewegung des Triebs nur in der Modalitat “Mann anwesend” tiberpriifen

10.Sicherstellen, dass alle Erfassungsvorrichtungen im Mandverbereich
ordnungsgema@ funktionieren

(*) Stellen Sie vor der Ausfiihrung von Autoset sicher, dass alle Montage-
und Sicherungsarbeiten ordnungsgemaR ausgefiihrt worden sind, wie
vorgeschrieben in den Anweisungen zur Installation im Handbuch der
Motorisierung.

(**)In Abhéngig?(eit von den Risikoanalysen kdnnte die Anbringung zusatzlicher
Sicherheitsvorrichtungen erforderlich sein.

7.8) MENU STATISTIKEN

Gestattet das Anzeigen der Version der Karte, der Gesamtzahl der Mandver (in
Hunderten), der Anzahl der abgespeicherten Funksteuerungen und der letzten
30 Fehler (die ersten beiden Ziffern gegen die Position und die letzten beiden
den Fehlercode an). Der Fehler 01 ist der jiingste.

7.9) MENU PASSWORD

Gestattet die Eingabe eines Passwords fiir die Programmierung der Karte

iiber das Netz U-link".

MIT DER LOGIK “SCHUTZNIVEAU" eingestellt auf 1, 2, 3 oder 4 wird der
Zugang zum Menu Programmierung angefordert. Nach 10 fehlgeschlagenen
Zugangsversuchen infolge muss vor einem erneuten Versuch drei Minuten
gewartet werden. Wahrend dieses Zeitraums wird bei jedem Zugangsversuch
"BLOC" angezeigt. Das Default-Password ist 1234

8) DRUCKEN ANSCHLAG SCHLIESSUNG Fig. O Pos. A-B
RICHTUNG OFFNUNG Fig. J

?)ANS?HLUSSANERWEITERUNGSKARTENUNDHANDPROGRAMMIEREINHEIT
Fig.N
Bitte nehmen Sie auf das entsprechende Handbuch Bezug.

10) ZUSATZMODULE U-LINK

Bitte nehmen Sie auf die Anweisungen zu den Modulen U-link Bezug.

Die Benutzungeiniger Modulefiihrtzu einerVerringerung der Funkreichweite. Pas-
sen Siedie Anlage durch verwendung einer geeigneten Antenne mit433 MHzan.

11) WIDERHERSTELLUNG DER WERKSEINSTELLUNG (Filgl;. P)

ACHTUNG: Das Steuergerat wird auf die Werkseinstellung zuriickgestellt

und alle abgespeicherten Fernbedienungen werden geldscht.

ACHTUNG! Ein falsche Einstellung kann zur Verletzung von Personen oder

Tieren sowie zu Sachschéden fiihren.

- Unterbrechen Sie die Stromversorgung der Karte (Fig. P - Pos. 1)

- Offnen Sie den Eingang Stop und driicken Sie gleichzeitig die Tasten - und OK
(Fig. P - Pos. 2)

- Stellen Sie die Stromversorgung der Karte wieder her (Fig. P - Pos. 3)

- Das Display zeigt RST an; bestatigen Sie innerhalb von drei sekunden durch
Driicken der Taste OK (Fig. P - Pos. 4)

- Warten Sie das Ende des Vorgangs ab (Fig. P - Pos. 5)

- Vorgang beendet (Fig. P - Pos. 6)

ACHTUNG! Eine falsche Einstellung kann zur Verletzung von Personen oder
Tieren sowie zu Sachschéden fiihren.
ACHTUNG: Stellen Sie sicher, dass der Wert der Kraft, gemessen an den
gemaB Norm EN12445 vorgesehenen Punkten, kleiner als der in der
Norm EN 12453 an?(egeben ist.
Die Aufprallkrafte konnen durch die Verwendung von verformbaren
Leisten reduziert werden.
Wirempfehlen, zur Erzielung eines besseren Resultats den Autoset mit Motorenin
Ruhestellung vorzunehmen (das hei3t nicht Gberhitzt von einer groBeren Anzahl
von ausgefiihrten Mandvern).

Parameter Min. | Max. | Default | Personlich Definition Beschreibung
2 - ; : A.

E UE E. 0 10 3 o\ﬁgi:%eﬁgt%?;'é] Verzégerungszeit bei Offnung des Motors 2 gegentiber dem Motor 1

LErn RUF

': UEI’ E 'l- Verzégerungszeit | Verzégerungszeit bei SchlieBung des Motors 1 gegentiber dem Motor 2.

0 25 6 SchlieBung Motor | HINWEIS: Wenn die Zeit auf das Maximum eingestellt ist, wartet der Motor 1 vor dem
E;Er n BU 1 [s] Starten auf das vollstandige SchlieBen von Motor 2.
Ec =3 0 120 10 Zesltcﬁﬁé?;::gs[z?e Wartezeit vor der automatischen SchlieBung.
Raumungszeit . . . .
ymor

2 RUMANP 1 180 40 Ampelbereich [s] | Raumungszeit des Bereiches mit dem von der Ampel geregelten Verkehr.
Verlangsamungsraum bei Offnung des Motors / der Motoren, ausgedriickt als Prozentsatz
des Gesamthubs. .

d 'St 5. o ACHTgNGENach einerA?dﬁrung %es Parameters muss ein vollstandiges Mandver ohne
Unterbrechungen ausgefiihrt werden.
! e 0 50 10 Verlaqgsamungojsraum ACHTUNG: Bei “SET” auf dem Display ist die Hinderniserfassung nicht aktiv.
F.UUF Offnung [%)] ACHTUNG: Bei Aktuatoren mit integrierten Feststellern ist eine immer aktive

Verlangsamung bei einem Wert iiber 5 zwingend erforderlich
ACHTUNG: Bei GIUNO wird der Verlangsamungsraum mit den verschiebbaren Senso-
ren eingestellt
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Parameter

Min. | Max.

Default

Personlich

Definition

Beschreibung

Verlangsamungsraum
SchlieBung [%]

Verlangsamungsraum bei SchlieBung des Motors / der Motoren, ausgedrtickt als
Prozentsatz des Gesamthubs.

ACHTUNG: Nach einer Anderung des Parameters muss ein vollstandiges Mandver ohne
Unterbrechungen ausgefiihrt werden.

ACHTUNG: Bei “SET” auf dem Display ist die Hinderniserfassung nicht aktiv.
ACHTUNG: Bei Aktuatoren mit integrierten Feststellern ist eine immer aktive
Verlangsamung bei einem Wert iiber 5 zwingend erforderlich

ACHTUNG: Bei GIUNO wird der Verlangsamungsraum mit den verschiebbaren Senso-

ren cingestellt

ErLANDSA-
TUnbSErECHE

Verlangsamungsraum
[%]

Verlangsamungsraum (Ubergang von der Betriebsgeschwindigkeit zur
Verlangsamungsgeschwindigkeit), sowohl bei der Offnung, als auch bei der SchlieBung
des Motors / der Motoren, ausgedriickt als Prozentsatz des Gesamthubs.

ACHTUNG: Nach einer Anderung des Parameters muss ein vollstindiges Mandver
ohne Unterbrechungen ausgefiihrt werden.

ACHTUNG: Bei “SET” auf dem Display ist die Hinderniserfassung nicht aktiv.

10 29

29

Partielle Offnung
M1 [%]

Raum fiir partielle Offnung als Prozentsatz der vollstandigen Offnung, nach Aktivierung
des Befehls FuBganger PED.

crAFE ofF

50

Kraft Fligel bei
Offnung [%]

Vom Fliigel ausgeiibte Kraft bei der Offnung. Prozentsatz der abgegebenen Kraft,
zusatzlich zu der mit Autoset eingestellten (und anschlieBend aktualisiert), vor Auslésung
eines Alarms Hindernis.

Der Parameter wird von Autoset automatisch eingestellt.

ACHTUNG: Wirkt sich direkt in der StoBkraft aus: sicherstellen, dass der
eingestellte Wert den geltenden Sicherheitsbestimmungen entspricht (*). Falls
erforderlich Quetschschutzsicherheitsvorrichtungen installieren(**).

crAFE Schi

50

Kraft Fltigel bei
SchlieBung [%]

Vom Fliigel ausgetibte Kraft bei der SchlieBung. Prozentsatz der abgegebenen Kraft,
zusétzlich zu der mit Autoset eingestellten (und anschlieBend aktualisiert), vor Auslésung
eines Alarms Hindernis.

Der Parameter wird von Autoset automatisch eingestellt.

ACHTUNG: Wirkt sich direkt in der StoBkraft aus: sicherstellen, dass der
eingestellte Wert den geltenden Sicherheitsbestimmungen entspricht (*). Falls
erforderlich Quetschschutzsicherheitsvorrichtungen installieren (**).

oFFrLinDSCE -
Schi

15 29

929

Geschwindigkeit
Offnung [%]

Prozentsatz der max. Geschwindigkeit, die bei der Offnung des Motors / der Motoren
erreicht werden kann.

ACHTUNG: Nach einer Anderung des Parameters muss ein vollstindiges Manover
ohne Unterbrechungen ausgefiihrt werden.

ACHTUNG: Bei “SET” auf dem Display ist die Hinderniserfassung nicht aktiv.

Schi {ERDE-
Schi

15 29

929

Geschwindigkeit
SchlieBung [%]

Prozentsatz der max. Geschwindigkeit, die bei der SchlieBung des Motors / der Motoren
erreicht werden kann.

ACHTUNG: Nach einer Anderung des Parameters muss ein vollstindiges Manover
ohne Unterbrechungen ausgefiihrt werden.

ACHTUNG: Bei “SET” auf dem Display ist die Hinderniserfassung nicht aktiv.

wErLLESch,

15 29

25

Geschwindigkeit
Verlangsamung [%]

Geschwindigkeit des Motors / der Motoren bei der Offnung und bei der SchlieBung in der
Phase der Verlangsamung, ausgedriickt als max. Betriebsgeschwindigkeit.

ACHTUNG: Nach einer Anderung des Parameters muss ein vollstindiges Mandver
ohne Unterbrechungen ausgefiihrt werden.

ACHTUNG: Bei “SET” auf dem Display ist die Hinderniserfassung nicht aktiv.

LArEURD

0 250

Programmierung
der Anzahl der
Manover fir die

Wartungsschwelle
[in Hunderten]

Gestattet die Eingabe einer Anzahl von Mandévern, nach der die Wartungsanforderung am
Ausgang AUX angezeigt wird, der als Wartung oder Blinkleuchte und Wartung konfiguriert
ist

(*) In der Europédischen Union EN12453 zur Begrenzung der Kraft und EN12445 fiir das Messverfahren anwenden.
(**) Die Aufprallkréafte konnen durch die Verwendung von verformbaren Leisten reduziert werden.

TABELLE “B” - MENU LOGIKEN - (Lol ic)

Die
Logik Definition Default u"n‘;ne Optionen
markieren
0 Motoren nicht aktiv
1 ELI 250 BT - Verwenden Sie ihn nicht
2 PHOBOS N BT - Verwenden Sie ihn nicht
3 IGEA BT - Verwenden Sie ihn nicht
Motortyp . X
4 LUX BT - Verwenden Sie ihn nicht
NotorEn-
(Den an die Karte 0 5 LUX G BT - Verwenden Sie ihn nicht
E4P angeschlossenen 6 SUB BT - Verwenden Sie ihn nicht
Motortyp eingeben.)

7 KUSTOS BT A - PHOBOS BT A - Verwenden Sie ihn nicht
8 GIUNO ULTRA BT A20 - GIUNO ULTRA BT A 50 - Verwenden Sie ihn nicht
9 VIRGO SMART BT A - 5 Dréhte
10 VIRGO SMART BT A - 3 Dréhte

- Zeit automatische o 0 Logik nicht aktiv

c SchlieBung 1 Aktiviert die automatische SchlieBung

0 Logik nicht aktiv

L ! Schnelle SchlieBun 0

chnELLScHL €5 9 1 SchlieBt drei Sekunden nach der Freigabe der Fotozellen, ohne das Ende der eingestellten TCA abzuwarten.
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Die
Logik Definition Default W'mu"n‘;“e Optionen
markieren
Die als Start E, Start | und Ped Bewegung Schritt Schritt
0 konfigurierten Eingange funktionieren ] .
mit der Logik 4 Schritte. 2-SCHRITT 3-SCHRITT 4-SCHRITT
i GESCHLOSSEN | OFFNUNG
HEL Dieals SFart E, St'art.l'und Ped o OFFNUNG OFFNUNG
Bewegung Schritt konfigurierten Eingange funktionieren BEI STOPP
Schr EE gchrgitt 0 1 mit der Logik 3 Schritte. Der Impuls SCHLESSUNG
i wahrend der SchlieBungsphase kehrt OFFEN SCHLESSUNG | schLESSUNG
SChf l‘:l‘: die Bewegung um.
SCHLESSUNG
Die als Start E, Start | und Ped BEI
5 konfigurierten Eingédnge funktionieren OFFNUNG NACHSTOPP | STOPP+TCA
mit der Logik 2 Schritte. Bei jedem - - -
Impuls wird die Bewegung umgekehrt. NACHSTOP | OFFNUNG OFFNUNG OFFNUNG
0 Die Blinkleuchte geht gleichzeitig mit dem Starten des Motors / der Motoren an.
warALBRAT Voralarm 0
1 Die Blinkleuchte geht ca. drei Sekunden vor dem Starten des Motors / der Motoren an.
0 Funktionsweise im Impulsen.
Funktionsweise Mann anwesend.
Der Eingang 61 wird als OPEN UP konfiguriert.
Der Eingang 62 wird als CLOSE UP konfiguriert.
1 Das Mandéver wird fortgesetzt, solange die Tasten OPEN UP oder CLOSE UP gedriickt gehalten werden.
n A ACHTUNG: Die Sicherheitsvorrichtungen sind nicht aktiv.
EokMAnn Mann anwesend 0 Funktionsweise Mann anwesend Emergency. Normalerweise Funktionsweise mit Impulsen.
Falls die Karte den Test der Sicherheitsvorrichtungen (Fotozelle oder Leiste, ErOx) drei Mal in Folge nicht
besteht, wird die Funktionsweise Mann anwesend aktiv bis zum Loslassen der Tasten OPEN UP oder
CLOSE UP aktiviert.
2 Der Eingang 61 wird als OPEN UP konfiguriert.
Der Eingang 62 wird als CLOSE UP konfiguriert.
ACHTUNG: Mit Mann anwesend Emergency sind die Sicherheitsvorrichtungen nicht aktiv.
MPULSHL. Blockiert . 0 Der Impuls der als Start E, Start | und Ped konfigurierten Eingénge hat Auswirkung wihrend der Offnung.
HUF Offnungsimpulse 1 Der Impuls der als Start E, Start | und Ped konfigurierten Eingénge hat keine Auswirkung wahrend der Offnung.
NPUL Sbl'. Blockiert o 0 Der Impuls der als Start E, Start | und Ped konfigurierten Eingéinge hat Auswirkung wihrend der Pause TCA.
t C H TCA-Impulse 1 Der Impuls der als Start E, Start | und Ped konfigurierten Eingénge hat keine Auswirkung wéhrend der Pause TCA.
WWPULSEL. | Blockieren Impulse . 0 Der Impuls der Eingénge, die als Start E, Start | und Ped konfiguriert sind, hat beim SchlieBen Auswirkung.
i SchlieBen 1 Der Impuls der Eingéinge, die als Start E, Start | und Ped konfiguriert sind, hat beim SchlieBen keine Auswirkung.
P 0 Logik nicht aktiv
LELER- Widderschlag 0 Vor der Ausfiihrung der 6ffnung schiebt das Tor ca. 2 Sekunden in Richtung SchlieBung. Dies gestattet
d’. UC HHU Offnung 1 ein einfacheres Aushaken des Elektroschlosses.
: WICHTIG - Verwenden Sie diese Funktion nicht, falls keine geeigneten Anschlige vorhanden sind.
rer 0 Logik nicht aktiv
LEDER- Widd.erschlag 0 Vor der Ausfiihrung der SchlieBung schiebt das Tor ca. 2 Sekunden in Richtung Offnung. Dies gestattet
drlcH2U SchlieBung 1 ein einfacheres Aushaken des Elektroschlosses.
. WICHTIG - Verwenden Sie diese Funktion nicht, falls keine geeigneten Anschldge vorhanden sind.
0 Logik nicht aktiviert
Wenn die Motoren in der Position vollstandige Offnung oder vollstéandige SchlieBung mehr als eine
d e St H‘ Stunde stehen bleiben, werden sie fiir ca. 3 Sekunden in Richtung Anschlag aktiviert. Diese Operation
ruc Halten Blockierung 0 wird stiindlich ausgefiihrt.

b l'l._ 1 Anm.: Diese Funktion hat den Zweck, bei hydraulischen Motoren die eventuelle Reduzierung des
Olvolumens durch den Abfall der Temperatur bei langeren Pausen zu kompensieren, zum Beispiel
waéhrend der Nacht oder aufgrund von interner Undichtigkeit.

WICHTIG - Verwenden Sie diese Funktion nicht, falls keine geeigneten Anschlidge vorhanden sind.
0 Die Bewegung wird ausschlieBlich durch den Eingriff des Anschlags SchlieBung angehalten; in diesem
Fall ist eine prazise Einstellung des Eingriffs des Anschlags SchlieBung erforderlich (Fig. G, Pos. B).
) . . .
dridc H Driicken Endschalter Zg verwend-en, wenn ein Anschlag Schhe[Sung vorhanden ist.
) SchlieBung 0 Diese Funktion aktiviert den Druck des Fliigels auf den Anschlag, ohne dass er vom Sensor Amperostop
SUC 1 als Hindernis angesehen wird.
Der Schaft fahrt also einige Sekunden weiter, nachdem er den Endschalter SchlieBung erfasst hat,
oder bis zum mechanischen Anhalten. Auf diese Weise wird durch leichtes Vorverlegen der Anschlage
SchlieBung ein perfektes Anliegen der Fltigel am Anschlag erzielt (Fig. G, Pos. A).
0 Die Eingriffsschwelle des Amperostop-Schutzes bleibt fest auf dem eingestellten Eert.
Die Zentrale fiihrt bei jedem Start automatisch eine Kompensierung der Eingriffsschwelle der Alarms
Hindernis aus.
l‘C E Funktion Ice 0 Stellen Sie sicher, dass der Wert der an den von Norm EN12445 vorgesehenen Punkten gemessenen

Aufprallkraft unterhalb der Angaben von Norm EN 12453 liegt. Verwenden Sie im Zweifelsfall zuzsatzlich
Schutzvorrichtungen.

Diese Funktion ist niitzlich bei Installationen, die bei niedrigen Temperaturen betrieben werden.
ACHTUNG: Nach der Aktivierung dieser Funktion muss ein Autoset-Manéver ausgefiihrt werden.
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Die
Logik Definition Default vm Optionen
markieren
, F’ ) “'E’ 0 Beiden Motoren aktiv (2 Flugel).
1 Motor aktiv 0
[
GUHSE 1 Nur Motor 1 aktiv (1 Flugel).
Offnung: M1 startet im Vergleich zu M2 im Voraus (Verschiebungszeit beim Offnen). (Siehe Abb. J)
= 0 SchlieBung: M2 startet im Vergleich zu M1 im Voraus (Verschiebungszeit beim SchlieBen). (Siehe Abb. J)
Mok, Umkehrung der FuBgéngermandver wird von M1 ausgefiihrt
versetzten 0 " - N - - . = N
E HUSC R Motorenbewegung Offnung: M2 startet im Vergleich zu M1 im Voraus (Verschiebungszeit beim Offnen). (Siehe Abb. J)
1 SchlieBung: M1 startet im Vergleich zu M2 im Voraus (Verschiebungszeit beim SchlieBen). (Siehe Abb. J)
FuBBgdangermandver wird von M2 ausgefiihrt
nu 0 Funktionsweise Standard (Siehe Fig. J).
Richtungsumkehrung
r icht Offnung 0 . . . ) N e
(= 1 Die Offnungsrichtung wird gegentiber der Standardfunktionsweise umgekehrt (Siehe Fig. J)
of Frlink
0 Als Phot konfigurierter Eingang, Fotozelle.
K'onﬁgur.lert.mg des 1 Als Phot test konfigurierter Eingang, Giberpriifte Fotozelle.
SHFE : Sicherheitseingangs 0
SAFE 1. 2 Als Phot op konfigurierter Eingang, Fotozelle aktiv nur bei Offnung.
72
3 Als Phot op test konfigurierter Eingang, tiberpriifte Fotozelle aktiv nur bei Offnung.
4 Als Phot cl konfigurierter Eingang, Fotozelle aktiv nur bei SchlieBung.
5 Als Phot cl test konfigurierter Eingang, tiberpriifte Fotozelle aktiv nur bei SchlieBung.
6 Als Bar konfigurierter Eingang, Tastleiste.
7 Als Bar konfigurierter Eingang, Uberpriifte Tastleiste.
. 8 Als Bar 8k2 konfigurierter Eingang.
Ifonﬁgmjlerl.mg des 9 Eingang konfiguriert als Bar OP, Tastleiste mit Inversion nur aktiv bei Offnung. Bei SchlieBung wird die
SHFE E Sicherheitseingangs 6 Bewegung angehalten.
SAFE 2. 10 Eingang konfiguriert als Bar OP TEST, tiberpriifte Tastleiste mit Inversion nur aktiv bei Offnung. Bei SchlieBung
74 wird die Bewegung angehalten.
1 Eingang konfiguriert als Bar OP 8k2, Tastleiste mit Inversion nur aktiv bei Offnung. Bei SchlieBung wird
die Bewegung angehalten.
12 Eingang konfiguriert als Bar CL, Tastleiste mit Inversion nur aktiv bei SchlieBung. Bei Offnung wird die
Bewegung angehalten.
13 Eingang konfiguriert als Bar CL TEST, Uberpriifte Tastleiste mit Inversion nur aktiv bei SchlieBung. Bei
Offnung wird die Bewegung angehalten. _
14 Eingang konfiguriert als Bar CL 8k2, Tastleiste mit Inversion nur aktiv bei SchlieBung. Bei Offnung wird die
Bewegung angehalten.
0 Als Start E konfigurierter Eingang.
Konfigurierung des 1 Als Start | konfigurierter Eingang.
ic | Steuereingangs IC 1. 0
61 2 Als Open konfigurierter Eingang.
3 Als Close konfigurierter Eingang.
. 4 Als Ped konfigurierter Eingang.
Konfigurierung des
:C E Steuereinsgzangs IC2. 4 5 Als Timer konfigurierter Eingang.
6 Als FuBgangertimer konfigurierter Eingang.
0 Als 2. Funkkanal konfigurierter Ausgang.
1 Als SCA konfigurierter Ausgang, Kontrollleuchte Tor offen.
Konfigurierung des 2 Als Befehl Notbeleuchtung konfigurierter Ausgang.
RUH O Ausgangs AUX 0. 6
20-21 3 Als Befehl Zonenbeleuchtung konfigurierter Ausgang.
4 Ausgang konfiguriert als Treppenbeleuchtung
5 Ausgang konfiguriert als Alarm
6 Ausgang konfiguriert als Blinkleuchte
. 7 Ausgang konfiguriert als einrastendes Schloss
Konfigurierung des
RuH 3 Ausgangs AUX 3. 0 8 Ausgang konfiguriert als Magnet-Schloss
26-27
9 Ausgang, konfiguriert als Wartung.
10 Ausgang, konfiguriert als Blinkleuchte und Wartung.
0 Der Empfanger ist fiir den Betrieb mit Rolling-Code konfiguriert.
FE S': Die Clonen mit festem Code werden nicht akzeptiert.
Fester Code 0

Der Empfanger ist fir den Betrieb mit festem Code konfiguriert.
Die Clonen mit festem Code werden akzeptiert.
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Logik Definition Default vomn:‘ne Optionen
markieren
A - Das Password fuir den Zugang zum Menu Programmierung wird nicht angefordert.
B - Aktiviert die Abspeicherung der Fernbedienungen tiber Funk.
Diese Modalitat wird in der Nahe der Bedientafel ausgefiihrt und macht keinen Zugang erforderlich:
- Driicken Sie nacheinander die versteckte Taste und die normale Taste (T1-T2-T3-T4) eines bereits in der
Standardmodalitdt mit dem Meni Funk abgespeicherten Senders.
- Driicken Sie innerhalb von 10 Sekunden die versteckte Taste und die normale Taste (T1-T2-T3-T4) einer
abzuspeichernden Fernbedienung.
0 Der Empfanger verlasst die Programmiermodalitdt nach 10 Sekunden, innerhalb dieser Zeit konnen
durch Wiederholung des vorausgehenden Punkts weitere neue Fernbedienungen eingegeben werden.
C - Die automatische Eingabe der Klone tber Funk wird aktiviert.
Gestattet die Hinzufligung der mit der Universalprogrammiereinheit erstellten Klone sowie der
programmierten Replays zum Speicher des Empfangers.
D - Die automatische Eingabe der Replay tiber Funk wird aktiviert.
Gestattet das Hinzufligen der programmierten Replay zum Speicher des Empféangers.
E - Die Parameter der Karte konnen tiber das Netz U-link gedndert werden.
A - Das Password fiir den Zugang zum Programmierungsment wird angefordert.
1 Das Default-Password ist 1234:
5 Rl . Die Funktionen B — C - D - E bleiben bezogen auf die Funktionsweise 0 unverandert.
[ Ut Eﬂ 1 Einstellung des ~ = - :
Schutzniveaus 0 A - Das Password fiir den Zugang zum Menu Programmierung wird angefordert.
uERU Das Default-Password ist 1234:
2 B - Die Abspeicherung der Fernbedienungen tber Funk wird deaktiviert.
C - Die automatische Eingabe der Klone Uber Funk wird deaktiviert.
Die Funktionen D - E bleiben bezogen auf die Funktionsweise 0 unverandert.
A - Das Password fiir den Zugang zum Meni Programmierung wird angefordert.
Das Default-Password ist 1234:
3 B - Die Abspeicherung der Fernbedienungen tber Funk wird deaktiviert.
D- Die automatische Eingabe der Replay tiber Funk wird deaktiviert.
Die Funktion E bleibt bezogen auf die Funktionsweise 0 unverandert.
A - Das Password fuir den Zugang zum Meni Programmierung wird angefordert.
Das Default-Password ist 1234:
B - Die Abspeicherung der Fernbedienungen tiber Funk wird deaktiviert.
C - Die automatische Eingabe der Klone tiber Funk wird deaktiviert.
4 D - Die automatische Eingabe der Replay tiber Funk wird deaktiviert.
E - Die Méglichkeit der Anderung der Parameter der Karte {iber das Netz U-link wird deaktiviert.
Die Fernbedienungen werden nur mit dem entsprechen Menii Funk abgespeichert.
WICHTIG: Dieses hohe Sicherheitsniveau verhindert sowohl den Zugriff durch unerwiinschte Klone, als
auch gegebenenfalls vorhandene Funkstérungen.
CFr- IEL- Serieller Modus 0 SLAVE Standard: Die Karte empfangt und sendet Befehle/Diagnose/usw.
(Identifiziert die
LEr Mo- Konfigurierung der 0 MASTER Standard: Die Karte sendet Aktivierungsbefehle (START, OPEN, CLOSE, PED, STOP) und andere
Karte bei einem BFT- 1 K
) arten.
ddS Netzanschluss.)
Hdi‘ E SSE Adresse 0 [ ] Identifiziert die Adresse von 0 bis 119 der Karte in einer lokalen BFT-Netzverbindung.

(siehe Abschnitt OPTIONALE MODULE U-LINK)

EHP 11

Konfigurierung des

Eingangs EXPI1 der

erweiterungskarte

Eingdnge/Ausgédnge
1-2

0 Als Befehl Start E konfigurierter Eingang.
1 Als Befehl Start | konfigurierter Eingang.
2 Als Befehl Open konfigurierter Eingang.
3 Als Befehl Close konfigurierter Eingang.
4 Als Befehl Ped konfigurierter Eingang.
5 Als Befehl Timer konfigurierter Eingang.
6 Als Befehl FuBgénger konfigurierter Eingang.
7 Als Sicherheit Phot konfigurierter Eingang, Fotozelle.
8 Als Sicherheit Phot op konfigurierter Eingang, Fotozelle aktiv nur bei Offnung.
9 Als Sicherheit Phot cl konfigurierter Eingang, Fotozelle aktiv nur bei SchlieBung.
10 Als Sicherheit Bar konfigurierter Eingang, Tastleiste.
1 Eingang konfiguriert als Sicherheit Bar OP, Tastleiste mit Inversion nur aktiv bei Offnung, bei SchlieBung
wird die Bewegung angehalten.
12 Eingang konfiguriert als Sicherheit Bar CL, Tastleiste mit Inversion nur aktiv bei SchlieBung, bei Offnung
wird die Bewegung angehalten.
Als Sicherheit Phot test konfigurierter Eingang, tiberpriifte Fotozelle. Der Eingang 3 (EXPI2) der Erweite-
13 rungskarte Eingdnge/Ausginge wird automatisch auf Eingang Uberpriifung Sicherheitsvorrichtungen
umgeschaltet, EXPFAULT1.
Eingang konfiguriert als Sicherheit Phot op test, iiberpriifte Fotozelle nur aktiv bei Offnung. Der Eingang
14 3 (EXPI2) der Erweiterungskarte Eingdnge/Ausgéange wird automatisch umgeschaltet auf Eingang Uber-
prifung Sicherheitsvorrichtungen, EXPFAULT1.
Eingang konfiguriert als Sicherheit Phot cl test, liberpriifte Fotozelle nur aktiv bei SchlieBung. Der Eingang
15 3 (EXPI2) der Erweiterungskarte Eingédnge/Ausgange wird automatisch umgeschaltet auf Eingang Uber-
prifung Sicherheitsvorrichtungen, EXPFAULT1.
Als Sicherheit Bar konfigurierter Eingang, liberpriifte Tastleiste. Der Eingang 3 (EXPI2) der Erweiterungskarte
16 Eingénge/Ausgange wird automatisch auf Eingang Uberpriifung Sicherheitsvorrichtungen umgeschaltet,
EXPFAULT1.
Eingang konfiguriert als Sicherheit Bar OP test, iberpriifte Tastleiste mit Inversion nur aktiv bei Offnung,
17 bei SchlieBung wird die Bewegung angehalten. Der Eingang 3 (EXPI2) der Erweiterungskarte Eingénge/
Ausgénge wird automatisch auf Eingang Uberpriifung Sicherheitsvorrichtungen umgeschaltet, EXPFAULT1.
Eingang konfiguriert als Sicherheit Bar CL test, tiberpriifte Tastleiste mit Inversion nur aktiv bei SchlieBung,
18 bei Offnung wird die Bewegung angehalten Der Eingang 3 (EXPI2) der Erweiterungskarte Eingange/

Ausgénge wird automatisch auf Eingang UberErufung Sicherheitsvorrichtungen umgeschaltet, EXPFAULT1.
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0 Als Befehl Start E konfigurierter Eingang.
1 Als Befehl Start | konfigurierter Eingang.
2 Als Befehl Open konfigurierter Eingang.
3 Als Befehl Close konfigurierter Eingang.
" d 4 Als Befehl Ped konfigurierter Eingang.
Konfigurierung des
Einga?lgs EXPIg der 5 Als Befehl Timer konfigurierter Eingang.
EHP 2 erweiterungskarte 0 6 Als Befehl FuBgénger konfigurierter Eingang.
Eingéngi/gusgénge 7 Als Sicherheit Phot konfigurierter Eingang, Fotozelle.
8 Als Sicherheit Phot op konfigurierter Eingang, Fotozelle aktiv nur bei Offnung.
9 Als Sicherheit Phot cl konfigurierter Eingang, Fotozelle aktiv nur bei SchlieBung.
10 Als Sicherheit Bar konfigurierter Eingang, Tastleiste. i
1 Eingang konfiguriert als Sicherheit Bar OP, Tastleiste mit Inversion nur aktiv bei Offnung, bei SchlieBung
wird die Bewegung angehalten.
12 Eingang konfiguriert als Sicherheit Bar CL, Tastleiste mit Inversion nur aktiv bei SchlieBung, bei Offnung
wird die Bewegung angehalten.
0 Als 2. Funkkanal konfigurierter Ausgang.
Konfigurierung des I rorfiaur lleuch p
Ausgangs EXPO2 der 1 Als SCA konfigurierter Ausgang, Kontrollleuchte Tor offen.
EHPD ,' lj:rwsiterungskixrte 1 2 Als Befehl Notbeleuchtung konfigurierter Ausgang.
Elngangill:\susgange 3 Als Befehl Zonenbeleuchtung konfigurierter Ausgang.
4 Ausgang konfiguriert als Treppenbeleuchtung.
5 Ausgang konfiguriert als Alarm.
. 6 Ausgang konfiguriert als Blinkleuchte.
Konfigurierung des - -
Ausgangs EXPO2 der 7 Ausgang konfiguriert als einrastendes Schloss.
EHPal Erweiterungskarte 1 8 Ausgang konfiguriert als Magnet-Schloss.
Emgang:/l;usgange 9 Ausgang, konfiguriert als Wartung.
10 Ausgang, konfiguriert als Blinkleuchte und Wartung.
1 Ausgang konfiguriert als Steuerung Ampel mit Karte TLB.
HPPE' . 0 Vorblinken ausgeschlossen.
woar ! "l‘n - Vorblinken Ampel 0 . N ] ] ] N
" 1 Rote Blinkleuchten fiir drei Sekunden bei Beginn des Mandvers.
ﬂPEi 0 Rote Leuchten aus bei geschlossenem Tor.
'-,: Ampel dauerhaft rot 0 -
F ': ro E 1 Rote Leuchten an bei geschlossenem Tor.

TABELLE “C” - MENU FUNK - (-Ad /o)

Logik

Beschreibung

CUFUED SERFE

Hinzufiigen Taste Start
Ordnet die gewlinschte Taste dem Befehl Start zu.

CUFUED dch

Hinzufiligen Taste 2ch
Ordnet die gewtinschte Taste dem Befehl 2. Funkkanal zu. Ordnet die gewtinschte Taste dem Befehl 2. Funkkanal zu Falls kein Ausgang als Ausgang
2. Funkkanal konfiguriert wird, steuert der 2. Funkkanal die Offnung FuBgéanger il 2° canale radio comanda I'apertura pedonale.

LoESchEn B4

Liste 16schen
é ACHTUNG! Entfernt alle abgespeicherten Fernbedienungen vollstandig aus dem Speicher des Empfangers.

Lesung Code Empfianger

cod rH Zeigt den Code des Empfangers an, der fiir das Clonen der Fernbedienungen erforderlich ist.
ON = Befdhigt die Fernprogrammierung der Karten tiber einen zuvor abgespeicherten Sender W LINK.
uK Dieser Befahigung bleibt nach dem letzten Driicken der Fernbedienung W LINK drei Minuten aktiv.

OFF = Programmierung W LINK deaktiviert.
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L L = Activaciop entrada final de
carrera cierre cPeI motor 1 SW81
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3540

|_> Fuerza instantanea motor 2
L Fuerzainstantdnea motor 1

CkrE Activacion entrada start externo START E
SEr | Activacion entrada start interno START |
oPEn Activacion entrada OPEN
clS Activacion entrada CLOSE
PEd Activacion entrada peatonal PED
£ NE Activacién entrada TIMER
SkaPf Activacion entrada STOP
Activacion entrada fotocélula PHOT o si esta
Phot configurada como fotocélula comprobada Activacion
de la entrada FAULT asociada
Activacién entrada fotocélula en fase de apertura PHOT
PhoP OP o si esta configurada como fotocélula comprobada
o! activa solo en fase de apertura Activacion de la entrada
FAULT asociada
Activacion entrada fotocélula en fase de cierre PHOT
Phel CL o si esta configurada como fotocélula comprobada
(=5 activa solo en fase de cierre Activacion de la entrada
FAULT asociada
N Activacion entrada canto BAR o si esta configurada como
ENEva bA - s
I canto sensible comprobado Activacion de la entrada
AUEoSEE { FAULT asociada
/- " Activacion entrada canto BAR con inversion ACTIVA
T bA SOLO EN FASE DE APERTURA o si esta configurada
ro como canto sensible comprobado activo solo en fase
L +T de apertura, Activacion de la entrada FAULT asociada
Activacion entrada canto BAR con inversion ACTIVA
bA SOLO EN FASE DE CIERRE o si esta configurada como
rc canto sensible comprobado activo solo en fase de
1 Version software central cierre, Activacion de la entrada FAULT asociada
SERE 1} ok £rS ERE La tarjeta estd esperando realizar una maniobra completa
M (e ;] SEE le apertura-cierre, sin interrupciones por stop intermedios
""/' para adguirir el par necesario para el movimiento.
JATENCION! No esta activada la deteccion del obstaculo
+ ° . . , N L
N "Tb'“ S’Ea;’ (100) Erd i Prueba fotocélulas fallida Comprobar conexion fotocélulas y/o configuraciones l6gicas
Ero2 Prueba canto fallida Comprobar conexion cantos y/o configuraciones |dgicas
EF03 Prueba fotocélulas apertura fallida comprobar conexion fotocélulas y/o configuracion parametros/ldgicas
ErO4 Prueba fotocélulas cierre fallida comprobar conexién fotocélulas y/o configuracion parametros/ldgicas
ErDb Prueba canto 8k2 fallida Comprobar conexién cantos y/o configuraciones pardmetros/Iégicas
ErGT Prueba canto apertura fallida Comprobar conexion cantos y/o configuraciones parametros/légicas
E-08 Prueba canto cierre fallida Comprobar conexion cantos y/o configuraciones parametros/logicas
: - Comprobar conexiones al motor
Er H* Error prueba hardware tarjeta - Prob@mas hardware en la tarjeta (contactar con la asistencia técnica)
aCabIes de glimentacic’)n del motor o de la sefial encoder invertidos/
lesconectados.
ErcH* Error encoder - El movimiento del accionador es demasiado lento o esta detenido
respecto al funcionamiento programado.
Er JH* Inversion por obstaculo - Amperio-stop Comprobar eventuales obstaculos a lo largo del recorrido
ErYH* Térmica Esperar que la automatizacion se enfrie
P : . Comprobar la conexion con los dispositivos accesorios y/o tarjetas de
ErSH* Error comunicacion con dispositivos remotos expansion conectados via serial.
ErF0 Eri : i Probar apagar y volver a encender la tarjeta. Si el problema persiste,
£ ErT5 Error interno de control supervisién sistema. contactar con la asistencia técnica.
Pulsando OK se confirman las conﬁguraciones detectadas. La tarjeta
B8 Error de consistencia de los parametros de central|cgntinuara funcionando con las configuraciones detectadas. )
o (Logicas y Parametros) Hay que comprobar las configuraciones de la tarjeta (Para-
metros y Logicas).
Pulfjar;do QKcIia tarjeta reanudara su funcionamiento con D-track
< ~ predeterminado.
Er73 Error en los pardmetros de D-track Hay que efectuar un autoset
-Repetir el procedimiento de regulacion de los finales de carrera.
Erci, Error durante la regulacion de los finales de carrera ;Pdrz%)gg%eéﬁleazar los limites maximos del final de carrera de apertura
Solo para LUX BT E- LUX G BT “Atencién: el ltimo centimetro de carrera del pistén en fase de aperturay
de cierre no se puede utiliza.
ErF3 error en la configuracion de las entradas SAFE Comprobar la correcta configuracion de las entradas SAFE
*H=0,1,.,9,A,B,C,D,E F
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| MANUAL DE INSTALACION

[ SERVOMOTOR [

1) DATOS GENERALES

Servomotor de baja tension (24 V===) adecuado para uso residencial, proyectado para
cancelas batientes con pilares de reducidas dimensiones. El brazo de accionamiento,
con una particular forma anticizallado, permite mover hojas cuando el servomotor
se encuentra notablemente desplazado del fulcro de las mismas. El motorreductor
electromecaénico irreversible mantiene el bloqueo de cierre y apertura.

La palanca de desbloqueo, presente en la parte exterior de cada servomotor, permite
efectuar la maniobra manual con extrema facilidad.

ATENCION! El operador mod. VIRGO SMART BT A no esté provisto de regulacion
mecénica de par. Es obligatorio utilizar un cuadro de mandos del mismo fabricante,
que sea conforme a los requisitos principales de sequridad de las directivas 2014/35/
CE, 2014/30/CE, 2006/42/CEE y que esté equipado con una adecuada regulacién
eléctrica del par.

Antes de activar la maniobra manual, compruebe que esto no pueda causar una
situacion peligrosa.

Verifique en la documentacion que el campo térmico del lugar de trabajo sea
adecuado para el servomotor.

Compruebe que no sea posible ninguin aprisionamiento entre partes moviles y
partes fijas debido al movimiento de la puerta.

Si esta prevista la utilizacion de cancelas batientes que incorporan puertas, el
motor no debe funcionar en caso de que la puerta permanezca abierta.
{ATENCION! El servomotor debe ser instalado por un instalador profesional, ya
que se necesitan componentes de seguridad especificos en funcion del lugary,
por consiguiente, la seguridad depende de la instalacién.

2) DATOS TECNICOS

Motor 110 V===2500 min"'
Potencia 110 W

Clase de aislamiento F

Lubricacién Grasa permanente

Relacion de reduccion 1+1224
Revoluciones arbol de salida 2 min"' MAX.
Tiempo de apertura 90° 14 s

Par suministrado 170 Nm

Peso y longitud max. hoja
Reaccion al impacto

2000 N (~200 kg) por longitud hoja 2 m
Limitador del par integrado en el cuadro
de mandos THALIA

Brazo de palancas

Fines de carrera eléctricos incorporados +
dispositivos de bloqueo mecanicos
Desbloqueo mecanicode palancaconllave

Transmision del movimiento
Parada

Maniobra manual

Numero de maniobras en 24 h 60
Condiciones atmosféricas locales  |-20 + +55 °C
Grado de proteccion 1P44
Peso servomotor 8 kg
Dimensiones Véase la fig. B
Presion acustica <70dB(A)
Numero de maniobras 20 cycle/h
kg
300 A
250
200
150
100
50
0 m
1 15 2 23

3) INSTALACION DEL AUTOMATISMO

3.1) Controles preliminares

Es preciso controlar que:

-+ Laestructura de la cancela sea suficientemente sélida y rigida.
La posicién de fijacion debe determinarse segun la estructura de la hoja. En cualquier
caso, el brazo de maniobra debe empujar en un punto de la hoja reforzado. Fig. C

« Las hojas se muevan manualmente por toda la carrera.
Si la cancela no es nueva, hay que controlar el estado de des?aste de todos los
corgponentes. Seré necesario arreglar o sustituir las partes defectuosas o desga-
stadas.
La fiabilidad y la seguridad del automatismo dependen directamente del
estado de la estructura de la cancela.

4) FIJACION DE LA PLACA DE SOPORTE

El servomotorse suministra provisto de abrazadera defijaciény brazo de palancas.
Una vez identificado el punto de refuerzo de la hoja, con la cancela cerrada, hay
que trazar una linea horizontal imaginaria desde el centro del refuerzo hasta el
pilar (fig.D Ref.1).

En la Fig. C, seilustran los tipos de instalacion mas comunes:

Ref.2: Apertura 90°, cota A y B del dibujo
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Ref.3: Apertura 90°, cota B maxima

Ref.4: Apertura 120°, cota Ay B del dibujo

Ref.5: Apertura 90° hacia el exterior

Para otras posiciones deinstalacion y los angulos de las palancas, consultar la tabla.

Montar el estribo de fijacién respetando las cotas de la fig. C.

La superficie del pilar, donde se fija la abrazadera, debe ser plana y paralela a la

hoja. Hay que utilizar tornillos o tapones de expansiéon adecuados para el tipo de

pilar. En caso de que la superficie del pilar sea irregular, hay que usar tornillos de
expansion con pernos prisioneros para poder re?ular la abrazadera de fijacion

de manera (Tue uede paralela a la hoja (Fig.D Ref. 4).

Hay que realizar lo siguiente:

« Ensamblar el brazo de palancas como se indica en la fig.E.

DX = montaje en la hoja derecha.
SX = montaje en la hoja izquierda.
Escoger la posicién de la abrazadera “F” mas idénea para la fijacion a la hoja.

« Colocar el brazo de las palancas”“L”en el eje de salida del motorreductor y fijarlo
utilizando el perno “P"y la tuerca de bloqueo “D".

« Desbloquear el actuao?gr accionando la palanca de desbloqueo para mover
con facilidad el brazo (véase el apartado “MANIOBRA DE EMERGENCIA”).

. /F?bfrir la tapa del motorreductor y fijarla en la placa como se indica en la Fig. F

ef.1-2.

- Fijar el estribo de la hoja Fig. F

- Fijar el angular de arrastre “F” en la hoja.

« Laposicion correcta del brazo del actuador depende de la instalacion. El punto
de fijacion a la hoja se obtiene situando el brazo de modo que se respete la
cota representada en la fig.C Ref.1.

+ Con el servomotor desbloqueado, verificar el correcto movimiento del brazo.

+ Repetir la misma operacion para la otra hoja.

5) REGULACION DEL FINAL DE CARRERA Y FIJACION DE LOS BLOQUES DE

PARADA.

El actuador VIRGO SMART BT A posee bloques mecanicos de parada de final de

carrera por lo que es innecesario instalar los topes de parada al suelo.

Regular el final de carrera como se describe en el apartado “Conexion del motor

y regulacion del final de carrera en la seccion del cuadro de mandos THALIA.

Tomando como referencia la Fig. G, proceder del siguiente modo:

- Identificar los puntos de final de carrera de aperturay cierre y fijar los bloques
de parada de modo %ue el brazo de las palancas haga tope levemente luego
de la intervencion de los finales de carrera.

6) MANIOBRA DE EMERGENCIA (Fig. 1)

En caso de falta de tension de red o de funcionamiento anémalo, la maniobra manual
de emergencia puede ejecutarse por medio de la palanca de desbloqueo exterior (Fig.
1rif. S). Hay que realizar lo siguiente:

1) Introducir la llave de desbloqueo y girarla hacia la izquierda (Fig.1 Ref.B).

2) Accionar la palanca“S”hasta obtener el desbloqueo (Fig.1 Ref.B).

4) Empujar lentamente la hoja para abrir o cerrar la cancela (Fig.1 Ref.C).

Para reactivar el funcionamiento motorizado, es preciso girar la llave en el sentido
delasagujas del reloj para liberar la palanca de la posiciéon de bloqueo y colocarla
en la posicion inicial de normal funcionamiento.

7) DISPOSITIVO DE DESBLOQUEO MANUAL CON HILO (Fig. H)

Eldesblogueo manual de emergencia del servomotor puede accionarse mediante

un dispositivo con hilo:

- Hay que extraer dela vaina todo el cable metélico e introducirlo enla palanca
de desbloqueo.

- A continuacién, es preciso bloquear la vaina y regular adecuadamente su
posicion con el tornillo expresamente previsto.

- Enlatapa, estd previsto un alojamiento que se sacard para pasar la vaina.

- Paramasinformacion, se remite a las instrucciones especificas del dispositivo
de desbloqueo.

8) CONTROL DE LA AUTOMATIZACION

Antes de hacer definitivamente operativa la automatizacion, controlar escrupulosa-

mente lo siguiente:

«  Controlar el correcto funcionamiento de todos los dispositivos de seguridad
(microinterruptores de fin de carrera - fotocélulas - barras sensibles, etc.).

«  Controlar que el empuje (antiaplastamiento) de la hoja esté dentro de los limites
previstos por las normas vigentes.

« Verificar el mando de apertura manual.

« Controlarlaoperacion de aperturay cierre con los dispositivos de mando aplicados.

+  Verificar la l6gica electrénica de funcionamiento normal y personalizada.

9) USO DE LA AUTOMATIZACION

Debidoaquelaautomatizacion puede seraccionadaadistanciamedianteradiomando
obotdndestarty, portanto,noalavista, esindispensable controlarfrecuentementela
perfecta eficiencia de todos los dispositivos de seguridad. Ante cualquieranomalia en
elfuncionamiento, intervenirrapidamente sirviéndoseincluso de personal cualificado.
Se recomienda mantener a los nifos fuera del radio de accién de la automatizacion.

10) ACCIONAMIENTO

La utilizacién de la automatizacién permite la apertura y el cierre de la cancela de
manera motorizada. El accionamiento puede ser de diversos tipos (manual, con radio-
mando, control de los accesos con tarjeta magnética, etc.), seguin las necesidades y las
caracteristicas de la instalacion.

Por lo que se refiere a los diversos sistemas de accionamiento, véanse las instrucciones
correspondientes. Las personas que utilicen la automatizacion tiene que ser instruidas
sobre el accionamiento y el uso de la misma.

11) MANTENIMIENTO

Antes de efectuar cualquier operacién de mantenimiento, cortar el suministro de

corriente al sistema.

+  Lubricar periédicamente los puntos de articulacion del brazo de maniobra.

«  Limpiar de vez en cuando las lentes de las fotocélulas.

« Es preciso hacer controlar por personal cualificado (instalador) la correcta
regulacion del par de los motores.

«  Ante la presencia de cualquier anomalia de funcionamiento, que no pueda
solucionarse, cortar el suministro de corriente al sistema y solicitar la inter-
vencion de personal cualificado (instalador). Durante el periodo de fuera de
servicio de Ig automatizacion, activar el mecanismo de desbloqueo manual
para permitir la apertura y el cierre manuales.
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| MANUAL DE INSTALACION
| CUADRO DE MANDOS | AUX 0 Co,nt)acto alimentado 24V-—=N.0. (1A
max.
1) GENERALIDADES AUX 3 Contacto N.O. (24V~/1A max.)
El cuadro de mandos THALIA es entregado por el fabricante con configuracion Fusibl “ase Fia. K
estandar. Cualquier modificacion debe ser configurada mediante el programador usibles vease Fig.
con pantalla incorporado o mediante programador portatil universal. N° combinaciones: 4 mil millones
La Central soporta completamente el protocolo EELINK.
N° max. radiomandos memorizables: |63

Las caracterl’sticasgrincipales son:
- Control de 1 6 2 motores 24V BT
Nota: Se deben utilizar 2 motores del mismo tipo.

- Regulacién electrénica del par con deteccién de obstaculos
- Entradas control final de carrera en base al motor seleccionado
- Entradas separadas para los dispositivos de se?uridad
- Receptor radio incorgorado rolling-code con clonacion de transmisores.
La tarjeta cuenta con tablero de bornes desmontable para facilitar ain mas su
mantenimiento osustitucion.Esentregadacon unaserie de puentes precableados
Eara facilitar su instalacion en obra.

os puentes corresponden a los bornes: 70-71, 70-72, 70-74. Si los bornes
antes indicados son utilizados, quitar sus respectivos puentes.

COMPROBACION

El cuadro THALIA realiza el control (comprobacién) de los relés de marcha y
de los dispositivos de seguridad (fotocélulas), antes de realizar cada ciclo de
aperturay cierre.

En caso de defectos de funcionamiento, comprobar que los dispositivos
conectados funcionen correctamente y controlar los cableados.

2) DATOS TECNICOS

Alimentacion 220-230V 50/60 Hz*

Aislamiento red/baja tension > 2MOhm 500V ===
Temperatura de funcionamiento -20/+55°C

Proteccién térmica Software

Resistencia dieléctrica rete/bt 3750V~ por 1 minuto
Corriente salida motor 7.5A+7.5A max.

Corriente de conmutacion relé motor 10A

Potencia maxima motores 180W + 180W (24V —

Alimentacién accesorios 24V~ (1A absorcién méx.)

(* otras tensiones disponibles bajo pedido)

Versiones de transmisores que se pueden utilizar:
Todos los transmisores ROLLING CODE compatibles con

2.1)KIT DE BATERIAS VIRGO BAT(OPCIONAL)

3) DISPOSICION DE TUBOS Fig. A

Predisponer la instalacién eléctrica como indica la fig.A.

Mantenga claramente separadas las conexiones de red de las conexiones con

bajisima tension de seguridad (24 V).

Para ello, el servomotor estd dotado de predisposiciones especiales, indicadas

en la Fig. A, para conducto flexible y espiraloide de @ interior 20:

- P1 entrada alimentacién de red.

- P2/P3 entradas para dispositivos de seguridad y accesorios.

FFE! ra IR aluigrl))entacién dered, hay que utilizar el sujetacable expresamente previsto
ig.A-"S").

4) CONEXIONES TABLERO DE BORNES Fi?. K

ADVERTENCIAS - En las operaciones de cableado e instalacion seguir las normas

vigentes y los principios de buena técnica.

Los conductores alimentados con tensiones diferentes deben estar fisicamente

separados, o bien deben estar debidamente aislados con aislamiento

suplementario de al menos 1 mm.

Los conductores deben estar unidos por una fijacion suplementaria cerca de los

bornes, por ejemplo mediante abrazaderas.

50%15 .Iosdcables de conexion deben ser mantenidos adecuadamente alejados
el disipador.

{ATENCION! Para la conexion a la red, utilizar cable multipolar de seccién

minima de 3x1,5 mm2 y del tipo previsto por las normas vigentes.

Para la conexion de los motores, utilizar cable de seccion minima de 1,5

mm2y del tipo Frevisto por las normas vigentes. El cable debe ser al menos

igual a HO5RN-F.

((€R-Ready))

24V~safe
Definicion Descripcion
NEFG'?'EO Alimentacién monofasica 220-230V 50/60 Hz*
PRIM TRANSF Conexion primaria transformador, 220-230V.
Alimentacion tarjeta:
SEG TRANSF 24V~ Secundario transformador
24V= Alimentacion desde bateria compensadora
MOTT + Conexién motor 1. Desfasaje retardado en fase de cierre.
MOT1 - Controlar las conexiones de Fig. J
MOT2 + Conexién motor 2. Desfasaje retardado en fase de apertura.
MOT2 - Controlar las conexiones de Fig. J

AUX 0 - CONTACTO ALIMENTADO
24V (N.O.) (1A MAX.)

las salidas AUX".

Salida configurable AUX 0 - Default PARPADEANTE. 3

2°CANAL RADIO/ INDICADOR CANCELA ABIERTA SCA/ Mando LUZ CORTESIA/ Mando LUZ ZONA/ LUZ ESCALERAS/
ALARMA CANCELA ABIERTA/ INDICADOR PARPADEANTE/ CERRADURA ELECTRICA DE RESORTE/ CERRADURA
ELECTRICA CON IMANES/MANTENIMIENTO/PARPADEANTE Y MANTENIMIENTO. Consultar la tabla “Configuracion de

AUX 3 - CONTACTO LIBRE (N.O.)
(Méx. 24V 1A)

Salida configurable AUX 3 - Default Salida 2°CANAL RADIO.

2°CANAL RADIO/ INDICADOR CANCELA ABIERTA SCA/ Mando LUZ CORTESIA/ Mando LUZ ZONA/ LUZ ESCALERAS/
ALARMA CANCELA ABIERTA/ INDICADOR PARPADEANTE/ CERRADURA ELECTRICA DE RESORTE/ CERRADURA
ELECTRICA CON IMANES.

Consultar la tabla "Configuracién de las salidas AUX".

g = + REF SWE Comdn final de carrera
H - ‘E‘ <3 SWC 1 Final de carrera de cierre del motor 1 SWC1 (N.C.).
& ‘gg B = 43 SWO1 Final de carrera de apertura del motor 1 SWO1 (N.C.).
; g .: 44 SWC2 Final de carrera de cierre del motor 2 SWC2 (N.C.).
£ S 45 SWO 2 Final de carrera de apertura del motor 2 SWO2 (N.C.).
© : 2 W1 Control final de carrera motor 1.
3o Para los accionadores con gestion de los finales de carrera de un cable.
Sk
£33
o S 3 W2 Control final de carrera motor 2.
; 8 i Para los accionadores con gestion de los finales de carrera de un cable.
50 24V-
Salida alimentacion accesorios.
51 24V+
Salida alimentacién para dispositivos de seguridad comprados (transmisor fotocélulas y transmisor canto sensible).
52 24 Vsafe+ . L . .
Salida activa sdlo durante el ciclo de maniobra.
60 Comun Comun entradasIC1yIC2
H Entrada de mando configurable 1 (N.O.) - Default START E.
° 61 IC1 START E / START | / OPEN/ CLOSE / PED / TIMER / TIMER PED
= Consultar la tabla "Configuracion de las entradas de mando".
= Entrada de mando configurable 2 (N.O.) - Default PED.
62 IC2 START E / START | / OPEN/ CLOSE / PED / TIMER / TIMER PED
Consultar la tabla "Configuracion de las entradas de mando".
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Borne Definicion Descripcion
70 Comun Comun entradas STOP, SAFE 1y SAFE 2
71 STOP El mando interrumpe la maniobra. (N.C.)

Sino se utiliza, dejar el puente conectado.

Entrada de seguridad configurable 1 (N.C.) - Default PHOT.

72 SAFE 1 PHOT / PHOT TEST / PHOT OP / PHOT OP TEST / PHOT CL / PHOT CLTEST / BAR / BARTEST / BAR 8K2 / BAR OP /
EAR OFTE|ST/ BAR 8K2 OP/ BAR CL / BAR CLTEST / BAR 8K2 C(Ij.

onsultarla t: " i6 i "

73 FAULT 1 Entrada comprobacion dispositivos de seguridad conectados al SAFE 1.
Entrada de seguridad configurable 2 (N.C.) - Default BAR.
74 SAFE 2 PHOT / PHOT TEST / PHOT OP / PHOT OP TEST / PHOT CL / PHOT CLTEST / BAR/ BARTEST / BAR 8K2 / BAR OP /
BAR OP TEST / BAR 8K2 OP/ BAR CL / BAR CLTEST / BAR 8K2 CL
Consultar la tabla "Configuracién de las entradas de seguridad".
75 FAULT 2 Entrada comprobacion dispositivos de seguridad conectados al SAFE 2.
Entrada antena.
Y ANTENA Usar una antena sintonizada en 433 MHz. Para la conexion Antena-Receptor, usar cable coaxial RG58. La

presencia de cuerpos metélicos junto a la antena, puede perturbar la recepcién radio. En caso de alcance
escaso del transmisor, hay gue situar la antena en un punto mds adecuado.

Antena

# SHIELD

Configuracion de las salidas AUX

Légica Aux= 0 - Salida 2° CANAL RADIO.
El contacto permanece cerrado durante 1 seg. cuando se activa el 2° canal radio.

Légica Aux= 1 - Salida INDICADOR CANCELA ABIERTA SCA.
El contacto permanece cerrado durante la fase de apertura y con la hoja abierta, intermitente durante la fase de cierre, abierto con hoja cerrada.

Légica Aux= 2 - Salida mando LUZ DE CORTESIA.
El contacto permanece cerrado durante 90 sequndos después de la tltima maniobra.

Loégica Aux= 3 - Salida mando LUZ DE ZONA.
El contacto permanece cerrado durante todo la maniobra.

Légica Aux=4 - Salida LUZ ESCALERAS.
El contacto queda cerrado durante 1 sequndo al comienzo de la maniobra.

Logica Aux=5 — Salida ALARMA CANCELA ABIERTA.
El contacto queda cerrado si la hoja queda abierta durante un tiempo doble respecto al TCA configurado.

Logica Aux= 6 — Salida para INDICADOR PARPADEANTE.
El contacto queda cerrado durante el desplazamiento de las hojas.

Légica Aux= 7 - Salida para CERRADURA ELECTRICA DE RESORTE.
El contacto queda cerrado durante 2 sequndos en cada apertura.

Logica Aux= 8 — Salida para CERRADURA ELECTRICA CON IMANES.
El contacto queda cerrado con cancela cerrada.

Légica Aux= 9 - Salida MANTENIMIENTO. | o B o o
El contacto permanece cerrado cuando se alcanza el valor configurado en el parametro Mantenimiento, para sefalar la solicitud de mantenimiento.

Logica Aux= 10 — Salida PARPADEANTE Y MANTENIMIENTO.
El contacto queda cerrado durante el desplazamiento de las hojas. Si se alcanza el valor configurado en el parametro Mantenimiento, al final de la maniobra, con hoja cerrada, el

contacto por 4 veces se cierra durante 10 s y se abre durante 5 $ para sefialar la solicitud de mantenimiento.

Configuracion de las entradas de mando

Ldgica IC= 0 - Entrada configurada como Start E. Funcionamiento segun laL & {cA Mou. PRSa PRSa. Start externo para la gestion semaforo.

Ldgica IC= 1 - Entrada configurada como Start I. Funcionamiento segun lal & icA Mou. PRSa PRSa. Startinterno para la gestion semaforo.

Légica IC= 2 - Entrada configurada como Open. ) . . L .
El mando realiza una apertura. Si la entrada permanece cerrada, las hojas permanecen abiertas hasta la apertura del contacto. Con contacto abierto la automatizacion se cierra
después del tiempo de tca, si estuviera activado.

Légica IC= 3 - Entrada configurada como Close.
El mando realiza una fase de cierre.

Logica IC= 4 - Entrada configurada como Ped.
El mando realiza una fase de apertura peatonal, parcial. Funcionamiento segtn lat G {cA Mou. PRSa PRSo

Légica IC=5 - Entrada configurada como Timer. ) ) )
Funcionamiento analogo al'open pero el cierre es garantizado incluso tras la ausencia de red.

Légica IC= 6 - Entrada configurada como Timer Ped. . ) .
El mando realiza una fase de apertura peatonal, parcial. Si la entrada permanece cerrada, la hoja permanece abierta hasta la apertura del contacto. Si la entrada permanece cerrada y se

activa un mando de Start E, Start | u Open, se realiza una maniobra completa para luego restaurarse en fase de apertura peatonal. El cierre es garantizado incluso tras la ausencia de red.
Configuracion de las entradas de seguridad

Loégica SAFE= 0 - Entrada configurada como Phot, fotocélula no comprobadas (*) (Fig. M, Ref. 1). o 3 .
Permite conectar dispositivos no equipados con contacto complementario de comprobacion. En caso de oscurecimiento, las fotocélulas se activan tanto en fase de apertura como de
cierre. Un oscurecimiento de la fotocélula en fase de cierre, invierte el movimiento sélo tras la desactivacion de la fotocélula. Si no se utiliza, dejar el puente conectado.

Légica SAFE= 1 - Entrada configurada como Phot test, fotocélula comprobada (Fig. M, Ref. 2). ) . . o
Activa la comprobacion de las fotocélulas al comienzo de la maniobra. En caso de’oscurecimiento, las fotocélulas se activan tanto en fase de apertura como de cierre. Un oscurecimiento de la
fotocélula en fase de cierre, invierte el movimiento sélo tras la desactivacion de la fotocélula.

Légica SAFE= 2 - Entrada configurada como Phot op, fotocélula activa s6lo en fase de apertura no comprobadas (*) (Fig. M Ref. 1). . . i .
Permite conectar dispositivos no equipados con contacto complementario de comprobacion. En caso de oscurecimiénto, excluye el funcionamiento de la fotocélula en fase de cierre.
En fase de apertura bloguea el movimiento mientras la fotocélula estd oscurecida. Si no se utiliza, dejar el puente conectado.

Légica SAFE= 3 - Entrada configurada como Phot op test, fotocélula comprobada sélo en fase de apertura (Fig. M, Ref. 2). - ) .
Activa la comprobacién de las fotocélulas al comienzo de la maniobra. En caso de oscurecimiento, excluye el funcionamiento de la fotocélula en fase de cierre. En fase de apertura bloquea el
movimiento mientras la fotocélula esta oscurecida.

Légica SAFE= 4 - Entrada configurada como Phot cl, fotocélula activa sélo en fase de cierre no comprobadas (*) (Fig. M, Ref. 1) . . i
Permite conectar dispositivos no equipados con contacto complementario de comprobacién. En caso de oscurecimiento, excluye el funcionamiento de la fotocélula en fase de apertura.
Durante la fase de cierre, invierte inmediatamente. Si no se utiliza, dejar el puente conectado.

Logica SAFE= 5 - Entrada configurada como Phot cl test, fotocélula comprobada sélo en fase de cierre (Fig. M, Ref. 2). . .
Activa la comprobacién de las fotocélulas al comienzo de la maniobra. En caso de oscurecimiento, excluye el funcionamiento de la fotocélula en fase de apertura. Durante la fase de
cierre, invierte inmediatamente.

Légica SAFE= 6 - Entrada configurada como Bar, canto sensible no comprobadas (*) (Fig. M, Ref. 3). . o . " .
Permite conectar dispositivos no equipados con contacto complementario de comprobacion. El mando invierte el movimiento durante 2 seg. Si no se utiliza, dejar el puente conectado.

Légica SAFE= 7 - Entrada configurada como Bar, canto sensible comprobado ﬁFig. M, Ref. 4). .
Activa la comprobacién de los cantos sensibles al comienzo de la maniobra. El mando invierte el movimiento durante 2 seg.

Loégica SAFE= 8 - Entrada configurada como Bar 8k2 (Fig. M, Ref. 5). Entrada para canto resistivo 8K2.
El mando invierte el movimiento durante 2 seg.

Légica SAFE=9 Entrada configurada como Bar op, canto sensible con inversion activa solo en fase de apertura, si es activada durante la fase de cierre provoca la parada de la automatizacién (STOP) (Fig. M, ref. 3).
Permite conectar dispositivos no equipados con contacto complementario de comprobacién. La activacion en fase de apertura provoca la inversion del movimiento durante 2 seg,, la activacion
durante la fase de cierre provoca la parada. Si no se utiliza, dejar el puente conectado.

Loégica SAFE=10 Entrada qonp/?urada como Bar op test, canto sensible comprobado con inversion activa solo en fase de apertura, si es activada durante la fase de cierre provoca la parada de la
automatizacion (STOP) (Fig. M ref. 4). . . L . » L L

Activa la complrobaac()jn de’los cantos sensibles al comienzo de la maniobra. La activacion en fase de apertura provoca la inversion del movimiento durante 2 seg., la activacion durante la fase de
cierre provoca la parada.

Logica S{-\SEI'EO:FJ)1 (Entrﬁ/(lia cfon)ﬁgurada como Bar 8k2 op, canto 8k2 con inversidn activa solo en fase de apertura, si es activada durante la fase de cierre provoca la parada de la automa-
tizacion ig. M, ref. 5).
La activacion en fase de apertura provoca la inversién del movimiento durante 2 seg., la activacién durante la fase de cierre provoca la parada.

Loégica SAFE=12 Entrada configurada como Bar cl, canto sensible con inversion activa solo en fase de cierre, si es activada durante la fase de apertura provoca la parada de la automati-
zacion (STOP) (Fig. M, ref. 3).

Permite conectar dispositivos no equipados con contacto complementario de comprobacién. La activacion en fase de cierre provoca la inversién del movimiento durante 2 seg., la
activacion durante la fase de apertura provoca la parada. Si no se utiliza, dejar el puente conectado.

Légiica SAFE=13 Entrada conﬁgurada como Bar cl test, canto sensible comprobado con inversion activa solo en fase de cierre, si es activada durante la fase de apertura provoca la parada
de’la automatizacién (STOP) (Fig. M, ref. 4).

Activa la comprobacion de los cantos sensibles al comienzo de la maniobra. La activacion en fase de cierre provoca la inversion del movimiento durante 2 seg., la activacion durante la
fase de apertura provoca la parada.

Loégica SAFE=14 Entrada configurada como Bar 8k2 cl, canto 8k2 con inversién activa solo en fase de cierre, si es activada durante la fase de apertura provoca la parada de la automati-
zacion (STOP) (Fig. M, ref. 5).

La activacion en fase de cierre provoca la inversion del movimiento durante 2 seq. la activacién durante la fase de apertura provoca la parada.

(¥) Si se instalan dispositivos de tipo“D” (tal como los define la EN12453), conectados en modo no comprobado, establecer un mantenimiento obligatorio con frecuencia al menos semestral.
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MANUAL DE INSTALACION

5) CONEXION MOTORES Y REGULACION FINAL DE CARRERA (Fig.J)

Con la cancela completamente cerrada y abierta, fc_lgirar la leva correspondiente,
hasta percibir el disparo del microinterruptor de final de carrera en cuestién y
bloquearla en posicion, fijando los tornillos especificos.

Comprobar la correcta intervencion de los finales de carrera, iniciando algunos
ciclos completos de apertura y cierre motorizados

6) DISPOSITIVOS DE SEGURIDAD
Nota: utilizar solamente dispositivos de seguridad receptores con
contacto en intercambio libre.

6.1) DISPOSITIVOS COMPROBADOS Fig. M

6.2) CONEXION DE 1 PAR DE FOTOCELULAS NO COMPROBADAS Fig. L
7) ACCESO A LOS MENUS: FIG. 2

7.1) MENU PARAMETROS (PR~ A7) (TABLA “A” PARAMETROS)

7.2) MENU LOGICAS (LoL ic) (TABLA “B” LOGICAS)

7.3) MENU RADIO (-fAd o) (TABLA “C” RADIO)

- NOTA IMPORTANTE: MARCAR EL PRIMER TRANSMISOR MEMORIZADO
CON LA ETIQUETA CLAVE (MASTER) .

El primer transmisor, en el caso de programacién manual, asigna el CODIGO

CLAVE DEL RECEPTOR; este cédigo es necesario para poder realizar la sucesiva

clonacion de los radiotransmisores. El receptor de a bordo incorporado Clonix

cuenta con algunas funciones avanzadas importantes:

«  Clonacién'del transmisor master (rolling-code o cédigo fijo).

« Clonacion para sustitucion de transmisores ya introducidos en el receptor.

«  Gestion de la base de datos de transmisores.

«  Gestioén de comunidad de receptores.

Para el uso de estas funciones avanzadas, consultar las instrucciones del

programador portatil universal y la Guia general de programacién de receptores.

7.4) MENU DE VALORES PREDETERMINADOS (dEFRLILE)
Lleva nuevamente la central a los valores PREDETERMINADOS. Después de la
restauracion, es necesario efectuar un nuevo AUTOSET.

7.5) MENU IDIOMA (L inGLR)
Permite configurar el idioma del programador con pantalla.

7.6) MENU AUTOSET (RUEoSEE)

- Dar inicio a una operacion de configuracion automatica pasando al menu
especifico.

« Inmediatamente después de pulsar la tecla OK, se visualiza el mensaje “.... ....
...", la central acciona una maniobra de apertura seguida por una maniobra
de cierre, durante la cuales se configura automaticamente el valor minimo de
Ear necesario para el movimiento de la hojla.

| nimero de maniobras necesarias para el autoset puede variar de 1 a 3.
Durante esta fase es importante evitar el oscurecimiento de las fotocélulas,
asi como el uso de los mandos START, STOP y de la pantalla.

Al final de esta operacion, la central de mando habré configurado automatica

los valores de par ideales. Comprobarlos y si fuera necesario modificarlos como

se,describe en programacion.
iATENCION! Controlar que el valor de la fuerza de impacto medido en
|os puntos previstos por la norma EN 12445 sea inferior al indicado

enlanormaEN 12453.

Las fuerzas de impacto pueden ser reducidas utilizando cantos de-
formables.

A iAtencién! Durante la fase de configuracion automatica, la funcion de

deteccion de obstaculosno estaactivada, porlo que elinstalador debe
controlarelmovimientodelaautomatizacion eimpedir que personasy cosas
se acerquen o permanezcan en el radio de accion de la misma.

7.7)SECUENCIA CONTROL INSTALACION

1. Realizar la maniobra de AUTOSET (¥*)

2. Comprobar las fuerzas de impacto: si respetan los limites (**) ir al punto 10 de
lo contrario

TABLA “A” - MENU PARAMETROS - (PA-Al)

3. Sifuera necesario adecuar los parametros de velocidad y sensibilidad (fuerza):
véase tabla pardmetros.
4. Volver a comprobar las fuerzas de impacto: si respetan los limites (**) ir al
punto 10 de lo contrario
5. Aplicar un canto pasivo
6. Volver a comprobar las fuerzas de impacto: si respetan los limites (**) ir al
punto 10 de lo contrario
7. Aplicardispositivos de proteccion sensiblesala presién o electrosensibles (por
\e}emplo canto activo) (**)
8. Volver a comprobar las fuerzas de impacto: si respetan los limites (**) ir al
unto 10 de lo contrario
9. Permitir el movimiento del accionamiento sélo en modo “Hombre presente”
10. Asegurarse de que todos los dispositivos de detecciéon de presenciaen el drea
de maniobra funcionen correctamente
(*) Antes de realizar el autoset asegurarse de haber realizado correctamente
todas las operaciones de montaje y puesta en seguridad tal como lo indican
las advertencias para la instalacion del manual de la motorizacion.
(**) En base al analisis de los riesgos podria ser necesario, de todos modos, recurrir
a la aplicacion de dispositivos de proteccién sensibles

7.8) MENU ESTADISTICAS

Permite visualizar la version de la tarjeta, el nUmero de maniobras totales (en
centenas), el nimero de radiomandos memorizados y los ultimos 30 errores (las
primeras 2 cifras indican la posicion, las Ultimas 2 el codigo de error). El error 01
es el mas reciente.

7.9) MENU CONTRASENA

Permite configurar una contraseia para programar la tarjeta via red U-link”.
Conlalégica“NIVEL PROTECCION” configuradaa 1,2,3,4 sé requiere para acceder
a los menus de programacion. Tras 10 intentos consecutivos de acceso fallidos
se deberdn esperar 3 minutos para un nuevo intento. Durante este periodo en
caccjja int<1ar21t3cz1 e acceso la pantalla visualiza “BLOC". La contrasefia predetermi-
nada es .

8) PRESION FINAL DE CARRERA DE CIERRE Fig. O Ref. A-B
DIRECCION APERTURA Fig. J

9) CONEXION CON TARJETAS DE EXPANSION Y PROGRAMADOR PORTATIL
UNIVERSAL (Fig. N) Consultar el manual especifico.

10) MODULOS OPCIONALES U-LINK

Consultar las instrucciones de los médulos U-link

Eluso dealgunos médulosimplica unareduccién delalcance de laradio. Adecuar
lainstalacidn con una antena adecuada sintonizada a 433 MHz

11) RESTAURACION DE LAS CONFIGURACIONES DE FABRICA (Fig.P)

ATENCION lleva la central a los valores preconfigurados de fabrica y se

borran todos los radiomandos en la memoria.

iATENCION! Una configuracion incorrecta, puede ocasionar daiios a perso-

nas, animales o cosas.

- Interrumpir la tension a la tarjeta (Fig.P ref.1)

- Abrir la entrada Stop y pulsar simultdneamente los botones -y OK (Fig.P ref.2)

- Dar tension a la tarjeta (Fig.P ref.3)

ZFI'_a ganftg;la visualiza RST, dentro de los 3s confirmar pulsando el botéon OK
ig.P ref.

- Esperar que el procedimiento sea terminado (Fig.P ref.5)

- Procedimiento terminado (Fig.P ref.6)

iATENCjON! Una configuracion incorrecta, puede ocasionar dafos a perso-

nas, animales o cosas.
AATENCION: Controlar que el valor de la fuerza de impacto medido en
los puntos previstos por la norma EN 12445 sea inferior al indicado en

la porma EN 12453.

A Las fuerzas de impacto pueden ser reducidas utilizando cantos de-
formables.

Para obtener un mejor resultado, se recomienda realizar el autoset con los mo-

tores en reposo (es decir no sobrecalentados por un nimero considerable de

maniobras consecutivas).

Parametro Min. | Max. | Default | Personales Definicion Descripcion
rEt i
0 10 3 Tiempo retardo Tiempo retardo en la fase de apertura del motor 2 respecto al motor 1.
apertura motor 2 [s]
APE-E
,-Et Tiempo de retardo Tiempo retardo en la fase de cierre del motor 1 respecto al motor 2.
0 25 6 emp NOTA: si se configura el tiempo al maximo, el motor 1 espera a que se cierre completamente el
‘E cierre motor 1 [s]
C1 I'I'E motor 2 antes de arrancar.
t C H 0 120 10 ;—:Jetg]rggticclzr{se] Tiempo de espera antes del cierre automatico.
t EUHC Tiempo de
. . 1 180 40 evacuacién zona | Tiempo de evacuacion de la zona afectada por el trafico regulado por el semaforo.
SEP semaforos [s]
Espacio de deceleracién en fase de apertura del/los motor/es, expresado en porcentaje de la carrera total.
ATENCION: Tras una modificacién del parametro se deber4 realizar una maniobra completa sin
E SP =1 Espacio de interrupciones.
S, 0 50 10 deceleracién en fase ATENCION: cuando se visualiza "SET" en la pantalla significa que no esta activa la deteccion del obstaculo.
ATENCION: con accionadores con topes integrados la deceleracion debe estar siempre activa a un valor
AP de apertura [%] superiora5”
ATENCION: en el GIUNO, el espacio de deceleracién se configura con los sensores de corre-
deras
Eglpacio de deceleracion en fase de cierre del/los motor/es, expresado en porcentaje de la carrera total.
ATENCION: Tras una modificacién del parametro se debera realizar una maniobra completa sin
. interrupciones.
E SP r H,’_ Espacio de ATENCION: cuando se visualiza "SET" en la pantalla significa que no esta activa la deteccion
. . 0 50 10 deceleracion en fase | del obstaculo. i X » .
'E de cierre [%] ATENCION: con accionadores con topes integrados la deceleracion debe estar siempre
ci ° activa a un valor superior a 5",
ATENCION: en el GIUNO, el espacio de deceleracion se configura con los sensores de corre-
deras
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Parametro Min. | Max. | Default | Personales Definicion Descripcion
Espacio de deceleracién (paso de la velocidad de funcionamiento a la velocidad de deceleracién) tanto
E S P . en fase de apertura como en.fase d.e’ cierre del/l9s motor/es, expre§ado en porcentaje dp la carrera total.
. 0 50 15 Espacu.)’de ATENCION: Tras una modificacion del parametro se debera realizar una maniobra completa
dEC EL deceleracion [%] IS\I_:_\Elﬂggnpcmnes. . o o -
: cuando se visualiza "SET" en la pantalla significa que no esta activa la deteccion
del obstaculo.
HPE;— 10 29 29 Apertura parcial Espacio de apertura parcial en porcentaje respecto a la apertura total, tras activacion mando
PR-c AL M1 [%] peatonal PED.
Fuerza ejercida por la/s hoja/s en fase de apertura. Representa el porcentaje de fuerza
suministrada, ademas de la memorizada durante el autoset (y posteriormente actualizada), antes
0 de generar una alarma por obstaculo.
FIJE!' EH 1 99 50 Fuerza hoja/s en El pardmetro es configurado automaticamente por el autoset.
HP fase de apertura [%] i
ATENCION: Influye directamente en la fuerza de impacto: comprobar que con el
valor configurado se respeten las normas de seguridad vigentes (*). Si fuera necesario
instalar dispositivos de seguridad antiaplastamiento(**).
Fuerza ejercida por la/s hoja/s en fase de cierre. Representa el porcentaje de fuerza suministrada,
ademas de la memorizada durante el autoset (y posteriormente actualizada), antes de generar
0 una alarma por obstaculo.
FUE!' EH 1 99 50 Fuerza hoja/s en El pardmetro es configurado automaticamente por el autoset.
'E fase de cierre [%]
ct ATENCION: Influye directamente en la fuerza de impacto: comprobar que con el
valor configurado se respeten las normas de seguridad vigentes (*). Sifuera necesario
instalar dispositivos de seguridad antiaplastamiento (**).
Porcentaje de la velocidad maxima que se puede alcanzar en fase de apertura por el/los motor/es.
. ATENCION: Tras una modificacion del parametro se debera realizar una maniobra completa
) Velocidad enfasede | . = .
uFlL RP 15 99 99 apertura [%] sin interrupciones.
P ATENCION: cuando se visualiza "SET" en la pantalla significa que no esta activa la deteccién
del obstaculo.
Porcentaje de la velocidad maxima que se puede alcanzar en fase de cierre por el/los mot/es.
. ATENCION: Tras una modificacién del parametro se debera realizar una maniobra completa
. 0 Velocidad en fasede | ", .
uElL c iE| 115 99 99 cierre [9%] sin interrupciones.
ATENCION: cuando se visualiza "SET" en la pantalla significa que no esta activa la deteccion
del obstaculo.
Velocidad por el/los motor/es en fase de apertura y cierre en la fase de deceleracién, expresada
0 en porcentaje de la velocidad maxima de funcionamiento.
UEL. 15 99 25 Velocidad ATENCION: Tras una modificacion del parametro se debera realizar una maniobra completa
dECEI._E!' deceleracion [%] sin interrupciones.
ATENCION: Cuando se visualiza "SET" en la pantalla significa que no esta activa la
deteccion del obstaculo.
ant E - Programacion
numero maniobras | Permite configurar un nimero de maniobras después del cual se sefiala la solicitud de
R :Eﬂ = 0 250 0 umbral mantenimiento en la salida AUX configurada como Mantenimiento o Parpadeante y
mantenimiento Mantenimiento.
': [u] [en centenas]

(*) En la Union Europea aplicar la EN12453 para los limites de fuerza, y la EN12445 para el método de medicion.
(**) Las fuerzas de impacto pueden ser reducidas utilizando cantos deformables.

TABLA “B” - MENU LOGICAS - (Lol ic)

Marecar la
Logica Definicion Default | configuracion Opciones
realizada
0 Motores inactivos
1 ELI 250 BT - No utilizar
2 PHOBOS N BT - No utilizar
3 IGEA BT - No utilizar
Ti t
fpo motor 4 LUX BT - No utilizar
f r (Configurar el 5 LUX G BT - No utilizar
£ Po Nokor | o demotor 0
conectado a la 6 SUB BT - No utilizar
tarjeta.)
7 KUSTOS BT A - PHOBOS BT A - No utilizar
8 GIUNO ULTRA BT A20 - GIUNO ULTRA BT A 50 - No utilizar
9 VIRGO SMART BT A - 5 cables
10 VIRGO SMART BT A - 3 cables
t H Tiempo de Cierre o 0 Légica inactiva
C e
Automtico 1 Activa el cierre automatico
0 Légica inactiva
c {ErrE rRP | Cierrerapido 0
1 Cierra tras 3 segundos de la desactivacion de las fotocélulas antes de esperar que termine el TCA configurado.
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Légica

Definicion

Default

Marcar la
configuracion
realizada

Opciones

NowPASa A
PRSa

Movimiento
paso a paso

0

Las entradas configuradas como Start E, Start

I, Ped funcionan con la l6gica 4 pasos. Movimiento paso a paso

2PASOS | 3 PASOS 4 PASOS

ABRE

Las entradas configuradas como Start E, Start
1, Ped funcionan con la légica 3 pasos. El
impulso durante la fase de cierre se invierte el
movimiento.

CERRADA
EN FASE

ABRE ABRE

DE CIERRE sTop

ABIERTA

CIERRA CIERRA

Las entradas configuradas como Start E, Start
1, Ped funcionan con la Iégica 2 pasos. A cada
impulso invierte el movimiento.

ENFASEDE | CIERRA

APERTURA STOR*

STOP +TCA TCA

DESPUES

DEsTop | ABRE

ABRE ABRE

PrERLA-TR

Prealarma

El indicador parpadeante se enciende simultdneamente cuando arranca/n el/los motor/es.

El indicador parpadeante se enciende aproximadamente 3 segundos antes de que el/los motor/es
arranque/n.

holthrE
PrES

Hombre
presente

Funcionamiento a impulsos.

Funcionamiento en modo Hombre Presente.

La entrada 61 es configurada como OPEN UP.

La entrada 62 es configurada como CLOSE UP.

La maniobra continua mientras son presionadas las teclas de mando OPEN UP o CLOSE UP.

ATENCION: no estan activados los dispositivos de seguridad.

Funcionamiento Hombre Presente Emergency. Normalmente funcionamiento a impulsos.

Sila tarjeta falla las pruebas de los dispositivos de seguridad (fotocélula o canto, ErOx) 3 veces consecutivamente, se
habilita el funcionamiento en modo Hombre Presente, activo hasta que se suelten las teclas OPEN UP o CLOSE UP.
La entrada 61 es configurada como OPEN UP.

La entrada 62 es configurada como CLOSE UP.

ATENCION: con Hombre Presente Emergency no estan activos los dispositivos de seguridad.

bL. TPAP

Bloqueo
impulsos en fase
de apertura

El impulso de las entradas configuradas como Start E, Start |, Ped tienen efecto durante la apertura.

El impulso de las entradas configuradas como Start E, Start |, Ped no tienen efecto durante la apertura.

Bloqueo
impulsos en TCA

Elimpulso de las entradas configuradas como Start E, Start |, Ped tienen efecto durante la pausa TCA.

El impulso de las entradas configuradas como Start E, Start |, Ped no tienen efecto durante la pausa TCA.

Bloquea
impulsos en fase
de cierre

El impulso de las entradas configuradas como Start E, Start |, Ped tiene efecto durante el cierre.

El impulso de las entradas configuradas como Start E, Start |, Ped no tiene efecto durante el cierre.

Ar IEEE cAP

Golpe de ariete
en fase de
apertura

Légica no activada

Antes de abrir la cancela, empujar durante aproximadamente 2 segundos en fase de cierre. Esto permite
que la cerradura eléctrica se desenganche mas facilmente.
IMPORTANTE - En caso de falta de los topes de parada mecanicos adecuados, no usar esta funcion.

Ar IEEE
cc iE

Golpe de ariete
en fase de cierre

Légica no activada

Antes de cerrar la cancela, empujar durante aproximadamente 2 segundos en fase de apertura. Esto permi-
te que la cerradura eléctrica se desenganche mas facilmente.
IMPORTANTE - En caso de falta de los topes de parada mecanicos adecuados, no usar esta funcién.

MAREEALLES

Mantenimiento
bloqueo

Légica no activada

Si los motores permanecen parados en posicion de apertura total o cierre total durante mas de una hora, se
activan en la direccion de tope durante aproximadamente 3 segundos. Esta operacion es realizada cada hora.
NOTA IMPORTANTE: Esta funcion tiene como finalidad compensar, en los motores oleodinamicos la
eventual reduccién de volumen del aceite causada por la disminucion de la temperatura durante las pausas
prolongadas, por ejemplo durante la noche, o por las pérdidas internas.

IMPORTANTE - En caso de falta de los topes de parada mecanicos adecuados, no usar esta funcion.

PrES Suc

Presion final de
carrera de cierre

El movimiento es detenido exclusivamente por la intervencion del final de carrera de cierre, en este caso es
necesario realizar una regulacion precisa de la intervencion del final de carrera de cierre (Fig. G, Ref.B).

Se debe utilizar en caso de presencia de tope mecanico de cierre.

Esta funcion activa la presion de las hojas en el tope mecanico, sin que esto sea considerado un obstaculo
por el sensor amperio-stop.

Por lo tanto, el vastago continua su carrera durante algunos segundos, tras la interceptacion del final de carre-
ra de cierre o hasta la parada mecanica. De esta manera, anticipando levemente la intervencién de los finales
de carrera de cierre, se lograra la detencion perfecta de las hojas con el tope de parada (Fig. G, Ref.A).

ick

Funcion Ice

El umbral de intervencion de la proteccion amperio-stop permanece fija al valor configurado.

La central, en cada arranque, realiza automaticamente una compensaciéon del umbral de intervencion de la
alarma por obstéculo.

Controlar que el valor de la fuerza de impacto medido en los puntos previstos por la norma EN 12445, sea
inferior al indicado en la norma EN 12453. Ante la duda utilizar dispositivos de seguridad auxiliares.

Esta funcion es util en el caso de instalaciones que funcionan a bajas temperaturas.

ATENCION: tras haber activado esta funcién es necesario realizar una maniobra de autoset.

{ MokRck I

1 motor activo

Estén activos ambos motores (2 hojas).

Sélo esta activo el motor 1 (1 hoja).
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Marcar la
Légica Definicion Default | configuracion Opciones
realizada
Apertura: M1 arranca antes que el M2 (tiempo de desfasaje en fase de apertura). (Véase Fig.J)
» 0 Cierre: M2 arranca antes que el M1 (tiempo de desfasaje en fase de cierre). (Véase Fig.J)
m Inversion del La maniobra peatonal es realizada por M1
ook desfasaje de los 0 - - —
- motores Apertura: M2 arranca antes que el M1 (tiempo de desfasaje en fase de apertura). (Véase Fig.J)
1 Cierre: M1 arranca antes que el M2 (tiempo de desfasaje en fase de cierre). (Véase Fig.J)
La maniobra peatonal es realizada por M2
‘ﬂl.l.d ",. EC c. .Inver.s'wn 0 Funcionamiento estandar (Véase Fig. J).
direccion de 0
HP apertura 1 Se invierte el sentido de apertura respecto al funcionamiento estandar (Véase Fig.J)
Configuracién 0 Entrada configurada como Phot, fotocélula.
de la entrada 1 Entrada configurada como Phot test, fotocélula comprobada.
SAFE | de seguridad 0 - ——
SAFE 1. 2 Entrada configurada como Phot op, fotocélula activa sélo en fase de apertura.
72 3 Entrada configurada como Phot op test, fotocélula comprobada activa sélo en fase de apertura.
4 Entrada configurada como Phot cl, fotocélula activa sélo en fase de cierre.
5 Entrada configurada como Phot cl test, fotocélula comprobada activa sélo en fase de cierre.
6 Entrada configurada como Bar, canto sensible.
7 Entrada configurada como Bar, canto sensible comprobado.
8 Entrada configurada como Bar 8k2.
” Entrada configurada como Bar OP, canto sensible con inversidn activa solo en fase de apertura. En fase de
Eioelﬁgel:\rtar:g: 9 cierre se produce la parada del movimiento.
SHFE E de seguridad 6 10 Entrada configurada como Bar OP TEST, canto sensible comprobado con inversién activa solo en fase de
SAFE 2. apertura. En fase de cierre se produce la parada del movimiento.
74 1 Entrada configurada como Bar OP 8k2, canto sensible con inversion activa solo en fase de apertura. En fase
de cierre se produce la parada del movimiento.
12 Entrada configurada como Bar CL, canto sensible con inversién activa solo en fase de cierre. En fase de
apertura se produce la parada del movimiento.
13 Entrada configurada como Bar CL TEST, canto sensible comprobado con inversion activa solo en fase de
cierre. En fase de apertura se produce la parada del movimiento.
14 Entrada configurada como Bar CL 8k2, canto sensible con inversidn activa solo en fase de cierre. En fase de
apertura se produce la parada del movimiento.
0 Entrada configurada como Start E.
Configuracion
. 0 de la entrada de 0 1 Entrada configurada como Start I.
L= man(ét; Ic1. 2 Entrada configurada como Open.
3 Entrada configurada como Close.
Configuracion 4 Entrada configurada como Ped.
ic E den!.aasr‘;:)r?gazde 4 5 Entrada configurada como Timer.
62 6 Entrada configurada como Timer Peatonal.
0 Salida configurada como 2° Canal Radio.
P Configuracién de 1 Salida configurada como SCA, Indicador Cancela Abierta.
RuUH O la salida AUX 0. 6 - -
20-21 2 Salida configurada como mando Luz de Cortesia.
3 Salida configurada como mando Luz Zona.
4 Salida configurada como Luz escaleras
5 Salida configurada como Alarma
Configuracién de 6 Salida configurada como Indicador parpadeante
RuH 3 la salida AUX 3. 0 7 Salida configurada como Cerradura de resorte
2627 8 Salida configurada como Cerradura con imanes
9 Salida configurada como Mantenimiento.
10 Salida configurada como Parpadeante y Mantenimiento.
0 El receptor es configurado para el funcionamiento en modo rolling-code.
L B No se aceptan los Clones con Cédigo Fijo.
cod F {550 Cédigo Fijo 0

El receptor es configurado para el funcionamiento en modo cédigo fijo.
Se aceptan los Clones con Cédigo Fijo.
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MANUAL DE INSTALACION

Marcar la
Logica Definicion Default | configuracion Opciones
realizada
A - No se solicita la contraseia para acceder a los menus de programacion
B - Habilita la memorizacién via radio de los radiomandos.
Este modo es realizado cerca del tablero de mando y no requiere el acceso:
- Pulsar en secuencia la tecla oculta y la tecla normal (T1-T2-T3-T4) de un radiomando ya memorizado en
modo estandar a través del menu radio.
- Dentro de los 10 seg. pulsar la tecla oculta y la tecla normal (T1-T2-T3-T4) de un radiomando por
memorizar.
0 Al cabo de 10 seg., el receptor sale del modo de programacién, dentro de este tiempo se pueden incorporar
nuevos radiomandos repitiendo el punto anterior.
C - Habilita la activacion automatica via radio de los clones.
Permite agregar los clones generados con programador universal y los Replay programados a la memoria
del receptor.
D - Habilita la activaciéon automatica via radio de los replay.
Permite que los Replay programados se agreguen a la memoria del receptor.
E - Se pueden modificar los pardmetros de la tarjeta via red U-link
A - Se solicita la contrasefia para acceder a los menus de programacion.
1 La contrasena predeterminada es 1234.
1 ) .. Las funciones B - C - D - E permanecen invariadas con respecto al funcionamiento 0.
M luEl. Configuracién — . - —
del nivel de 0 A - Se solicita la contrasefia para acceder a los menus de programacion.
P,- Ot EC C ,' n proteccion La contrasefa predeterminada es 1234.
2 B - Se deshabilita la memorizacion via radio de los radiomandos.
C - Se deshabilita la activacion automética via radio de los clones.
Permanece invariado respecto al funcionamiento 0 las funciones D - E
A - Se solicita la contrasefia para acceder a los menus de programacion.
La contrasefa predeterminada es 1234.
3 B - Se deshabilita la memorizacién via radio de los radiomandos.
D - Se deshabilita la activacion automaética via radio de los replay.
Permanece invariado respecto al funcionamiento 0 las funciones C - E
A - Se solicita la contrasefa para acceder a los menus de programacion.
La contrasena predeterminada es 1234.
B - Se deshabilita la memorizacion via radio de los radiomandos.
C - Se deshabilita la activacion automatica via radio de los clones.
4 D - Se deshabilita la activacion automética via radio de los replay.
E - Se deshabilita la posibilidad de modificar los pardmetros de la tarjeta via red U-link
Los radiomandos se memorizan utilizando sélo el menu Radio especifico.
IMPORTANTE: Dicho nivel de seguridad elevado impide el acceso a los clones indeseados y a las
interferencias eventualmente presentes.
Modo serial
" (Identifica como 0 SLAVE estandar: la tarjeta recibe y comunica mandos/diagnéstico/etc.
d
nooao se configura la 0
SE al E tarjeta en una
o S conexion de red < : . acid ;
BFT) 1 MASTER estandar: la tarjeta envia mandos de activacién (START, OPEN, CLOSE, PED, STOP) a otras tarjetas.
Identifica la direccion de 0 a 119 de la tarjeta en una conexién de red BFT local.
] 1 ireccié O
ind ir idco Direccion 0 [ ] (véase apartado MODULOS OPCIONALES U-LINK)
0 El receptor es configurado para el funcionamiento en modo rolling-code.
. . No se aceptan los Clones con Cédigo Fijo.
cod F {55a Cédigo Fijo 0 - - —
1 El receptor es configurado para el funcionamiento en modo cédigo fijo.
Se aceptan los Clones con Cédigo Fijo.
0 Entrada configurada como mando Start E.
1 Entrada configurada como mando Start I.
2 Entrada configurada como mando Open.
3 Entrada configurada como mando Close.
4 Entrada configurada como mando Ped.
5 Entrada configurada como mando Timer.
6 Entrada configurada como mando Timer Peatonal.
7 Entrada configurada como seguridad Phot, fotocélula.
8 Entrada configurada como seguridad Phot op, fotocélula activa sélo en fase de apertura.
9 Entrada configurada como seguridad Phot cl, fotocélula activa sélo en fase de cierre.
10 Entrada configurada como seguridad Bar, canto sensible.
Configuracién de 1 Entrada configurada como seguridad Bar OP, canto sensible con inversién activa solo en fase de apertura, en
9 fase de cierre se produce la parada del movimiento.
la entrada EXPI1 - - - — - -
en la tarjeta 12 Entrada configurada como seguridad Bar CL, canto sensible con inversion activa solo en fase de cierre, en fase
EHP {1 . 1 de apertura se produce la parada parada del movimiento.
de expansion
entradas/salidas Entrada configurada como seguridad Phot test, fotocélula comprobada. La entrada 3 (EXPI2) de la tarjeta
1-2 13 de expansién entradas/salidas se conmuta automaticamente en entrada control dispositivos de seguridad,
EXPFAULT1.
Entrada configurada como seguridad Phot op test, fotocélula comprobada activa solo en fase de apertura. La
14 entrada 3 (EXPI2) de la tarjeta de expansion entradas/salidas se conmuta automaticamente en entrada control
dispositivos de seguridad, EXPFAULT1.
Entrada configurada como seguridad Phot cl test, fotocélula comprobada activa solo en fase de cierre. La
15 entrada 3 (EXPI2) de la tarjeta de expansion entradas/salidas se conmuta automaticamente en entrada control
dispositivos de seguridad, EXPFAULT1.
16 Entrada configurada como seguridad Bar, canto sensible comprobado. La entrada 3 (EXPI2) de la tarjeta de expansion
entradas/salidas se conmuta automaticamente en entrada control dispositivos de seguridad, EXPFAULT1.
Entrada configurada como seguridad Bar OP test, canto sensible comprobado con inversion activa solo en fase de apertura,
17 en fase de cierre se produce la parada del movimiento. La entrada 3 (EXPI2) de la tarjeta de expansion entradas/salidas se
conmuta automaticamente en entrada control dispositivos de seguridad, EXPFAULT1.
Entrada configurada como seguridad Bar CL test, canto sensible comprobado con inversién activa solo en
18 fase de cierre, en fase de apertura se produce la parada parada del movimiento. La entrada 3 (EXPI2) de

la tarjeta de expansion entradas/salidas se conmuta automaticamente en entrada control dispositivos de
seguridad, EXPFAULT1.
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MANUAL DE INSTALACION

Marcar la
Logica Definicion Default | configuracion Opciones
realizada
0 Entrada configurada como mando Start E.
1 Entrada configurada como mando Start I.
2 Entrada configurada como mando Open.
3 Entrada configurada como mando Close.
4 Entrada configurada como mando Ped.
Configuracion de 5 Entrada configurada como mando Timer.
la entrada EXPI2
EHP ,E en la tarjeta de 0 6 Entrada configurada como mando Timer Peatonal.
U expansién
entradas/salidas 7 Entrada configurada como seguridad Phot, fotocélula.
13 8 Entrada configurada como seguridad Phot op, fotocélula activa sélo en fase de apertura.
9 Entrada configurada como seguridad Phot cl, fotocélula activa sélo en fase de cierre.
10 Entrada configurada como seguridad Bar, canto sensible.
1 Entrada configurada como seguridad Bar OP, canto sensible con inversién activa solo en fase de apertura, en
fase de cierre se produce la parada del movimiento.
12 Entrada configurada como seguridad Bar CL, canto sensible con inversion activa solo en fase de cierre, en fase
de apertura se produce la parada parada del movimiento.
Configuracién 0 Salida configurada como 2° Canal Radio.
de la entrada 1 Salida configurada como SCA, Indicador Cancela Abierta.
EXPO2enla
EHPD H tarjeta de expan- 1 2 Salida configurada como mando Luz de Cortesia.
sién
entradas/salidas 3 Salida configurada como mando Luz Zona.
4-5 4 Salida configurada como Luz escaleras.
5 Salida configurada como Alarma.
Configuracién 6 Salida configurada como Indicador parpadeante.
de la entrada 7 Salida configurada como Cerradura de resorte.
EXPO2enla
EHPDE tarjeta de expan- 1 8 Salida configurada como Cerradura con imanes.
sion
entradas/salidas 9 Salida configurada como Mantenimiento.
6-7 10 Salida configurada como Parpadeante y Mantenimiento.
1 Salida configurada como Gestidn seméforo con tarjeta TLB.
SE”HFD" o 0 Preparpadeo excluido.
Preparpadeo
)y or
PrE-rELRM- ; 0
- seméforo 1 Luces rojas parpadeantes, durante 3 segundos, al comienzo de la maniobra.
PELUED
n .
SE‘ oHFDI’ o Semaforo rojo . 0 Luces rojas apagadas con cancela cerrada.

roJdo F ido

fijo

Luces rojas encendidas con cancela cerrada.

TABLA “C” - MENU RADIO (rAd in)

Légica Descripcion
Anadir Tecla start
RnRd SEACE [ 350cia la tecla deseada al mando Start
Anadir Tecla 2ch
AnAd Z2ch | asocialatecla deseada al mando 2° canal radio. Asocia la tecla deseada al mando 2° canal radio. Si no hay ninguna salida configurada como Salida
2° canal radio, el 2° canal radio acciona la apertura peatonal.
Eliminar Lista
cAnc. BY é {ATENCION! Elimina completamente de la memoria del receptor todos los radiomandos memorizados.
d rH Lectura cédigo receptor
cog - Visualiza el cédigo receptor necesario para clonar los radiomandos.
ON = Habilita la programacion a distancia de las entradas mediante un transmisor W LINK anteriormente memorizado. Esta habilitacion
uK permanece activa 3 minutos desde la Ultima pulsacion del radiomando W LINK.
OFF= Programacion W LINK deshabilitada.
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ACESSO AOS MENUS Fig. 2
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|—> L = Activacdo entrada interruptor de fim-

de—curso?gcﬁo r(:',Io motor 2 SWC2
L—» 0= Activacdo entrada interruptor de
fi —de—cIL\JIrs abertura olmot0|EJ SWO2
L L[ =Activacdo entrada interruptor de fim-

de—cursoafgcﬁo go motor 1 SWCT

entrad

L——» 0= Activaca interruptor de
nam-de-curs%a ertura do motor PE?NOl

3540

Forca instantanea motor 2
L Forcainstantanea motor 1

I StrE Activacao entrada start externo START E
ERHS Skr il Activacao entrada start interno START |
+/-] <L +T oPEn Activacao entrada OPEN
s cLS Activacao entrada CLOSE
PEd Activacao entrada postigo PED
L inGUA OK
l_ T Ed £ NE Activacao entrada TIMER
StoP Activacao entrada STOP
Phot Ativacao entrada fotocélula PHOT ou se configurada como
& fotocelula verificada Ativacao da entrada FAULT associada
Ativacéo entrada fotocélula em abertura PHOT OP ou se configu-
PhoP radacomofotocélula verificada ativa apenas em abertura Ativacao
da entrada FAULT associada
Ativacéo entrada fotocélulaem fecho PHOT CL ou se configurada
Phcl como fotocélula verificada ativa apenas em fecho Ativacao da
entrada FAULT associada
bA Ativacdo entrada perfil BAR ou se configurado como perfil
" sensivel verificada Ativagdo da entrada FAULT associada
Ativa;BEO entrada perfil BAR com inversao ATIVA APENAS
bA NA ABERTURA ou se configurado como perfil sensivel
a verificado ativa apenas na abertura, ativacao da entrada
FAULT associada
Ativacdo entrada perfil BAR com inversao ATIVA APENAS No
bArc FECHO ou se configurado como perfil sensive| verificado
ativa apenas no fecho, ativacao da entrada FAULT associado
A placa esté a espera de executar uma manobra completa de
I_ Versio software central SEE abertu?—fegho nabq interrompida por paragens |ntermed{as
para adquirir o binario necessario para o movimento.
u@r}' e ATENCAO! N&o esta activo o reconhecimento de obstaculos
’ ErD Teste fotocélulas falhado Verificar ligacao fotocélulas e/ou defini¢es l6gicas
[T Nrmanobras totais (x 100) Erde Teste perfil falhado Verificar ligagéo perfis e/ou definicoes logicas
Er03 Teste fotocélulas abertura falhado verificar ligagao fotocélulas e/ou definigbes parametros/ldgicas
ErO4 Teste fotocélulas fecho falhado verificar ligagao fotocélulas e/ou definicbes parametros/ldgicas
ErO6 Teste perfil 8k2 falhado Verificar ligacao perfis e/ou definicdes pardmetros/légicas
ErO7 Teste perfil abertura falhado Verificar conexao perfis e/ou defini¢des parametros/logicas
ErGB Teste perfil fecho falhado Verificar conexao perfis e/ou definicoes parametros/Idgicas
* - Verificar ligages ao motor
Er i Erro teste hardware placa - Problemagh%rdware na placa (contactar a assisténcia técnica)
;jCa/lzjos lde aéimentagéo do motor ou do sinal encoder inverti-
* os/desligados.
EreH Erro do encoder -0 movimento do actuador resulta demasiado lento ou parado
em relacao ao funcionamento programado.
Er3H" Inverséo devido obstaculo - Amperostop Verificar eventuais obstaculos ao longo do percurso
EryH® Sist. Térmico Aguardar o arrefecimento do automatismo
ErSH® Erro de comunicagao com dispositivos remotos Xﬁggﬁi’ég ||iiS§§§§ situarge?isatljispositivos acessorios e/ou placas de
ErD EFTt N P Tentar desligar e reacender a placa. Se o problema persiste deve-
Er14 Er15 Erro interno de controlo supervisao sistema. _se contactar a assisténcia tecnica.
Pressionando Ok séo confirmadas as configuracées detetadas.
£ e Erro de consisténcia dos parametros de central (Logicas e A placa continuara a funcionar com as configuragoes detetadas.
Parametros) E necessario verificar as configuragdes da placa (Parametros
e Ldgicas).
R Pressionando Ok a placa continuaré a funcionar com D-track
Er73 Erro nos parametros de D-track default.
1\ Enec io ef um
—_IFgepetil;jo [irocedin?en;o de r'egulagéo‘d%ﬁrgfdegcurso. d
f iczo ci - Tentar deslocar os limites maximos seja do fim-de-curso de
ErSL irl{o |:‘1tvern? Eexcg?tr?_loxfgp;{wsao sistema abertura que de fecho. :
een voor Luxblelu - Atencao o Ultimo centimetro de percurso do pistao, quer em abertura
que em fecho, nao pode ser utilizado.
ErF3 Erro na configuracao das entradas SAFE Verificar a correta configuracao das entradas SAFE

PASSLord - - [
\

*H=0,1,.,9,A,B,C,D,EF
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| MANUAL PARA A INSTALACAO |

[ ACCIONADOR [

1) GENERALIDADES

Accionador de baixa tensao (24V-==) ideal para o uso residencial. Foi projectado
para portdes de batente que possuam pilares de reduzidas dimensdes. O braco
de accionamento, com uma particular forma anti-tesouradas, consente de
movimentar as folhas quando o accionador esta muito afastado do fulcro das
mesmas. O motoredutor electro-mecanico irreversivel mantém o bloqueio no
fecho e na abertura.

A alavanca de desbloqueio, presente na parte externa de cada accionador consente
de efectuar a manobra manual com extrema facilidade.

ATENCAO! O operadormod.VIRGO SMARTBT A nédoestd equipadoderegulacao
mecanica de binario. E obrigatério utilizar um quadro de comando do mesmo
fabricante, em conformidade com os requisitos essenciais de seguranca das
directivas 2014/35/CE, 2014/30/CE, 2006/42/CE e equipado com a adequada
regulacao eléctrica do bindrio.

Antes de activar a manobra manual, verificar que isso nao possa provocar uma
situacao perigosa.

Verificar na documentacdo que o campo térmico do ambiente de trabalho seja
indicado para o accionador.

Verificar que o aprisionamento entre as partes amoviveis e partes fixas devido
ao movimento da porta sejam evitados.

Se é prevista a utilizacao de portdes de batente que incorporam portas, o motor nao
deve funcionar no caso em que a porta fique aberta.

ATENCAO! O accionador deve ser instalado por um instalador profissional, pois
que sao necessarios componentes de seguranca especificos para o local e, por
isso a seguranca depende da instalagao.

2) DADOS TECNICOS

Motor 110V---2500 min™'
Poténcia 40W

Classe de isolamento F

Lubrificacdo Massa permanente
Relagédo de reducao 1+1224

Rotagdes eixo saida 2 min" MAX.
Tempo de abertura 90° | 14s

Binario fornecido 170 Nm

Peso e comprimento max.
folha

Reaccdo ao choque:

2000N (~200kg) para comprimento folha 2m

Limitador de binario integrado no quadro de
comandos THALIA

Braco de alavancas

Transmissdao do movi-
mento

Paragem

Comutadores de limitagcdo incorporados + bloque-
ios mecanicos

Manobra manual Desbloqueio mecanico de alavanca com chave

Numero manobras em | 60
24 h
Condi¢des ambientais -20 + +55C°
Grau de proteccdo P44
Peso do accionador 8kg
Dimensobes Veja fig.B
Pressao acustica <70dB(A)
Numero de manobras 20 cycle/h
kg
300 -
250 +
200
150
100
50
0 m
1 15 2 2.3

3) INSTALACAO DA AUTOMATIZACAO

3.1) Verificacoes preliminares

Controlar:

+ Que aestrutura do portao seja suficientemente robusta e rigida.
A posicao de fixacao deve ser determinada em funcao da estrutura da folha.
Em todo caso, o accionador deve empurrar a folha num ponto reforcado.

Fig.
. Qge as folhas do portédo se movam manualmente ao longo de todo o percurso.
Se nado a primeira vez que se instala o portdo, controlar o estado de desgaste
de todos os seus componentes. Reparar ou substituir as partes defeituosas ou
consumidas.
A fiabilidade e a seguranca da automatizagao é directamente influenciada pelo
estado da estrutura do portao.

4) FIXAGAO DA PLACA DE SUPORTE

80 - VIRGO SMART BT A

Oaccionadoréfornecido completo de bracadeira defixacdoebracodealavancas.
Uma vez identificado o ponto de reforco da folha, com o portao fechado, tracar
uma linha horizontal imaginaria desde o centro do reforco até ao pilar (fig.DRif.1).
Na Fig. C estao representados os tipos de instalacdo mais comuns:

Ref.2: Abertura 90°, altura A e B no desenho

Ref.3: Abertura 90°, altura B maxima

Ref.4: Abertura 120°, altura A e B no desenho

Ref.5: Abertura 90° para o externo

Para as outras posi¢oes de instalacdo e os respetivos angulos das alavancas, con-
sultar a tabela.

Posicionar o estribo de fixagdo respeitando os valores na ﬁgi.C,
A superficie do pilar,em que se fixa a bracadeira, deve ser plana e paralela a folha.
Utilizar parafusos ou tampdes de expansdo adequados para o tipo de pilar. No
caso em que a superficie do pilar seja irregular, adoptar cavilhas de expansao
com prisioneiros, de maneira a poder regular a bracadeira de fixacéo paralela a
folha (Fig.D Rif. 4).
« Montar o braco de alavancas como na fig.E.
DX = montagem na folha direita.
SX = montagem na folha esquerda.
Escolher a posicéo da bracadeira “F” mais apropriada para a fixacao a folha.
« Introduzir o braco alavancas “L" no veio de saida do motorredutor e fixa-lo
utilizando o perno apropriado “P” e a porca autoblocante “D".
«  Desbloquear o atuador acionando a alavanca de desbloqueio para permitir
o movimento facilitado do braco (consultar o pardgrafo “MANOBRA DE
EMERGENCIA").
Abrir o tampa do motorredutor e fixa-la a placa como indicado na Fig.F Ref.1-2.
Fixar o estribo porta Fig. F
Fixar o angular de arrastamento “F" a porta.
A posicao correta que deve assumir o braco do atuador depende da instalacéo.
O ponto de engate a porta, identifica-se fposicionando o braco de modo a
respeitar o valor representado na fig.C Ref.1.
- Controlar o movimento correcto do braco, com o accionador desbloqueado.
+ Repetir a mesma operacéo para a outra folha.

5) REGULACAO DO FIM DE CURSO E FIXACAO DOS BLOQUEIOS DE PARAGEM.
O atuadorVIRGO SMART BT A é dotado de bloqueios mecanicos de paragem com
fim e curso, que tornam supérflua a instalacao das batidas de paragem no solo.
’Iljg\agéo do motor e regulacao

Regular os fins de curso como descrito no paragrafo*

do fim de curso na seccao painel de comando THA

Consultando a Fig. G proceder da seguinte forma:

- Identificar os pontos de fim de curso de abertura e fecho e fixar os bloqueios
de paragem de modo que o braco alavancas chegue em batida ligeiramente
apos a intervencao dos fins de curso.

6) MANOBRA DE EMERGENCIA (Fig.1)

No caso defalta de corrente eléctricaou anomalias de funcionamento,a manobra

manual de emergéncia pode ser executada por meio da alavanca externa de

desbloqueio (Fig.1 ref.S).

1) In;ré))duzir a chave de desbloqueio e gira-la em sentido anti-horario (Fig.1
ref.B).

2) Accionar a alavanca “S” até obter o desbloqueio (Fig.1 ref.B).

3) Empurrar lentamente a folha para abrir ou fechar o portéo. (Fig.1 ref.C).

Para reactivar o funcionamento motorizado, girar a chave no sentido horario de

maneira a soltar a alavanca da posicao de desbloqueio e voltar a coloca-la na

posicdo inicial de funcionamento normal.

7) DISPOSITIVO DE DESBLOQUEIO MANUAL DE FIO (Fig.H)

O desbloqueio manual de emergéncia do accionador pode ser accionado por
um dispositivo de fio:

- Extrair da bainha todo o cabo metilico e introduzi-lo na alavanca de desblo-

ueio.
- gloquear a bainha e regular adequadamente a sua posicdo com o especifico
arafuso.
- Natampa é prevista uma sede a arrancar para a passagem da bainha.
- Paraulteriores informagoes consultar as instru¢oes especificas do dispositivo
de desbloqueio.

8) CONTROLO DA AUTOMATIZACAO

Antes de tornar a automatizacao definitivamente operativa, controle escrupu-

losamente o seguinte:

« Controle o funcionamento correcto de todos os dispositivos de seguranca
(micro-comutadores de limitacéo, fotocélulas, perfis sensiveis, etc.).

«  Verifigue que o impulso (antiesmagamento) da folha esteja dentro dos limites

{7revistos pelas normas vigentes.

erifique o comando de abertura manual.

. Ve{iﬁqéje aoperacao de abertura e de fecho com os dispositivos de comando
aplicados.

- Verifique a légica electrénica de funcionamento normal e personalizada.

9) USO DA AUTOMATIZACAO

Dado que a automatizacao pode ser comandada a distancia através de um radio-
comando ou botéo de start, e portanto néo é visivel, é indispensavel controlar
frequentemente a perfeita eficiéncia de todos os dispositivos de seguranca.
Para qual uer anomalia de funcionamento, intervenha rapidamente valendose
tambeém de pessoal qualificado.

Recomendase de manter as criancas a devida distancia do raio de accéo da
automatizacao.

10) COMANDO

A utilizacdo da automatizagao consente a abertura e o fecho da porta em modo
motorizado. O comando pode ser de diferente tipo (manual, com radiocomando,
controle dos acessos com badge magnético, etc.) segundo as necessidades e as
caracteristicas da instalacao. Para os varios sistemas de comando, consulte as
relativas instrucoes.

Os utilizadores da automatizacao devem estar instruidos para o comando e o uso.

11) MANUTENCAO

Para efectuartoda e qualquer manutencao, interrompaa alimentacao ao sistema.

«  Lubrifique periodicamente os pontos de articulacdo do braco de manobra.

«  Efectue de vez em quando a limpeza das 6pticas das fotocélulas.

«  Fazer controlar por pessoal qualificado (instalador) a correcta regulacéo do
bindrio dos motores.

«  Paraqualqueranomalia de funcionamento, ndo resolvida, corte a alimentacao
ao sistema e peca a intervencédo de pesso al qualificado (instalador).

D812939 00096_03
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QUADRO DE COMANDOS |

1) GENERALIDADES

O quadro de comandos THALIA é fornecido pelo fabricante com regulacdo
standard. Qualquervariacao deve ser definida através do programador de display
incorporado ou através de programador palmar universal.

A central suporta completamente o protocolo EELINK.

As caracteristicas principais sdo:
- Controlo de 1 ou 2 motores 24V BT
Nota: Devem ser utilizados 2 motores do mesmo tipo.
- Regulacao electrénica do binario com deteccao de obstaculos
- Entradas de controlo fim de curso com base no motor seleccionado
- Entradas separadas para os dispositivos de seguranca
- Receptor radio incorporado rolling-code com clonagem transmissores.
A placa é dotada de uma placa de bornes de tipo extraivel para facilitar a
manutencao ouasubstituicdo. Efornecidacom uma série de pontes pré-cabladas
para facilitar o instalador nos trabalhos.

AUX 3 Contacto N.O. (24V~/1A max.)
Fusibili ver Fig. K

N° combinazioni 4 bilhoes

N° max radiocomandi memorizzabili |63

(* outras tensoées disponiveis a pedido)

Versoes de transmissores utilizaveis:
Todos os transmissores ROLLING CODE compativeis com ((€R-Ready))

2.1) KIT BATERIAS VIRGO BAT (OPCIONAL)

3) DISPOSICAO DOS TUBOS Fig.A

Predisponha a instalacao eléctrica como indicado na fig.A.

Manter bem separadas as ligacoes de rede das ligagdes de baixissima tensao de
seguranca (24V).

E importante manter as ligagdes de alimentacdo separadas das ligacdes de

As pontes séo relativas aos bornes: 70-71, 70-72, 70-74. Se os bornes acima

indicados sao utilizados, retirar as respectivas pontes.

VERIFICACAO
O quadro

) quadro THALIA efectua o controlo (verificacdo) dos relés de marcha e dos
dispositivos de seguranca (fotocélulas), antes de executar cada ciclo de abertura
e fecho. Em caso de mau funcionamento, verificar o funcionamento regular dos

dispositivos ligados e controlar as cablagens.

servico (fotocélulas, perfil sensivel, etc.). Para esta finalidade, o accionador esta
equipado deadequadas predisposicoes, indicadas naFig.A, para passa-fos flexivel
em espiral g interno 20:

- P1 entrada alimentacao de rede.

- P2/P3 entradas para dispositivos de seguranca e acessorios.

Para a alimentacao de rede utilizar o especifico passa-fios (Fig.A -"S").

2) DADOS TECNICOS

4) LIGACOES DA PLACA DE BORNES Fig. K

Alimentacao

220-230V 50/60 Hz*

ADVERTENCIAS-Nas operagdesde cablagem einstalagédo tomar comoreferéncia

as normas vigentes e, seja como for, os princ(lﬁios de boa técnica.

Os condutores alimentados com tensoes diferentes, devem ser fisicamente

separados, ou devem seradequadamenteisolados comisolamento suplementar
de pelo menos 1 mm.

Isolamento rede/baixa tensao > 2MOhm 500V ===
Temperatura de funcionamento -20/+55°C
Proteccao térmica Software

Os condutores devem estar apertados por uma fixacao suplementar perto dos
bornes, por exemplo, por meio de bragadeiras.

Rigidez dieléctrica

rede/bt 3750V~ por 1 minuto

qups %s cabos de ligacao devem ser mantidos adequadamente afastados do
issipador.

Corrente de saida motor

7.5A+7.5A max

ATENCAO! Paraaligacao arede, utilizar um cabo multipolar com umaseccao

Corrente de comutacao relé motor

10A

minima de 3x1,5 mm2 e do tipo previsto pela regulamentacao em vigor.
Para aligacao dos motores, utilizar um cabo com uma sec¢do minimade 1,5

Poténcia maxima motores

180W + 180W (24V —=)

mm2 e do tipo previsto pela rnguIamentagﬁo emvigor. O cabo deve ser pelo
menos equivalente a HO5RN-F.

Alimentagao acessoérios

24V~ (1A absorcao max)
24V~safe

AUX 0

Contacto alimentado 24V -—=N.O. (1A
max)

Definicao Descricao
FASE li a fasica 220-230V 50/60 Hz*
NEUTRO Alimentagdo monofasica - z
TRANSF. PRIM. Ligagdo transformador primario, 220-230V
Alimentacao ficha:
TRANSF. SEC. 24V~ Transformador secundario
24V= Alimentacdo da bateria tampédo
MOT1 + Ligacdo motor 1. Desfasagem atrasada no fecho.
MOT1 - Verificar as ligacées da Fig.J
MOT2 + Ligagdo motor 2. Desfasamento atrasado na abertura.
MOT2 - Verificar as ligagoes da Fig.J

AUX 0 - CONTACTO ALIMENTADO
24V (N.O.) (1A MAX)

Saida configuravel AUX 0 - Default LAMPADA CINTILANTE.

2°CANAL RADIO/ INDICADOR LUMINOSO PORTAO ABERTO SCA/ Comando LUZ CORTESIA/ Comando LUZ
ZONA/ LUZ ESCADAS/ ALARME PORTAO ABERTO/ LAMPADA CINTILANTE/ FECHADURA ELETRICA DE LINGUE-
TA/ FECHADURA ELETRICA DE MAGNETE/ MANUTENCAO/ LAMPADA CINTILANTE E MANUTENCAO. Tomar
como referéncia a tzlbela “Configuracao das sa_idas AUX".

AUX 3 - CONTACTO LIVRE (N.O.)

(Max 24V 1A)

Saida configuravel AUX 3 - Default Saida 2° CANAL RADIO. B

2°CANAL RADIO/ INDICADOR LUMINOSO PORTAO ABERTO SCA/ Comando LUZ
CORTESIA/ Comando LUZ ZONA/ LUZ ESCADAS/ ALARME PORTAO ABERTO/ LAMPADA
CINTILANTE/ FECHADURA ELECTRICA DE LINGUETA/ FECHADURA ELECTRICA MAGNETICA.
Tomar como referéncia a tabela “Configuragéo das saidas AUX"

2 = 41 + REF SWE Fio comum interruptor de fim de curso
‘é © g <2 42 SWC1 Fim de curso de fecho do motor 1 SWC1 (N.C.).
%, H 3 E & 43 SWO 1 Fim de curso de abertura do motor 1 SWO1 (N.C.).
& = 9 n 44 SWC2 Fim de curso de fecho do motor 2 SWC2 (N.C.).
L s 45 SWO 2 Fim de curso de abertura do motor 2 SWO2 (N.C.).
e
8 & Controle do interruptor de fim de curso motor 1.
< 42 SW1 X - R
8s < 8 Para os accionadores com gestao dos interruptores de fim de curso de um fio.
s5n
fokn
G o Controle do interruptor de fim de curso motor 2.
- 43 SW2 X - R
E S Para os accionadores com gestédo dos interruptores de fim de curso de um fio.
50 24V-
p v Saida alimentagao acessérios.
+
52 24 Vsafes Saida alimentacéo para dispositivos de seguranca verificados (transmissor fotocélulas e transmissor de perfil sensivel).
Saida activa apenas durante o ciclo de manobra.
60 Fio comum Fio comum entradasIC 1 elC2
§ Entrada de comando configuravel 1 (N.O.) - Default STARTE.
c 61 IC1 START E / START | / OPEN / CLOSE / PED / TIMER / TIMER PED
E Tomar como referéncia a tabela "Configuragdo das entradas de comando”.
S Entrada de comando configuravel 2 (N.O.) - Default PED.
62 IC2 START E/ START |/ OPEN / CLOSE / PED / TIMER / TIMER PED
Tomar como referéncia a tabela "Configuracdo das entradas de comando".
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Definicao Descricao
Fio comum Fio comum entradas STOP, SAFE 1 e SAFE 2
STOP O comando interrompe a manobra. (N.C.)

Se nao se utiliza deixar a ponte ligada.

Entrada de se]gEuranﬁa conﬁgurével 1 (N.C.) - Default PHOT.
SAFE 1 PHOT / PHOT TEST / PHOT OP / PHOT OP TEST / PHOT CL / PHOT CLTEST / BAR / BARTEST / BAR 8K2 / BAR OP /
_E?AR OP TEST / BAR 8K2 OP/ BAR CL / BAR CLTEST / BAR 8K2 CL
omar como referéncia a tabela "Configuracao das entradas de seguranca

"

FAULT 1 Entrada verificacdo dos dispositivos de seguranca ligados ao SAFE 1.

Entrada de se]gEuSri‘_ar/w%a'_'cooTnggurével 2 (N.C.) - Default BAR.

SAFE 2 PHOT / PHOT /PHOT OP TEST / PHOT CL / PHOT CL TEST / BAR/ BARTEST / BAR 8K2 / BAR OP /
BAR OP TEST / BAR 8K2 OP/ BAR CL / BAR CLTEST / BAR 8K2 CL
Tomar como referéncia a tabela "Configuracao das entradas de seguranca".
FAULT 2 Entrada verificacdo dos dispositivos de seguranca ligados ao SAFE 2.
v ANTENA Entrada antena.

Usar uma antena sintonizada em 433MHz. Para a ligagédo Antena-Receptor usar o cabo coaxial RG58. A pre-
senca de massas metalicas perto da antena, pode interferir com a recepcao radio. No caso de fraco alcance do
# SHIELD transmissor, deve-se deslocar a antena para um ponto mais apropriado.

Antena

Configuracao das saidas AUX

Légica Aux= 0 - Saida 2° CANAL RADIO.
O contacto fica fechado durante 1s a activagdo do 2° canal radio.

Logica Aux= 1 - Saida LUZ INDICADORA DE PORTAO ABERTO SCA.
O contacto fica fechado durante a abertura e com a folha aberta, intermitente durante o fecho, aberto com folha fechada.

Légica Aux= 2 - Saida comando LUZ DE CORTESIA.
O contacto fica fechado por 90 sequndos depois da ultima manobra.

Légica Aux= 3 - Saida comando LUZ DE ZONA.
O contacto fica fechado por toda a duracdo da manobra.

Légica Aux= 4 - Saida LUZ ESCADAS.
O contacto fica fechado por 1 sequndo no inicio da manobra.

Logica Aux=5 - Saida ALARME PORTAO ABERTO.
O contacto fica fechado se a folha fica aberta por um periodo de tempo duplo em relagdo ao TCA definido.

Logica Aux= 6 - Saida para LAMPADA CINTILANTE.
O contacto fica fechado durante a movimentacao das folhas.

Légica Aux= 7 - Saida para FECHADURA ELECTRICA DE LINGUETA.
O contacto fica fechado por 2 sequndos a cada abertura.

Légica Aux= 8 - Saida para FECHADURA ELECTRICA DE MAGNETE.
O contacto fica fechado com o portao fechado.

Logica Aux= 9 - Saida MANUTENCAO
O contacto permanece fechado ao atingir o valor definido no parametro Manutencéo, para sinalizar o pedido de manutencéo.

Légica Aux= 10 - Saida LAMPADA CINTILANTE E MANUTENCAO.
O contacto fica fechado durante a movimentagéo das folhas. Se for atingido o valor definido no parametro Manutencao, no fim da manobra, com a folha fechada, o contacto fecha-se
4 vezes por 10s e abre-se por 5s para sinalizar o pedido de manutencdo.

Configuracao das entradas de comando

Légica IC= 0 - Entrada configurada como Start E. Funcionamento segundo a Légica Maw. PRS5Sa-A-PRS5a. Start externo para o controle do seméforo.

Légica IC= 1 - Entrada configurada como Start I. Funcionamento segundo a Légica Mou. PRS50-A-PASS5a. Start interno para o controle do seméforo.

Légica IC= 2 - Entrada configurada como Open. i .
O comando executa uma abertura. Se a entrada permanece fechada, as folhas permanecem abertas até a abertura do contacto. Com o contacto aberto, o automatismo fecha passado
o tempo de tca, se activado.

Légica IC= 3 - Entrada configurada como Close.
mando ex m fecho

Logica IC= 4 - Entrada configurada como Ped.
O comando executa uma abertura pedonal parcial. Funcionamento sequndo a Légica Mau. PRSSa-A-PRS50

Légica IC= 5 - Entrada configurada como Timer. . i )
Funcionamento anédlogo ao open mas o fecho é garantido também depois da falta de corrente.

Légica IC= 6 - Entrada configurada como Timer Ped. .
O comando executa uma aberturaé)edonal parcial. Se a entrada permanece fechada, a folha permanece aberta até a abertura do contacto. Se a entrada permanece fechada e activa-se

um comando de Start E, Start | ou Open ¢ executada uma manobra completa para depois se restabelecer na abertura pedonal. O fecho € garantido mesmo depois da falta de corrente.

Configuracao das entradas de seguranca

Logica SAFE= 0 - Entrada configurada como Phot, fotocélula nao verificadas (*) (Fi% M, Ref. 1) . . ; .
Consente a conexao de dispositivos ndo dotados de contacto suplementar de verificacdo. Em caso de escurecimento, as fotocélulas estao activas quer na abertura que no fecho. Um
escurecimento da fotocélula no fecho, inverte o movimento sé depois da desactivacao da fotocélula. Se ndo se utiliza deixar a ponte ligada.

Légica SAFE= 1 - Entrada configurada como Phot test, fotocélula verificada. (Fig. M, Ref. 2). ; ) ) i
Activa a verificacdo das fotocélulas no inizio da manobra. Em caso de escurecimento, as fotocélulas estao activas quer na abertura que no fecho. Um escurecimento da fotocélula
durante o fecho, inverte o movimento sé depois da desactivacao da fotocélula.

Logica SAFE= 2 - Entrada configurada como Phot op, fotocélula activa apenas na abertura ndo verificadas (*). (Fig. M, Ref. 1) . )
Consente a conexao de dispositivos ndo dotados de contacto suplementar de verificagédo. No caso de escurecimento estéd excluido o funcionamento da fotocélula no fecho. Na fase de
abertura blogueia o movimento pela duracéo do escurecimento da fotocélula. Se nao se utiliza deixar a ponte ligada.

Légica SAFE= 3 - Entrada configurada como Phot op test, fotocélula verificada activa apenas na abertura (Fig. M, Ref. 2). . .
Activa a verificacdo das fotocélulas no inicio da manobra. No caso de escurecimento esta excluido o funcionamento da fotocélula no fecho. Na fase de abertura bloqueia o movimento
pela duracdo do escurecimento da fotocélula.

Logica SAFE= 4 - Entrada configurada como Phot cl, fotocélula activa apenas no fecho néo verificadas (*). (Fig. M, Ref. 1) i . )
Consente a conexao de dispositivos ndo dotados de contacto suplementar de verificacdo. No caso de escurecimento esta excluido o funcionamento da fotocélula na abertura. Na fase
de fecho, inverte imediatamente. Se nao se utiliza deixar a ponte ligada.

Légica SAFE=5 - Entrada configurada como Phot cl test, fotocélula verificada activa apenas no fecho (Fig. M, Ref. 2). ) . o
Activa a verificacdo das fotocélulas no inicio da manobra. No caso de escurecimento estd excluido o funcionamento da fotocélula na abertura. Na fase de fecho, inverte imediatamente.

Légica SAFE= 6 - Entrada configurada como Bar, fotocéperfil sensivel ndo verificadas (*). (F(i)g. M, Ref. 3) . B " . .
Consente a conexao de dispositivos ndo dotados de contacto suplementar de verificacao. O comando inverte o movimento por 2 seg. Se néo se utiliza deixar a ponte ligada.

Légica SAFE= 7 - Entrada configurada como Bar, perfil sensivel verificada (Fig. M, Ref. 4).
Activa a verificacdo dos perfis sensiveis no inicio da manobra. O comando inverte o movimento por 2 seg.

Légica SAFE= 8 - Entrada configurada como Bar 8k2 (Fig. M, x Ref.5). Entrada para bordo resistivo 8K2.
O comando inverte o movimento por 2 seg.

Logica SAFE=9 Entrada configurada como Bar op, perfil sensivel com inversao ativa apenas na abertura, se ativada durante o fecho efetua a paragem da automatizacao (STOP) (Fig. M, ref. 3).
Consente a ligacao de dispositivos nao dotados de contacto suplementar de verificagao. A intervencao em fase de abertura provoca a inversao do movimento por 2 seg, a intervéngao na fase
de fecho provoca a paragem. Se nao se utiliza deixar a ponte ligada.

k/(l’)gicfa‘?)AFEﬂ 0 Entrada configurada como Bar op test, perfil sensivel verificado com inverséo ativa apenas na abertura, se ativada durante o fecho efetua a paragem da automatizacao (STOP) (Fig.
're M S , . PR .

Légica SAFE=11 Entrada configurada como Bar 8k2 op, perfil 8k2 com inverséo ativa apenas na abertura, se ativada durante o fecho efetua a paragem da automatizagao (STOP) (Fig. M, ref. 5).
A intervencao em fase de abertura provoca a inversao do movimento por 2 seg, a intervencao na fase de fecho provoca a paragem.

Logica SAFE=12 E_ntrada_conﬁ%_uradagomo Bar cl, perfil sensivel com inversao ativa apenas no fecho, se ativada durante a abertura efetua a pgragem da automatizagzéo (STOP) (Fig. M, ref. 3).
Consente a ligacao de dispositivos nao dotados de contacto suplementar de verificacao. A intervencao em fase de fecho provoca a inversao do movimento por 2 seg, a intervencao em
fase de abertura provoca a paragem. Se nao for utilizado deixar a ponte ligada

LSé'IgCi)CPe; (SFI_\FE,\=A13 Fr:f)rada configurada como Bar cl test, perfil sensivel verificado com inversao ativa apenas no fecho, se ativada durante a abertura efetua a paragem da automatizagao
19, Y retr. ¥ s . PR . = . ~ . . ~
tivaa ver?ﬁcacéo dos perfis sensiveis no inicio da manobra. A intervencéo em fase de fecho provoca a inversao do movimento por 2 seg, a intervencéo em fase de abertura provoca a paragem.

Loégica SAFE=14 Entrada configurada como Bar 8k2 cl, perfil 8k2 com inversao ativa apenas no fecho, se ativada durante a abertura efetua a paragem da automatizagdo (STOP) (Fig. M, ref. 5).
A'intervencao em fase de fecho provoca a inversao do movimento por 2 seg, a intervencao em fase de abertura provoca a paragem.

(*) Se instalam-se dispositivos de tipo “D” (como definidos pela EN12453), ligados em modalidade nao verificada, deve-se estabelecer uma manutengao
obrigatdria com uma frequéncia pelo menos semestral.
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5) LIGACAO MOTORES E REGULACAO FIM DE CURSO (Fig. J)

Com o portao completamente fechado e aberto, girar o came corresponden-
te, até ouvir o estalido do micro de fim de curso envolvido e bloquea-lo em
posicao fixando os respetivos parafusos.

Verificar a correta intervencdo dos fim de curso, dando inicio a alguns ciclos
completos de abertura e fecho motorizado

6) DISPOSITIVOS DE SEGURANCA
Nota: utilizar unicamente dispositivos de seguranca receptores com
contacto livre.

6.1) DISPOSITIVOS VERIFICADOS Fig. M

6.2) LIGAGAO D1 PAR DE FOTOCELULAS NAO VERIFICADAS FIG.L
7) ACESSO AOS MENUS: FIG. 2

7.1) MENU PARAMETROS (PRrA77) (TABELA“A” PARAMETROS)
7.2) MENU LOGICAS (Lof ic) (TABELA “B” LOGICAS)

7.3) MENU RADIO (-Ad {c) (TABELA “C” RADIO)

- NOTAIMPORTANTE:MARCAROPRIMEIROTRANSMISSORMEMORIZADO
COM A ETIQUETA ADESIVA COM FORMA DE CHAVE (MASTER) )

O primeiro transmissor, no caso de programac¢ao manual, atribui o CODIGO
CHAVE DO RECEPTOR; este codigo é necessario para se poder efectuar a sucessiva
clonagem dos radiotransmissores.

Oreceptordebordoincorporado Clonixtambém dispde dealgumasimportantes
funcdes avancadas:

« Clonagem do transmissor master (rolling code ou com cédigo fixo).

« Clonagem por substituicdo de transmissores ja inseridos no receptor.

+ Gestdo da database dos transmissores.

«  Gestdo da comunidade de receptores.

Para a utilizacdo destas funcionalidades avancadas, consultar as instru¢des do
programador palmar universal e a Guia geral para programacéo dos receptores

7.4) MENU DEFAULT (dEFRLULE)
Leva a central para os valores predefinidos das DEFAULT. Apds a reposigao é
necessario efectuar um novo AUTOSET (ajuste automatico).

7.5) MENU LINGUA (L infLUR)
Permite definir a lingua do programador no display.

7.6) MENU AUTOSET (RUEoSEE)

- Iniciar uma operagao de ajuste automatico colocando-se no menu.

« Assim que se pressionar a tecla OK visualiza-se a mensagem” ... “ acentral
comanda uma manobra de abertura seguida por uma manobra de fecho,
duranteaqual éautomaticamente ajustadoovalorminimode binarionecessario
ao movimento da folha.

O numero de manobras necessarias ao autoset pode variar de 1 a 3.
Durante esta fase é importante evitar o escurecimento das fotocélulas, assim
como a utilizacdo dos comandos START, STOP e do display.
No final desta operacao, a central de comando tera ajustado automaticamente
os valores éptimos de bindario. Verifica-los e eventualmente modifica-los tal
como descrito na programagao

é ATENCAO!! Verificar que o valor da forca de impacto medido nos

pontos previstos pela norma EN12445, seja inferior ao indicado pela

bordas deformaveis.
f Atencao!!! Durante o ajuste automatico afuncao de deteccéo de obsta-

ngrma EN 12453.
A As forcas de impacto podem ser reduzidas através da utilizacdo de

culosnédoestaactiva;portanto, oinstaladordeve controlaromovimento
do automatismo e impedir que pessoas ou coisas se aproximem ou
fiqguem parados no raio de ac¢do do automatismo.

7.7) SEQUENCIA DE VERIFICACAO DA INSTALACAO
. Efectuar a manobra de AUTOSET (¥)

Verificar as forcas de impacto: se respeitam os limites (**) va para o ponto
10, caso contrario para o ponto

Eventualmente, adaptar os parametros de velocidade e de sensibilidade
(forca): ver tabela de parametros.

Verificar de novo as forgas de impacto: se respeitam os limites (**) va para o
ponto 10, caso contrdrio para o ponto

Aplicar um perfil passivo

Verificar de novo as forcas de impacto: se respeitam os limites (**) va para o

N —

o & W

TABELA “A” - MENU PARAMETROS - (PR-AI")

ponto 10, caso contrario para o ponto

7. Instalar dispositivos de protecdo sensiveis a pressao ou eletrosensiveis (por
exemplo perfil ativo) (**)

8. Verificar de novo as forcas de impacto: se respeitam os limites (**) ir para o
ponto 10, caso contrario para o ponto

9. Permitiramovimentac¢dodoacionamentoapenasnamodalidade”Homem
presente”

10. Acertar-se de que todos os diapositivos de deteccdo de presenca na area
de manobra funcionem correctamente

(*) Antes de efectuar o autoset acertar-se de ter efectuado correctamente

todas as operacdes de montagem e de colocacdo em condi¢des de seguranca,

tal como prescrito pelas adverténcias para a instalacdo do manual do motor.

(**) Em funcao da analise dos riscos poderia ser necessério, em todo o caso,

aplicar dispositivos de proteccao sensiveis

7.8) MENU ESTATISTICAS

Permite visualizar a versao da placa, o numero de manobras completas (em
centenas), o nimero de transmissores memorizados e os ultimos 30 erros (os
primeiros 2 digitos indicam a posicao, os ultimos 2 o cédigo de erro). O erro 01
é o mais recente.

7.9) MENU PASSWORD

Permite definir uma password para a programacao da placa via rede U-link”".
Com a légica “NIVEL DE PROTECAO” definida para 1,2,3,4 é pedida a password
para aceder aos menus de programacao. Passados 10 tentativas consecutivas de
acesso falhadas deve-se aguardar 3 minutos para efetuar uma nova tentativa.
Durante este periodo a cada tentativa de acesso o display visualiza “BLOC". A
password predefinida é 1234.

8) PRESSAO DO FIM-DE-CURSO DE FECHO Fig.O Ref. A-B
DIRECCAO DE ABERTURA Fig. J

9) LIGACAO COM PLACAS DE EXPANSAO E PROGRAMADOR PALMAR
UNIVERSAL (Fifg.N)
Tomar como referéncia o manual especifico.

10) MODULOS OPCIONAIS U-LINK

Fazer referéncia as instrugdes dos modulos U-link

A utilizacdo de alguns modulos implica uma reducéo do alcance radio. Adpatar
ainstalacdo com uma antena apropriada sintonizada para 433MHz 433MHz.

11) REPOSICAO DAS DEFINICOES DE FABRICA (Fig.P)

ATENCAO conduz a central para os valores predefinidos de fabrica e todos os

transmissores sdo cancelados da meméria.

ATENCAO! Uma configuracdo errada pode ser causa de danos para pessoas,

animais ou coisas.

- Interromper o fornecimento de tensao a placa (Fig.P ref.1)

- Abrir a entrada Stop e pressionar simultaneamente as teclas - e OK (Fig.P ref.2)

- Dar de tensao a placa &i P ref.1)

- O display visualiza RST, deve-se dar confirmacédo dentro de 3s pressionando a
tecla OK (Fig.P ref.4)

- Aguardar que o procedimento termine (Fig.P ref.5)

- Procedimento terminado (Fig.P ref.6)

AATENCAO! Uma configuracao erradapodeser causadedanos parapessoas,
anjmais ou coisas.

?E ATENCAO: Verificar que o valor da forca deimpacto medido nos pontos

previstos pela norma EN12445, seja inferior ao indicado pela norma

EN 12453.

As forcas de impacto podem ser reduzidas através da utilizacdo de
bordas deformaveis.

Para obter um melhor resultado, é aconselhavel efectuar o autoset com motores

em repouso (isto é ndo superaquecidos por um nimero consideravel de mano-

bras consecutivas).

1 s

Parametro Min. | Max. | Default | Pessoais Definicao Definicao
Tempo de atraso na
ESFRSRP| o 10 3 abertura do motor | Tempo de atraso na abertura do motor 2 em relagéo ao motor 1.
2[s]
Tempo de atraso no Tempo de atraso no fecho do motor 1 em relagao ao motor 2.
ESFRScH| o 25 6 fechg domotor 15 | NOTA: se 0 tempo é definido no méximo, o motor 1 espera o fecho completo do motor 2 antes
de iniciar.
t C H 0 120 10 T::r;g:ﬁcéigcfce)c[:]o Tempo de espera antes do fecho automatico.
': 550”’3 Tempo de evacuagao
: : 1 180 40 da zona semaférica | Tempo de evacuagdo da zona envolvida pelo tréfico regulado pelo seméforo.

Espaco de
desaceleragao na
abertura [%]

SPrRLL
AP

10

Espaco de desaceleracao na abertura do/s motor/es, expresso em percentagem do percuso total.
ATENCAO: Ap6s uma modificacdo do parametro sera necessaria uma manobra completa sem
interrupgoes.

ATENCAO: com “SET” no display nao esta activa a deteccao do obstaculo.

ATENCAO: com atuadores com bloqueios integrados é obrigatério o retardamento sempre ativo
aum valor superior a 5.

ATENCAO: no GIUNO o espaco de desaceleracao configura-se com os sensores deslizantes
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MANUAL PARA A INSTALACAO

Parametro Min. | Max. | Default | Pessoais Definicao Definicao
Espaco de desaceleragao no fecho do/s motor/es, expresso em percentagem do percurso total.
ATENCAO: Ap6s uma modificacido do parametro sera necessaria uma manobra completa sem
SP" F"_ |'_ Espaco de interrupcoes.
0 50 10 desaceleracdono | ATENCAO: com “SET” no display ndo esta activa a detecgdo do obstaculo.
cC ,'l fecho [%] ATENCAO: com atuadores com bloqueios integrados é obrigatério o retardamento sempre ativo
a um valor superior a 5.
ATENCAO: no GIUNO o espaco de desaceleracao configura-se com os sensores deslizantes
Espaco de desaceleracao (passagem da velocidade de regime a velocidade de afrouxamento)
Espaco de quer na abertura que no fecho do/s motor/es, expresso em percentagem do percuso total.
SPAECEL 0 50 15 paco ATENGAO: Ap6s uma modificagao do parametro sera necessaria uma manobra completa
- desaceleragao [%] . ~
sem interrupgoes.
ATENCAO: com “SET” no display ndo esta activa a deteccao do obstaculo.
RPErL.
PH!‘ E ,H _ 10 99 99 Abertura parcial Espaco de abertur? parcial em percentagem relativamente a abertura total, depois de uma ativagao
! M1 [%] do comando postigo PED.
)
LE
Forca exercitada pela/s folha/s na abertura. Representa a percentagem de forca fornecida, além
daquela memorizada durante o autoset (e sucessivamente actualizada), antes de criar um alarme
obstaculo.
FD" EH 1 99 50 Forca da folha/s na | O parametro é definido automaticamente pelo autoset.
RP abertura [%]

ATENGAO: Influencia directamente a forca de impacto: verificar que com valor
definido sejam respeitadas as normas de seguranca vigentes (*). Se necessario, devem-se
instalar os dispositivos de seguranca anti-esmagamento(**).

Forga exercitada pela/s folha/s no fecho. Representa a percentagem de forga fornecida, além
daquela memorizada durante o autoset (e sucessivamente actualizada), antes de criar um alarme
obstaculo.
FCII' EH 1 99 50 Forca da/s folha/s no | O parametro é definido automaticamente pelo autoset.
,'l fecho [%]
£ ATENCAO: Influencia directamente a for¢a de impacto: verificar que com valor
definido sejam respeitadas as normas de seguranca vigentes (*). Se necessario, devem-se
instalar os dispositivos de seguranca anti-esmagamento(**).
Percentagem da velocidade maxima alcangavel na abertura pelo/s motor/es.
E, HP 15 99 99 Velocidade na ATEI‘!(;AO: Apé:s uma modificacdo do parametro sera necessaria uma manobra completa
[ M)y abertura [%] sem interrupgoées.
ATENCAO: com “SET” no display nao esta activa a deteccao do obstaculo.
Percentagem da velocidade méxima alcangével no fecho pelo/s motor/es.
E, l.'l 15 99 99 Velocidade no fecho ATEI\!CI\O: Apds uma modificacao do parametro sera necessaria uma manobra completa
[ ] =g B = [%] sem interrupgées.
ATENGAO: com “SET” no display nao esta activa a detecgao do obstaculo.
Velocidade do/s motor/es na abertura e no fecho na fase de afrouxamento, expresso em
Velocidade no percentagem da velocidade méaxima de regime.
) ) ) Ao A« L = - < -
UEL.!' HL L 15 929 25 afrouxamento [%] ATE[\!(;AO. Apo_s uma modificacao do parametro sera necessaria uma manobra completa
sem interrupgdes.
ATENGAO: Com “SET” no display nao esta activa a deteccao do obstaculo.
[xl (P Programacéo
nHﬂlJ do nimero de . . . . PR . <
E E E a- ° 250 0 manobras limite Permite definir um nimero de manobras ap6s o qual é sinalizado o pedido de manutengéo na
nooo < saida AUX configurada como Manutengéo ou Lampada cintilante e Manutengao
manutencao [em
ﬁE centenas]

(*) Na Uniao Européia deve-se aplicar a EN12453 para os limites de forca, e a EN12445 para o método de medicao.
(**) As forcas de impacto podem ser reduzidas através da utilizacdo de bordas deformaveis.

TABELA “B” - MENU LOGICAS - (Lol ic)

Barrar
Légica Definicao Default | oajuste Opgcoes
efectuado
0 Motores nao activos
1 ELI 250 BT - Nao utilizar
2 PHOBOS N BT - Nao utilizar
3 IGEA BT - Nao utilizar
Tipo motor 4 LUX BT - Néo utilizar
I'l': "PO (Definir o tipo gle 0 5 LUX G BT - Nao utilizar
nD'ZDﬂ'E motor ligado a
placa.) 6 SUB BT - Néo utilizar
7 KUSTOS BT A - PHOBOS BT A - Nao utilizar
8 GIUNO ULTRA BT A20 - GIUNO ULTRA BT A 50 - Nao utilizar
9 VIRGO SMART BT A - 5 fios
10 VIRGO SMART BT A - 3 fios
tcH Tempo delFecho o 0 Loégica nao activa
Automtico 1 Activa o fecho automatico
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MANUAL PARA A INSTALACAO

Logica

Definicao

Default

Barrar
0 ajuste
efectuado

Opgcoes

chrAP idR

Fecho rapido

0

Légica nao activa

1

Fecha passados 3 segundos da desocupacao das fotocélulas antes de aguardar o final do TCA definido

Mow. PRSSo
PRS50

Movimento
passo-a-passo

As entradas configuradas como Start E, Start |,

Ped funcionam com a légica 4 passos. Movimento passo-a-passo

As entradas configuradas como Start E, Start I, 2PASSOS
Ped funcionam com a légica 3 passos. O impulso

durante a fase de fecho se inverte o movimento.

3 PASSOS | 4 PASSOS
ABRE

FECHADA

ABRE ABRE

DURANTE
O FECHO

ABERTA

DURANTEA
ABERTURA

DOPO STOP

STOP

As entradas configuradas como Start E, Start |, FECHA FECHA
Ped funcionam com a légica 2 passos. A cada

impulso inverte o movimento.

FECHA

STOP +TCA | STOP + TCA

ABRE ABRE ABRE

PrER

==
==

Pré-alarme

A lampada cintilante acende-se contemporaneamente ao arranque do/s motor/es.

A lampada cintilante acende-se aproximadamente 3 segundos antes do arranque do/s motor/es.

Yoo PrE-

SEntE

Homem presente

Funcionamento por impulsos.

Funcionamento com Homem Presente.

A entrada 61 é configurada como OPEN UP.

A entrada 62 é configurada como CLOSE UP.

A manobra continua enquanto for mantida a pressao nas teclas de OPEN UP ou CLOSE UP.

ATENGAO: néo estao activados os dispositivos de seguranga.

Funcionamento com Homem Presente Emergency. Normalmente funcionamento por impulsos.

Se a placa fracassa os testes dos dispositivos de seguranca (fotocélula ou perfil, ErOx) 3 vezes consecutivas, habilita-se
o funcionamento com Homem Presente activo até quando se soltam as teclas OPEN UP ou CLOSE UP.

A entrada 61 é configurada como OPEN UP.

A entrada 62 é configurada como CLOSE UP.

ATENGAO: com Homem Presente Emergency nio estao activados os dispositivos de seguranca.

bL. TPAP

Bloquei
impulsos na
abertura

O impulso das entradas configuradas como Start E, Start |, Ped tém efeito durante a abertura.

O impulso das entradas configuradas como Start E, Start |, Ped néo tém efeito durante a abertura.

bL. PEcR

Bloqueia
impulsos no TCA

O impulso das entradas configuradas como Start E, Start |, Ped tém efeito durante a pausa TCA..

O impulso das entradas configuradas como Start E, Start |, Ped tém efeito durante a pausa TCA..

NPch

-

bL.

Bloqueia
impulsos no fecho

O impulso das entradas configuradas como Start E, Start |, Ped tém efeito durante o fecho.

O impulso das entradas configuradas como Start E, Start |, Ped néo tém efeito durante o fecho.

colLRr IEEE
AP

Golpe de ariete na
abertura

Légica nao activa

Antes de efectuar a abertura o portdo empurra por cerca de 2 segundos em fecho. Isto permite um desengate
mais facilitado da fechadura eléctrica.
IMPORTANTE - Na falta de adequados reténs de fecho mecanicos, nao se deve utilizar esta funcao.

colAr (EEE
ch

Golpe de ariete
no fecho

Loégica nao activa

Antes de efectuar o fecho o portdo empurra por cerca de 2 segundos em abertura. Isto permite um desengate
mais facilitado da fechadura eléctrica.
IMPORTANTE - Na falta de adequados reténs de fecho mecanicos, nao se deve utilizar esta funcao.

MAntblocco

Manutencéo do
bloqueio

Logica nao activa

Se os motores ficam parados na posicao de completa abertura ou fecho completo por mais de uma hora, sdo
activados por cerca de 3 segundos na direccao de bloqueio. Essa operacéo é efectuada diariamente.

NB.: Esta funcdo tem o objectivo de compensar, nos motores éleo-dindmicos a eventual reducdo do volume
de 6leo devido a diminuicao da temperatura durante as pausas prolongadas, por exemplo, durante a noite, ou
devido a derrames internos.

IMPORTANTE - Na falta de adequados reténs de fecho mecanicos, nao se deve utilizar esta funcao.

PrESS Slc

Pressao do
interruptor de fim
de curso de fecho

O movimento é interrompido exclusivamente pela activagao do interruptor de fim de curso de fecho; neste
caso, é necessario efectuar uma regulacéo exacta da activacdo do interruptor de fim de curso de fecho (Fig. G,
Ref. B).

Deve ser utilizado em presenca de bloqueio mecénico de fecho.

Esta funcdo activa a pressao das folhas no bloqueio mecanico, sem que isso seja considerado como obstaculo
pelo sensor amperostop.

O espigao continua o seu percurso por alguns segundos apds a interceptagao do interruptor de fim de curso
de fecho ou até a paragem mecanica. Deste modo, antecipando ligeiramente a activacao dos interruptores de
fim de curso, obter-se-a o bloqueio perfeito das folhas sobre a tranqueta (Fig. G, Ref. A).

Funcéo Ice

O limiar de intervencao da protec¢do amperostop permanece fixo no valor programado.

A central executa automaticamente a cada arranque uma compensacdo do limiar de intervencao do alarme
obstaculo.

Verificar que o valor da forca de impacto medido nos pontos previstos pela norma EN12445, seja inferior ao
indicado pela norma EN 12453. Em caso de duvidas, deve-se utilizar dispositivos de seguranca auxiliares.
Esta funcdo é util no caso de instalagdes que funcionam a baixas temperaturas.

ATENGAO: apés ter activado esta funcao é necessario efectuar uma manobra de autoset.
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Barrar
Légica Definicao Default | oajuste Opcoes
efectuado
0 Activos ambos os motores (2 folhas).
! NoktREE 1 motor activo 0 :
1 Activo apenas 1 motor (1 folha).
Abertura: M1 parte antecipadamente em relacao a M2 (tempo de desfasamento em abertura). (Ver Fig. J)
B 0 Fecho: M2 parte antecipadamente em relagao a M1 (tempo de desfasamento no fecho). (Ver Fig. J)
0 Inverséo do Manobra pedonal realizada por M1
inu ok desfasamento dos 0 - - -
motores Abertura: M2 parte antecipadamente em relagédo a M1 (tempo de desfasamento no abertura). (Ver Fig. J)
1 Fecho: M1 parte antecipadamente em relagao a M2 (tempo de desfasamento no fecho). (Ver Fig. J)
Manobra pedonal realizada por M2
:nl.l.d ir EE Inversio direccio . 0 Funcionamento standard (Veja Fig. J).
AP de abertura 1 Inverte-se o sentido de abertura em relagéo ao funcionamento standard (Veja Fig. J)
- 0 Entrada configurada como Phot, fotocélula.
Configuragao
SHFE : da entrada de 0 1 Entrada configurada como Phot test , fotocélula verificada.
seguranca SAFE 1. 2 Entrada configurada como Phot op , fotocélula activa apenas na abertura.
72 . N R
3 Entrada configurada como Phot op test, fotocélula verificada activa apenas na abertura.
4 Entrada configurada como Phot cl, fotocélula activa apenas no fecho.
5 Entrada configurada como Phot cl test, fotocélula verificada activa apenas no fecho.
6 Entrada configurada como Bar, perfil sensivel.
7 Entrada configurada como Bar, perfil sensivel verificado.
8 Entrada configurada como Bar 8k2.
9 Entrada configurada como Bar OP, perfil sensivel com inverséo ativa apenas na abertura. No fecho obtém-se a
Configuracio paragem do movimento.
HF da entrada de 6 10 Entrada configurada como Bar OP TEST, perfil sensivel verificado com inversao ativa apenas na abertura. No
S E E seguranca SAFE 2. fecho obtém-se a paragem do movimento.
74 Entrada configurada como Bar OP 8K2, perfil sensivel com inversdo ativa apenas na abertura. No fecho obtém-
11
se a paragem do movimento.
12 Entrada configurada como Bar CL, perfil sensivel com inversao ativa apenas no fecho. Na abertura obtém-se a
paragem do movimento.
13 Entrada configurada como Bar CL TEST, perfil sensivel verificado com inversao ativa apenas no fecho. Na aber-
tura obtém-se a paragem do movimento.
14 Entrada configurada como Bar CL 8k2, perfil sensivel com inversao ativa apenas no fecho. Na abertura obtém-
se a paragem do movimento.
0 Entrada configurada como Start E.
Configuragao 1 Entrada configurada como Start I.
‘ f da entrada de 0
L= comando IC 1.
61 2 Entrada configurada como Open.
3 Entrada configurada como Close.
4 Entrada configurada como Ped.
Configuragio 5 Entrada configurada como Timer.
E da entrada de 4
c comando IC 2.
62
6 Entrada configurada como Timer Pedonal.
0 Saida configurada como 2° Canal Rédio.
1 Saida configurada como SCA, Indicador Luminoso de Portao aberto.
, Configuracao 2 Saida configurada como comando Luz de Cortesia.
RuH o da saida AUX 0. 6 -
20-21 3 Saida configurada como comando Luz de Zona.
4 Saida configurada como Luz de escadas
5 Saida configurada como Alarme
6 Saida configurada como Lamp. cintilante
Configuracio da 7 Saida configurada como Fechadura de lingueta
HUH 3 saida AUX 3. 0 8 Saida configurada como Fechadura de magneto
26-27 9 Saida configurada como Manutencéo
10 Saida configurada como Lampada cintilante e Manutencao.
0 O receptor esta configurado para o funcionamento na modalidade rolling-code.
Néo sao aceites os Clones com Cadigo Fixo.
cod F {850 Cédigo Fixo 0

O receptor esta configurado para o funcionamento na modalidade rolling-code.
N&o séo aceites os Clones com Cédigo Fixo.
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MANUAL PARA A INSTALACAO

Légica

Definicao

Default

Barrar
0 ajuste
efectuado

Opgcoes

n uEl dE
ProkE o

Definicao do nivel
de protecao

A - Ndo é necessaria a password para aceder aos menus de programagao

B - Habilita a memorizacdo dos transmissores via radio.

Esta modalidade é executada nas proximidades do quadro de comandos e nao requer o acesso:

1- Premir em sequéncia a tecla escondida e a tecla normal (T1-T2-T3-T4) de um transmissor ja memorizado no
modo standard através do menu radio.

- Pressionar dentro de 10s a tecla escondida e a tecla normal (T1-T2-T3-T4) de um transmissor a memorizar.

O receptor sai do modo programacao passados 10s, dentro deste tempo é possivel inserir outros transmissores
novos repetindo o ponto anterior,

C - Habilita a introducédo automatica via radio dos clones.

Permite aos clones gerados com programador universal e aos Replays programados de serem adicionados a
memoria do receptor.

D - Habilita a introducdo automatica via radio dos replays.

Permite adicionar os Replays programados a meméria do receptor.

E - E possivel modificar os parametros da placa via rede U-link

A-E necesséria a pas_swolrdfara aceder aos menus de programagao.
A Bassword predefinida é 1234. B . B
ermanecem invariadas, em rela¢ao ao funcionamento 0, as fun¢ées B-C - D -E

A - E necessaria a passwordfara aceder aos menus de programacgao.
A password predefinida é 1234.

B - Desabilitada a memorizacao dos transmissores via radio.

C - Desabilitada a introducdo automatica via radio dos clones.
Permanecem invariadas, em relacdo ao funcionamento 0, as fun¢des D -E

A - E necessaria a password para aceder aos menus de programacgao.
A password predefinida é 1234,

B - Desabilitada a memorizacdo dos transmissores via radio.

D - Desabilitada a introducéo automatica via radio dos Replays.
Permanecem invariadas, em relacao ao funcionamento 0, as fungées C - E

A - E necessaria a password para aceder aos menus de programacgao.
Agassword redefinida é 1234.
B - Desabilitada a memorizacao dos transmissores via radio.
C - Desabilitada a introducdo automatica via radio dos clones.
D - Desabilitada a introduﬁéo automatica via radio dos Replays.
E - E desabilitada a possibilidade de modificar os parametros da placa via rede U-link
Os transmissores sdo memorizados apenas utilizando o menu radio especifico.
IMPORTANTE: Tal elevado nivel de seguranca impede o acesso quer aos clones indesejados, quer as interferén-
cias radio eventualmente presentes.

Modo SE-
r {ALE

Modo serial

(Identifica como se

configura a placa

numa conexao de
rede BFT.)

SLAVE standard: a placa recebe e comunica comandos/diagnéstico/etc.

MASTER standard: a placa envia comandos de activagdo (START, OPEN, CLOSE, PED, STOP) para as outras placas.

ind Ir 1220

Endereco

(1]

Identifica o endereco de 0 a 119 da placa numa conexdo de rede BFT local.
(ver paragrafo MODULOS OPCIONAIS U-LINK)

EHP 11

Configuracao da
entrada EXPI1 na
placa de
expansao
entradas/ saidas
1-2

0 Entrada configurada como comando Start E.

1 Entrada configurada como comando Start I.

2 Entrada configurada como comando Open.

3 Entrada configurada como comando Close.

4 Entrada configurada como comando Ped.

5 Entrada configurada como comando Timer.

6 Entrada configurada como comando Timer Postigo.

7 Entrada configurada como seguranca Phot, fotocélula.

8 Entrada configurada como seguranga Phot op, fotocélula activa sé na abertura.

9 Entrada configurada como seguranca Phot cl, fotocélula activa sé no fecho.

10 Entrada configurada como seguranca Bar, perfil sensivel.

1 Entrada configurada como seguranca Bar OP, perfil sensivel com inversdo ativa apenas na abertura, no fecho
obtém-se a paragem do movimento.

12 Entrada configurada como seguranca Bar CL, perfil sensivel com inversao ativa apenas no fecho, na abertura
obtém-se a paragem do movimento.

13 Entrada configurada como seguranca Phot test, fotocélula verificada. A entrada 3 (EXPI2) da placa de expansao
entradas/ saidas é comutada automaticamente na entrada verificagéo dispositivos de seguranga. EXPFAULT1.
Entrada configurada como seguranca Phot op test, fotocélula verificada ativa apenas na abertura. A entrada 3

14 (EXPI2) da placa de expansao entradas/saidas é comutada automaticamente na entrada verificada dispositivos
de seguranga. EXPFAULT1.
Entrada configurada como seguranca Phot cl test, fotocélula verificada ativa apenas no fecho. A entrada 3

15 (EXPI2) da placa de expansao entradas/saidas é comutada automaticamente na entrada verificada dispositivos
de seguranca. EXPFAULT1.

16 Entrada configurada como seguranca Bar, perfil sensivel verificado. A entrada 3 (EXPI2) da placa de expanséo
entradas/ saidas é comutada automaticamente na entrada verificagdo dispositivos de seguranga. EXPFAULT1.
Entrada configurada como seguranca Bar OP test, perfil sensivel verificado com inversao ativa apenas na aber-

17 tura, no fecho obtém-se a paragem do movimento. A entrada 3 (EXPI2) da placa de expansao entradas/ saidas é
comutada automaticamente na entrada verificagao dispositivos de seguranga. EXPFAULT1.
Entrada configurada como seguranca Bar CL test, perfil sensivel verificado com inversao ativa apenas no fecho,

18 na abertura obtém-se a paragem do movimento. A entrada 3 (EXPI2) da placa de expansao entradas/ saidas é

comutada automaticamente na entrada verificagao dispositivos de seguranca. EXPFAULT1.
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MANUAL PARA A INSTALACAO

Barrar
Logica Definicao Default | o ajuste Opgoes
efectuado
0 Entrada configurada como comando Start E.
1 Entrada configurada como comando Start I.
2 Entrada configurada como comando Open.
3 Entrada configurada como comando Close.
4 Entrada configurada como comando Ped.
:::_:3::;5;‘;?‘1 5 Entrada configurada como comando Timer.
EHP :E placa de o 6 Entrada configurada como comando Timer Postigo.
expansao 7 Entrada configurada como seguranca Phot, fotocélula.
entradas/ saidas 8 Entrada configurada como seguranca Phot op, fotocélula activa sé na abertura.
13 9 Entrada configurada como seguranga Phot cl, fotocélula activa s6 no fecho.
10 Entrada configurada como seguranca Bar, perfil sensivel.
1 Entrgda configurada como seguranca Bar OP, perfil sensivel com inversdo ativa apenas na abertura, no fecho
obtém-se a paragem do movimento.
12 Entrada configurada como seguranca Bar CL, perfil sensivel com inversao ativa apenas no fecho, na abertura
obtém-se a paragem do movimento.
Configuragao da 0 Saida configurada como 2° Canal Radio.
saida EXPI2 na 1 Saida configurada como SCA, Indicador Luminoso de Portao aberto.
EHPo | ::(I;::sd;o 11 2 Saida configurada como comando Luz de Cortesia.
entradas/ saidas 3 Saida configurada como comando Luz de Zona.
4-5 4 Saida configurada como Luz de escadas.
5 Saida configurada como Alarme.
Configuragiao 6 Saida configurada como Lamp. cintilante.
da saida EXPI2 7 Saida configurada como Fechadura de lingueta.
EHPDE n:)(‘::::;:e 11 8 Saida configurada como Fechadura de magneto.
entradas/ saidas 9 Saida configurada como Manutengéo.
6-7 10 Saida configurada como Lampada cintilante e Manutencgao.
11 Saida configurada como Gestdo seméforo com placa TLB.
SENAF. PrE- | précintilamento . 0 Pré-cintilamento excluido.
L HPP seméforo 1 Luzes vermelhas intermitentes, por 3 segundos, no inicio da manobra.
SE”RF‘. 05 SO Seméforo o 0 Luzes vermelhas apagadas com portéo fechado.
F 55 SD vermelho fixo 1 Luzes vermelhas acesas com portéo fechado.

TABELA “C” -MENU RADIO (-Ad {a)

Logica Descricao
Adiciona a Tecla start
rr
ALD SERrE | Sssociaa tecla desejada ao comando Start
Adiciona a Tecla 2ch
RGO 2ch associa a tecla desejada ao comando 2° canal radio. Associa a tecla desejada ao comando do 2° canal radio. Se nenhuma saida estiver configurada
como Saida 2° Canal Radio, o 2° canal radio comanda a abertura do postigo.
Eliminar Lista
EL M BHY &ATENCAO! Remove completamente todos os transmissores memorizados da meméria do receptor.
d rH Leitura cédigo receptor
COCRg Visualiza o coédigo receptor necessério para a clonagem dos transmissores.
ON =Habilita a programacéo a distancia das placas por meio de um transmissores W LINK anteriormente memorizado.
ui Esta habilitacdo permanece activa por 3 minutos desde a ltima pressao do transmissores W LINK.
OFF= Programacao W LINK desabilitada.
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